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Editoriale 

L’ora dei conti 
con Stalin 


discendami del tartari di Crimea hanno conciti¬ 
lo Ieri la protesta sulla Plana Rossa, riaprendo 
nel modo più clamoroso I conti con la storia 
doli'Urss, cioè riversando II passato sul presente 
che, nel loro ceso, vuol dire cancellare la perse¬ 
cuzione staliniana di quarantanni la cogliendo 
oggi le aperture della «perestroika.. È questo II 
piu rilevante di tanti latti avvenuti negli ultimi 
giorni a Mosca, In gran parte legati tra loro. 
Poche ore prima chelnizlaase II alt-in nel centro 
della capitale, «Motodala attardila*, una delle 
riviste del Komsomol (l'organizzazione del gio¬ 
vani comunisti), aveva aperto un fronte polemi¬ 
co con il rinnovamento gorbaclovlano. esaltan¬ 
do da un lato la figura di Stalin per difendere II 
passato dalla rilletalonl critiche delle ultime sel¬ 
limene e rilanciando, proprio in contrapposizio¬ 
ne alla *pereslro|ka», I dogmi dello stalinismo 
come valori attuali. E quasi a far da cornice alla 
protesta del tartari, Immediata era la replica di 
altre due riviste, «Ogonlo'k* e «Sovielskala kul- 
tura>, che reagivano alle bordate di .Molodafe 
Guardila» nel modo più secco: Il si annida »un 
covo iìallnlsta*. 

Ce n'è a sufficienza per considerare aperto 
un dibattito decisivo sul passato? Oli Qorba- 
dov, una decina di giórni fa, in una lunga riunio¬ 
ne con 1 responsioni delle comunicazioni di 
massa svoltasi al Cremlino, aveva detto che «Il 
popolo sovietico non perdonerò mal le reprea- 
aloni degli anni Trenta*, Certo, dicendolo, non 
eia andato oltre I confini che Krusciov aveva 
tracciato nel 1956 al SO* congresso del Pois, lo 
he notato giustamente qualche giorno fa Frane 
Barbieri sulla «Stampa», rilevando che II leader 
sovietica *non riesce e nascondere II Umore 
che le scoperte delle storia sansa argini possa 
generare aeri sbandamenti politici», SI prnden- 
ae, me accompagnata da molti piccoli atti, alcu¬ 
ni simbolici - coma le riaperture al pubblico del 
cimitero di Novodlevlcl, dove c'< una tomba, 

f ucila di Kruadov, che Incuteva tanto Umore a 
reznav • ma altri delle potenziali conseguenza 
dirompenti, come l'annuncio di un nuovo ma¬ 
nuale di «torte del Petti, In aoatlhnlone del vec¬ 
chio che non ha certo I requisiti per essere defi¬ 
nito un'opera di storie, Piccoli elU In un senso, 
ma anche nell'altro. In maggio, nella lunga In¬ 
tervista all'.Unltà., Qorbaclov Ignorò una sola 
domanda e, guarda ciao, riguardava proprio II 
giudizio sul passato. Sono passati solo due me¬ 
si; In questo periodo evidentemente c't stata 
un'accelerazione che ha portato a riaprire, pri¬ 
ma nelle aedi di discussione Interna e poi apor- 
lamenta, perché eolo In questo modo si può 
leggere la manlleataalone sulla Piana Rossa, la 
discussione su un punto crociale come questo; 
Il gtudlilo sulla storia, da Stalin in poi, riguarda 
In realta la strottura attuale deHTJras che nelle 
concedono del potere del partito, del funziona¬ 
mento dello Stato, del meccanismi economici 
resta In ogni modo ancorata al presupposti stali¬ 
niani, 

roprlo questi presupposti - lo si diceva da tem¬ 
po - la «perestroika» avrebbe dovuto prima o 
poi toccare, ala per le soluzioni da dare al mali 
che bloccano II paese, a|> perché I dogmi dello 
atallnlimo sono stati, negli anni di Krusciov e 
poi nel lungo periodo breanevlano, uno del car¬ 
dini attorno a cut al 6 svolta la lotta politica. Ora 
ci slamo? Il (allo che la discussione dalle sedi 
accademiche al ala apostata In modo cosi cla¬ 
moroso sulla Pialla Rossa può voler dire di si. 
Anche se la questione dovesse per ora chiudersi 
qui, la domanda resta ed era la domanda che 
sempre Frano Batbleri al poneva, parlando della 
storia sovietica in manette e chiedendo se Gor- 
baclov riusciti a liberarla. Resta, perché proba¬ 
bilmente Il destino delle «perestroika», dopo I 
passi compiuti In questi due anni, adesso dipen¬ 
de In larga misura da questo. 


LA CRISI DEL COLPO 


Parigi decide lo stato di massimo allarme 
per le sue unità navali 


La flotta francese 
pronta a puntare sull’Iran 


Roche tra i grandi 
Dopo il Giro 
vince anche 
il Tour de France 


Stephen Roche ha vinto il Tour de France. il corridore 
irlandese ha cosi realizzato un'accoppiata prestigiosa: vin¬ 
cere Giro d’Italia e Tour de France nella stessa stagione. 
Un'impresa che in passato era riuscita solo a quattro gran¬ 
di del pedale; Coppi, Anqueti), Merck* e HJnault. Secondo 
in classifica lo spagnolo Delgado. Primo italiano Loro 
quindicesimo. Nella corsa femminile trionfo della francese 
Longo. L'italiana Canins seconda ha dovuto rinunciare a) 
fantastico tris dopo I successi dell'85 e ’86 A PAQINA f 0 


Parigi è pronta a far salpare la sua portaerei «Cie* 
menceau» con tre navi appoggio alla volta del Gol¬ 
fo Persico. Lo ha annunciato Ieri un portavoce del 
ministero della Difesa. Il braccio di ferro tra Tehe¬ 
ran e Parigi, iniziato con la «guerra delle ambascia¬ 
te», dopo il dirottamento di un DC-10 deU'Aìr Afri* 
que e I uccisione di un cittadino francese, sembra 
farsi di ora in ora più duro e pericoloso. 


■i Si fa sempre più aspro e 
preoccupante il braccio di fer¬ 
ro fra Parigi e Teheran. La 
Francia ha deciso di «allerta¬ 
re» una mini-dotta aeronavale 
che dal porto di Tolone, entro 
24 ore, potrebbe salpare per 
far rotta verso il Golfo Persico, 
o, comunque, verso le coste 
del Medio Oriente. Lo ha an¬ 
nunciato ieri un portavoce del 
ministero della Difesa. Il grup¬ 
po navale di Tolone compren¬ 
de, oltre alla portaerei «Ole- 
menceau», due fregate lancia¬ 
missili, la «Suffren» e la «Du- 
quesne», e una petroliera da 
rifornimento in navigazione, 
la «Meuse», Sulla portaerei, e 
sulle tre unità di appoggio, so¬ 
no Imbarcati complessiva¬ 
mente tremila uomini di equi¬ 
paggio: a tutti, ieri, sono stati 
sospesi I permessi a terra e ie 
licenze previste. 

Nel Golfo di Oman, e nel 


Golfo Persico, la Francia ha 
attualmente dislocate tre unità 
da combattimento: la nave 
ammiraglia «Victor Schoel- 
cher», il lanciamissili «Protei* 
e la nave appoggio «Marne». 
Mercoledì scorso, dal porto di 
Tolone, era già salpata la 
«George Leygues», che vener¬ 
dì scorso era già a Gibutl da 
dove aveva proseguito per il 
Golfo Persico. 

1! portavoce del ministero 
della Difesa di Parigi ha fatto 
presente che lo stato di allerta 
del gruppo aeronavale è giu¬ 
stificato dalla situazione inter¬ 
nazionale in Medio Oriente e 
in particolare da quella esi¬ 
stente in Ubano (sono 5 gli 
ostaggi francesi ancora prigio¬ 
nieri a Beimi) e nel Golfo Per¬ 
sico. Ed è certamente legata 
anche alla volontà di Parigi di 
mostrare i pugni dopo fa crisi 
irreversibile in cui è precipita¬ 


ta la «guerra delle ambascia¬ 
te» con l’Iran e dopo II dirotta¬ 
mento del Dc-10 dell 'Air Attì¬ 
gue ad opera di uno sdita li¬ 
banese che ha ucciso un citta¬ 
dino francese all'aeroporto di 
Ginevra. 

In un'intervista pubblicata 
sabato scorso dal quotidiano 
«Le Figaro», infatti, il ministro 
degli Esteri Raimond aveva af¬ 
fermato che se l'Iran avesse 
continuato I suoi attacchi, la 
Francia «avrebbe preso le mi¬ 
sure necessarie» e che non si 
sarebbe trattato di «misure im¬ 
prontate a debolezza». Evi¬ 
dentemente il dirottamento 
del Dc-10 e l'uccisione del 
giovane enologo di Parigi da 
parte dell 'hezbollah filo-ira¬ 
niano è stato considerato co¬ 
me un attacco diretto contro 
la Francia in cui c'è la mano di 
Teheran. 

La tensione sale cosi a di¬ 
smisura e ad alimentarla ci 
pensa anche il partito cristia¬ 
no sociale tedesco d) Franz 
Josej Strauss che, da Bonn, si 
è espresso a favore dell'invio 
in zona di una nave da com¬ 
battimento delia Germania fe¬ 
derale, come «dimostrazione 
simbolica di alleanza con 
americani, inglesi e francesi 
impegnati a proteggere un'im¬ 
portante via di collegamento 
navale». 


Il New York Times 
rivela il piano 
d’attacco Usa 


NftlcAn Ptmipt Sul veloce circuito di Ho- 
E"®" ckenheim il brasiliano Nel- 

toma son Piquet è tornato a vin- 

*11* vittoria cere. Con una gara accorta 

ai» vittoria ha ap p r0 f ittal0 de i ritiri di 

Fetran ko Pirosi e Manseli, veri prota¬ 

gonisti della corsa. Il brasi- 
liano è anche balzato in te¬ 
sta al Mondiale piloti con un discreto margine di vantag¬ 
gio. Moltissimi i ritiri: su 26 partenti solo sdiranno tagliato 
il traguardo. Ancora una volta ko le due Ferrari ma Albore* 
to assicura che «le cose vanno meglio». A _. niN . ** K 


■■ Le basi dei motoscafi ve¬ 
loci dei pasdaran nell’isola di 
Fari; i terminali petroliferi di 
Gurreh e Bandar Ganaveh; i 
porti di Sirri e Lavan e, natu¬ 
ralmente, le installazioni mo¬ 
bili dei missili antinave «sii- 
kworm» dislocati nel porto di 
Bandar Abbas e lungo fa costa 
di fronte allo stretto di Hor- 
muz: Il New York Times ha ri¬ 
velato I piani di attacco della 
flotta Usa che incrocia nelle 
acque del Golfo Persico. Sono 
piani di rappresaglia, la rispo¬ 
sta dì fuoco della marina mili¬ 
tare degli Stati Uniti che po¬ 
trebbe essere messa in atto se 
venisse attaccata una delle su¬ 
perpetroliere del Kuwait che 
la flotta statuii rise sta scor¬ 
tando. La rappresaglia, rivela 


fi New York Times, sarebbe 
commisurata alla gravità del¬ 
l'eventuale attacco iraniano: a 
un attacco duro, risposta du¬ 
rissima e in profondità. La Ca¬ 
sa Bianca continua a dire che 
«al momento non si parla di 
rappresaglia» per la mina che 
ha quasi affondato fa petrolie¬ 
ra «Bridgeston», Ma fonti del 
Pentagono (citate dal quoti¬ 
diano americano) fanno sape¬ 
re che si attende solo l’ordine 
del presidente. Il piano pre¬ 
senta però un piccolo proble¬ 
ma: la super-portaerei «Con- 
stellatton» non può entrare 
nel Golfo, data la sua mole, e I 
suoi «Tomahawk», in un even¬ 
tuale attacco, si troverebbero 
soli contro le difese antìaree 
iraniane. 


!*!£? La Dioaaia L'Italia era ad un passo dal 

* del ’ ., “ ^ successo. Panatta condu¬ 
mo: a DlOCCd ceva per 2 a I sul coreano 

ì ri' fnrpa-ltalia Sons, quando un violento 

A 4 ?" ji r« nubifragio si è abbattuto sul 

e . Ul DaVlS campo da gioco e la partita 

è stata sospesa. Tutti negli 

* spogliatoi e la conclusione 

i h i degli incontri di spareggio di Coppa Davis, tra Italia e 
t> dei Corea, rimandata a oggi. Ma il tempo non promette niente 
quoti- di buono e chissà se si potrà giocare. Domani comunque è 

JJP®’ il termine ultimo per gli incontri, poi ci penserà la federa- 
,rame zione intemazionale. a dao.ua IH 




GINZBERG A MOINA 0 


Gorìa: «Ecco dove 


Il Mezzogiorno d’Italia e la Grecia colpiti da temperature record 


la spesa pubblica» IDE OYà 


là di morti nel sud Europa 
si allenta la stretta del caldo 


MI Ma è davvero un «go¬ 
verno di programma» il non- 
pentapartlto di Goria? Pro¬ 
viamo a leggere con atten¬ 
zione le 47 cartelle di «buoni 
propositi» riscritte dal neo¬ 
presidente incaricato. Tra 
molte ripetizioni, silenzi tat¬ 
tici e nessuna cifra si trova 
anche qualche spunto da 
non sottovalutare. Il gover¬ 
no nascente sembra volersi 
qualificare per un ulteriore 
restringimento dello «Stato 
sociale», rimpiazzandolo 
con politiche assistenziali 
unicamente rivolte «alla fa¬ 
miglia». Goria infatti annun¬ 
cia «tagli» alla spesa per sa¬ 
nità, previdenza, assistenza 
e finanza locale, sin dalla 
prossima finanziaria. Dal la¬ 
to delle entrate statali le co¬ 
se stanno bene così. Di rifor¬ 
ma fiscale neanche si parla, 
e non sono più certi nemme¬ 
no gli sgravi sull’lrpef pro¬ 


messi ai sindacati. In econo¬ 
mia si dice di voler interveni¬ 
re per il Sud, l'occupazione 
e le piccole e medie impre¬ 
se. Ma si attaccano di nuovo 
i salati, si indica una gestio¬ 
ne del mercato del lavoro 
ancora più disinvolta («part- 
time» e contratti di «forma¬ 
zione e lavoro») e non si par¬ 
la di provvedimenti per re¬ 
golare Il mercato finanzia¬ 
rlo. Goria vuole estendere le 
«privatizzazioni» nell'Indu¬ 
stria e nel servizi. La logica - 
tutta De - sembra essere: 
mano libere ai più forti, ai 
«deboli» ci pensiamo noi. 

Intanto il quadro econo¬ 
mico, tra l’87 e 1*88, si fa più 
sicuro: anche l'ex superotti- 
smista ministro del Tesoro è 
costretto ad ammetterlo di 
fronte ai dati sull'export, i 
consumi. l’Inflazione. Ma la 
parola d ordine è «continui¬ 
tà», 



wm Sono centinaia le vittime 
del caldo, in tutto il bacino del 
Mediterraneo. Nel nostro pae¬ 
se, anche ieri, ci sono state 
temperature record: la massi¬ 
ma 6 stata a Lecce, con 43 
gradi. Ma il primato degli an¬ 
ziani stroncati con sintomi da 
colpo di sole è della Calabria. 
Tremasei i morti dai 23 luglio 
ad oggi. Anche ieri mattina, 
agli Ospedali Riuniti di Reg¬ 
gio, è morta una donna di ot¬ 
tanta anni. E nel pomeriggio 
ci sono stati altri sette ricoveri 
di persone in gravi condizioni. 
Ma nei reparti geriatrie! non 
c'è aria condizionata, e non si 
va a star meglio. La sanità è- 
come al solito - al collasso. 

Col caldo infuriano gli in¬ 
cendi: centinaia di ettari di 
bosco, di frutteto, dì campi 
sono andati in fumo. Fuochi In 
tutta la Sicilia e in Sardegna; in 
Calabria e intorno a Taranto; 
in Campania, sul Faito e a Ca¬ 
pri. 


Al Nord e a) Centro, Invece, 
sono scese le temperature. In 
Friuli fino al limite mìnimo di 
12 gradì. Sulle coste nord- 
orientali, la pioggia e li vento 
hanno causato allagamenti, 
alberi sradicati, danni all'agri¬ 
coltura e difficoltà alle imbar¬ 
cazioni in mare sull'Adriatico. 
Sole invece in Liguria, in Sar¬ 
degna, in Lombardia, nei La¬ 
zio e temperature più clemen¬ 
ti: un bagnante è affogato a 
Nettuno. Tre alpinisti sono di¬ 
spersi sul Monte Bianco. E so¬ 
no sempre tre le vit Urne dea» 
Incidenti stradali. Queste le 
previsioni per oggi. Nuvolosi¬ 
tà variabile e qualche tempo¬ 
rale sulle regioni nord-occi¬ 
dentali e la Sardegna. Nuvolo¬ 
sità ed estesi rovesci anche 
sulle regioni nord-orientali. Le 
temperature sono in diminu¬ 
zione. Al Sud resta caldo, U 
termometro scenderà più len¬ 
tamente. dovrebbe essere fi¬ 
nita l'emergenza caldo e si 
dovrebbe tornare su norma» 
valori di stagione. 


ALBERTO LEISS A PAGINA 3 


Una donna svenuta per il caldo viene soccorsa dai passanti 


ALLE PAGINE 4 • • 


Finisce oggi 

Sciopero, 
ferrovie 
nel caos 


■i Arrivi e partenze nel 
«aai, turisti bloccati .nelle na¬ 
ilon), ritardi del treni di lunga 
percorrenza. Domenica agita¬ 
la per I viaggiatori a causa del¬ 
la sciopero del «Cohas delle 
ferrovie.. Nessun treno è par¬ 
lilo da Bari, nessun treno loca¬ 
le ha lasciato la stazione Ter¬ 
mini di Roma, Incerto la sorte 
del tieni Intemazionali. Anche 
a Bologna treni locali blocca¬ 
li, soztltultl dai pullman per FI- 
lenze e Piacenza. Anche la 
Lombardia * alala paralizzato 
dallo sciopero, soprattutto a 
Milano, A Silvi Marina (Tera¬ 
mo) e a Ottona a Mare (Chic- 
«) I passeggeri hanno proie¬ 
ttato duramente contro I fer¬ 
rovieri, giungendo a danneg¬ 
giare alcuni vagoni. Lo scio¬ 
pero dovrebbe concludersi 



Rodeo mortale per il ministro americano 
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M NEW YORK Malcolm Baldridge era stato 
Immediatamente soccorso dopo la paurosa 
caduta, Il cuore aveva cessalo gii di battere, 
l'hanno risuscitato sul campo con un massag¬ 
gio cardio-polmonare, trasportato con un eli¬ 
cottero al più vicino ospedale. Ma più che la 
caduta gli è stato fetale II peso dell'animale 
che gli età rotolato sopra: malgrado la libra da 
cow-boy del sessantaquattrenne Baldridge, 
non hanno potuto lar nulla per arrestate le 
numerose emorragie Interne: il colpo gli aveva 
spappolato pancreas e cuore. Hanno cercato 
di salvarlo con un’operazione, ma II cuore ha 
cessato di battete un'ora e mezza dopo che 
era andato sotto I ferri. 

Baldridge era un appassionato di radei e di 
cavalli, pare che portasse sempre gli stivali da 
cow-boy, anche alle riunioni alla Casa Bianca. 
Continuava a praticare l'Ippica malgrado aves¬ 
se avuto recentemente parecchi guai con la 
salute: appena nello scorso dicembre era stato 
Immobilizzato a letto da una polmonite virale 
per quattro settimane e soffriva di cuore, lau¬ 
reatosi a Yale nel 1944 con una tesi di lettera¬ 
tura su Chaucer, Baldridge era uno del simboli 
americani dell'uomo duro che si conquista II 
successo dalla gavetta, Aveva cominciato a la¬ 
vorate per un palo d'anni In un'acclaerla di 
Cleveland come tonditore, e tredici anni dopo 
si era trovato alla testa dell'azienda come pre- 


È morto l’altra notte a Brentwood, in i 
California, il ministro americano ql i 
Commercio Malcolm Baldridge. E : 
morto dopo una caduta da cavallo, : 
nel coreo di un rodeo, mentre esegui- i 
va un esercizio al lazo. Baldridge, : 
aveva sessantaquattro anni, era da i 
sempre un appassionato di radei, e i 

SIEGMUND I 


neanche negli ultimi tempi, nonostan¬ 
te l'età ed una salute non più di ferro, 
aveva abbandonato questa attività 
sportiva particolarmente dura. Baldri¬ 
dge è uno dei pochi uomini della Ca¬ 
sa Bianca ad aver conservato la cari¬ 
ca di ministro durante tutto il periodo 
dell’amministrazione Reagan. 



li momento delia caduto da cavallo del ministro Malcolm Baldridge 


sidente. Per poi entrare In politica più come 
amico del vice-presidente Bush che di Reagan. 
Con il segretario alla Dilesa Weinberger e quel¬ 
lo all'Edilizia Pietee, Baldrige era il solo dei 
ministri che avesse conservato l'incarico nel 
governo di Reagan sin dal 1981, 

Alla testa di un dicastero più oscuro di quelli 
implicali nella guerriglia tra le diverse anime 
dell'amministrazione Reagan, Baldridge era 
emerso di recente all'attenzione del pubblico 
intemazionale soprattutto come protagonista 
della .guerra commerciale- tra Stali UntU e 
Giappone. Pur essendosi sempre professato 
paladino Incrollabile del principi del libero 
commercio, Baldridge era stato il principale 
autore della decisione di imporre un dozio pu¬ 
nitivo sulle Importazioni elettroniche da To¬ 
kyo. E quindi era apparso carne primo alitele 
della guerra economica contro I giapponesi 
che - Ironia della storia ■ aveva già combattuto 
sul campo nella seconda guem mondiale, par¬ 
tecipando alla presa di Okìnawa. 

Reagan. In un messaggio di cordoglio letto 
da uno dei suol collaboratori, dice che «con la 
tragica e Immatura scomparsa di Maicom Bal¬ 
dridge si veritica una grande perdita per II pae¬ 
se*. -Sotto la sua guida • prosegue il messaggio 
Il Dipartimento del Commercio aveva strano 
un molo chiave nella rinascita della prosperità 
del paese e abbiamo un grosso debito nei suol 
confronti.. 
























Commenti 


lUiiità 


Giornale del Panilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tasse sanitarie 


8KRQIO QAHAVINI 

L a «tassa sulla salute* è un prelievo sui redditi da 
lavoro autonomo quale contribuzione alle spe¬ 
se del servizio sanitario nazionale Sul lavoratori 
dipendenti II contributo per la saniti è pari quasi 
aaaaaa all'undici per cento La «lassa sulla salute* è più 
limitata e Insiste su un reddito II cui accertamento non è 

g lobalmente certo come per I lavoratori dipendenti Selc¬ 
ierebbe quindi giusto che «la tassa sulla salute- fosse ap¬ 
plicala, In base al principio che, se pago lo, devi pagare 
anche tu Ma questa apparente equità si scontra con due 
ordini di considerazioni 

Primo, I contributi per la malattia sono un residuo del 
sistema mutualistico, quando I assistenza sanitaria era ero¬ 
gata solo al lavoratori e alle loro famiglie, su base settoriale 
o aziendale da enti mutualistici specifici ed autonomi, cosi 
appunto finanziati. Oggi, Il servizio sanitario realizza, pur¬ 
troppo non bene ma su scala generale, una assistenza per 
lutili cittadini Le mutue sono quindi state sciolte E la legge 
Istitutiva del servizio nazionale voleva anche che conse¬ 
guentemente fossero aboliti I contributi per la malattia sulle 
retribuzioni, polche II servizio sanitario nazionale avrebbe 
dovuto essere finanzialo nell'ambito della fiscalità con la 
contribuzione conseguente di tutti I cittadini II che non è 
avvenuto. Il servizio sanitario è llnanziato per lutti solo dal 
contributi per la malattia, che sono rimasti e che costitui¬ 
scono una parte Importante del costo del lavoro dipenden¬ 
te, cosi come dovrebbe essere parte del costo del lavoro 
autonomo la «tassa sulla salute» Questo modo di finanziare 
Il servizio sanitario non solo 0 il più Ingiusto sul plano 
sociale, ma è anche anticostituzionale, come ha stabilito 
una sentenza dell'Alta Corte del marzo I98S Chiedere ai 
lavoratori autonomi di pagare «la tassa sulla salute», perchè 
gli I lavoratori dipendenti pagano da tempo la loro tassa 
sullo forma di contributo per la malattia, è una rivalsa 
comprensibile, ma che corrisponde al principio discutibile 
secondo cui, se vi i una Ingiustizia per una parte del lavora¬ 
tori, allora Ingiustizia deve essere per tutto II mondo del 
lavoro, Ancora più Iniquo, naturalmente, è quanto propone 

Qorlai che continuino cioè a pagare solo I lavoratori dipen¬ 

denti, che sla abolita solamente la «tassa sulla salute», per di 
più aumentando l'iva. Ese Invece si chiedesse giustizia per 

tulli, come ha sentenziato la Corte costituzionale eliminan¬ 

do il contributo di malattia per I lavoratori dipendenti, cosi 
Come la «tassa sulla salute» per I lavoratori autonomi? 

E veniamo qui al secondo ordine di considerazioni, che 
riguarda più in generale II carattere del prelievo fiscale e 
contributivo II prablemaà come reperire nel prelievo fisca¬ 
le, con quale suo Incremento, I mezzi per finanziare II 
servizio sanitario nazionale. 

VI è un criterio tradizionale per cui le Imposte Ingiuste 
sarebbero quelle Indirette, perchè le pagano tutti Indiscri¬ 
minatamente, e più giuste sarebbero quelle dirette, perchè 
Insistono In proporzione al redditi, Secondo tale criterio, Il 
prelievo fiscale attualmente In atto In Italia sarebbe II più 
equo possibile. Infatti, sul totale delle entrate nel 1986, le 
Imposte Indirette sono solo il 27*, mentre le imposte diret¬ 
te sono II 38*, e I contributi sociali il 38* Ma dietro questo 
schema c'è una Iniquità reale e profonda, perchè la velili è 
Che la grandissima maggioranza del contributi sociali e la 
parte prevalente delle Imposte dirette sono pagate dal lavo¬ 
ratori dipendenti Cioè le imposte dirette discriminano, me 
non secondo I redditi tutti considerati, bensì concentrando 
Il prelievo sul lavoro dipendente, secondo criteri che non 
sono equitativi Quindi non si può pensare di trasferire 
semplicemente la fonte di finanziamento del servizio nazio¬ 
nale dal contributi alle Imposte dirette, mantenendo queste 
cosi come oggi sono, perché cosi vi sarebbe un alleggeri¬ 
mento del prelievo contributivo, però coincidente con un 
appesantimento del prelievo fiscale maggioritariamente pa¬ 
gato dal lavoratori dipendenti. Allora, che fare? 

L e vie per trasferire II finanziamento del servizio 
sanitario dal contributi al fisco di cui si va discu¬ 
tendo sono duplici Da un lato, sono glè state 
presentate dalla sinistra proposte di riforma per 
accrescere II prelievo delle Imposte dirette, ma 
con un Inasprimento sulle rendite e sui profitti, 
.iteatualmente ad una revisione delle aliquote Irpel, In 
lo da spostare II peso di queste imposte al di fuori del 

_Ut) da lavoro. Dall'altro lato, vi sono anche a sinistra 

orientamenti rivolti a realizzare Incrementi delle Imposizio¬ 
ni indiretta, limitati e realizzati In modo da avere sul prezzi 
alletti che alano I minimi possibili, I quali poi dovrebbero 
essere contemporaneamente compensati dalla eliminazio¬ 
ne di parte del contributi, come quello per malattia Cosi 

S trani si realizzerebbe una riforma della struttura del costo 
al lavoro che, limitando tale costo con la riduzione del 
prelievo sulle retribuzioni, dovrebbe avere un elleno nega¬ 
tivo sul prezzi. Che ala tacile scegliere, ovviamente non è 
vero. Ma che bisogna scegliere, lo è assolutamente 
VI sono esigenze di equità e di costituzionalità a cui 
oorriaponde la eliminazione del prelievo contributivo sul 
redditi del lavoratori per finanziare II servizio nazionale E vi 
è II bisogno di attuare cosi una riforma della struttura del 
costo del lavoro, che eliminando parte del contributi pagati 
dal lavoratori e dalle aziende, apra uno spazio allo sviluppo 
Indispensabile della contrattazione salariale nel momento 
stesso In cui alleggerisce I costi del lavoro in primo luogo In 
direzione delle esportazioni, e aiutando altresì indiretta¬ 
mente l'azione per superare le aree di lavoro nero e di 
evasione delle norme contrattuali e di leggi sul lavoro 
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per l’azienda sembra chiudersi un’epoca 
Li quali mani il controllo sull’informazione? 

Chi comanderà la Rai 


■i L avvento del ciclone 
Berlusconi e 1 Ingresso mas¬ 
siccio del capitale industriale 
e finanziario nelle imprese 
editoriali hanno fatto uscire tv 
e giornali dal lungo torpore 
determinato dalia condizione 
di mercato protetto nel quale 
per decenni avevano vissuto 
In una situazione dinamica, 
sottoposta alle tensioni pro¬ 
dotte da una competizione 
sempre piu aspra tra i grandi 
gruppi (Il controllo dei merca¬ 
to pubblicitario é l'epicentro 
dello scontro) i cicli si consu¬ 
mano molto più in fretta Con¬ 
solidatosi negli ultimi anni, il 
duopolio Ral-Berlusconi pare 
aver già esaurito la sua stagio¬ 
ne Partiti come la De e il Psi si 
affrettano a rldisegnare e rico¬ 
struire I architettura dei con¬ 
trolli e dei condizionamenti su 
un sistema informativo sog¬ 
getto a nuove, veloci e pro¬ 
fonde trasformazioni il depe¬ 
rimento del servizio pubblico 
è ormai evidente, se non irre 
versiblle, nel settore della tv 
commerciale si affacciano al¬ 
tri soggetti di prima grandez¬ 
za, Il cui potere contrattuale si 
presenta - come già si è visto 
nel settore dell'editoria a 
stampa - In forme Inedite, per 
cui il luogo di comando (e 
delia sua spartizione) va riat¬ 
trezzato e collocato altrove, Il 
più lontano possibile dal con¬ 
trollo parlamentare (e dell'op¬ 
posizione) 

Non c’è troppo da stupirsi, 
dunque, della coincidenza 
che si potrebbe creare tra l’In¬ 
gresso della Fiat, dato ormai 
per certo e imminente, nei 
settore televisivo e l'insistenza 
con la quale Tiri chiede alla 
Rai di cedere gli Impianti di 
trasmissione per affidarli a 
una nuova società a prevalen¬ 
te capitale pubblico, cosi co¬ 
me dovrebbero fare Berlusco¬ 
ni e le altre tv commerciali 
Alla line tutti - Rai, Berlusco¬ 
ni, Rat - dovrebbero rivolger¬ 
li a questa società per affittare 
gli Impianti e poter trasmette¬ 
re La vicenda ha fatto esplo¬ 
dere la polemica sui rapporti 
Iti-Ral, ha rivelato che l'opera¬ 
zione sugli Impianti non è più 
patrocinata soltanto da settori 
del Pai, ma è ora condivisa da 
spezzoni (anfaniani e dorotel 
della De come se gli uni e gii 
altri avessero finalmente con¬ 
cordato che le chiavi di volta, 
oggi, per non perdere potere 
sul sistema televisivo sono 
due, non più una al controllo 
delle risorse bisogna aggiun¬ 
gere quello degli Interruttori 
che accendono gli impianti 

Dice Enzo Roppo, consi¬ 
gliere d’amministrazione Rai 
designato dal Pel «E affasci¬ 
nante, oltre che razionale, l’I¬ 
dea di un progetto globale per 
le telecomunicazioni In pro¬ 
posito c’è una proposta di leg¬ 
ge del Pei Ma come dimenti¬ 
care che sin qui la logica dei 
governi è stata quella di tene¬ 
re il comparto diviso In feudi, 
su ognuno dei quali si esercita 
il potere di un determinato 
gruppo?» 

Bisogna, dunque, opporsi 

al progetto Ir! senza molla¬ 
re d'un millimetro? 

Eviterei atteggiamenti decla¬ 
matori, arroccamenti perden¬ 
ti. Né mi limiterei a invocare la 
legge 103 - quella che regola 
l'attività della Rai -1 cui artico¬ 
li 2 e 14 esplicitano che la 
concessione affidata all azien¬ 
da è piena, riguarda program¬ 
mi e impianti a sottolineare 
che non basta un comando 
della capogruppo per cambia¬ 


vi Sabato scorso ho ricevu¬ 
to una bella lettera di una ra¬ 
gazza che legge i miei corsivi 
del lunedì Giovanna, cosi si 
chiama la mia lettrice romana, 
mi chiede di continuare a scri¬ 
vere «dei ragazzi dei vicoli di 
Palermo e del carcere minori¬ 
le di MaJaspina, deile donne 
vessate, umiliate o suicidate 
come Petta di Pizzocalabro, 
degli emarginati di Napoli, di 
Roma, di Milano, di Pompei» 
E nferendosi al mio ultimo 
corsivo scrive «E vero che si 
può diventare cìnici vìvendo 
dentro le mura di case agiate 
dove, come dici tu, tutto si è 
inaridito nella ricerca di ric¬ 
chezze impossibili e di svaghi 
possibili e pagati con ricchez¬ 
ze sporche» Ma - continua 
Giovanna - «perché Isabella 
Rizzoli si è uccisa a Montecar¬ 
lo lanciandosi da una finestra 
di una casa ricca? E perché 
Silvana D Amico è fuggita da 
una casa agiata e disperata ed 
è finita, imbottita di droga, co¬ 
me un rottame In una discari¬ 
ca di Firenze dopo essere sta¬ 
ta massacrata?» Le case Riz- 


La lettera della capogruppo Iri alla 
controllata Rai è arrivata in viale Maz¬ 
zini verso la fine del mese scorso. In¬ 
curante dei «no» già ricevuti mesi pri¬ 
ma dal presidente Manca e dal diret¬ 
tore generale Agnes, il vertice Iri rin¬ 
novava in maniera ancora più pres¬ 
sante la sua indicazione gli impianti 


della Rai dovranno confluire in un’al¬ 
tra società, assieme a quelli delle tv 
private, in vista della concessione del¬ 
la «diretta» anche a Berlusconi e soci. 
E poi, giù con altre prescrizioni alla 
Rai: fai questo, fai quello... E stata pro¬ 
prio questa inedita perentorietà dell’I- 
n a mettere in allarme il vertice Rai. 


ANTONIO ZOLLO 



re la legge 

Però, te c'è un campo nel 
quale le leggi aooo itale 
forzate non è proprio quel¬ 
lo televisivo? 

Non c'è dubbio La logica pri¬ 
vatistica passa spesso attra¬ 
verso elusioni e rotture della 
legalità Berlusconi vuole l’in¬ 
terconnessione e intraprende 
Iniziative per (orzare la legge 
che non gliela consente ottie¬ 
ne da Telespazio un canale sul 
satellite, gira l’Europa a com¬ 
prare diritti di ripresa per gli 
incontri del maggiori club per 
poter dire potrei farvi vedere 
il miglior calcio europeo ma 
non posso perché non ho la 
«diretta» Ma non mi pare che 
nel nostro caso ci si possa 
muovere sfiorando l confini 
della legalità 

L'Iri dice; di questa opera¬ 
zione c'è bisogno per tute¬ 
lare Il monopolio pubblico 
degli impianti in vista del¬ 
la concessione della «di¬ 
retta» al privati.., 

Ma a questa decisione ci si de¬ 
ve arrivare con una legge, con 
una regolamentazione com¬ 
plessiva del sistema che fissi 
ruoli e funzioni di ognuno La 
questione degli impianti va 
iscritta in questo scenario 


Qualcuno - ad «tempio 
Massimo Pini, oggi del co¬ 
mitato di presidenza dell'l- 
ri, ieri amministratore del¬ 
la Rai - «ottiene che la so¬ 
luzione Iri allineerebbe Fi¬ 
ttila ad altri paeal, alla 
Francia tanto per dire. 
Non è coti? 

Chiederei a Pini vuoi fare co¬ 
me in Francia? ma sei dispo¬ 
sto ad accettare i vincoli che 
11, e con una legge, sono stati 
fissati alle tv private? Se non 
accetti questo, quel che dici 
non mi convince 
Cè un'altra obiezione: Tiri 
è la capogruppo, la Rai 
una sua controllata; se la 
capogruppo emana una di¬ 
rettiva, la controllata deve 
attuarla... 

Ma la Rai si oppone - se dob¬ 
biamo dar credito alle dichia¬ 
razioni di questi giorni si op¬ 
pone - alla concessione degli 
Impianti non per ribellismo 
velleitario E che non regge 
più l'attuale sistema di rappor¬ 
ti con fin La logica di gruppo 
vorrebbe che tra In e Rai ci 
fossero confronto, dialettica 
Ciò non è mai avvenuto La 
Rai motiva il suo «no», l'iri non 
si degna di rispondere nel me¬ 
nto, si limita a nbadire la sua 
posizione In verità l’In consi¬ 


dera la Rai un figlio illegìttimo' 
la valere poteri e prerogative 
di azionista, dà ordini, ma non 
esercita responsabilità, non si 
fa carico dei problemi e delle 
prospettive dell’azienda 
Per esemplo? 

L'Iri taglia fuon la Rai dal pia¬ 
no per le telecomunicazioni 
Ma quando si affronta il capi¬ 
tolo del satellite per la tv a 
diffusione diretta, ci manda a 
dire state attenti, avrete biso¬ 
gno di finanziamenti Ingenti, 
datevi da fare per trovarli Dia¬ 
mine, lo so bene quanto mi 
costa il satellite! Ma una capo¬ 
gruppo non può fare così An¬ 
cora i’In ci chiede di allargar¬ 
ci nel campo della pubblicità, 
In Italia, in Europa, negli Usa 
Ma vuole beffarsi di noi? Finge 
di non sapere che la Rai è vin¬ 
colata a un «tetto» pubblicita¬ 
rio insormontabile? E che co¬ 
sa ha fatto Tiri per liberarci da 
questa assurda e letale stroz¬ 
zatura? 

Per la verità Prodi qual¬ 
che spiegazione del rap¬ 
porto non proprio filiale 
che c'è tra Iri e Rai l'ha ac¬ 
cennata: Tiri è azionista 
ma la Rai è governata da 
un consiglio lottizzato, 
eletto dal Parlamento, 
quindi dai partiti... 


Perché, il comitato di presi¬ 
denza dell Iri non è lottizzato 7 
E quando vi si discute di side 
rurgia non lo si fa sotto I in¬ 
gombro delle pressioni di par¬ 
tito? E poi, vorrei dire a Prodi 
non dimenticare che il diret¬ 
tore generale della Rai lo no¬ 
mini tu assieme agli altri com¬ 
ponenti il comitato di presi¬ 
denza, e sai di quali poten la 
legge lo ha dotato, sai che di 
come egli li esercita sei re¬ 
sponsabile 

Prodi potrebbe obiettare 
che anche 11 nome del di¬ 
rettore generale della Rat 
viene Indicato da un parti¬ 
to, magari da De Mita... 
Questi sono affari suoi 
La Rai è davvero cosi de¬ 
terminata e compatta nel- 
l'opporsi al progetto Iri? 

Io sono soltanto In grado di 
registrare questa sorta di schi¬ 
zofrenia tra ciò che si può di¬ 
re, magari anche per spirito di 
bandiera, e le azioni concrete 
Tra queste ce ne sono alcune 
che sembrano fatte apposta, 
oggettivamente, per rendere 
favori al re di Prussia 
Il bilancio In rosso è una di 
queste azioni? 

L'analisi dei dati economici fa 
emergere delie situazioni in¬ 
sostenibili A febbraio ci si 
presentò un preventivo con 
100 milioni di attivo Dopo 5 
mesi il preventivo registrava 
80,4 miliardi di perdite, ridotti 
a 39.1 Abbiamo detto che ve¬ 
rificheremo se la direzione ge¬ 
nerale saprà garantire il nspet- 
lo di previsioni e obiettivi di 
cui si assume la responsabili¬ 
tà Ma io mi chiedo davvero 
non ci si rende conto di quan¬ 
to sia suicida, ai fini dell'im¬ 
magine Rai nella coscienza 
collettiva, presentarsi con un 
quadro così inaccettabile? 
Che un’azienda come la Rai 
non può ricorrere ad artifici, a 
cosmesi contabili? 

Quel che non «F capisce 
bene è se siano soltanto 
vecchie logiche a Importi 
(furberia, ammiccamenti 
da questuanti al partiti 
perché ripianino I deficit 
tenendo conto del aervtgl 
chiesti e ottenuti) o se non 
vi sla anche qualche ele¬ 
mento di «premeditazio¬ 
ne» nel voler determinare 
certi sbocchi. Qual è la tua 


Qualche volta viene voglia di 
chiedere a tutti i responsabili 
della gestione aziendale ma 
ci spiegate che cosa avete in 
testa? Tuttavia, come che sia 
composta la miscela di cause 
che portano la Rai a presen¬ 
tarsi con i conti in rosso nel¬ 
l’anno dell'aumento del cano¬ 
ne, non c'è dubbio che questa 
è la miglior premessa per 
giungere inermi allo show- 
down con Un 11 ouale avrà 
buon gioco a dire «Vedo che 
siete nei guai Bene, datemi gli 
impianti, vi libero anche dal 
peso di qualche migliaio di di¬ 
pendenti, in più vi verso un 
congruo indennizzo Siatemi 
grati e arrivederci» 

E che cosa resterebbe del 
progetto che avete votato 
qualche giorno fa, ridite- 
gnando la Rai come una 
grande holding, una Im¬ 
presa leader nel campo 
deU'lnduatria deU’audfo- 
vlstvo, più autonoma dal 
partiti e più In alntonla 
con II paese, gli Interessi 
nazionali? 

Un bel catalogo di ottime in 
tenzionl 


zoli e D Amico, dice sempre 
Giovanna «non sono quelle di 
una piccola borghesia arram- 
plcatrice o di nuovi ricchi, co¬ 
me quelle da te descritte So¬ 
no, come hanno scritto tanti 
giornali, le case dei Budden- 
brook italiani» Cara Giovan 
na, ho ietto anch’io tutto ciò 
che è stato scritto sulla storia 
dì queste due ragazze Per ca¬ 
rità lasciamo stare i Budden- 
brook borghesi dì razza, que¬ 
sti di cui si parla sono dei 
brocchi Ho letto anche la te¬ 
stimonianza amara di Eia Ca¬ 
roli pubblicata sabato scorso 
sull'Unità Non sono, quelle di 
queste ragazze, storie nuove, 
anche se fanno sempre ac¬ 
capponare la pelle Silvana 
D Amico racconta Eia Caroli, 
ha studiato nel soliti ed esclu¬ 
sivi collegi svizzeri, ha fre¬ 
quentato li mondo bene di Ca¬ 
pri Napoli e Roma Ama la 
madre, Vittoria Paganini, e 
con lei trascorre anni felici a 
Palazzo Borghese Quando la 
madre muore «inizia il mio 
calvario» dice Silvana, perché 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


La disperazione 
del «niente» 



odia il padre dì «un odio cupo 
e disperato» Ed ecco che (ug¬ 
ge di casa, si droga, si dispera, 
ama come può amare una di¬ 
sperata senza ancoraggi, ha 
un figlio che le viene strappa¬ 
to dalla «legge» e poi rotola 
sempre piu negli abissi dell e- 
macinazione L'armatore 
D Amico dice che sua figlia è 
pazza Anche questa è una 
storia antica i figli che non 
accettano le regole di famiglia 
sono pazzi Poi forse lo diven¬ 
teranno veramente Anche 
Isabella Rizzoli trascorre la 
sua vita tra collegi (sempre 
esclusivi e svizzero, la stupen¬ 
da villa di Cap Ferrat, il palaz¬ 
zo nel centro storico di Mila¬ 


no, Montecarlo e le cliniche 
per le «cnsi nervose» Anche 
lei è «pazza» Isabella ama il 
padre, Andrea, e non ama la 
madre E quando il padre 
muore gira come una trottola, 
frequenta i casinò, si droga, sì 
isola, non riesce a dare un 
senso, nemmeno frivolo, alla 
sua vita non riesce a fuggire e 
si uccide Come vedi, cara 
Giovanna, stone tnsti ma 
scontate Storie comunque 
che ci dicono cosa attraversa, 
da un polo all altro, la nostra 
società il polo degli emargi¬ 
nati e quello dei grandi ncchi 
Non so se hai letto il libro¬ 
diario del giovane americano 
Brett Easton Ellis, che ha per 


titolo «Meno dì zero», con una 
bella post-prefazione di Fer¬ 
nanda Pivano E un libro spie¬ 
tato e sconvolgente E la sto¬ 
ria di un giovane ncco e solo, 
Clay, che studia in un college 
lontano dalla sua Los Ange¬ 
les, dove torna per le feste di 
Natale Clay e i suoi amici cali¬ 
forniani non hanno piu rap¬ 
porti veri, affettivi con i loro 
genitori che sono a loro volta 
ricchi cinici e soli Gli amori di 
questi ragazzi sono stanchi, 
consumati, drogati La loro 
eterosessualità rincorre la lo¬ 
ro prematura sazietà alimenta¬ 
ta dalla pornografia televisiva 
e sedimentata m una noia infi¬ 
nita Sopo giovani feroci che 


Intervento 

Comunisti a Milano: 
capacità di capire 
ma non di cambiare 


SERGIO SCALPELLI 


ualche compa- 

■ ■ gno durante 

■ m questa fase diffi- 

Cile, ma assai 
mmmmML stimolante, dei 

nostro dibattito post-eletto¬ 
rale ha cominciato a do¬ 
mandarsi se esista o meno 
una «questione Milano», se 
vi sia cioè la compresenza 
di una serie di tendenze di 
fondo nguardanti le vicen¬ 
de economiche, le relazioni 
sociali, gli orientamenti cul¬ 
turali, i rapporti politici, tali 
da fare di Milano un proble¬ 
ma davvero di interesse ge¬ 
nerale per un partito che 
voglia continuare ad essere 
•forza nazionale» Indubita¬ 
bilmente, guardando le per¬ 
centuali di voto, un'ipotesi 
balza subito all’occhio, esi¬ 
ste il concreto rischio che 
nel 1990 il Pei non sia più la 
prima forza della sinistra mi¬ 
lanese Non si tratta, ovvia¬ 
mente, di pone il problema 
dal punto di vista dell'orgo¬ 
glio di partito, ma di capire 
se e quale sia lo spazio di 
una «moderna forza rifor¬ 
matrice della sinistra euro¬ 
pea» in una città come Mila¬ 
no 

Se assumiamo, scusate la 
rozzezza, che i processi di 
modernizzazione investono 
generalmente e radical¬ 
mente le società industriali 
avanzate a tradizione de¬ 
mocratica, possiamo subito 
notare che alcuni dei tratti 
distintivi di questi processi 
sono in atto a Milano da un 
decennio e ne hanno scon¬ 
volto la geografia politica, 
sociale, economica e II si¬ 
stema dei valori condivisi. Il 
decentramento produttivo, 
la secolarizzazione cultura¬ 
le, l'autonomia tra politica, 
economia, società, la do¬ 
manda di deregulation, so¬ 
no tratti di fondo del dibatti¬ 
to e dei processi reali in 
corso 

1 comunisti milanesi han¬ 
no colto la portata di questi 
mutamenti? Direi di sì, han¬ 
no colto la profondità deile 
trasformazioni in atto. I co¬ 
munisti milanesi hanno sa¬ 
puto accettare la sfida del 
cambiamento? Hanno sa¬ 
puto cogliere la crescita di 
complessità sociale come 
occasione per ridefinire se 
stessi e i tratti fondanti di 
una forza di sinistra qui ed 
ora? Direi decisamente di 
no Non c’è stato investi¬ 
mento in termini di cultura 
politica, di relazione con i 
ceti colti, di riflessione sul 
mutamenti nelle strutture 
produttive, di analisi sui 
tratti distintivi e sugli effetti 
della società delnnforma* 
zione, su questioni insem¬ 
ina che influenzano la tra* 
smissione dei valori e degli 
stili di vita. Per non parlare 
poi del modello organizzati¬ 
vo del Pei, se è vero che 
altri partiti sono giunti a for¬ 
me di decisionismo assolu¬ 
to è purtroppo tristemente 
evidente che per il Pei si 
pongono contemporanea¬ 
mente problemi di struttura 
organizzativa, pluralismo e 
processi decisionali 

La struttura del partito di 
massa organizzato su base 
temtoriale, in una città co¬ 
me Milano è fortemente in 
cnsi, il quartiere non è più il 
luogo della vita civile, quin¬ 
di della partecipazione; le 
forme associative viaggiano 
per aggregazioni più vaste e 
trasversali (gruppi profes¬ 
sionali, culturali e di interes¬ 
se) del tutto esterne alla di¬ 
mensione microterritoriale 
Il partito di programma può 
pensare il proprio modello 
organizzativo sulla base di 
interessi, specialismi, inizia¬ 


tive specifiche contando 
perfino sul «gusto» per il 
confronto delle Idee, dan¬ 
do vita quindi ai club del 
programma riformatore 
Aggregazioni pluralista e as¬ 
sai più vaste delia sezione 
territonale sono il presup¬ 
posto per mettere mano a 
quel fenomeno di «indeci* 
sionismo autoritario» cosi 
presente nella vita del Pel, 
per cui non si capisce cosa 
sì decide, ma si capisce che 
lo si è fatto «via autorità», 
senza poter comprendere 
come si sono raccolte le In¬ 
formazioni, come sono sta¬ 
te selezionate, quale dibatti¬ 
to si è svolto, quali sono sta¬ 
ti i termini del confronto, 
come si è deciso o perché 
non si è deciso il modello 
organizzativo è un po' l'em¬ 
blema del conservatorismo 
culturale e del prevalere di 
una logica dell'azione poli¬ 
tica fondata prevalente¬ 
mente sul comando buro¬ 
cratico, paradossale, poi, 
quando non si dispone di 
una burocrazia qualificata 
ed efficiente 
La «questione Milano» 
deve indurci ad affrontare 
con energie nuove alcuni 
temi 1) i diritti di cittadi¬ 
nanza in una realtà metro¬ 
politana complessa, 2) la 
crisi del modello delle rela¬ 
zioni industriali e la perdita 
dì peso specifico del sinda¬ 
cato; 3) l'assunzione piena 
della contraddizione ecalo* 
gismo-produttivìsmo cerne 
variabile inedita della que¬ 
stione urbana. 

C I si muove in un 
orizzonte che ri¬ 
chiede al tempo 
stesso più rifor- 
mlsmo e più ra- 
dicalità. Più ri¬ 
formismo perché la rappre- 
senza di diritti sociali e civili 
nuovi e la tutela degli iva»» 
taggiati richiedono una 
consistente capacità di ri¬ 
solvere problemi specifici 
(questa é cultura di gover- 
noD, più radicalità perché 
essere combattivi significa 
saper porre univocamente 
un obiettivo e perseguirlo fi* 
no in fondo. Non è una ov¬ 
vietà perché riformismo e 
radicalità non sono dati ac* 
quisiti delia tradizione e del¬ 
la cultura polìtica dei comu* 
nisti milanesi II riflesso di 


parla di battaglie o lotte 
sociali si pensa solo o pre¬ 
valentemente alla fabbrica, 
alle lotte operaie, compo¬ 
nente decisiva di uno schie¬ 
ramento riformatore, ma 
sempre meno separabile 
dalle battaglie civili, dalle 
lotte sui servizi, dal sistema 
dei diritti individuali e col¬ 
lettivi, dalla natura di movi¬ 
menti collettivi che tendo¬ 
no e tenderanno sempre 
più a comporsi su una sin¬ 
gola domanda rilevante 
Su questi temi sono parte 
costitutiva di una questione 
Milano di essi fa parte an¬ 
che l'esigenza di un con¬ 
fronto culturale alto con la 
cultura cattolica e quella li¬ 
beral democratica, per ri* 
pensare e valonzzare quelle 
tre paroline che stanno al* 
I origine anche del nostro 
movimento libertà, ugua¬ 
glianza, fraternità La batta¬ 
glia politica e culturale a Mi¬ 
lano può aiutarci a delinea¬ 
te i temi principali di una 
strategia per la giustizia e la 
libertà alla fine del secolo. 
"Ritti ì comunisti, se ne sono 
capaci, hanno il compito di 
accettare una sfida difficile 
dalla quale dipende la pos¬ 
sibilità stessa di pensare a 
un futuro per tutta la sini¬ 
stra 


torturano e stuprano una 
bambina con sadismo cieco 
Sono ragazzi che camminano 
su un cornicione che sta tra 
l’omicidio e il suicidio Sono 
stanchi, apatici, svuotati, sen¬ 
za motivazioni e senza spe¬ 
ranza Netta scena agghiac¬ 
ciante della ragazzina droga¬ 
ta, legata, violentata, il giova¬ 
ne Clay chiede al suo amico 
Rip, organizzatore dei festino 
«Perché?» E Rip risponde 
«Perché no?» Clay ribatte 
«Non credo che sia giusto» 
Rip controreplica «Che cosa 
è giusto? Se vuoi qualcosa hai 
il diritto di prenderla Se vuoi 
fare qualcosa hai il diritto di 
farla* Ecco la «morale» di 
questi ragazzi dei quartieri alti 
che è speculare a quella dei 
ragazzi del sottosuolo paler¬ 
mitano dì cui ho parlato altre 
volte Hitto è uguale e tutto è 
rovesciato e rovesciabile 1 ra¬ 
gazzi dì Malaspina con desi¬ 
deri antichi e inappagati, con 
sete di amori sconosciuti e di 
cose solo desiderate Appro¬ 


dano alla droga per afferrare 
l’inafferrabile, rubano per ave¬ 
re un ora di diversità, sono 
crudeli per apparire forti. I ra¬ 
gazzi dei quartieri alti fanno 
tutto perché sazi di tutto Sazi 
pnma di mangiare, di bere, di 
amare di respirare Con la 
droga vorrebbero sentire gli 
stimoli della fame di vivere e 
poi si sentono più sazi di pri¬ 
ma E alcuni si uccidono Ri¬ 
cordi, cara Giovanna, in un 
racconto di Hemingway lì dia¬ 
logo fra due camerieri che os¬ 
servano un vecchio ubriaco? 
Uno di loro dice quel vecchio 
ha tentalo U suicidio Perchè? 
chiede l’altro Perché era di¬ 
sperato Per cosa era dispera¬ 
to? Per «niente» Ecco, per 
«niente» il vecchio infatti era 
ricco e quindi sì voleva am¬ 
mazzare, secondo i due ca¬ 
merieri, per «niente» Forse 
quel «niente» ha ammazzato 
Isabella Rizzoli e ha distretto 
Silvana D’Amico e annienta, 
in questa società, da un polo 
all’altro, tante vite e tante esi¬ 
stenze. 
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Politica Interna 


Il programma di Goria 

Uno scenario economico 
più preoccupante 
La linea però non cambia 


Emergenza occupazione 

Il governo si rivolge 
al Sud e «alla famiglia» 
ma favorisce i più forti 


Fisco e spesa sociale 
Tutto come prima, anzi peggio 



1Ya ripetizioni, reticenze tattiche, retoriche dichia¬ 
razioni d'intenti, le 47 cartelle del «raglonler» Goria 
qualche seria vocazione programmatica la conten¬ 
gono. Riguardano l'ulteriore restringimento dello 
«stato sociale», una politica assistenziale unica¬ 
mente rivolta «alla famiglia», una linea economica 
attenta a non infastidire gli interessi più forti. Per il 
fisco tutto come prima, forse peggio. 


ALBERTO LE1SS 


am SOMA. A dar retta al «em¬ 
pi* più «lineale linguaggio 
della politica di palazzo II 
non-pentapartlto di Oorla do- 
«ebbe «««re un «governo di 
programma». I cinque si sa¬ 
rebbero rimessi Insieme non 
per vocazione strategica ma 
per «lare delle cose». Che II 
tradizionale elenco di Impe¬ 
gni - spesso peraltro disattesi 
- con cui ogni governo nasce 
mariti questa volta un'atten- 
alone particolare? U curiosità 
• ad una lettura più attenta 
dalla 47 cartelle adorno a cui 
dotta ha compiuto II •miraco¬ 
lo» dal nuovo governo - lascia 
presto II passo alla delusione 
t alla preoccupazione. Non 
c'4 mollo, Infatti, ni mollo di 
nuovo, In questa «base prò- 
grammatica», ma quello che vi 
al trova dal punto di vista della 
lima economica generale e 
dal concreti Indirizzi di politi¬ 


ca sociale - cuore della legge 
finanziaria '88, prima grande 
scadenza governativa - non 
lascia presagire nulla di buo¬ 
no per la vita della gente. 


Governare 
da subito 


Va notata, Intanto, Cinsi* 
stanza con cui Oorla si riferi¬ 
sce al «passaggio 87-88»; uno 
scenario per descrivere il qua¬ 
le l'ex ministro del Tesoro è 
costretto a lasciar da parte il 
suo famoso ottimismo di ma¬ 
niera per ricordare il deterio¬ 
ramento dei nostri conti este¬ 
ri, la preoccupante crescita 
del consumi, la ripresa dell'In¬ 
flazione e la «crescita del disa¬ 
gio» per una risposta sempre 


più Insufficiente (e parados¬ 
salmente più costosa) ai biso¬ 
gni sociali, vecchi e nuovi. 

Una situazione in cui, per 
dir cosi, bisognerebbe gover¬ 
nare davvero e da subito, per 
impedire un arretramento ge¬ 
nerale delie condizioni eco¬ 
nomiche e sociali del paese. 
Che cosa suggerisce Goria? 

Dal punto di vista del gover¬ 
no delle risorse e delle politi¬ 
che di entrata e di spesa, è 
presto detto. Pur senza fare 
una sola cifra - né per il passa¬ 
to né per II futuro - nel pro¬ 
gramma si annuncia una poli¬ 
tica dì netto contenimento 
della spesa sociale, e si elude 
sostanzialmente il tema della 
riforma fiscale. Prendiamo, 
appunto, il fisco, Goria riaffer¬ 
ma li principio dell'invarianza 
del prelievo dello Stato e su¬ 
bordina la riduzione delle ali¬ 
quote Irpef (più volte solenne¬ 
mente promessa al movimen¬ 
to sindacale) alle compatibili¬ 
tà generali. Parla di una «ri¬ 
qualificazione complessiva 
del prelievo» ma poi si limita a 
indicare una non meglio defi¬ 
nita «razionalizzazione» del 
regime fiscale del redditi da 
capitale, una semplice proro¬ 
ga della «Visentin! ter» (arti- 

P iani, commericantl ecc»), 
autonomia impositlva per 


Regioni e Comuni (in un qua¬ 
dro di restrizione delia finanza 
locale). Si toma a promettere 
uno «sconto» per 1*87 sulla 
•tassa sulla salute», mentre re¬ 
sta nel vago la soluzione gene¬ 
rale del problema, Goria vuo¬ 
le uno spostamento del carico 
fiscale dall’imposizione diret¬ 
ta e contributiva a quella indi¬ 
retta. Dice poco del dramma¬ 
tico stato in cui versa l'ammi¬ 
nistrazione; non dice nulla su 
come spostare invece risorse 
dai tanti fenomeni di rendita, 
eluslone e evasione, alla pro¬ 
duzione e allo sviluppo occu¬ 
pazionale. 


Strati sociali 
più deboli 


Con questa visione delle 
entrate e con un'Inflazione di 
nuovo In agguato, al neopresl- 
dente del Consiglio non resta 
che annunciare tagli nei bilan¬ 
cio dello Stato a carico della 
sanità, della previdenza, del¬ 
l'assistenza e della finanza lo¬ 
cale. Goria si rende conto pe¬ 
rò di dover promettere anche 
qualcosa, e lo fa con una scel¬ 
ta precisa: le famiglie e il Mez¬ 


zogiorno, considerando la 
questione meridionale In pra¬ 
tica coincidente con quella 
occupazionale. 

Uno dei veri punti cardine 
di questo programma - ci si 
ritorna più volte, sia parlando 
di fisco che di previdenza e 
assistenza - è l’idea che sia i 
vantaggi fiscali che le eroga¬ 
zioni dello Stato per gli strati 
sociali più deboli od emargi¬ 
nati, possano essere raziona¬ 
lizzati attraverso meccanismi 
che hanno come punto prtnci* 
pale di riferimento il nucleo 
familiare e il suo reddito com¬ 
plessivo. È evidente la matrice 
ideologica e culturale di que¬ 
sto approccio, peraltro consa¬ 
pevole delle possibili riper¬ 
cussioni laceranti: tanto che 
ad un certo punto Goria deve 
assicurare che le novità pro¬ 
messe In questo campo non 
cancelleranno I diritti acquisiti 
dal singoli soggetti. (Si pensi 
al caso di un invalido che ve¬ 
da rimessa in discussione la 
sua pensione in ragione del 
reddito complessivo della fa¬ 
miglia di appartenenza). 

E un approccio che si com¬ 
pleta nei punti in cui è tratteg¬ 
giata una visione più generale 
di mutamento dello «Stato ao* 
clale». Goria parla di «nuovi 
confini» per la presenza pub¬ 


blica in economia (le parteci¬ 
pazioni statali) e nel comples¬ 
so dei servizi ora garantiti dal¬ 
la pubblica amministrazione. 
Dove è chiaro che questi 
«confini» dovranno arretrare 
per il pubblico e ampliarsi per 
f privati e le •gestioni di impre¬ 
sa». Ciò però in assenza di cri¬ 
teri volti a garantire comun¬ 
que il principio dell’Interesse 
generale, Non a caso, parlan¬ 
do di industria, mentre si fa 
l'occhiolino alla piccola e me¬ 
dia Impresa - tagliata fuori in 
questi anni dal risanamento, 
spesso generosamente aiuta¬ 
to dallo Stato, dei grandi grup¬ 
pi - si dedicano vaghi accenni 
all'esigenza di una regola¬ 
mentazione più trasparente 
del mercato, capace di met¬ 
terlo realmente al riparo dai 
prevalere degli interessi mo¬ 
nopolistici e oligopolistici. 


Deludenti 

iniziative 


Del resto anche alla grande 
priorità del Sud e dell'occupa¬ 
zione - indicata a parole co¬ 
me tale - si det tano indica¬ 
zioni assai poco convincenti 


Commento di Chiavante 

«Un accordo precario 
su un programma 
di indirizzo conservatore» 


1 Nicolazzi minaccia ancora di non entrare al governo 

Goria ritocca la lista dei ministri 
Mugugni del Psdi «sacrificato» 


jm ROMA. Un'altana che 
non ha alcuna solidità politi¬ 
ca I un programma tutto se¬ 
gnato da continuità con già 
«tote «alte conservatrici. So- 
jno le obiezioni fondamentali 
Che Giuseppe Chiarente - 
membro della segreteria na* 
lionate del Partito comuni* 
Ma - muove al nascente go* 
verno presieduto da Giovan* 
Iti Oorla. 

«Due dati negativi di fondo 
« afferma Infatti II dirigente 
del Pel * caratterizzano il go¬ 
verno che Goria si accinge a 
presentare alle Camere» Il 
primo è il carattere precario, 
transitorio che ha - al di là 
delle parole di circostanza - 
la soluzione adottata: né la 
Democrazia cristiana né II 
Partito socialista, Infatti, han¬ 
no voluto dare un carattere 
di alleanza stabile a questo 
governo, che nasce perciò 
aiUnaegna dell'incertezza». 

«Il accendo dato negativo 
* aggiunge Giuseppe Chia¬ 


rente * è un programma che 
si Ispira ad una continuità 
conservatrice e che perciò è 
Il meno opportuno per af¬ 
frontare una situazione che 
si preannuncia difficile a 
causa del peggioramento 
della congiuntura internazio¬ 
nale e che richiederebbe, 
quindi, una linea d’Inlerven- 
to Innovatrice diretta ad inci¬ 
dere sul vincoli strutturali 
deireconomia italiana: pen¬ 
so, In particolare - contìnua 
Chiarente - a problemi co¬ 
me l'occupazione ed II Mez¬ 
zogiorno. Al riguardo, un 

S rogramma come quello di 
orta non solo è inadeguato, 
ma non può che portare ad 
un ulteriore aggravamento. 
Basterebbe questo per chia¬ 
rire le ragioni della nostra 
netta opposizione. E per dire 
che - conclude il dirigente 
de) Pel - consideriamo mol¬ 
to negativo II consenso dato 
dal Partito socialista a tale 
programma ed a tale combi¬ 
nazione di governo», 


Il Psdi Insiste: minaccia di non entrare nel governo 
se non si riterrà soddisfatto dalle trattative «sotter¬ 
ranee» delle ultime ore tra l cinque. I repubblicani 
invece confermano che non puntano i piedi per 
l'ambiguità rimasta attorno alla linea ministeriale 
| sul nucleare. Domani e martedì Goria attende dalle 
Direzioni dei partiti il «placet» definitivo, per scio¬ 
gliere la riserva al Quirinale. 


■■ ROMA. Dopo il «via libe¬ 
ra» a Giovanni Goria dato dal 
vertice di sabato mattina, l'u¬ 
nico bagliore è del socialde¬ 
mocratici, SI sapeva che il lo¬ 
ro segretario aspirava alla re¬ 
sponsabilità della Difesa, ma 
quell'incarico nei piani del 
presidente incaricato deve 
servire a compensare 1 liberali 
a cui andrà un unico ministe¬ 
ro. Cosi Franco Nicolazzi, ap¬ 
pena uscito dall'incontro col¬ 
legiale del cinque, ha mostra¬ 
to Il viso dell'arme, rinviando 
alia Direzione del Psdi convo¬ 
cata per domani la scelta se 
entrare o no nella compagine. 
Le Indiscrezioni, al momento, 
attribuivano al «recalcitranti» 
socialdemocratici due posti: I 


Trasporti e i Lavori pubblici 
(ma privati delle competenze 
per il settore della casa). Un 
esito giudicato insoddisfacen¬ 
te, come traspare dalla nota 
diffusa ieri dalla segreteria del 
Psdi. 

«Non esistono problemi 
personali all'interno del parti¬ 
to in ordine alla presenza nel 
governo», esordisce la nota, 
evidentemente puntata a pre¬ 
mere su Goria alle prese con 
la compilazione finale dell'e¬ 
lenco ministeriale. Dunque, 
Nicolazzi non condiziona l’in¬ 
gresso del Psdi nel governo a 
una sua personale partecipa¬ 
zione. Tuttavia «esiste un Irri¬ 
nunciabile Impegno di eoe- 


reni# politica nel rifiuto di una 
partecipatone con carattere 
di supporto e di aggregazione, 
che e stato I) motivo del falli¬ 
mento del precedente penta¬ 
partito». Oltre al lapsus di 
un’implicita ammissione del 
carattere del nuovo governo - 
la vecchia maggioranza che ri¬ 
scende in campo, pur negan¬ 
dolo - la nota del Psdi pole¬ 
mizza in parole povere con il 
«bipolarismo» Dc-Psi nell’al¬ 
leanza. E avanza la «richiesta 
di un'azione più qualificata in 
senso politico ed economico, 
che non Interessa personal¬ 
mente Il segretario del parti¬ 
to»; «in caso contrario, il pro¬ 
prio ruolo e la propria autono¬ 
mia si difendono meglio sen¬ 
za un diretto coinvolgimento 
organico e con un leale ap¬ 
porto costruttivo». 

In soldoni, secondo atten¬ 
dibili interpreti, il Psdi insìste¬ 
rebbe a reclamare per sé l’at¬ 
tribuzione di un ministero 
che, per cifra politica o per 
poten di spesa, sla ascrivìbile 
tra quelli di «serie A». Ancora 
la Difesa? 0 il Bilancio, che I 
socialdemocratici hanno già 


tenuto con Longo e Romita? 
Nicolazzi, a quanto si capisce, 
potrebbe non Impegnarsi di¬ 
rettamente (del resto nessuno 
dei leader del pentapartito sa¬ 
rà nel governo), ma se non 
verrà ascoltato rinuncerebbe 
del tutto alle poltrone ministe¬ 
riali. Si vedr à. 

Goria attende anche una ra¬ 
tifica dell'accordo dalla Dire¬ 
zione democristiana (oggi po¬ 
merìggio) e da quelle sociali¬ 
sta e liberale (domani matti¬ 
na). Martedì sera stessa o il 
giorno seguente dovrebbe re¬ 
carsi al Quirinale, con la lista 
dei ministri, per sciogliere la 
riserva. Giovedì, venerdì e for¬ 
se sabato dibattito sulla fidu¬ 
cia al Senato, e secondo giro 
alla Camera la prossima setti¬ 
mana. 

Il Pii, che ha sollevato «ri¬ 
serve» su) programma per II 
punto del nucleare, ribadisce 
Intanto l'intenzione di non 
formalizzare troppo. Oddo 
Biasini dice che il partito di 
Spadolini aderisce all'intesa 
«con senso di responsabilità 
nazionale». E assicura che 
•non mancheranno occasioni 


1 «Questo partito non riesce a staccarsi dal nazismo perché non vuole e non può farlo» 

L’accusa è di Federico Steinhaus, presidente della comunità ebraica di Merano 

I conti col passato die la Svp non ha fatto 


«Gli ebrei sono vampiri dell’umanità e maledetti 
fino alla fine del mondo»; così scriveva il quotidia¬ 
no sudtirolese Dolomiten nel 1948, ben dopo la 
tragica scoperta dell’esistenza dei campi di stermi¬ 
nio. Lo ricorda una mostra sulla storia della comu¬ 
nità israelitica meranese inaugurata in questi gior¬ 
ni, Una storia durissima ed un presente che offre 
con quel passato sconcertami coerenze. 

DAI NQSTWO INVIATO __ 

J TONI JOP 


m MERANO. «Lo Svp non 
«ente « non ha mal sentilo la 
liberazione; non è mal stata 
liberata, perché qui si ha pau¬ 
ra di dire che si è stati nella 
Resistenza e sarebbe tradire la 
Moria affermare che non ci so¬ 
no stati partigiani sudtirolesi; 
I) nazismo, o quantomeno la 
tua cultura, In queste vaili é 
ben vivo»: una accusa pesante 
che colpirà al cuore la poten¬ 
te Volkspariei di Sllvius Ma- 
gnago, pronunciata da un 
ebreo, Federico Steinhaus, 
rappresentante di una mino¬ 
ranza che proprio nelle vallate 
sudtirolesi ha pagato un prez¬ 


zo altissimo per la sua «diver¬ 
sità», Il dottor Steinhaus, che 
vive a Merano, oltre ad essere 
presidente della locale comu¬ 
nità ebraica è membro delia 
commissione europea dell’U¬ 
nione delle comunità che si 
occupa dell’antisemitismo. 
«Vede, mi chiedo spesso sen¬ 
za riuscire a darmi risposta 
dove inizi e dove finisca il na¬ 
zismo In Sudtirolo; le faccio 
un esempio semplice: riusci¬ 
rebbe a spiegarsi il perché del 
fatto che nonostante te mie in¬ 
sistenze non si è ancora riusci¬ 
ti a far mettere una targa sulla 
casa In cui Kafka scrisse le sue 


Lettere a Milena 7 ». «Provo a 
rispondermi: l’antisemitismo, 
benché non dichiaralo, ap¬ 
partiene ai pensieri delle vec¬ 
chie generazioni e questo sta¬ 
to d’animo si traduce in com¬ 
portamenti resistenti nei con¬ 
fronti degli ebrei e delle loro 
Istanze. Certo, c'è una storia 
alle spalle: qui, è doloroso 
raccontarlo, c’è gente che ha 
aiutato già nel '38 e poi nel '43 
fascisti e nazisti a derubare e a 
scovare gli ebrei che poi sono 
finiti In campo di sterminio». E 
la Volkspariei secondo lei rac¬ 
coglie questa eredità? «In gran 
parte sì; questo partito non 
riesce a staccarsi dal nazismo 
e da queste radici storiche 
perché non lo vuole e non lo 
può fare: Il suo elettorato è 
quello; se condannassero il 
nazismo, molti uomini della 
Svp perderebbero voti. Que¬ 
sto non vale per tutto il parti¬ 
to; ci sono persone democra¬ 
tiche e civili che non hanno 
mal ceduto al ricatto; Friedl 
Volgger, per esemplo, che è 


un vecchio fondatore del par¬ 
tito, e Hubert Frasnelli, giova¬ 
ne leader della corrente socia¬ 
le; coraggiosi che hanno pa¬ 
gato politicamente le loro 
scelte». 

Veniamo a quel che acca¬ 
de... «Qui si celebra un 25 
aprile che non è una festa del¬ 
la liberazione, nonostante gli 
aggiustamenti apportati negli 
anni alla cerimonia. La que¬ 
stione mi sta particolarmente 
a cuore. Le autorità meranesl 
seguitano a depositare In quel 
giorno corone di fiori al cimi¬ 
tero dell'esercito nazista; gli 
ho detto; "fatelo per 364 gior¬ 
ni, ma li 25 aprile no"; come 
se non avessi parlato; e noti 
che se vent'anni fa un genera¬ 
le Italiano degli alpini non si 
fosse Impuntato, a quest'ora 11 
corteo non passerebbe nep¬ 
pure attraverso le tombe del 
cimitero ebraico che sta pro¬ 
prio II, oltre una siepe; è stupi¬ 
do, ma il 25 aprile è diventato 
un altro 2 novembre; hanno 
accettato solo di non passare 


per il cimitero In cui riposano 
I caduti della prima guerra 
mondiale; ma per il settore 
che ospita i morti della Wer- 
macht e delle Ss non c’è nep¬ 
pure stata trattativa». Ancora. 
•Allo Stabile di Bolzano non si 
è potuta rappresentare una 
pièce sulla "Notte dei cristal¬ 
li" - quando furono infrante le 
vetrine dei negozi ebrei In 
Germania - perché quella rap¬ 
presentazione avrebbe messo 
in discussione l’esistenza stes¬ 
sa del teatro». Ha parlato di un 
angolo oscuro della Svp... 
«Certo, esìste un consigliere 
provinciale e dirigente del 
partito, Franz Pahl, che non fa 
mistero delle sue simpatie fi¬ 
lonaziste. Qualche anno fa, un 
vecchio sudtirolese, Acherer, 
ha scritto un libro farnetican¬ 
te, una vera e propria apologia 
del nazismo; questo testo è 
stato presentato in pubblico 
dall’assessore provinciale alla 
Cultura, Anton Zelger, della 
Svp. Nell’83, quando l’Helma- 
tbund - l'organizzazione che 


raccoglie gli Intransigenti su¬ 
dtirolesi - sì presentò alle ele¬ 
zioni, scelse come padrino 
elettorale il signor Karl Wolff, 
ex comandante generale del¬ 
le Ss in Italia; lui, ormai ottan¬ 
tenne, venne in Tiroio per da¬ 
re la sua benedizione e a Re¬ 
non fu accolto ufficialmente 
dal signor Bruno Hosp, allora 
sindaco del paese, ora consi¬ 
gliere provinciale e segretario 
della Volkspartei, nonché ca¬ 
po degli schùtzen. Alla luce di 
una simile realtà si può ben 
capire il fatto che mi sia senti¬ 
to dire che non posso essere 
sudtirolese, io che sono nato 
qui, perché "solo un cattolico 
può essere sudtirolese e non 
un ebreo". Per fortuna, le gio¬ 
vani generazioni non sembra¬ 
no affette dai complessi del 
padri. Non sanno nulla del 
passato perché a casa questi 
argomenti sono tabù; ma vo¬ 
gliono sapere, mi invitano nel¬ 
le loro scuole, stanno a senti¬ 
re, capiscono, ascoltano rac¬ 
conti dolorosi; è una speranza 
per il futuro», 
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sul piano operativo. C'è conti¬ 
nuità rispetto alle deludenti 
iniziative del passato governo 
in tema di intervento straordi¬ 
nario. Si addita nella dinamica 
salariale uno dei rischi mag¬ 
giori per le compatibilità eco¬ 
nomiche generali; si punta ad 
una gestione del mercato del 
lavoro improntata ad una 
«flessibilità» e mobilità ancora 
maggiore, Invocando l'esten¬ 
sione del «part-time» a del 
contratti di «formazione a la¬ 
voro» (cioè, come dimostra 
l'esperienza, molto lavoro po¬ 
co pagato e niente formazio¬ 
ne). 

Infine si cercherebbero in¬ 
vano in questo documento, 
dopo tante dichiarazioni rifor¬ 
mistiche, le grand) riforme da 
fare. Se ne paria per la sanità 
(essenzialmente per la sepa¬ 
razione delle responsabilità di 
indirizzo da quelle di gestio¬ 
ne) e per la previdenza. Ma 
ne) secondo caso è ritenuto 
solo «eventuale» lo strumento 
di una legge delega capace di 
sintetizzare il lungo lavoro 
parlamentare svolto in tante 
sedi. L'unica riforma «da defi¬ 
nire» è quella della Cassa inte¬ 
grazione, «secondo le indica¬ 
zioni - dice Goria - finora for¬ 
mulate». 


Testa: bene 
se all’Ambiente 
va Ruffolo 


«Qualcosa di buono c'è In questo governo., secondo Chic¬ 
co Testa. È la presenza, stando alle Indiscrezioni, come 
ministro dell'Ambiente di Giorgio Ruiiolo (nella foto): «Le 
competenze e l'attenzione, dell’esponente socialista per I 
problemi ecologici - dice II deputato comunista, ex presi¬ 
dente della Lega ambiente - .potrebbero contribuire a 
dare Analmente una fisionomia definitiva e una politica 
attiva, a quel dicastero «fino a oggi cresciuto nel caos 
organizzativo e nell'Improvvisazione.. Testa è anche con¬ 
vinto che Ruffolo «saprà favorire la collaborazione fra tutte 
te forze che in questi anni si sono impegnate nette battaglie 
ambientaliste., 

«fontani Oltre alla probabile prexn- 

■ .. **.. . za di Ruffolo, In un governo 

M bluffato, di «scialba riedizione, del 

C/irta pentapartito, Il presidente 

. , ... della Lega ambiente Erme- 

IlOn IO imiti» te Realaccl vede un eltro 

«ugnale Interessante*. 
Cioè, l'.lmpegno. a tenere 
In autunno I referendum sul nucleare Ma, «per non ripete¬ 
re la presa In giro del governo pantani», è necessario che II 
varo della legge di anticipazione «avvenga prima della 
pausa estiva e sia pregiudiziale alla stessa fiducia» al nuovo 
ministero. Inoltre, Realaccl chiede II blocco «di tulli I can¬ 
tieri. delle centrali nucleari e di grandi Impianti a carbone. 


lin cnnrlznnln II 72 per cento degli italiani 

apprezzerebbe Olovannl 
SUI presidente Coria come nuovo presi- 

Irvirlraln dente del Consiglio. u> si 

mancato ricava dal sondagli»-con¬ 

dotto il 21 e II15 luglio - 
del quotidiano .Italia oggi» 
In collaborazione con «Sin- 
tel». E soprattutto II ceto medio superiore, In particolare II 
mondo Imprenditoriale, ad esprimere consensi. Chi he 
dato pareri negativi non mette In discussione tanto la sua 
competenza ola suaelà. bensì obietta sul tatto che si traila 
di un esponente democristiano. Dal sondaggio una richie¬ 
sta prioritaria a Goria: un piano per l’occupazione giovani¬ 
le. Il 75 per cento degli Intervistali è risultato informato 
sull'Incarico sin qui tenuto da Goria, ministro del Tesoro 
del pentapartito. 

S del 00verno 11 governo ha dato II suo 

s c Jr nulla osta alle leggi istitutive 

III Sardegna delle commissioni di Inda- 

due commissioni 

Spedali do. Il rappresentante del 

governo presso la Regione, 
prefetto Corrado Uperl, ha' 
informato il presidente del consiglio regionale, Emanuele 
Senne, appena ha ricevuto la nota ufficiale di palazzo Chi¬ 
gi. .A questa conclusione - he commentato Senna - slamo 
arrivali sla per le posizione di fermezza e di coerenza 
autonomistica del consiglio regionale e di tutte le forze 
politiche, afe per U sostegno e la operante solidarietà del 
parlamentari sardi. Debbo anche dire che un molo mollo 
elflctce per far recedere II governo de un atteggiamento 
Inizialmente molto rigido è auto svolto dalla commissione 
bicamerale per le questioni regionali presieduta dall'on. 
Armando Cossutta e dal ministro per gli Affari regionali, 
Paladln, che hanno condiviso e sostenuto le buone ragioni 
della Regione autonoma». 

Pio». «Poteri Franco Figa, ministro del- 

- ,7* ». l’Industria uscente (atti 

pubblici Kntl qualche possibilità dttresle- 

sulla riifotta rlrsl al dicastero delle Parte- 

J rn » ' Clpazionl statali del nuovo 

dell ambiente» governo Goria) In un artico¬ 
lo scritto per .il Giornale. 
™ indica alcuni del problemi 
che farebbero ostacolo ad una coerente politica di difese 
dell'emblente. «Le Istituzioni sono molte e sovente si tro¬ 
vino In contrasto tra di loro», scrive Figa. E aggiunge: .1 
procedimenti di azione pubblica, come quasi sempre av¬ 
viene In Italia, sono lunghi e complicati al punto che le 
decisioni arrivano regolarmente quando sono ormai supe¬ 
rate-... E quando poi ad aggravare il tutto ci al mettono 
certi ministri dell’Industria suol predecessori... 

Il Pr attacca •" " |mno,ore «Meo" colpi- 

p , . sce ancora. Da quando ha 

ttelTUZZI incassato il seggio parla- 

«tniffatnrp meritare con l'inganno, Al- 

nwUHfllure berlo Bertuzzi sì è messo in 

CIVICO» vacanza e non si è più pre¬ 

sentato a Montecitorio», Il 
gruppo federalista europeo 
degli eletti radicali toma ad attaccare così Alberto Bertuz¬ 
zi, il difensore civico eletto nelle liste del Pr e non dimes¬ 
sosi - come da precendenti accordi - per far entrare in 
Parlamento Giuseppe Calderisl, tesoriere radicale. E Rutel¬ 
li, capogruppo Pr alla Camera, aggiunge: «1 "furbi d'Italia" 
possono eleggerlo a loro paladino e ad incontrastato rap¬ 
presentante in Parlamento». 


nei prossimi mesi» per dirime- 
re l'incertezza del programma 
di Goria sulle scelte di politica 
energetica, pendenti I referen¬ 
dum. Biasini si preoccupa co¬ 
munque di far sapere a via del 
Corso che il Pri «non si stan¬ 
cherà di cercare punti di in¬ 
contro con gli amici sociali¬ 
sti», nonostante ie «divisioni» 
innescate dalia «strategia refe¬ 
rendaria» di Craxi e Martelli. 

Per un partito con il vertice 
vacante, dopo l’elezione di 
Spadolini alla presidenza del 
Senato, la soluzione della crisi 
di governo fornisce il pretesto 
per una puntualizzazione del¬ 
ta (inea futura. L'Edera cer¬ 
cherà la collaborazione con la 
De e un maggior dialogo, una 
•intesa» con i socialisti, «senza 
mai abbandonare - continua 
Biasini - la via di un confronto 
con il Pei, nella prospettiva di 
una occidentalizzazione del¬ 
l'intera sinistra italiana». La li¬ 
nea che «Spadolini ha indica¬ 
to», insomma, «resta piena¬ 
mente valida». Anche con La 
Malia segretario. 


GIUSEPPE VITTORI 


Plga: «Poteri 
pubblici lenti 
nella difesa 
dell’ambiente» 


Il Pr attacca 
Berturri 
«truffatore 
civico» 


Radicali e governo Goria 

Escluso dai ministeri 
Palmella offre ai cinque 
appoggio e voti 


■I ROMA. Marco Palmella 
non demorde. !n una dichia¬ 
razione, ieri, definisce «pas¬ 
sata la storia dei ministri ra¬ 
dicali. e sembra cosi accan¬ 
tonare la richiesta di ingres¬ 
so diretto nel governo Dona. 
Piuttosto, punta ad appog¬ 
giare il nuovo gabinetto a 
cinque. 

Pannella mette l'accento 
sulle «emergenze» politiche 
e istituzionali indicale dai ra¬ 
dicali negli ultimi tempi: «La 
crisi europea, quella della 
difesa e sicurezza del territo¬ 
rio e dell'ambiente, quella 
della giustizia, quella del de¬ 
bito pubblico consolidato e 
quella energetica». Detto 
questo, se la prende con chi 
«ha latto finta di niente e 
preferito rinunciare (Goria) 
o plaudire (Craxi) alla "di¬ 
versità" radicale per sgom¬ 
berarla dal campo governa¬ 
tivo», Craxi, come è noto, 
nel vertice di sabato mattina 
ha immediatamente «preso 
atto» del no di Goria (su 


pressione de) all'Ingresso 
del Pr nel governo, sollevan¬ 
do ia «sorpresa» dì Pannella. 
Psi, Pii, Psdi e Pri lo hanno 
deluso. Tuttavia, se «fossero 
recepite» le loro indicazioni, 
«noi applaudiremmo sen¬ 
z'altro - dichiara Pannella - 
questo pentapartito rachiti¬ 
co e ne sosterremmo il ten¬ 
tativo», Ora, stanno per riu¬ 
nirsi le Direzioni dei partiti 
«laici» e socialisti, «devono 
cioè su questa base decide¬ 
re di confermare l'Ipocrita 
consenso all'ostracismo 
contro il Pr. Chiediamo che 
non lo facciano». Quanto al 
Pei e al .suo persistente, vi¬ 
scerale antiradicalistno», 
Pannella dedica «una paro¬ 
la: la mutuo da Cambronne 
e dico affettuosamente: 
merde». 

Nonostante le sortite del 
leader, secondo II deputato 
Francesco Rutelli è già sicu¬ 
ro Invece che «ì parlamenta- 
n radicali lavoreranno sodo 
all'opposizione, del gover¬ 
no Goria. 


$ 


i 
















IN ITALIA 


L ondata di caldo 

Colpiti in maggioranza anziani 
ma le temperature 
cominciano già a diminuire 


Gli incidenti 

Sulle strade delle vacanze 
tre vittime 

Disperse sui monti tre persone 


Solo in Calabria 36 morti 
E va a fuoco mezza Italia 


Ancora temperature record al Sud, 43 gradi a Lecce, 
40 a Catania. Sale a trentasei il bilancio degli anziani 
uccisi dalla calura in Calabria. Oli incendi bruciano 
centinaia di ettari di bosco e di campi. Ma l'Italia 
nord-orientale si è bagnata di pioggia; e sono subito 
allagamenti e alberi sradicati, il sole è rimasto sul 
vernante tirrenico, con migliaia di turisti al mare. Nei 
prossimi giorni si abbasseranno le temperature. 
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MS SOMA. Il caldo uccide 
ancori. Ieri, a Reggio Cala¬ 
bria, è morta un'altra donna di 
ottant'annl, È arrivata al pron¬ 
to soccorsa degli Ospedali 
Riuniti proveniente da una ca¬ 
sa di cura privata: presentava 
un torta squilibrio idro-salino 
e aveva una temperatura mol¬ 
to elevala. Cinque donne e 
due uomini molto gravi, pro¬ 
venienti da altre case di cura 
private dal Reggino, sono poi 
alate ricoverate nel pomerig¬ 
gio. «Ut condltioni, In questi 
centri di Militanza - ha di¬ 
chiarato il dottor Giuseppe Ta¬ 
glieri, un medico del pronto 
soccoisa • sono evidente¬ 
mente peggiori di quelle del¬ 
l'ospedale civile, dove pure 
lavoriamo In conditimi diffi¬ 
cili, lo, per esemplo, ho a di¬ 
spostitene solo un infermiere 
e un portantino», 

A Reggio Calabria. I morti 
salgono cosi a aedlcli slronca- 
ti dalla calura tra II 33 e il 35 
luglio. A queste vanno aggiun¬ 
te le venti persone che, se¬ 
condo tomi mediche dell'o¬ 
spedale ‘Pugliese-, sarebbero 
morte a Calamaro. Tutte era¬ 


no state ricoverate con febbre 
altissima, con I classici sinto¬ 
mi del colpo di sole. Nel re¬ 
parto di geriatria dello stesso 
ospedale, negli ultimi giorni 
sono state ricoverate almeno 
altre 25 persone, tutte per 
-Ipertemla-. Ma negli ospedali 
manca l'aria condizionata. 
Dunque non possono sentirsi 
tanto meglio. Le temperature 
record di questi giorni sono 
state una vera calamità per gli 
anziani poveri. Un'emergenza 
che le condizioni già disastro¬ 
se della sanità pubblica, tra 
l'altro In difficoltà anche per I 
turni ferie del personale, non 
sono state In grado di fronteg¬ 
giare. 

• * * 

Il vento e la pioggia hanno 
portato un po' di «allievo, Ieri, 
all'Italia In vacanza. Ma come 
sempre hanno latto danni. 

Brevi ma Intenti temporali 
eitlvl - e qualche grandinata - 
nel Veneto. Non i piovuto, in¬ 
vece, In zona dolomitica; a 
Cortina l'alflusao turistico è 
lievemente a) di sopra dell'an¬ 
no «corso. 

Nella Marche la pioggia era 


Tutti a) mare e, nelle cittì deserte, neanche I proverbiati «quattro gatti», ma solo un pappagallo 
romano (nella foto in alto) che si disseta col gelato il limone. Qui sopra un tentativo di sfuggire alla 
cappa d’afa In una piscina di Bologna 


attesa con ansia, si andava in¬ 
fatti profilando una grave 
emergenza idrica, A Macerata 
però cl sono stati allagamenti, 
alberi sradicati, capannoni 
scoperchiati dal fortunale. 

A Trieste è successo di peg¬ 
gio: c’è stato un vero e pro¬ 
prio nubifragio, con raffiche 
di vento che hanno superato 
gli 80 chilometri orari. Vi sono 
stati alcuni naufragi, per fortu¬ 
na rlsoltisl bene. In difficoltà 
per il vento anche molte Im¬ 
barcazioni lungo la costa di 
Ravenna, A Trieste la tempe¬ 
ratura è scesa di botto da 31 a 
18 gradi; 19 gradi anche a 
Udine, 12 a Tarvisio, 

Il sole non ha invece ab¬ 
bandonato la Lombardia, do¬ 
ve un vento di nord-ovest ha 


pulito il cielo sulle zone alpi¬ 
ne, allontanando le preoccu¬ 
pazioni per nuove piogge. An¬ 
zi, in Valbrembana sono tor¬ 
nati l turisti. A Milano sernlde- 
serta il caldo è rimasto a 30 
gradi. Il centro meteorologico 
deiraeroporto di Unate pre¬ 
vede bel tempo per tutta la 
settimana, 

Tempo incerto in Abruzzo, 
con cielo nuvoloso e ala. Tra i 
danni del caldo dei giorni 
scorsi uno sterminio di polli in 
un'azienda avicola di Teramo. 
Buona l'affluenza turistica lun¬ 
go la costa; gli albergatori del¬ 
la Maiella hanno invece de¬ 
nunciato una caduta di pre¬ 
senze de) dieci per cento ri¬ 
spetto all’anno scorso. Affol¬ 
lata, al contrario, la montagna 


toscana: tutto esaurito fino al 
20 agosto. Anche la Versilia e 
tutta la costa fino all'Argenta¬ 
rio sono ormai al completo. 

Spiagge affollate e leggero 
vento da sud a Increspare le 
onde in Liguria, da Rapallo a 
Portofino e da Alassio a San¬ 
remo. Il terminal della Tlrre- 
nia del porto di Genova ha vi¬ 
sto negli ultimi giorni un movi¬ 
mento per i traghetti di 12mlla 
passeggeri e 3mi!a auto: nes¬ 
suno è rimasto a terra. 

Traghetti e aerei a pieno ca¬ 
rico sono arrivati in questi 
giorni In Sardegna, ma il gros¬ 
so degli arrivi è previsto per la 
prossima settimana. Incidente 
mortale, Ieri, sulla litoranea di 
Alghero, Nello scontro tra una 


. ; U movimento di assestamento tra Sondalo e Bormio minaccia sei frazioni 

Oggi bilancio dei sindaci con Zamberletti 

In Valtellina rincubo di un’altra frana 


«Ho molla fretta, signori, cl vediamo stasera. Ora 
non poaao dirvi nulla»; il procuratore Ettore Cordi¬ 
no è appena sceso da un elicottero dopo un so¬ 
pralluogo in Val Pola, dove una nuova frana In¬ 
combe au alcuni paesi. Fa per avviarsi verso la 

K lettura, poi cl ripensa, si ferma un attimo e sì 
;la sfuggire l'ammissione. «Ebbene $1, la situa¬ 
tone lassù è di grave pericolo». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i SONDRIO. Lasso, fra Son¬ 
dalo a Bormio, all'allessa di 
Sant'Antonio Moriglione, c'è 
una nuova fenditura per un 
Ironie di oltre 700 metri e una 
larghessa di circa 3?, che mi¬ 
nacela sai Iraalonl. E un movi¬ 
mento di assestamento, com¬ 
mentano I geologi. Cosi, a ol¬ 
io giorni dal cataclisma che 
ha masso In ginocchio la Vai- 
tellina, 0 di nuovo emergensa 
per 1380 valligiani che sono 
steli evacuali Ira la none di sa¬ 
bato e la mattinata di lari. Una 
misura precauslonale, si so¬ 
stiene esondilo, ma Intanto è 


itone grandi rischi. È evidente 
che per questa genie comin¬ 
cia un pellegrinaggio dagli esi¬ 
li difficilmente pronostlceblll. 
I centri In pericolo sono San¬ 
t'Antonio Morignone, Mori¬ 
gnone, San Martino Serravai- 
le, Mondadlsza, Versedo, le 


gnone, San Martino Serravai- 
le, Mondadlsza, Versedo, le 
Tteve. In quest'ultlma località 
le tutorità hanno conaentlto 
In serale egli abitanti di rien- 

(rara Ma finn a nuandn? L& 
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Hi ROMA. Ha due pericolosi 
.colleghi» Il malmignatta, l'a¬ 
rachide sospettato di aver uc¬ 
ciso due donne a Genova. Esi¬ 
stono Infatti In Italia altri ragni 
velenosi; UArgyroneta acqua¬ 
tica e il Chlracantlum puncto- 
rium. Il primo è però tenden¬ 
zialmente restio a mordere, il 
accendo è rarissimo, e solo la 
femmina manifesta aggressivi¬ 
tà nel periodo di covata. Del 
malmlgnaUa, molto diffuso 
anche in Sardegna Oa rivista 


orografica dell'Adda, ed è 
davvero impressionante. Ogni 
tanto detriti e sassi in movi¬ 
mento sollevano una polvere 
grigiastra: si teme che uno 
smottamento possa determi¬ 
nare un invaso con conse¬ 
guente rialzo delle acque. La 
prima domenica dopo il disa¬ 
stro, è cominciala dunque co¬ 
sì, con l'incubo di un nuovo 
inferno. Splendeva il sole ieri 
sulla Valtellina, un sole quasi 
beffardo, giacché la situazio¬ 
ne migliora con una lentezza 
esasperante. A Sondalo c’è 
ancora tanta gente che non 
uò dormire a casa sua, sfolla- 


date Morelli. I collegamenti 
sono ristabiliti solo in parte, 
con quel binari sempre sepolti 
sotto 11 fango laggiù ad Arden- 
no, e Bormio che si continua a 
raggiungere soltanto dalla 
Svizzera. Nella stessa Sondrio 
ia circolazione è tutt’altro che 
facile. Per tutta la notte di sa¬ 
bato e la mattinata di ieri molti 
ponti erano presidiati dall'e¬ 
sercito. U Mallero, sotto, con¬ 
tinua a scendere impetuoso, 
trascinando con sé detriti, 



Alcuni abitanti di S. Antonio di Morignone (Sondrio) lavano nel torrente indumenti, abiti e materassi 
recuperati nelle loro case _ _ 


fango, tronchi d'albero. E le 
ruspe non smettono un Istante 
di dragare il fiume. 11 pavé di 
piazza Garibaldi è percorso da 
rigagnoli gialli, nelle stradine 
del centro storico sacchetti 


all'acqua di penetrare in uffici, 
negozi, abitazioni. Ma, soprat¬ 
tutto, non fa un passo avanti la 
ricerca dei dispersi. Si sa per 
certo che ancora dodici per¬ 
sone mancano all'appello (il 
numero delle vittime accerta¬ 
te è sempre fermo a tredici), 
ma trovarle è un'Impresa che 
gli stessi esperti definiscono 
ormai disperata. .Non ii ripe¬ 
scheremo più, al massimo 
l’acqua e II fango cl resistitui- 
ranno brandelli, non corpi - 


commenta amaramente un 
sommozzatore che sta per ca¬ 
larsi nelle acque putnde della 
diga di Campo. E un invaso 
della valle di Tartano, 300 me¬ 
tri più in basso rispetto alla 


Balta. La maggior parte dei di¬ 
spersi si sospetta possa trovar¬ 
si lì, sepolta sotto alcuni metri 
di melma. In che stato è facil¬ 
mente intuibile. Il Ch-47 del¬ 
l'esercito. guidato dal capita¬ 
no Govacchino Gambetta, 
sorvola a lungo la zona, poi si 
posa delicatamente sull'ac¬ 
qua. E un'operazione com» 


fidente. In alto sulla collina, la 
gente del posto osserva le 
operazioni e ogni tanto guar¬ 


da il cielo, sospirando di sol¬ 
lievo. Dopo la grandinata vio¬ 
lentissima di venerdì e i tem¬ 
porali di sabato, finalmente 
una giornata senza nuvole. 
L'elicottero solca l’acqua e la 


portello posteriore lascia sci¬ 
volare fuori una barchetta per 
i sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Più tardi tornerà con 
un escavatàre destinato alia 
pulizia del fondale. Ci spostia¬ 
mo a Chiesa Valmalenco, do¬ 
ve la situazione è ormai sotto 
controllo. Qui sono rimasti 25 
militari, un piccolo presidio 
che controlla i collegamenti. 
«Abbiamo lavoralo soprattut¬ 
to per riaprire le strade e per 
evacuare I turisti rimasti bloc- 


Ragno velenoso, c’è un antidoto 


Airone, nel numero in edico¬ 
la, in un servizio lo definisce 
•comunissimo» nell'isola di 
Mal di Ventre, presso Orista¬ 
no) ha già avuto modo di oc¬ 
cuparsi la letteratura medica 
Contro il suo veleno l'Istituto 
di Biologia cellulare di Roma 
produce un immunosiero spe¬ 
cifico che, se usato tempesti¬ 
vamente, garantisce una pro¬ 
tezione quasi totale. Un anti¬ 
doto analogo viene prodotto 


in Jugoslavia. E non più tardi 
di un anno fa, su «Federazione 
medica», i professori Plotatto 
e Tartaglino dell’ospedale Le 
Mollnette di Torino dedicaro¬ 
no a) latrodectes tredecimgut* 
tatua (è questo il nome scien¬ 
tifico del malmignatta) parte 
di un articolo sulla diffusione 
di insetti velenosi in Italia, il 
malmignatta viene definito 
«l’unico ragno in grado di 
creare emergenze mediche». 


La sua femmina dispone di 
una potente neurotosslna che 
può portare a gravissimi ma¬ 
lesseri e alla morte. Le mani¬ 
festazioni cllniche immediate 
dell'effetto tossico sono il do¬ 
lore Intenso mezz’ora dopo 11 
morso, e una reazione che al¬ 
tera I linfonodi nelle 2 one cir¬ 
costanti del corpo- A volte il 
paziente viene preso da una 
angoscia profonda, dovuta al¬ 
la tossina che agisce sul centri 


rilnltà 
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nervosi. A queste manifesta¬ 
zioni si aggiungono violenti 
dolori addominali, crampi 
muscolari e la difficoltà ad uri¬ 
nare. Un quadro clinico che 
può risolversi in 48 ore, ma 
lascia effetti che durano an¬ 
che un anno, come l'astenia e 
l'insonnia. 

La morte è un rischio in¬ 
combente su bambini, anziani 
e soggetti debilitati. Prima del 
caso di Genova, già in Sarde- 



Panda e una Bmw è morto II 
conducente dell'utilitaria. 
Due persone sono morte an¬ 
che in un incidente nel Lazio, 
tra la via Cassia e Mazzano. 
Tre feriti sull’Aurella, vicino a 
Roma. Un bagnante giappo¬ 
nese è affogato sul litorale la¬ 
ziale, a Nettuno. E tre giovani 
alpinisti francesi sono dispersi 
sul Monte Bianco, in Valle 
d'Aosta., 

L'Italia che non si bagna 
bmcia. Ieri, il bilancio degli in¬ 
cendi sembrava un bollettino 
di guerra. Boschi, frutteti e 
campi di grano sono stati 
mangiati dalle fiamme in Sici¬ 
lia: 200 ettan di querce e lecci 
vicino a Cefalù; venti ettari di 
bosco nell; tona di Collesa¬ 
no; e poi sul monte Erice, nel 
Trapanese, dove il fuoco è ar¬ 
rivato a minacciare le case, 
nell'isola di Vulcano e in di¬ 
versi punti dei monti Nebrodi, 
nonché in provincia di Calta- 
nìssetta, a Monteformaggio 
Mazzarino, lungo un fronte di 
due chilometri. In Calabria 50 
ettan di conifere sono bruciati 
a Maida, in provincia di Co- 


cati - dice il capitano Giusep¬ 
pe La Bianca -, tra un giorno 
o due ce ne andremo». Anche 
l’ultimo blocco, su Campo 
Franscia, è stato rimosso con 
la posa di un ponte in legno. 
Un gruppo di bersaglieri con¬ 
trolla quotidianamente, insie¬ 
me ai geologi, la frana di Tor¬ 
re Santa Maria, che ha spacca¬ 
to in due il pa*$e. Intanto gli 
operatori turi » ci cominciano 
a fare i cont coprono che 
per loro la stagione è già prati¬ 
camente finita. Qualcuno se la 

E rende anche con la stampa e 
i televisione, come Grazia 
Rossi, titolare deli'hotel 
«Amilcar» di Chiesa Vaimaien- 
co. «Qui non è successo nien¬ 
te - dice - siamo rimasti sol- ! 
tanto due ore senza luce. Ep- j 
pure i miei clienti scappano. ; 
Quelle immagini in tv e tutti ! 
quei titoloni sui giornali! Con- j 
tinuo a ricevere disdette per il I 
mese di agosto. Ora sarò co- ! 
stretta a far lavorare a turno i 
miei dipendenti, per non man¬ 
darli a casa». Più passano i 
giorni più ci si accorge che 
quest'alluvione ha inferio alla 


duro di quanto si potesse im¬ 
maginare. Per fare un bilancio 
a una settimana dal disastro si 
troveranno stamani a Sondrio 
i sindaci della Vaile con il pre¬ 
fetto e Zamberletti. Ma non è 
azzardato prevedere che ci 
vorranno mesi e forse anni 
perché la Valtellina possa ri- 

B rendere il suo volto abituale. 

avvero un prezzo molto alto 
da pagare a quei progresso 
cui Inneggia Giorgio Bocca. 


senza: a Reggio Calabria il 
fuoco è divampato a Caulonia 
e in una località alle porte del 
capoluogo, Gallinella, dove 
un incendio ha distretto 4 ca¬ 
solari. I senzatetto sono 13 e 
un vigile dei fuoco è rimasto 
ferito. Protezione civile, vigili 
del fuoco e guardie forestali 
ieri hanno avuto un bel da fa¬ 
re A Massafra, Taranto, Il fuo¬ 
co ha incenerito dieci ettari di 
fustaglie e di conifere. In 
Campania i vigili hanno com¬ 
battuto con le fiamme sul 
monte Falto e a Capri sul 
monte Solara, A Montechiaro, 
sulla costiera sorrentina, un 
incendio ha distrutto quattro 
villette e parzialmente inter¬ 
rotto la strada per Castellam¬ 
mare. In Sardegna, alle «Sali¬ 
ne» di Olbia, sono andati di¬ 
stretti dieci ettari di pascolo 
cespugliato. Cinquanta ettari 
di macchia mediterranea so¬ 
no bruciati nel Nuorese, a Per- 
dasdefogu. A Iaconi, sempre 
Nuoro, distretti 6 ettari di pi¬ 
neta giovane e 12 di pascolo. 
Incendi minori hanno /atto 
terra bniciata in varie località 
dei Cagliaritano. 


Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 

• oura di Antonio A Santucci 
Gli interventi di autorevoli 
studiosi Italiani e stranieri 
ei tre convegni gramsciani 
una valida chiave di accesso 
alla figura politica e 
intellettuale di Gramsci 
a clnquant anni dalla morte 
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con altre la tiara <tl 
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prelazione di Nicola Badaloni 
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Lira 5 000 

Sul Risorgimento 

a cura di Elsa Fubfni 
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Il Vaticano e l’Italia 
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Edizione con apparali 
critici nuovi 

a cura di Edoardo Sanguinei! 


Antonio A Santucci 

Antonio Gramsci 


Editori Riuniti 


gna un bambino di 9 anni, Sal¬ 
vatore Floris, aveva vissuto 
una disavventura simile, 
uscendone però incolume. 
Nella cura antitossica, una dif¬ 
ficoltà per i sanitari è rappre¬ 
sentata dal fatto che il quadro 
clinico del morso da malml- 
gnatta somiglia a quello delle 
manifestazioni addominali 
acute (peritonite, appendici¬ 
te) e dei tetano, anche se l’ad¬ 
dome non presenta «dolorabi¬ 
lità» alla palpazione. □ V.R. 


tl 27 luglio 1970 moriva per un Inci¬ 
dente sul lavoro presso le Ferrovie 
dello Stato 

GIUSEPPE PELLI STRI 

la famiglia sottoscrive per l'Unità e 
io ricorda a parenti e amici. 

Slgna, 27 luglio 1987 


La sezione Martiri Bicocca di Mila¬ 
no annuncia con dolore la scom¬ 
parsa della compagna 

GIULIA MAESTRI 

Il funerale in forma civile si terrà 
oggi alle 9 da via San Virgilio 19 I 
compagni sottoscrivono per IVnfr 
rd, 

Milano, 27 luglio 1987 


A Reggio uccise 
più dall’ospizio 
che dal caldo 


Perché ai Ricoveri di Reggio I morti sono solo 
donne? I cameroni femminili, dove si sono verifi¬ 
cati i decessi, sono all’ultimo piano, sotto una ter¬ 
razza trasformata in una lastra rovente da un sole 
violento. Le hanno lasciate morire cosi. Ora affiora 
una verità terribile: non è la prima volta che acca¬ 
de. C'è un rapporto tra i morti dei Riuniti e le 
condizioni di questo ospizio-lager. 


AIDO VARANO 


■I REGGIO CALABRIA. Era¬ 
no tutte ricoverale nell'ulti¬ 
mo piano le sei donne morte 
nei giorni scorsi a Reggio nel 
lager-ospizlo dei Ricoveri 
riuniti e le loro cinque com¬ 
pagne trasportate in coma 
agli Ospedali riuniti della cit¬ 
tà. Prima di morire sono ri¬ 
maste Immobili dentro gran¬ 
di stanzoni, sotto una terraz¬ 
za picchiata dal sole violen¬ 
to per tutta la giornata. Qua¬ 
si tutte le donne decedute 
erano, infatti, impossibilitate 
a muoversi e perfino incapa¬ 
ci di spostarsi quando il sole 
le colpiva direttamente. 
Quasi tutte le ospiti dei Rico¬ 
veri sono prive di autono¬ 
mia, Inchiodate sulle sedie a 
rateile, al terno plano di una 
costruzione priva di ascen¬ 
sori, con il personale ridotto 
ed insudiciente perfino a ga¬ 
rantire il minimo Indispensa¬ 
bile rispetto ai cibo ed alla 
pulizia del corpo. Devono 
essere state tre giornate ter¬ 
ribili: quaranta gradi, sotto le 
terrazze trasformate in lastre 
di fuoco, 

Diventano ora pia chiari I 
motivi per cui in un istituto 
che ospita donne ed uomini, 
più o meno In ugual misura, 
siano morte sei donne e nes¬ 
sun uomo e perché tutte le 
persone trasportate in coma 
dal Riuniti nell'ospedale cit¬ 
tadino stano solo e soltanto 
donne. I loro compagni, ap¬ 
pena un po' più fortunati, si 
sono salvati perché ai piani 
Inferiori la calura si attutisce, 
gli occhi btuciano un po' 
meno, la temperatura cor¬ 


porea può controllarsi. An¬ 
che 1 piani interiori sono fati¬ 
scenti. Privi, come quelli Su¬ 
periori, df Impianti di condi¬ 
zionamento e dei sentii in¬ 
dispensabili per garantire la 
sopravvivenza del ricoverati. 
Ma pochi gradi, nei giorni 
scorsi, hanno coinciso con 
la possibilità di continuale a 
vivere. 

Del resto, ormai si ricono¬ 
sce apertamente che, per 
quel che riguarda i Ricoveri, 
non slamo alla prima «stra¬ 
ge» di anziani. Quest’anno il 
fenomeno sarebbe venuto 
alla luce perché l'ecceziona¬ 
le ondata di caldo ha sensi¬ 
bilizzato l'intera città e qual¬ 
cuno é andato a curiosare su 
quel che accadeva agli an¬ 
ziani dell'ospizio. Ma secon¬ 
do una testimonianza del 
dottor Vincenzo Di Giusep¬ 
pe, che lavora al Riuniti, «an¬ 
che negli anni scorsi si sono 
registrate nel periodo estivo 
morti di anziani pazienti a 
causa del caldo». Lo ateaso 
medico ha mesao in eviden¬ 
za che «soprattutto nei piani 
alti dove non ci tono coper¬ 
ture adeguate per tutelare 
dal caldo e dall’ala I pazien¬ 
ti» può capitare ed è capita¬ 
to che «I degenti, che già al 
trovavano In condizioni pre¬ 
carie di salute, In pochissi¬ 
mo tempo hanno un Innalza¬ 
mento della temperatura 
corporea e da qui la morte». 
Insomma, ci sarebbe un rap¬ 
porto diretto tra i morti del 
Riuniti e le condizioni di vita 
interne all'istituto. Il caldo 
uccide solo ae non ci ai di¬ 
fende adeguatamente. 
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La Spezia 

Sequestrati 
500 chili 
di hascisc 


L’omicida, 3 anni fa, aveva già assassinato la moglie con tre colpi di pistola 

Uccide come in un replay 


MI LA SPEZIA. Oltre mezza 
tonnellata di hascisc occul¬ 
tato nel doppio fondo di un 
«container», giunto alla Spe¬ 
zia a bordo di una nave, è 
stato sequestrato Ieri dalla 
Guardia di finanza e dalla 
«Polmare». 

La nave, la «Doris», che 
batte bandiera delle Antille, 
proveniva da Cipro ma sem¬ 
bra che il container con lo 
stupefacente sla stato Im¬ 
barcato a Beirut. 

Secondo quanto hanno 
dichiarato gli Investigatori, 
la «Doris» aveva da poco 
cambiato nazionalità: fino a 
qualche tempo fa batteva 
bandiera tedesca. GII uffi¬ 
ciali sono Infatti tutti della 
Germania federale mentre 
l'equipaggio à formato da 
sedici filippini. Il coman¬ 
dante Wllfred Boster, SI an¬ 
ni, e II primo ufficiale e re¬ 
sponsabile del carico 
Franck Kamlsky sono stati 
sottoposti ad interrogato¬ 
rio, 

La Guardia di finanza e la 
«Polmare» avevano avuto 
una segnalazione che tre 
contenitori «sospetti» erano 
stati Imbarcati a bordo della 
•Doris» a Beirut. Cosi, ieri 
mattina, quando la nave è 
arrivata nel porto della Spe¬ 
zia ed ha attraccato, sono 
saliti a bordo II funzionarlo 
della «Polmare» Antonio 
Adlnolfl, Il comandante del¬ 
la legione della finanza col. 
Patrizio DI Ponzo e 11 capita¬ 
no della finanza del porto 
spezzino Salvatore Bella. 

I tre contenitori «sospetti» 
nel manifesto di carico ri¬ 
sultavano vuoti ed in transi¬ 
to per la Spagna, Sono stati 
aperti ed Ispezionati anche 
Con l'aiuto del cani antldro- 

S a, Nel sottofondo di uno 
el tre sono stati trovati nu¬ 
merosi pani di hascisc del 
peso di uno e due chili. 
Stando all'Inventario effet¬ 
tuato dal militi lo stupefa¬ 
cente occultato pare si aggi¬ 
ri Intorno al SOCI chili. 

L'Interrogatorio del co¬ 
mandante Wllfrecb Boster e 
del prima ufficiale Franck 
Kamlskl è durato un palo 
«Fora, poi I due sono stati 
■ rilasciati: la loro posizione 
verri esaminata dal magi- 
.Strato. 

1 Sembra, comunque, che 
.abbiano detto entrambi che 
tl container con il doppio 
fondo Imbottilo di hascisc 
era perfettamente normale 
e Bollante a controlli accu¬ 
rati poteva rivelarsi diverso 
dagli altri. 


Vittima una donna 25enne 
gravemente ferito il fidanzato 
Lo sparatore in libertà 
perché erano scaduti i termini 
di custodia cautelare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO STEFANI 


■■ FERRARA, Una ragazza 
uccisa, il suo fidanzato grave¬ 
mente ferito, un assassino che 
alle spalle ha un altro omici¬ 
dio, quello della giovane ino- 

K compiuto tre anni fa e in 
rtà da febbraio per sca¬ 
denza dei termini di custodia 
cautelare. Questi I protagoni¬ 
sti dì una tragedia accaduta ie¬ 
ri notte poco prima delle 3 a 
Parotto, una frazione di Ferra¬ 


ra alle porte della città. 

La vittima, Gloria Palmona* 
ri, 25 anni, si trovava non di¬ 
stante dall'abitazione dove vì¬ 
veva con il padre Carlo, la ma¬ 
dre Nadia Balboni e.pn fratel¬ 
lo di tredici anni, Stefano. Era 
assieme a Pier Romano Zaghi, 
ventisettenne, di Canaro in 
provincia di Rovigo, ii «suo fi¬ 
danzato. Sui due si sono ab¬ 
battuti cinque colpi di pistola, 



una Smith & Wesson calibro 
38 special: a sparare è stato 
Italo Meotti, 31 anni, di Viga- 
rano Mainarda, vicino Ferrara, 
che nel febbraio del 1984 uc¬ 
cise, con una Beretta 7,65 An¬ 
narosa Carassinì, 23 anni, ia 
donna con cui era sposato e 
dalla quale viveva separato, 
freddandola con tre colpi nel 
negozio di frutta e verdura 
che ia vittima gestiva a Mira¬ 
bello. 

Tre proiettili hanno rag¬ 
giunto Gloria Palmonari, due 
ai polmone destro senza fuo¬ 
riuscire, il terzo le ha trapassa¬ 
to l’addome. Gli altri due sono 
stati per Pier Romano Zaghi, 
uno all’emitorace e l’altro alla 
spalla sinistra, quello alla spal¬ 
la è fuoriuscito. Meotti ha get¬ 
tato l’arma, che poi è stata ri¬ 
trovata sul luogo del delitto, 
ed è fuggito. 


11 rumore degli sapri nella 
notte ha svegliato la gente nel¬ 
le case vicine, è sceso anche il 
padre della ragazza, qualcuno 
ha chiamato la polizia. È arri¬ 
vata subito una «volante» con 
due agenti, Santo Trusceiìi e 
Mauro Masini, e un funziona¬ 
rio, Pasquale Sanzari. È stato 
subito chiaro che la ragazza 
era in condizioni disperate: è 
morta dopo mezz’ora. Zaghi 
ieri mattina è stato operato 
per l'estrazione del proiettile 
dai medici deila rianimazione 
all’Arcispedale S. Anna di Fer¬ 
rara: la prognosi è riservata. 

Alcuni rapidi accertamenti, 
poi si è risaliti con certezza, 
anche con la testimonianza di 
Carlo Palmonari, a Italo Meot¬ 
ti, arrestato ieri all'alba dagli 
uomini della Squadra mobile 
diretti dal commissario capo 


Emilio Lombardo e dai cara¬ 
binieri di Ferrara. Non ha fatto 
alcuna resistenza, ha solo ri¬ 
petuto: «Ho sparato per ucci¬ 
derla». La pistola l'ha sottratta 
al padre, che la teneva sotto 
chiave dentro un cassetto in 
casa. Oggi in carcere sarà in¬ 
terrogato dal sostituto procu¬ 
ratore Rossella Corsini. 

L’omicida conosceva )a vit¬ 
tima. Gloria Palmonari, impie¬ 
gata in un istituto di credito 
ferrarese. Bella, colta, sensibi¬ 
le, si era interessata, dicono 
gii inquirenti, più che altro ai 
caso umano di Meotti. Una ra¬ 
gazza che si commuoveva da¬ 
vanti ad un tramonto, che ci¬ 
tava i classici greci e latini, co¬ 
me è scritto in alcune lettere 
al Meotti. Altruista, dal grande 
cuore, pulita. Era nata un'ami¬ 
cizia tra i due che però Meotti 


ha voluto rendere possessiva, 
vincolante. Un rapporto con¬ 
trastato dai genitori di Gloria, 
che avevano fatto di tutto per 
interromperlo, pur senza for¬ 
zarla. In giugno Gloria era sta¬ 
ta proprio per questo ospite di 
alcuni parenti a Varese, e ai 
ritorno aveva scelto di smette¬ 
re. Conosciuto Pier Vittorio 
Zaghi, si era fidanzata. L’as¬ 
sassino, in preda ad un’assur¬ 
da gelosia, non ha accettato la 
realtà e ha maturato il suo fol¬ 
le gesto. Proprio, sia pure con 
particolari diversi, con il me¬ 
desimo meccanismo che lo 
portò ad uccidere la sua ex 
moglie. Condannato in primo 
grado a Ferrara a 21 anni, e a 
18 dalla Coite d'appello di 
Bologna, Meotti aspetta il re¬ 
sponso della Cassazione. La 
lentezza della giustizia gli ha 
permesso di uccidere ancora. 


"" .—- 1 Mistero sull’attività di Said Gandur 

L’arabo suicida 

era nel libro paga dei servizi? 


Misteriosa morte di un misterioso personaggio. A 
ventiquattr'ore di distanza dal tragico volo dal 
quinto piano dei «Residence Ripa» di Trastevere, il 
fitto alone di mistero sulla fine e soprattutto sull’at¬ 
tività di Moufak Said Gandur non sembra diradarsi. 
Chi gli consentiva di pagarsi un appartamento da 
quasi due milioni al mese e ancora, come è riuscito 
a sfuggire alla sorveglianza degli agenti? 


■i ROMA. L’unica novità che 
si è riusciti a raccogliere ieri 
nei semi-deserti uffici della 
Questura è che quasi certa¬ 
mente, accanto all’Inchiesta 
giudiziaria sul suicidio del se¬ 
dicente colonnello dell’Olp, 
se ne svolgerà un'altra, di ca¬ 
rattere amministrativo, per ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà o negligenze degli agenti di 
polizìa che avrebbero dovuto 
vigilare su di lui. 

Gandura. 38 anni, apolide 
nato in Siria, era stato preleva¬ 
lo nella mattinata di sabato 
dal suo appartamento al «Re¬ 
sidence Ripa» e portato in 
Questura, all’Ufficio stranieri, 
dove gli era stato notificato un 
ordine di cattura della magi¬ 
stratura siriana per truffa ag¬ 
gravala. La giovane moglie, 
Stanislaswa Mornik, profuga 
polacca ventunenne al nono 


mese di gravidanza, lo aveva 
voluto accompagnare. Grazie 
a quella che solo in seguito si 
sarebbe rivelata una scusa, 
l’uomo era riuscito a farsi riac¬ 
compagnare al Residence per 
ritirare da un nascondìglio so¬ 
lo a lui accessìbile del denaro 
da consegnare alla moglie. 
Giunto nell’appartamento - è 
la versione fornita dagli agenti 
- Gandura sarebbe riuscito a 
farsi togliere le manette, a 
svincolarsi, a chiudersi a chia¬ 
ve in un’altra stanza, a'scaval¬ 
care il davanzale della finestra 
e a gettarsi nel vuoto nono¬ 
stante il disperato tentativo 
dei poliziotti di trattnerlo. È 
successo proprio così? È stato 
tutto frutto dell’abilità e dell’a¬ 
gilità del prigioniero o dell’in¬ 
genuità dei suoi guardiani? 
Dubbi sembra che non esista¬ 


no solo sulla volontà suicida 
di Gandura, dato che da quel¬ 
la finestra non sarebbe stato 
possibile far altro che gettarsi 
nel vuoto. Non si sarebbe in¬ 
somma trattato di una fuga 
dall'esito non voluto. 

Ancora più fitto è 11 mistero 
sul passato dell’arabo suicida. 
Lui si definiva colonnello del- 
J’Olp, ma l'organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
lo ha smentito. Dopo un agita¬ 
to periodo di permanenza pa¬ 
gato dell’Ufficio profughi, alla 
pensione Claudia, in cui aveva 
contratto debiti un po’ con 
tutti, recentemente aveva pre¬ 
so alloggio al Residence pa¬ 
gando in contanti ed in antici¬ 
po un milione e settecentomi- 
la lire di affitto mensile. Da chi 
aveva preso quei soldi? E do¬ 
ve era stato e cosa aveva fatto 
nei mesi successivi all’abban¬ 
dono della pensione e prece¬ 
denti il suo ingresso nell'ap¬ 
partamento di Trastevere? 

Sfiorato marginalmente 
dall’inchiesta sul sequestro 
dell’Achille Lauro (molte ac¬ 
cuse contro di lui erano cadu¬ 
te al processo in cui era stato 
condannato a soli otto mesi di 
carcere, poi amnistiati, per 


false generalità) Gandura pare 
sia poi finito sul libro paga de) 
ministero degii Interni o di 
uno dei nostri servizi segreti e 
sembra anche che vantasse 
collaborazioni con 007 di altri 
paesi. L'anno passato si era 
fatto vivo alla redazione del 
Messaggero promettendo im¬ 
portanti rivelazioni che poi 
non aveva fatto. Lo stesso ac¬ 
cadde nel giugno scorso con 
l’Ansa, a cui aveva anche di¬ 
chiarato di temere rappresa¬ 
glie. 

Si è ucciso per non dover 
affrontare una lunga detenzio¬ 
ne in Siria? O perché si è or¬ 
mai sentito abbandonato da 
tutti? Qualche spiegazione in 
più la potrebbe fornire la gio¬ 
vane moglie. La polizia la tie¬ 
ne sotto costante sorveglian¬ 
za, ufficialmente perché ha bi¬ 
sogno di assistenza essendo 
ormai prossima al parto, più 
probabilmente per protegger¬ 
la. Nessuno, comunque, pare 
sia riuscito ad avvicinarla. 

Stamattina il magistrato a 
cui è stata affidata l'inchiesta, 
il sostituto procuratore Leo¬ 
nardo Aguecl, effettuerà un 
sopralluogo neli'appartamen- 
to in cui l’uomo si è tolto la 
vita. 


«Frìtto misto» 
a Mazara 
contro il pesce 
al mercurio 



■Pancia mia fatti capanna», e sul piazzale Quinci di Mazara 
del Vailo, a pochi metri dal porto, diecimila fra turisti e 
residenti si sono lanciati sulla gigantesca frittura di pesce 
organizzata dal circolo culturale "Marrobbio’ 1 . Quest anno 
la sagra di Mazara ha assunto un sapore polemico Coltre 
che ittico) contro i recenti sequestri di «pesce al mercurio» 

ha. «1 il momento di finirla con lespecutazioni su fatti che 
sono ben lontani dalia nostra tradizione» - ha esclamato il 
sindaco Ignazio Giacalone. E il circolo "Marrobbio" ha 
rincarato (a dose, accusando l’assessore regionale di aver 
«inspiegabilmente depennato il contributo alla sagra». Co¬ 
sì, al grido di battaglia «il nostro pesce è il migliore del 
mercato italiano», 3.000 kg di triglie, calamari e gamberi 
sono finiti in una gigantesca padella (diametro tre metri) 
per una protesta che i turisti hanno molto apprezzato. 
Fossero tutte eoa... 

Vagone “tossico” Un vasone " , 0 $S J C0 " è *<* 


fermato 
a Tarvisio 


to sganciato a Tarvisio da 
un treno diretto in Austria, 
e trasportato su un binario 
morto in attesa che venga¬ 
no ad esaminarlo i tecnici 
deti'Enichem. Il carro ferro- 
viario, una cisterna, tra¬ 
sportava dodicìleenzene, una sostanza infiammabile e tos¬ 
sica che se aspirata può provocare gravi danni alle muco¬ 
se. Per un guasto ai bocchettoni di carico, si è sprigionata 
dal vagone una perdita. La sostanza è prodotta aalla «Eni- 
chem Augusta». 


Giovane 
alpinista 
muore 
a Lavando 


Un ragazzo tedesco di 15 
anni, Kristian Flacke, è 
morto precipitando dalla 
montagna mentre scende¬ 
va con tre coetanei dalla via 
comune sulla parete sud 
delle Tre cime di Lavaredo. 
L'adolescente è scivolato 
su una roccia bagnata, e i suoi amici non hanno potuto 
aiutarlo perché in quel momento i quattro non procedeva¬ 
no legati. Il corpo è stato recuperato dalla squadra del 
Soccorso alpino di Auronzo di Cadore, con l'intervento di 
un elicottero dell'esercito decollato da Belluno. 

Provoca Si è ucciso dopo aver prò- 

r ■ vocato un incidente strada¬ 
tili mettente le. Ad Arezzo un giovane di 

Formata 3 1 nni, Mario Salamina, si é 

i » » 9 impiccato l’altra sera nella 

SÌ impicca camera di sicurezza della 

Polstrada, legando il suo 
giubbotto allo Spioncino e 
usandolo come una rudimentale forca. Era stato denuncia¬ 
to per omissione di soccorso per essere fuggito dopo aver 
tamponato, con la Peugeot di un’amica, l'auto di due an¬ 
ziani coniugi torinesi, rimasti gravemente feriti nell'Inci¬ 
dente. In un primo momento aveva negato ogni responsa¬ 
bilità. 


Ladro spara 
al proprietario 
d’un pollaio 


Non contento di rubare 
polii, ha anche sparato al 
proprietario dei volatili. Lo 
sfortunato bersaglio è un 
giovane di 25 anni, la cui 
famiglia possiede un pol¬ 
laio a Legnare, presso Pa- 
dova. L’altra sera, sentendo 
rumori sospetti provenire dalla stia adiacente l'abitazione, 
Matteo Sabbion è uscito per controllare, cogliendo in fla¬ 
grante un uomo che faceva razzia di galline. Ha tentato di 
fermarlo, ma un complice, emerso dal buio, gli ha sparato 
tre colpi di pistola, ferendolo ai torace. Il giovane è in 
prognosi riservata all'ospedale di Padova. 


VITTORIO RAOONE 


La satira pesa 300 chili di tortelli 


A Montecchio, in provincia di Reggio 
Emilia, è iniziala sabato la festa na¬ 
zionale di Tango: dai decibel sparati 
dagli altoparlanti la si potrebbe con¬ 
fondere per una grossa festa dell’Uni¬ 
tà, ma ia presenza delia redazione di 
7tango, con le sue performances, la 
caratterizza come un'altra cosa, an¬ 


che se si fanno i dibattiti. Giovedì se¬ 
ra il vicesegretario del Pei Achille Cic¬ 
chetto sarà intervistato da Paolo 
Hendel e da Michele Serra. Si favo¬ 
leggia poi della presenza di Paolo 
Conte, Altan, Carlo Bernardini, Gi¬ 
gliola Cinquetti, Umberto Eco ed al¬ 
tri. La festa terminerà doménica. 


m» A una delle porte d'in¬ 
gresso della festa nazionale di 
«Tango», a Montecchio, nove 
venditori marocchini già siste¬ 
mano, sono le 19 di sabato, la 
loro mercanzia. Non si è an¬ 
cora tenuto 1) dibattito sulla 
«tira in Italia, ma questi, sen¬ 
ta ascoltare Omar Calabrese, 
il sociologo Luigi Manconl, 
Sergio Starno, Vincenzo Gallo 
di «Zut» e Antonio Ricci di 
«Drive in» e «Lupo solitario», 
hanno già concluso che In Ita¬ 
lia ia satira ha per lo meno un 
mercato, Prima di loro, nel 
giorni acorsi, duecento com¬ 
pagni montecchlesi avevano 
valutato il peso della satira In 
tre «quintali di cappelletti»: 
tanti ne hanno fatti per la fe¬ 
sta, A giudicare dall’assalto ai 
ristoranti nella prima serata, 
dovranno rimettersi al lavoro. 

«Quanti cappelletti e tortelli 
dovrai fare prima di arrivare al 
governo?» chiede del resto 
Pepigrafe dettata da Elle Kap- 
pa per 11 monumento al «mili¬ 
tante Ignoto» (ha le fattezze di 
Armando Franceschettl, ii co¬ 
struttore di questa grande fe¬ 
sta che si tiene in un parco 
alberato di lOOmila metri qua¬ 


drati sul greto dell'Enza (Il tor¬ 
rente che divide Reggio da 
Parma), La festa è partita con 
l'inaugurazione di questo e di 
altri monumenti: a Spadolini, 
Andreotti, Craxì, Agnelli, Ber¬ 
lusconi (gli altri sono In carta¬ 
pesta, Berlusconi è soltanto 
un’antenna), Nilde lotti («la 
prima donna comunista con 
questo nome» - ha sottolinea¬ 
to Paolo Hendel, l’oratore uf¬ 
ficiale dell'Inaugurazione par¬ 
lante dall’alto di un carnolo 
trainato da servizievoli com¬ 
pagni). E si ripensa ai vendito¬ 
ri arabi davanti al monumento 
a Craxi: «Signor iddio - ha 
dettato Elle Kappa - ringrazia¬ 
mo di aver fatto nascere in Ita- 


OTELLO INCERTI 

lia Craxì; grande Allah, ti rin¬ 
graziamo perché lo fai venire 
soltanto una volta all’anno in 
Tunisia». 

Paolo Hendel e Sergio Stai- 
no sono inseguiti, tra rullìo di 
tamburi, da cacciatori di auto¬ 
grafi di ogni età: la satira piace 
anche allo «zoccolo duro» del 
partito. «Questa - dice Staino, 
il direttore di "Tango" - è 
davvero una festa nazionale. 
Abbiamo deciso di farla a 
Montecchio, dopo l'esperien¬ 
za qui tenuta lo scorso anno, 
anche perché amo la provin¬ 
cia. L’Italia è fatta di province 
vivacissime. Dove lo trovi un 
paese in cui, se gli Usa attac¬ 
cano Grenada, due ore dopo 


la provincia si mobilita e scen¬ 
de in piazza? "Tango" è stato 
accettato anche dai militanti. 
Il Pei, dei resto, ha adesso ben 
altri problemi che non quelli 
del limite della satira. Non in¬ 
tendiamo però portare avanti 
all’infinito questa esperienza. 
Va sospesa al momento giusto 
perché il bello sta proprio nel 
fatto che si lavora settimana 
per settimana, senza program¬ 
mi planetari». 

La festa, però, un program¬ 
ma lo ha. Un assaggio (o si è 
avuto sabato, Oltre tremila 
persone stipate sui gradini 
dell'Arena (in cemento arma¬ 
ta: avrebbero posto a dura 
prova anche sederi che non si 


fanno logorare dal potere). 
Due ore e mezzo di gags irre¬ 
sistibili, con Hendel, Riondi¬ 
no, Staino, Serra, Perini e altri 
di «Tango». Vincino, in uno 
spot che quelli di «Tango» ave¬ 
vano preparato per le elezio¬ 
ni, e che praticamente nessu¬ 
no ha visto perché pochi fun¬ 
zionari di federazione hanno 
osato far vedere, perdendo 
con ciò un sacco di voti, si 
cala nei panni di Craxi (un 
Craxi che si riempie i pantalo¬ 
ni di cotone, per tyr vedere 
che ha gli attributi, e poi ruba 
il mini registratore dì un inter¬ 
vistatore) dimostrando di sa¬ 
per essere più craxiano dell'o¬ 
riginale. Nel mondo della po¬ 
litica-spettacolo il Craxi dì 
Vincino, se apparisse in tv, ot¬ 
terrebbe un seguito di stilisti 
maggiore di quello che può 
vantare l'originale. 

La festa proseguirà fino a 
domenica con ospiti presti¬ 
giosi. Gli alberghi sono pieni 
nel raggio di chilometri, ma a 
Reggio e a Parma qualche po¬ 
sto lo si può trovare; e poi c’è 
il campeggio debitamente at¬ 
trezzato. 


Padova 

Uccisa dalla droga 
trovata 

dopo una settimana 

MI PADOVA. Il corpo di una giovane In avanzato 
alato di decomposizione è alato Irovato In un appar¬ 
tamento del quartiere del Portello a Padova. La sco¬ 
perta è stala compiuta dalla polizia e dal vigili del 
fuoco, giunti sul posto su segnalazione del vicini. 
Nello stesso appartamento, un mese la, la polizia 
aveva arresiato due giovani, trovati in possesso di 
alcune dosi di eroina. Al momento del ritrovamento 
del corpo - Irriconoscibile - in casa è stato trovato 
un laccio emostatico e un tesserino ferroviario inte¬ 
stato a Enrica Barni, di 24 anni, di Martignano (Ber¬ 
gamo). GII Investigatori hanno avviato Indagini por 
accertare con precisione l'Identità della giovane. 


Abetone 

Cade un aereo 
da turismo: 1 morto 
e tre feriti 

wm ABETONE (Pistoia). Un aereo da turismo Parte- 
navia P. 66 • C/Charly 160, dell’Aeroclub di Bologna, 
con quattro persone a bordo, è precipitato ieri mat¬ 
tina, verso le 11,30 in località «La Secchia», a circa 
sette chilometri dall’Abetone, sull’appennino tosco 
emiliano. Uno dei passeggeri, Mario Donini, di 69 
anni, di Bologna, è morto sul colpo, Gli altri tre, 
rimasti feriti in modo non grave, sono stati ricoverati 
all’ospedale di San Marcello Pistoiese. 

Secondo il racconto dei feriti, l'aereo, provenien¬ 
te da Firenze e diretto a Bologna, si è trovato in 
mezzo alle nubi all’improvviso finendo contro una 
asperità della montagna. 


□ NEL PCI I . - I 

Da domani 
il Comitato centrale 

Il Comitato centrale e la Commissiona centrale di control¬ 
lo sono convocati per il 28 e 29 luglio (con inizio alla 
ore 9.30 del 281. All'odg: t ) La posizione e le iniziative 
del Pei nella nuova fase politica (rei. Alessandro Nat¬ 
ta); 2) Questioni di inquadramento. 

La riunione dalla Direzione del Pel è convocata per oggi 27 
luglio alte ore 16,30. 

il Comitato direttivo del gruppo comunista dei Senato è 
convocato per giovedì 30 luglio alte ore 9,30. 

Lo riunioni del gruppi di commissioni dal gruppo comuni- 
ita del Senato sono convocate per giovedì 30 luglio; 
ore 11,30 «Affari costituzionali», «Difesa», «Esteri»; 
ore 12,30 «Giustìzia». «Finanze», «Lavori pubblici»; 
ore 15 «Lbvoto», «Pubblica istruzione», «Agricoltura»; 
oro 16 «Industria*. «Sanità». «Bilancio». 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convoca¬ 
ta per giovedì 30 luglio alle ore 17. 


© 

meiritalia 


S.r.l. RAVENNA 


Agenzia Marittima e Spedizioni Internazionali 


Agente Raccomandatario di tutte le Compagnie Armatoriali Sovietiche nel 
porto di Ravenna. 

sBooking Office» per servizi regolari container e mere/ varie, in esportazione ed importazione, 
per le seguenti lìnee: 

ASAPCO LINE - Servizio Full Containers con navi da 450 teus, con partenze 
decadali - 

* da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) con merci dell’Interscambio italo-sovìetìco - 

* da Ravenna per Poti (U.R.S.S.) in transito per Djulfa/Teheran (Iran) e Kabul (Afganistan) - 

ADMEP I LINE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 450 teus con 
partenze decadali - 

* da Ravenna per Pireo • Beirut - Lattakìa • Tartous - 

ADMEP 2 LINE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 180 teus con 
partenze quindicinali - 

* da Ravenna per Pireo - Umassol - Tripoli (Ubano) - Mersìn (transito per Iran/fraq) - 

ITAZOV LINE - Servizio convenzionale per l'interscambio italo sovietico di 
impiantistica, macchinari e merci varie in genere. 

* Partenze decadali da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) - 

ITAZOV RO-RO LINE: Servizio convenzionale per l'interscambio ìtato-soviatico di 
rotabili, impiantistica e merci varie in genere. 

* Partenze quindicinali da Ravenna per Berdiansk (U.R.S.S.) - 

MEPITERRANEAN-CASPIAN SEA LINE — Servizio convenzionale — 

* Partenze quindicinali da Ravenna via U.R.S.S./Mar Caspio per Djulfa - Astara • Bendar 
Anzali - Now Shahr (Iran) - 


Maritalia opera a Ravenna, porto attrezzato con moderne infrastrutture, e può offrire alla propria 
clientela, per qualsiasi destinazione richiesta, tutti i servizi complementari all'importazione ed 
all'esportazione: 

- assistenza tecnica all'imbarco/sbarco; 

- movimentazione, contai nerizzazione e decontainerizzazìone merci; 

- magazzinaggio e depositi; 

- assistenza doganale ed assicurative; 

- trasporti camionistici e ferroviari; 

- noleggio navi. 
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Filippine 

Si apre 
il nuovo 
parlamento 


■i MANILA, Tra nuovo voci 
di colpi di Stato e l'allarme 
lanciato dal servizi segreti se¬ 
condo Il quale da ISO a 200 
guerriglieri comunisti si accin¬ 
gerebbero a prendere d'assal¬ 
to la capitale, si riunisce oggi a 
Manila II nuovo parlamento 
eletto ITI maggio scorso e 
praticamente monopolizzato 
dal deputati del partito della 
signora Aquino. SI tratta del 
primo parlamento democrati¬ 
camente eletto nelle Filippine 
da quando l'ex dittatore Mar¬ 
ena, oggi In esilio nelle Ha¬ 
waii, proclamò la legge mar¬ 
itale nel 1972 abolendo con- 
temporanemente ogni assem¬ 
blea eletta. 

Inaugurando II nuovo Con¬ 
gresso la signora Aquino prò- 
nuncerà un discorsa sullo sta¬ 
to della nazione e abdicherà 
ulllclal mente al poteri straor¬ 
dinari che assunse all'Indoma¬ 
ni della rivoluzione popolare 
che nel febbraio dello scorso 
anno costrinse Marco! alla fu¬ 
ga) Uno del suoi ultimi decreti 
è sialo quello di creare una 
mlllsla civile costituita preva¬ 
lentemente da riservisti e mili¬ 
tari In congedo. 

I lavori del nuovo parla¬ 
mento filippino non si aprono 
all’Insegna della tranquillità. 
Baruffe e polemiche hanno di¬ 
viso e contrapposto I vari can¬ 
didati alle presidenze delle 
commissioni più Influenti pro¬ 
vocando aspri rimbrotti da 
parte della stampa e dell'opi¬ 
nione pubblica che si aspetta¬ 
va «un cambiamento radicale 
nel funzionamento degli orga¬ 
ni legislativi». Ma gli scontri 
più duri e pericolosi,sono pre¬ 
visti nella discussione del pri¬ 
mo provvedimento su cui II 
congresso sari chiamato a di¬ 
scuterai la riforma agraria va¬ 
rata la settimana scorsa dalla 
signora Aquino e che ha già 
provocato polemiche e dis¬ 
sensi sla da parte del contadi- 
n che da parte dei latifondisti. 
I. organizzazione di sinistra 
•Movimento dei contadini fi¬ 
lippini' (Kmp) ha Indetto una 
serie di manifestazioni di prò- 
lesta definendo la riforma 
•una Mai e sostenendo che 
I parlamentari latifondisti la 
bloccheranno sul nascere, 
Usilo stesso parere sono di¬ 
versi osservatori specie dopo 
che gruppi di proprietari ter¬ 
rieri hanno fatto sapere che 
non distribuiranno mal le ter¬ 
re al contadini e si sono già 
muniti di milizie personali e 
bande di vigilantes per «far va¬ 
lere I propri diritti»- Con ogni 
probabilità nel nuovo parla¬ 
mento non snoderà Juan Pon¬ 
ce Enrile, leader deii'opposi- 
alone di destra. Pare non gli 
verrà assegnato II seggio, 



La protesta del tartari nel pressi delle mura del Cremlino: chiedono di parlare con Gorbadov 


Sospesa per ora 
la protesta 
nella capitale 

Le autorità sovietiche 
disponibili 

al dialogo coi discendenti 
dei deportati da Stalin 


Oggi Gromyko incontra i tartari 


La manifestazione dei «tartari di Crimea» sotto le 
mura del Cremlino è stata interrotta ieri dagli stessi 
manifestanti: una loro delegazione sarà infatti rice¬ 
vuta da Andrej Gromyko, che presiede una com¬ 
missione formata per esaminare le loro richieste. 
Chiedono, fra l'altro, che la Tass pubblichi la loro 
versione degli avvenimenti che precedettero la de¬ 
portazione in massa dalla Crimea, nel '44. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIULIITTO CHIESA 


Mi MOSCA. Alle IS di Ieri la 
manifestazione del «tartari di 
Crimea» sotto le mura del 
Cremlino è stata temporanea¬ 
mente interrotta quando I di¬ 
mostranti sono stati Informati 
che slamane saranno ricevuti 
da Andrei Gromyko. In ordine 


sparso, con I sacchi a pelo 
della notte trascorsa nel gran¬ 
de spiazzo in cui atterrò Ma- 
thias Rust, se ne sono tornati 
nelle case che li ospitano. Og¬ 
gi chiederanno a Gromyko - 
che presiede la commissione 
speciale formata per esamina¬ 


re le loro richieste - anche di 
far pubblicare dalla Tass la let¬ 
tera aperta in cui respingono 
la versione, data dall’agenzia, 
degli avvenimenti che prece¬ 
dettero la deportazione in 
massa dalla Crimea, nel 1944. 

Non si hanno invece per 
ora notizie sull’andamento 
delle manifestazioni che - se¬ 
condo l’annuncio del porta¬ 
voce - avrebbero dovuto svol¬ 
gersi ieri in diverse località 
dell’Asia centrale, in preva¬ 
lenza in Uzbekistan. Ma un 
comunicato della Tass di ve¬ 
nerdì sera aveva lasciato in¬ 
tendere che l'azione delle au¬ 
torità sovietiche, per bloccare 
sul nascere un'estensione del 


movimento, era in pieno svol¬ 
gimento. «La maggioranza dei 
tartari di Crimea che vìvono in 
Uzbekistan - scriveva l'agen¬ 
zia sovietica citando l'inse¬ 
gnante di Tashkent Refat Go- 
dzhenov, uno dei membri del¬ 
la delegazione ricevuta al Co¬ 
mitato centrale a fine giugno - 
salutano favorevolmente la 
creazione della commissione 
speciale». Riunioni di spiega¬ 
zione e chiarimento pare sia¬ 
no state indette in numerosi 
centri con l’intento di smorza¬ 
re la tensione. 

Gli stessi tartari che manife¬ 
stano a Mosca non hanno fi¬ 
nora denunciato alti di repres¬ 
sione: solo ripetuti inviti aita 


moderazione e il «consiglio» 
dei funzionari del Kgb di tor¬ 
nare alle loro case in ordine e 
tranquillità. La polizia ha se¬ 
guito, del resto, una linea rigo¬ 
rosamente non interventista, 
limitandosi a circondare I di¬ 
mostranti con un fitto cordo¬ 
ne che - almeno stando alle 
reazioni del pubblico, in pre¬ 
valenza ostili - ha certamente 
anche una funzione protettiva 
oltre che di isolamento. Le au¬ 
torità, comunque, stanno 
inaugurando una inaudita in¬ 
novazione, consentendo il ri¬ 
petersi, ormai da diversi gior¬ 
ni, di una manifestazione poli¬ 
tica sotto le mura del Cremli¬ 
no, e per giunta, dialogando 


con i dimostranti, com'è con¬ 
fermato dal colloquio che og¬ 
gi Gromyko concederà loro e 
dai ripetuti incontri già ottenu¬ 
ti al Comitato centrate e al 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo. C'è chi inquadra questo 
atteggiamento della leader¬ 
ship sovietica nella durissima 
polemica in corso prò e con¬ 
tro Stalin. I tartari di Crimea 
furono deportati da lui e 
ascoltarli oggi significa sottoli¬ 
neare la gravità del sopruso di 
allora. C'è chi invece ritiene 
che, Stalin o non Stalin, que¬ 
sta sia la nuova linea di Corba- 
ciov, che mostra I suoi effetti 
•democratizzanti». In ogni ca¬ 
so è la conferma che a Mosca 
le sorprese non finiscono mal. 


E Mosca discute sulle colpe dei loro padri 


«Ma che cosa vogliono?». «Chiedono che venga ripri¬ 
stinato un loro diritto, vogliono tornare a casa, in 
Crimea». «Hanno fatto bene a spedirli in Asia. Hanno 
ammazzato russi e ucraini, durante la guerra». «Ma 
che cosa c'entrano questi qui. Questi sono i figli e i 
nipoti... Devono pagare le colpe dei padri?». Nella 
piazza Rossa, mentre la protesta dei «tartari di Cri¬ 
mea» rientra temporaneamente, la gente discute... 


■H MOSCA. È tlpldala aerata. 
Al centro dello spiazzo dietro 
a San Basilio c'é un sit-in di 
circa 300 persone. Si vede, da 
lontano, che qualcuno In mez¬ 
zo «I grande Cerchio sta par¬ 
lando. Ma non si sente nulla. 
Avvicinarsi non è possibile. 
Un cordone di poliziotti lascia 
passare, nel due sensi, solo I 
«tartari di Crimea», cioè I ma¬ 
nifestanti. OH altri, I moscoviti, 
I turisti sovietici, gli stranieri in 
generale sono cortesemente 
rimandati Indietro anche se 
fanno I furbi e temano la stra¬ 


da del sottopassaggi. La voce, 
che le manifestazioni del tar¬ 
tari di Crimea continuano, si è 
sparsa veloce, «lutata dai co¬ 
municali Tas» che conferma¬ 
no, anche se non dicono «do¬ 
ve». 1>a gli spettatori si creano 
decine di capannelli dove si 
intrecciano fitte discussici, 
dispute talvolta accese ma 
che si spengono subito non 
appena I toni rischiano di ar¬ 
roventarsi. 

«Ma che vogliono?», dice 
un giovane. Davanti a lui. a) 
centro del crocchio, un signo¬ 


re anziano che sembra II ma¬ 
hatma Gandhi. Capelli cortis¬ 
simi, occhiali tondi a stan¬ 
ghetta. «Chiedono che venga 
ripristinato il loro diritto, vo¬ 
gliono tornare a casa loro». 
Interviene un altro, ciuffo ri¬ 
belle sulla fronte, giovane sui 
25 anni, aggressivo: «Hanno 
fatto bene a spedirli in Asia. 
Hanno ammazzato russi e 
ucraini durante la guerra». Sì 
leva qualche mormorio di dis¬ 
senso, ma la maggior parte è 
dacpordocon l’osservazione. 
Il mahatma non si scompone. 
Dichiara, a scanso di equivoci, 
di non essere Un tartara dì Cri¬ 
mea e prosegue; «Vede, il fat¬ 
to è che tutta la popolazione 
tartara di Crimea fu deportata 
nelle regioni dell’Asia centra¬ 
le, mentre I responsabili degli 
eccidi furono poche migliala. 
E poi, mi scusi, ma che c’en¬ 
trano questi qui? Questi sono i 
figli e l nipoti,.. Devono paga¬ 


re le colpe dei loro padri?». 11 
ciuffo in fronte non demorde: 
«1 figli sono come I padri. 
Adesso pretendono di andare 
a occupare una terra che è di 
altri...». Interviene un signore 
di mezza età dal profilo asiati¬ 
co. Viene infatti da una citta¬ 
dina nel pressi di Samarcan¬ 
da. Lui i tartari di Crimea li 
conosce. Ce ne sono molti 
che abitano da quelle parti. 
«Brava gente, vi assicuro. Gen¬ 
te che lavora con coscien¬ 
za...». 

■Che vadano a trebbiare!», 
lo Interrompe una voce dal 
mucchio. L’uomo di Samar¬ 
canda sfodera un sorriso irri¬ 
tato: «Vitaccia infame! Ma non 
potremmo cercare di capirli 
con un po' di calma? Lo han¬ 
no scritto anche i giornali che 
la deportazione fu ingiusta. 
Non avete letto?». Una giova¬ 
ne donna, con un vestito a 
grandi fiori marrone, si fa lar- 


■■ Gli eventuali obiettivi da colpire anticipati dal «New York Times» 

Reagan: «Per ora nessuna rappresaglia» 

I piani d’attacco Usa in Iran 


Messo fuori combattimento dalla mina il convoglio 
americano, nel Golfo entrano a far da bersaglio le 
navi francesi, Il Pentagono Intanto diffonde minac¬ 
ciose Indiscrezioni sugli obiettivi militari ed econo¬ 
mici che la flotta Usa è pronta ad attaccare appena 
una rappresaglia contro l’Iran venga ordinata dal 
presidente. Comprendono le basi dei motoscafi co¬ 
me quello che potrebbe aver collocato la mina. 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■i NEW YORK. I danni prò- 
vocsll dallo scoppio delta mi¬ 
na «Ita superpetroliera Bridge- 
Sion sono ancora più gravi di 
quello che ora apparso in un 
primo momento. Sono allaga¬ 
li ben 31 del compzrtlmcntl 
stagni. Difficilmente potrà ri¬ 
prender* presto carica di 
greggio II viaggio di ritorno. 
Se quindi cl sarà per forza 
maggiore una tregua nel pas¬ 
saggio di navi scortate dalla 
flotta Usa, dovrebbero passa¬ 
re però nel prossimi giorni le 
navi francesi scortate da loro 
unità di guem. Nel momento 
tn cui Teheran è al (erri corti 
con Parlai quasi più ancora 
che con Washington. 


«Nessuna 

rappresaglia» 


U Casa Bianca contìnua a 
dire che «al momento non si 
parla di rappresaglia» per la 
mina, ma fonti del Pentagono 
fanno sapere che è già pronta 
una lista di obiettivi da attac¬ 
care In territorio iraniano, non 
appena Reagan dia l'ordine, E 
11 «New York Times» ne forni¬ 
sce un elenco. 


la flotta Usa è pronta a col¬ 
pire sia obiettivi militari che le 
installazioni petrolifere, an¬ 
che se l'estensione dell'attac¬ 
co viene fatta dipendere dalla 
dimensione della «provoca¬ 
zione» iraniana. In testa alla 
lista sono le installazioni mo¬ 
bili dei missili antinave di fab¬ 
bricazione cinese Silkworm 
(baco da seta), dislocati attor¬ 
no al porto di Bandar Abbas e 
di fronte allo stretto di Hor- 
muz. Segue li porto di Busher, 
più a nord nel Golfo, dove si 
ritiene si trovi il quartier gene¬ 
rale dei pasdaran, i guardiani 
della rivoluzione islamica, Ir¬ 
regolari che operano anche 
sul mare con veloci motoscafi 
armati, uno dei quali potrebbe 
«ver deposto la mina incrimi¬ 
nata appena poche ore prima 
del passaggio del convoglio 
che scortava la Bridgeston. 
Una base del motoscafi dei 
pasdaran è sull'isolotto di Fa¬ 
ri, ad appena 18 miglia dal 
punto dell'incidente, e non si 
esclude che una rappresaglia 
limitata possa dirigersi contro 
queste basi navali o le poche 
decine di navi di varia dimen¬ 
sione di cui dispone l’Iran. 

Tra 1 principali obiettivi 
economici che potrebbero es¬ 
sere oggetto della rappresa¬ 
glia sono i terminali petroliferi 



Una delle navi Usa di scorta alle petroliere kuwaitiane nel Golfo Persico 


....... 


Iraniani. 11 principale di questi 
è quello sull'isola di Kharg, 
parecchio in su nel Golfo, che 
è ia vera e propria vena giugu¬ 
lare delle esportazioni di pe¬ 
trolio, convogliato con oleo¬ 
dotti sottomarini dalle stazio¬ 
ni di pompaggio costiere di 
Gurreh e Bandar Ganaveh, an- 
ch'esse possibili obiettivi. Ma 
nell’ultima fase della guerra 
del Golfo, dopo che Kharg era 
stata più volte raggiunta dai 
bombardieri irakeni, una par¬ 
te del petrolio viene trasferita 
con piccole navi cisterna per 
essere successivamente im¬ 
barcata su petroliere più gros¬ 
se ai porti di Sirri e Lavan, che 
sono obiettivi più facilmente a 
portata degli aerei della Con- 
stellation, la quale non entra 
nel Golfo, che è troppo stretto 
per le manovre di un colosso 
del genere e decine di altre 


unità che la scortano, ma in¬ 
crocia in mare aperto al di là 
dello stretto di Hormuz. 


Si aspetta 
la Missouri 


E poi c’è da osservare che 
una rappresaglia al momento 
attuale potrebbe essere con¬ 
dotta solo dagli aerei della 
Constellation, col rischio che 
vengano abbattuti, mentre i 
cannoni e missili Tomahawk 
delia corazzata Missouri si af¬ 
fameranno su quelle coste so¬ 
lo quando l'unità avrà com¬ 
pletato li viaggio che ha intra¬ 
preso verso la zona. 

I motoscafi veloci del tipo 
di quello che potrebbe aver 


deposto la mina sono di fab¬ 
bricazione svedese. La Bo- 
ghammer Marin Co. ne avreb¬ 
be forniti fino ad ora all’Iran 
29. Con armamento leggero e 
un equipaggio di appena cin¬ 
que o sei pasdaran possono 
trasportare 500 chili di esplo¬ 
sivo ad una velocità di 69 nodi 
anche in acque basse, senza 
cioè essere costretti come le 
petroliere e le navi americane 
ad evitare le secche, e sono 
tanto piccoli che anche le so¬ 
fisticatissime apparecchiature 
elettroniche fanno fatica a se¬ 
guirne ì movimenti. Un po’ co¬ 
me nello scontro tra un ele¬ 
fante e le mosche. Finora que¬ 
sti motoscafi hanno attaccato 
17 navi, tra cui, particolare dì 
non buon auspicio, il 13 luglio 
scorso il cargo francese Ville 
d’Anvers. 


go: «Non si devonoperdona- 
re, mìo padre è morto per loro 
mano». 

Una ragazza, lei sì che è tar¬ 
tara, prende la parola indican¬ 
do la piazza: «La gran parte di 
quelli là sono giovani come 
me. Del passato non hanno 
responsabilità e, comunque, è 
un passato su cui si deve rista¬ 
bilire la verità. Quanti furono 
gli ucraini che si misero dalla 
parte dei tedeschi? Eppure 
nessuno pensò di deportare 
tutto il popolo ucraino». 

«Non vedete - interloqui¬ 
sce un anziano - che la polizia 
li lascia stare tranquilli? Vuol 
dire che hanno ragione, sen¬ 
nò li avrebbe fatti sloggiare». I 
più bellicosi sono due giovani 
dall’accento molto poco rus¬ 
so. 

«Se tutti quelli che hanno 
qualcosa da rivendicare faces¬ 
sero come loro...», «lei non 
conosce la storia», replica 


Missili 
Israele 
rassicura 
il Cremlino 


■■ TEL AVIV. L'Untone So¬ 
vietica non si senta minaccia¬ 
ta: Israele non ha nessuna In¬ 
tenzione di colpirla coi suoi 
missili. Questo in pratica l) si¬ 
gnificato del comunicato con 
cui ieri il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres ha uf¬ 
ficialmente preso posizione 
sul vespaio di polemiche su¬ 
scitato dalle voci secondo le 
quali Israele avrebbe speri¬ 
mentato con successo un 
nuovo missile a medio raggio, 
il «Gerico 2», con testata nu¬ 
cleare in grado di raggiunge¬ 
re, oltre a tutte le capitali ara¬ 
be, anche il territorio sovieti¬ 
co. 

Senza parlare del «Gerico 
2* Peres ha fatto sapere che 
Israele «accoglie con favore la 
disponibilità dell'Urss a con¬ 
tenere la corsa agli armamenti 
in Medio Oriente, evitando di 
inlrodurre missili a medio e 
corto raggio nella regione». 
«La strategia per la sicurezza 
di Israele - continua il comu¬ 
nicato del ministro degli Este¬ 
ri - non è offensiva e Israele 
non considera l’Urss un nemi¬ 
co, non ha intenzioni ostili nei 
suoi confronti. Israele, anco¬ 
ra, è d’accordo col segretario 
generale del Pcus Gorbaciov 
nel giudicare anormale l'as¬ 
senza di relazioni diplomati¬ 
che tra i due paesi». Per dimo¬ 
strare la piena disponibilità di 
Tel Aviv nei confronti di Mo¬ 
sca, Peres sottolinea infine 
come da parte israeliana non 
venga posta alcuna condizio¬ 
ne preliminare per il ristabili¬ 
mento delle relazioni diplo¬ 
matiche tra i due Stati, si 
aspetta però che il Cremlino 
faccia altrettanto. Nei giorni 
scorsi, quando c’era stato 
l'annuncio del «Gerico 2», da 
Mosca (che stava lanciando la 
«doppia opzione zero globa¬ 
le») erano arrivati accenti di 
preoccupazione alia volta di 
Israele. 


l’anziano. Dal crocchio un'al¬ 
tra voce: «Ma è un problema 
irrisolvibile. Oggi in Crimea 
abita altra gente. La dovreb¬ 
bero far sloggiare per far po¬ 
sto a questi?». 

Una donna: «È passato tan¬ 
to tempo, stiano dove sono. 
Ve lo immaginate se anche i 
tedeschi del Volga chiedesse¬ 
ro di tornare nelle loro terre di 
prima della guerra?». L'anzia¬ 
no: «Bisognerebbe discutere 
democraticamente anche con 
loro, come avviene in Occi¬ 
dente,..». «Che c'entra qui 
('Occidente?», replica invipe¬ 
rito uno dei due studenti. 
•C'entra, c'entra... da loro le 
manifestazioni ci sono tutti 1 
giorni e nessuno si spaventa 
per questo». L'orologio della 
torre Spasskaja batte la mez¬ 
zanotte e mezza. Al centro 
della piazza non è cambiato 
niente, ma la folla sui bordi si 
dirada, li metrò sta per chiu¬ 
dere » battenti. □ G.Ch. 


Oggi 
il vertice 
dell'Olla 
in Etiopia 



Con un discorso sul l'indebitamento del continente africa¬ 
no, che ammonta a quasi 200 milioni di dollari, si inaugura 
oggi ad Addis Abeba il XXIII vertice dei capi di Stato e di 
governo dell'Organizzazione per l’unità africana. Relatore 
d'apertura il leader etiopico Menghistu (nella foto). La 
drammatica situazione economica dell'Africa e la lotta al 
regime dell'apartheid in Sudafrica sono i due problemi 
principali sui quali il vertice annuale dovrà esprimersi. 


La «Schweppes» 

boicotta 

Israele 


Dall’anno prossimo la 
«Schweppes» non verrà più 
prodotta in Israele. La so¬ 
cietà Inglese ha deciso di 
aderire al boicottaggio ara¬ 
bo contro Tel Aviv e ha co¬ 
municato ieri la sua decisio¬ 
ne all'apposito ufficio di 


Damasco. In Israele la nota bevanda fino ad oggi è stata 
prodotta e distribuita, su licenza della «Cadbury Schwep- 
per», dalla «Jaf-Ora» il cui fatturato annuale sfiora i trenta 
milioni di dollari. La concessione alta «Jaf-Ora* durava da 
venti anni. 


Uno del più noti finanzieri 
arabi, l'egiziano Ahmes 
Khalifa, è stato ucciso a col¬ 
tellate sabato sera a Londra 
da una banda di scassinato¬ 
ri che si era introdotta In 
casa sua. Khalifa, numero 
* due del gruppo finanziario 
•First Arabian Corporation», è stato colpito al volto e al 
torace. È morto in ospedale subito dopo il ricovero. Sua 
moglie e una domestica, ugualmente ferite dal ladri, se la 
sono invece cavata. 


«Arancia 

meccanica» 

uccide 

finanziere 


Haiti: 
massacro 
per ia riforma 
agraria 


Sono oltre 235 le persone 
morte a colpi di piccone, 
bastone e machete nel san¬ 
guinosi scontri che da ve¬ 
nerdì sì verificano ad HaiU, 
in particolare nella cittadi¬ 
na di Jean-Rabel, tra soste- 
nitori ed oppositori della ri¬ 
forma agraria che dovrebbe portare alla redistribuzione 
delle terre ai contadini. Accanto ai latifondisti, probabil¬ 
mente al loro soldo, ci sono i famigerati «Tonton Macou- 
tes», la milizia armata dell'ex dittatore Duvalier, Stando 
alle emittenti cattoliche dell'isola, oltre alle vittime dichia¬ 
rate, centinaia di altri cadaveri sarebbero dispersi, Insepol¬ 
ti, nelle campagne. 


Il primo ministro sudanese 
Sadek El Mahdl ha proda» 
maio lo staip d'emergenza 
in Sudan per affrontare il di¬ 
sastro In cui versa l'econo¬ 
mia nazionale. Se la giustifi¬ 
cazione ufnciale è ecano* 

, . mica, nessuno Ignora che 

uno dei motivi principali per l’emergenza è la ripresa delle 
ostilità su grande scala da parte della guerriglia nel Sud 
guidata dall'Esercito popolare di liberazione del Sudan del 
colonnello Garang. 


Prodamato 
tostato 
d’emergenza 
in Sudan 


MARCELLA EMILIANI 


Una donna anziana colta da malore per II caldo soccorsa in una strada di Atene 


Un milione in fuga da Atene 


Tragedia in Grecia 
900 i morti per il caldo 



■1 La stampa greca parla dì 
•tragedia nazionale». Gli ospe¬ 
dali funzionano a pieno ritmo, 
cercando di far fronte alle 
continue richieste di ricovero, 
provenienti soprattutto da 
parte di anziani, colpiti da ma¬ 
lore. E il caldo il grande nemi¬ 
co di Atene dal 19 luglio scor¬ 
so. In dieci giorni ormai diver¬ 
se centinaia le vittime de! cal¬ 
do. Secondo alcune fonti i 
morti sarebbero settecento: 
secondo altre addirittura no¬ 
vecento. Solo sabato scorso 
sono morte 72 persone. 

L'unica nota positiva nel 
paese, in cui vige lo stato d’e¬ 
mergenza, viene dai meteoro¬ 
logi, i quali prevedono che a 
partire da oggi la temperatura 
dovrebbe gradualmente Ini¬ 
ziare a calare, pur rimanendo 
a livelli elevati per ancora una 


settimana. Il calo della tempe¬ 
ratura (previsto in cinque gra¬ 
di) interesserebbe prima la 
Grecia settentrionale, intanto, 
comunque, i termometri con¬ 
tinuano a restare al di sopra 
dei quaranta gradi, toccando 
temperature spaventose nella 
Grecia centrale dove, nella 
pianura di larissa, si registra¬ 
no da dieci giorni 47 gradi. Il 
governo ha dichiarato da 
quattro giorni lo stato d’emer¬ 
genza; gli ospedali e gli uffici 
pubblici sono stati tutti dotati 
di condizionatori d'aria. Ad 
Atene, dove si registra anche 
una certa scarsità d’acqua, l'a¬ 
bitato è semideserto: i taxi 
(che dato il basso costo sono 
un mezzo di trasporto popola¬ 
re) non circolano più da gior¬ 
ni, per l'impossibilità dei con¬ 
ducenti di restare a lungo nel¬ 


le auto arroventate sotto il so¬ 
le. Si calcola che almeno un 
milione di ateniesi abbia ab¬ 
bandonato la città, cercando 
il fresco sulle vicine spiagge e 
nelle campagne all'Interna. 

Al clima d'emergenza na¬ 
zionale non si è sottratta nem¬ 
meno la Chiesa ortodossa: I 
«pope» hanno ridotto a quin¬ 
dici minuti I riti funebri, per 
consentire un maggior nume¬ 
ro di funerali e le messe fune¬ 
bri vengono celebrate anche 
la domenica, rompendo così 
un antichissimo rito. 

Sui giornali non mancano 
crìtiche al governo, che si è 
lasciato cogliere alia sprovvi¬ 
sta dall’ondata di calore, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l'approvvigionamento Idrico 
(l’acqua ora è razionata) e I 
servizi essenziali, in gran parte 
bloccati. 
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Economia e Lavoro 


Dopo l’assorbimento nelTElectrolux 

Nell’86 bilancio in attivo 
e si continua su quel ritmo 
Possibilità di nuovi investimenti 


Il prezzo occupazionale 

In cinque anni cinquemila 
posti di lavoro in meno 
Ristrutturazioni in vista 


IL GRUPPO ZANUSSI IN CIFRE 

(MILIARDI DI LIRE) 


Zanussi in dieta svedese 


Fatturato 

1985 

1.677 

1986 

1.793 

Risultato operativo 

65 

115 

Risultato operativo sul fatturato * 

3,9 

6.4 

Utile netto 

-32,6 

34 

Investimenti * 

65 

75 

Ricerca e sviluppo 

25 

27 

Cash flow •• 

47 

121 

Cash flow sul fatturato 

2,8 

6,7 

Indebitamento netto 

844 

535 

Occupati Italia 

16.528 

15.398 

Occupati Estero 

3.077 

2.422 


Investimenti contabilizzati 
' Utile + ammortamenti 


La Zanussi tre anni dopo. Tre anni dopo che è 
entrata a lar parte dell impero svedese dell’Eie- 
ctrolux. Di salute sembra stia decisamente meglio: 
il primo bilancio in attivo l'ha registrato già nelr86, 
gulre. Ma a che 


e su quella strada sembra . 
prezzo? Secondo Carlo Verri, dali'84 amministra¬ 
tore delegato e direttore generale della società, c'è 
stato uno «sfoltimento»... 


OM. NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 


■B PORDENONE. U cura 
•vadala la bene alla Zanussi. 
Comprala dall'Electrolux me¬ 
no di Ira anni la, quando era 
•ull'orlo di una crisi pericolo¬ 
sissima - con I comi In rosso e 
una montagna di debili accu¬ 
mulali alla reggerà - la più Im¬ 
portarne società produttrice 
di elettrodomestici d'Europa 
ha chiuso già nell‘86 il suo pri¬ 
mo bilancio In attivo: 34 mi¬ 
liari di utile contro una perdi¬ 
ta di 32,6 nell'anno preceden¬ 
te e di 154,2 nell'84. 

Non soddisfatti, gli svedesi 
al sono comprati nel mano 
'B6 anche la Whlte Consolida¬ 
ted Industries, e cioè una del¬ 
le principali società di elettro¬ 
domestici d'America. E que¬ 
st'anno, neppure due mesi la, 
l'Inglese Thorn-Fml, ciò che 
gli consente di essere leader 
anche In Gran Bretagna. 

Come spiegano il risultato 


della Zanussi? Lo abbiamo 
chiesto direttamente a Carlo 
Verri, 47 anni, dal dicembre 
'84 amministratore delegato e 
direttore generale della socie- 
tà. . 

•E un risultato che ha di¬ 
verse origini », dice Verri. «So¬ 
no siale eliminale le cause 
che generavano le perdile. E 
siala nalevalmeme migliora¬ 
la la situazione finanziaria, 
Con l'ultimo prestilo obbliga¬ 
zionario varalo dall'assem¬ 
blea slamo ormai a oltre 400 
miliardi di capitale fresco en¬ 
trati nelle casse della società. 
Sono mezzi che migliorano II 
conto economico, ma che ci 
danno anche la possibilità di 
sopportare la fase degli inve¬ 
stimenti. 

«In più, conta mollo nel ri¬ 
sultato Il volume delle espor¬ 
tazioni, superiore sia ai 
quantitativi che avevamo ga¬ 
rantito al momento dei! ac¬ 



cordo con sindacati e gover¬ 
no nelt'SS, sia alle nostre 
stesse aspettative. 

.Ha contato, infine, il buon 
clima medio delle relazioni 
sindacali nelle aziende del 
gruppo. Abbiamo negoziato 
accordi per il miglioramento 
della produttività, conceden¬ 
do aumenti salariali. E slamo 
riusciti senza troppi traumi 
ad attuare il plano concorda¬ 
to nell ‘85 di sfoltimento degli 
organici ». 

Per dare un'Idea di che co¬ 
sa si Intenda quando si parla 
di «sfoltimento-, noto che nel¬ 
la sola Zanussi Elettrodome¬ 
stici I dipendenti sono passati 
dal 15.865 del 1980 all 0.700 
dell'85. E non à Unita. A Suse- 
gana proseguono (sla pure 
con qualche mese di ritardo) I 
lavori per la completa trasfor¬ 
mazione della fabbrica di fri¬ 
goriferi, con massiccio uso di 
computer e di macchine auto¬ 
matiche. E tra un po’ lo stesso 
awonà a Porda, dove si tan¬ 
no lavatrici e lavastoviglie. Ma 
di questo parleremo In un suc¬ 
cessivo articolo, 

Torniamo al colloquia con 
il dottor Verri, lino del punti 
più controversi dell'applica¬ 
zione dell'accordo che spianò 
la strada-all'lngresso degli sve¬ 
desi è quello dell'Indotto. Alia 
contrazione di personale di¬ 
pendente, si disse allora, do¬ 
vrà In qualche misura far ri- 


MB ROMA. Lo sciopero dei 
•Cobas delle ferrovie! ha stra¬ 
volto le partenze estive. Dalle 
16 di ieri fino alla stessa ora di 
oggi, il traffico ferroviario è 
stato decimalo dall'agitazione 
dei ferrovieri «autonomi» Da 
Roma a Bari, Milano, Bolo¬ 
gna, fino ad Ancona, all'A¬ 
bruzzo ed all'Alto Adige, mi¬ 
gliala di passeggeri hanno at¬ 
teso Invano II convoglio che II 
avrebbe portati In vlllegglatu- 


La sentenza 
236 della Corte 
costituzionale 


La Corte costituzionale 
con sentenza n, 236 del 18 
novembre 1986 ha dichiara» 
lo costituzionalmente legit¬ 
timo l'articolo 3 della legge 
7 luglio 1980. Pertanto, I di¬ 
pendenti di Enti locali che 
sono andati in quiescenza 
dal l’gennaio 1982 hanno 
diritta a tutta l'Indennità 
«premio di servizio», com¬ 
prensiva dell'Indennità Inte¬ 
grativi spedale. Sono anda¬ 
ta In pensione dal 1- luglio 
1982, Che cosa avverrà do¬ 
po questa sentenza? Che 
coza occorre fare per olien¬ 
te l'Indennità suddetta? 

Camellni Appiedo 

Casamarciano (Napoli) 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rine Renani, Merle Nanni D'Ornla, 
Angelo Manieri e Nicola Tiscl 


La risposta al quesito po¬ 
stoci, purtroppo, è negati¬ 
va, La sentenza n. 
13Q/1S86 della Corte costi¬ 
tuzionale riguarda gli 
iscrìtti aU'lnadel collocali a 
riposo dai !' luglio 1982 in 
poi, e non quelli per i quoti 
il premio ài fine servizio 
era sialo liquidalo con de¬ 
correnze antecedenti il P 
luglio 1982. Cià in quanto è 
da tale data che, con legge 
297/1985 si era stabilito il 
ripristino della norma che 
riconosceva II diruto alla 
considerazione della Intera 
Indennità di contingenza 
nella retribuzione agli etfet- 
lì del calcolo della indenni¬ 
tà di line rapporto lavoro 
nei settori privali. 

La Corte costituzionale 
ha ritenuto equo che essen¬ 
do decaduto a tali elfetti il 
biacco delia scala mobile 
nel settori privali, lo stessa 
blocco dovesse decadere, 
in pari data, per quanto ri¬ 
guarda l'indennità integra¬ 
tive speciale nel calcolo del 
premio di line servizio, 
biacco stabllila a fine 1977 
contemporaneamente a 


quello della indennità di 
canlingenza, a line 1977. 

Per gli aventi diritto al ri¬ 
calcalo del premio di line 
servizio non serve più fare 
domanda perché è impe¬ 
gno dell'lnadel procedere 
d'ufficio lenendo conio 
dell'ordine delle date dì 
collocamento in quie¬ 
scenza. 


Equo 

indennizzo, 
a chi e perché 


Di tanto in tanto, qualcu¬ 
no non fruisce delP«equo in¬ 
dennizzo», premio elargito 
dalle Fs al personale posto 
in quiescenza in seguito a 
Infortunio o a malattia. Di 
che cosa si tratta e quando 
viene concesso? 

Osvaldo Slcoll 

Bologna 

L'equo indennizzo costi¬ 
tuisce, sostanzialmente, il 
diritto dei pubblici dipen¬ 
denti a ottenere dalla pro¬ 
pria amministrazione, in 
aggiunta al trattamento di 
attività (stipendio) o in ag¬ 
giunta al trattamento pen¬ 
sionistico di privilegio, a 
secondo il diritto comune , 
il risarcimento dei danni 
«permanerti» subiti a cau¬ 
sa di lesioni o di infermità 
riportate per cause di servì¬ 
zio, H pubblico dipendente 
che abbia contratto infermi¬ 
tà , per fame accertare la 
causa di servizio, deve, en¬ 
tro sei mesi dalla data in 
cui si è verificalo l'evento 
dannoso o da quella in cui 


scontro un incremento delle 
commesse della Zanussi nella 
regione, per aiutare lo svilup¬ 
po di un tessuto produttivo. E 
Invece i tagli occupazionali ci 
sono stati, ma l'indotto aspet¬ 
ta ancora la sua ora. 

L'amministratore delegato 
della Zanussi elenca casi di 
piccole imprese che sono na¬ 
te all'ombra del colosso degli 
elettrodomestici, Poca cosa, 
in verità. «Noi possiamo cer¬ 
care di favorire la nasata di 
società che facciano ciò che 
non possiamo fare noi. Ma in 
questi affari bisogna essere 
in due. Se non cè nessuno 
che si fa avanti...». 

E va bene, rimaniamo allo¬ 
ra ai problemi intemi al grup¬ 
po, Gli investimenti sono stati 
massicci, ma per forza di cose 
non si sono tradotti ancora in 
impianti produttivi. Le linee 
sono sempre le stesse, la gen¬ 
te che ci lavora è meno di pri¬ 
ma, ma si produce di più. Co¬ 
me si chiama questo miracolo 
se non sfruttamento? 

•Si chiama migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro, e 
buon risultato degli accordi 
sulla produltiuità. Abbiamo 
miglioralo ia qualità, ridotti 
gli scarti, migliorato l'effi¬ 
cienza grazie anche a quelli 
che potremmo chiamare 
"gruppi di coinvolgimento" 
cne lavorano sullo qualità. 
Ma mollo resta da fare. In un 


gruppo come il nostro si cela 
una fabbrica nascosta che la¬ 
vora per produrre pezzi di 
scarto. Ogni giorno buttiamo 
così circa 500 milioni. Ogni 
giorno. È uno spreco enorme 
che si può affrontare solo con 
la collaborazione , la parteci¬ 
pazione di tutti. E questo non 
tutti (non solo nel sindacato, 
ma anche tra i capi, i quadri 
dell'azienda) lo hanno anco¬ 
ra capito ». 

Per finire, un’ultima que¬ 
stione. La Zanussi ha avanzato 
un'offerta per rilevare la Inde- 
sit. A me è parsa un'offerta del 
tipo di quella della Fiat per 
l'Alfa: la cosa migliore è che 
sparisca punto e basta. Ma se 
proprio la vendono, tanto vale 
prenderla noi piuttosto che la 
concorrenza. 

•Senta, che ci sia una so- 
vracapadtà produttiva nel 
nostro settore è cosa risapu¬ 
ta. Non dico che allora la In- 
desit 6/sogna chiuderla per 
forza. Dico che per fare una 
cosa fatta bene ci vogliono 
due condizioni, per il bene 
della Indesit e del nostro set¬ 
tore. Ci vogliono ISO miliardi 
e la capacità dì assorbimento 
di 600mila pezzi all'anno. 
Molti sono i concorrenti, e d 
siamo messi in gara anche 
noi. Ma se non si risponde a 
quelle due condizioni si fa 
solo un paferacc/tfo. 


Dodicimila sottoscrittori 
ancora in attesa 
della quotazione in Borsa 


■a La Banca d’Italia ha 
scritto nei giorni scorsi alla 
Consob una lettera con fi qua¬ 
le conferma la propria dispo¬ 
nibilità a negoziare nella stan¬ 
za di compensazione anche le 
ricevute di deposito Electro- 
lux. Potrebbe essere questo 
l'atto risolutivo di una vicenda 
cominciata ben altre un anno 
fa e che coinvolge ormai mi¬ 
gliaia di azionisti. Di che si 
tratta è presto detto; nel 1986, 
dopo molti anni, la Electrolux 
ha avviato un aumento di ca¬ 
pitale. Voleva coinvolgere an¬ 
che gli italiani, sfruttando an¬ 
che fa fase di euforia in Borsa 
dei primi mesi dell'anno scor¬ 
so. Poiché gli italiani non po¬ 
tevano comprare azioni este¬ 
re, l'operazione si è svolta tra¬ 
mite Mediobanca. Questa ha 
sottoscrìtto le azioni ed emes¬ 
so a sua volta certificati di de- 


quotati ...... 

sa. Dodicimila persone hanno 


sottoscritto i certificati, al qua¬ 
li però la Consob non ha con¬ 
cesso la quotazione al listino 
ufficiale. 

•E uno scandalo*, dice 
Gian Mario Rossignok), presi¬ 
dente della Zanussi, che ad¬ 
dossa la responsabilità del ri¬ 
tardo, senza tanti mezzi termi¬ 
ni, agli uffici della Consob. «Ci 
hanno chiesto del documenti, 
e glieli abbiamo presentati. Ce 
ne hanno chiesti degli altri. E 
poi degli altri, degli altri anco¬ 
ra. Ogni volta sembra che sla 
la volta buona, e invece salta 
fuori sempre all'ultimo mcv 
mento qualcosa che non va. E 
una situazione Insostenibile*. 

Trattati al terzo mercato, i 
certificati scontano la maggio¬ 
re difficoltà di negoziamone 
con una perdita di 9/10.000 
lira rispetto agli analoghi titoli 
emessi in mezzo mondo. I 
quali sono trattati nelle princi¬ 
pali Borse Intemazionali. 
Tranne che da noi, dove sem¬ 
bra proprio che ciò non sia 
possibile. 


Caos per lo sciopero treni 


ha avuto conoscenza del¬ 
l'Infermità, presentare do¬ 
manda scrina all'ammini¬ 
strazione dalla quale direi- 
lamenle dipende indicando 
la natura della mlermità, le 
circostanze che ai hanno 
concorso, le cause che 
l'hanno prodotta e. se pos¬ 
sibile, le conseguenze sul¬ 
l'integrità fìsica. L'equo in¬ 
dennizzo può essere richie¬ 
sto anche dagli eredi non 
soliamo quando la morte 
segue immediatamente 
l'inlorlunio ma anche 
quando ira le due circo¬ 
stanze non vi è immedia¬ 
tezza. 

In linea di massima vale 
anche in questi casi il limile 
di sei mesi di tempo dalla 
data delì'euento dannoso e 
da quello in cui si è avu¬ 
to conoscenza della infer¬ 
mità. 


Modificate le 
aliquote del 
reddito e 
non le norme 


Faccio riferimento al dirit¬ 
to agli orfani di dipendenti 
statali o degli enti locali al 
beneficio della riversìbilità 
della pensione percetta del 
«dante causa». Le direzioni 
provinciali del Tesoro fanno 
prescindere il diruto mede¬ 
simo dalla condizione di 
inabilità e di convivenza e 
carico dell'orfano, prima 
del decesso del genitore ti¬ 
tolare della pensione. 

Nei comunicati che l'Uni¬ 
tà pubblica, questa condi¬ 
zione in un certo senso do¬ 
vrebbe considerarsi supera¬ 


ra o riportati a casa dalle va¬ 
canze. Mentre alle 22 di ieri 
sera si era appena concluso lo 
sciopero degli Autogrill sulle 
autostrade nel pomeriggio i 
disagi hanno colpito i viaggia¬ 
tori delle «strade ferrate» che, 
nonostante lo sciopero fosse 
stato annunciato, hanno pro¬ 
vato ugualmente a prendere il 
loro treno. 

A Bari, dalle 14 di ieri, non 
è partito nessun treno. Anche 


ta ove l'orfano o l’orfana ab¬ 
biano superato il 60 • anno 
di età e risultanti inabili. Ciò 
che si evince da qunato da 
voi pubblicato, farebbe con¬ 
cludere che le condizioni 
poste dal Tesoro siano de¬ 
cadute e superate dalle nor¬ 
mative dei comunicati stes¬ 
si. 

Lettera firmala 

_______ Macerata 

La risposta - purtroppo - 
non è quella che ti aspetti. 
All'articolo 24, comma 6 , 
della legge 41/1986 (Legge 
finanziaria 1986) si affer¬ 
ma: «A partire dall'anno 
1986 il limite di reddito pre¬ 
visto per la concessione 
della pensione di riversibi- 
lità o favore degli orfani, 
dei collaterali maggiorenni 
e dei genitori del dipenden¬ 
te o del pensionato statale, 
totalmente inabili a profi¬ 
cuo lavoro, stabilito dal 2? 
comma dell'articolo 85 del 
testo unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza 
dei dipendenti civili e miti- 
tari dello Stato, approdato 
con Dpr il 29-12-1973, n. 
Ì092, è quello previsto per 
la concessione delle pen¬ 
sioni agli invalidi civili to¬ 
tali, di cui all'articolo 12 
della legge 36 marzo 1971, 
n . 118, dal comma 4* del- 
l'articolo septies del DI 
30-12-1979, n. 663, conver¬ 
tito con modificazioni nella 
legge 29 febbraio 1980, n. 
33/ calcolato agli effetti 
dell'lrpef e ri valutabile an¬ 
nualmente secondo gli in¬ 
dici di rivalutazione dei la¬ 
voratori dell'Industria rile¬ 
vati dall'lstat agli effetti 
della scala mobile sui sala¬ 
ri». 

La modifica deI Tu n. 
ì092 riguarda quindi es¬ 
senzialmente la misura del 
reddito e non le altre norme 
riguardanti il diritto alla re¬ 
versibilità della pensione 
statale per orfani e coliate- 
rati maggiorenni e per geni¬ 
tori totalmente inabili. 

Il limite di reddito entro il 
quale i totalmente inabili 
convìverti risultano a cari¬ 
co, non è più quello delle 
960.000, ma ne11987 di lire 
12.736.350 (era di lire 
11.914,270 nel 1986). 


a Roma nessun treno locale 
ha lasciato la stazione, mentre 
alcuni convogli a lunga per¬ 
correnza, partiti da altre città 
prima dell'inizio dello sciope¬ 
ro, hanno registrato enormi ri¬ 
tardi. Sembra invece che do¬ 
vrebbero partire regolarmen¬ 
te I treni intemazionali, salvo 
poi essere bloccati in altre sta¬ 
zioni lungo il percorso. 

A Bologna i treni locali so¬ 
no rimasti fermi, ed i collega- 


menti sono stati assicurati con 
i pullman, anche per Firenze e 
Piacenza. Dovrebbe essere 
assicurato il transito degli «In¬ 
tercity*. Notevoli I ritardi del 
treni a lunga percorrenza. 

Più grave la situazione in 
Abruzzo. Nelle Marche anche 
le segreterie sindacali dei fer¬ 
rovieri hanno proclamato uno 
sciopero, nell’ambito di una 
vertenza col compartimento 
di Ancona. A Silvi Marina (Te¬ 


ramo) e a Ortona a Mare 
(Chieti) i passeggeri, esaspe¬ 
rati per le ora di interminabile 
attesa, sono scesi dalle car¬ 
rozze ed hanno protestato du¬ 
ramente contro I ferrovieri, 
danneggiando anche alcuni 
vagoni. Ad Ortona sono riu¬ 
sciti ad entrare anche nella sa¬ 
la comandi, dove hanno ma¬ 
nomesso i quadri. La polizia è 
riuscita però a calmare gli ani¬ 
mi infuocati dal caldo e dal¬ 
l’attesa. 
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NEBBIA NEVE _ VENTO MAREMOTO 
IL TEMPO IN ITALIA: continua il lungo braccio di ferro fra 
ia depressione dell'Europa centrale che ha continuato a 
convogliare aria fredda a inatabile verso il Mediterraneo 
e l’alta pressione africana responsabile del caldo torrido 
sulla regioni meridionali e quelle centrali. L'aria fredda à 
arrivata lari anche tulle regioni centrali causando feno¬ 
meni temporaleschi e una sanaibile diminuzione dalla 
temperatura; nei prossimi giorni andrà ad interessare 
anche le regioni meridionali. Poetiamo quindi dira che 
questa ondata di caldo intanto cha ha caratterizzato 

_buona parta dal mata di luglio ata par estera archiviata. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni nord occidentali, sulla 
Liguria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e •chia¬ 
rita. Sulle zone alpine, le località preaiplne. le Tte Vena- 
zie, l'Emilia Romagna, la Marcha e gii Abruzzi nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata ed arancia¬ 
ta a fenomeni temporaleschi, a tratti alternata a «chiari¬ 
te. Cielo aareno • caldo intento sulla regioni meridionali, 
VINTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: molto mossi I bacini «attentrionati, moaai quelli 
centrali, leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI: anche la regioni meridionali saranno raggiunte 
da aria più fresca • inatabile che causerà fenomeni tem¬ 
poraleschi e porterà la temperatura a valori accettabili, 
Tempo sostanzialmente variabile tu tutte le altre regioni 
italiane con eiternenza di annuvolamenti a schiarite, qui¬ 
ete ultime più consistenti sulle regioni settentrionali e 
quelle della fascia tirrenica centrale. 

MERCOLEDÌ: l'anticiclone atlantico che nelle scorsa setti¬ 
mana ai ere apinto in una posizione anomala per le 
stagione che stiamo attraversando, cioè a dire verso 
l'Europa nord occidsntsls, tende ora a portarsi verso 
l'Italia e l'area mediterranea orientando li tempo verso 
un miglioramento generale. 


Nuove 
per la pai 
nella cura 
dei figli 


itti ve 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OugHdmo SWnoneeeM, giudice, rMponMbiit e coortfnatore; Pierglovannt Alieve, avvocato CcR di Bologna, docente 
uni ver Uterto; Merio (Novenni Garofalo, docente universitario; Nyrenno MoaN o Iacopo Mofogugfni, avvocati Cd) di 
Milano; lavorio Nigro, avvocato Cdl di Roma; Enao Martino o Nino Rettone, avvocati Cd di Torino 


Mi* Corte Costituzionale 
con ta sentenza n. 1 del 
14/7/87 ha riconosciuto al pa¬ 
dre lavoratore 11 diritto all'a¬ 
stensione obbligatoria nei tre 
mesi successivi a) parto e ai 
riposi giornalieri di due ore 
durante il primo anno di vita 
del bambino qualora la madre 
del bambino sia deceduta o 
abbia contratto una grave in¬ 
fermità tale da rendere impos¬ 
sibile l'assistenza a) figlio, sot¬ 
tolineando precipuamente 
come il mancato riconosci¬ 
mento di tale diritto a) padre 


lavoratore ostacoli « l'assolvi¬ 
mento dei compiti di assi¬ 
stenza alla prole che sono af¬ 
fidati alla pari responsabilità 
dei genitori dall'art. 30 Costi¬ 
tuzione». 

Pur riconoscendo il diritto 
del padre ad usufruire di tali 
benefici in modo sussidiario 
rispetto alla madre, la Corte 
Costituzionale parte proprio 
dal principio di uguaglianza 
del genitori verso i figli per 
sottolineare la necessità che 
attraverso una ridistribuzione 
di responsabilità e doveri tra o 


padre lavoratore e madre la¬ 
voratrice aU'intemo della fa¬ 
miglia sia reso possibile un di¬ 
verso equilibrio tra la funzione 
della madre di quest’ultima e 
il suo lavoro extradomestico. 

Principio che, però, portato 
alle sue logiche conseguenze, 
comporta che il ruolo del pa¬ 
dre nella cura e assistenza del 
figli non sia solo un ruolo di 
supplenza rispetto a quello 
della madre come delineato 
dall'attuale normativa con 
particolare riferimento a isti¬ 
tuti quali 1 riposi giornalieri o 


l'assistenza facoltativa per 
maternità, ove l’interesse 
principalmente tutelato è 
quello del bambino e non del¬ 
la madre. A tale conclusione 
non osta l'ut. 37 della Costi¬ 
tuzione atteso che l'essenzia¬ 
le funzione familiare della 
donna non comporta che sia 
l'unica e principale responsa¬ 
bile dei figli, o che essa debba 
essere privilegiata nella fami¬ 
glia rispetto al lavoro, ma solo 
che il legislatore deve adope¬ 
rarsi affinchè si realizzi la pie¬ 
na compatibilità tra il ruolo fa¬ 


miliare e quello lavorativo, ri¬ 
muovendo ogni ostacolo In 
proposito; difatti non si può 
dimenticare che privilegiare 11 
ruolo della donna nella fami¬ 
glia comporta da una parte la 
sua marglnalizzazione sul la¬ 
voro, e dall’altra, liberando 
l'uomo dalla diretta responsa¬ 
bilità di cura dei figli rendere 
questo più lìbero sul lavoro. 

È evidente, pertanto, che si 
rende necessario al più presto 
un intervento legislativo che 
prenda atto dall'esigenza «di 
partecipazione di entrambi I 
genitori alla cura e assistenza 
dei figli», e attribuisca, pur sal¬ 
vaguardando il fattore biologi¬ 
co della maternità, autonoma¬ 
mente e in alternativa a cia¬ 
scun genitore il diritto ad usu¬ 
fruire dei medesimi benefici 
per la cura dei figli, lasciando 
unicamente a loro la scelta di 
,hi dovrà assisterli e curarli. 

□ NYRANNE MOSHI 


Periodo feriale 
e turnazione: 
non esistono 
criteri generali 


HI Cara Unità, sono un lavoratore 
delle Poste di Bari, delegato di base 
Cgil. Scrivo per avere delucidazioni in 
merito ad un problema che non riu¬ 
sciamo a risolvere attraverso la con¬ 
trattazione. Considerato che in qua¬ 
lunque periodo, per esigenze di servi¬ 
zio si può assentare dall'ufficio solo il 
20* del personale, nei mesi preceden¬ 
ti il periodo estivo si procede ad una 
programmazione delle ferie che deve 
tener conto di questa esigenza. Senon- 
chè nella amministrazione delle Poste 
vìge il «diritto di anzianità» per cui In 
un periodo estivo che va da giugno a 
settembre succede che tutti gli anni i 
più anziani nel ruolo hanno diritto di 
scegliere i giorni di ferie che ovvia¬ 
mente per loro cadono nei giorni di 
luglio e agosto mentre per gii altri re¬ 
stano nei mesi di giugno e settembre. 
TLilto ciò crea ogni anno un notevole 
malcontento fra i lavoratori. 

Di fronte alle richieste di intervenire 
per trovare una soluzione più equa, ho 
fatto più volte il tentativo di proporre 
una programmazione anche per gli an¬ 


ni a venire in modo che alternativa¬ 
mente, secondo un criterio più giusto, 
tutti possano godere a turno dei perio¬ 
di buoni di luglio e agosto. 

Purtroppo non è stato mai raggiunto 
alcun risultato, in quanto sono ostaco¬ 
lato, oltre che dagli anziani, soprattut¬ 
to dai dirigenti dell’amministrazione e 
dai rappresentanti sindacali delle altre 
organizzazioni i quali ripetono che il 
diritto di anzianità è legge e non va 
toccato. Ora lo domando se esiste una 
legge in questo senso che gli dia ragio¬ 
ne. Inoltre chiedo se è legittimo segui¬ 
re un criterio che secondo me discri¬ 
mina fra loro i lavoratori. Infine, visto 
che mi è sempre stato detto che la 
programmazione delle ferie non è 
neanche materia di contrattazione, a 
quale organo posso rivolgermi per ot¬ 
tenere una risposta. 

Andrea Fox. (Bari) 


Il problema della turnazione per ferie 
nei settori dei servìzi è fonte di malu¬ 
more che potrebbero essere superati 
se solo si riuscisse ad introdurre dei 
criteri che, nel rispetto delle esigenze 
del servizio, venissero incontro alle 
esigenze dei lavoratori, o almeno del¬ 
la maggior parie di essi. Purtroppo 
non esistono criteri generali (e così 
pure nessuna legge che privilegi gli 
anziani contrariamente a quanto af¬ 
fermato dai dmgenti dell 'ammini¬ 


strazione) ed ogni ufficio tende a au- 
toregolamentarsi, con risultati che 
possono essere fonte di contrasti, co¬ 
me nel caso in esame. 

Il sistema della prevalenza a favore 
di chi ha maggiore anzianità aziendale 
è infatti una sola delle possibilità di 
scelta, e se anche risponde all'esigen¬ 
za di accontentare chi da più tempo 
lavora neH'amministrazione, ha tutta¬ 
via il grave difetto di cristallizzare la 
situazione stessa favorendo sempre gli 
stessi dipendenti a scapito degli ultimi 
assunti. 

Altri criteri possibili sono quelli del¬ 
la turnazione, nel senso che un anno 
scelgono il periodo feriale quelli più 
anziani e nell'anno successivo quelli 
più giovani; altro criterio è quello della 
prevalenza delle esigenze familiari, 
per far si che che tutti ì componenti 
della famiglia, nell'ipotesi che vi siano 
due o più lavoratori, possano godere 
contemporaneamente del periodo fe¬ 
riale. Infine, ove non si raggiunga un 
accordo, è sempre possibile ricorrere 
ai sorteggio, come mezzo «neutro» tra 
opposte esigenze. Come vedi ogni cri¬ 
terio dì scelta comporta il sacrificio di 
aspettative legittime. A noi pare però 
non accettabile che i sacrificati siano 
sempre gli stessi, e soprattutto che su 
questo problema non si riesca a rag¬ 
giungere un accettabile accordo all'in¬ 
terno della amministrazione con van¬ 
taggio dì tutti e, si spera, anche del 

*ry:»iv. □ NINO FATTONE 


Permessi per 
l’allattamento: 
una sentenza che 
tutela il neonato 


■■PerFan. 10della 1. 30/12/1971 n. 
1204 il datore di lavoro deve consenti¬ 
re alle lavoratnci madri, durante il pri¬ 
mo anno di vita del bambino, due pe¬ 
riodi di riposo giornalieri, anche cu¬ 
mulagli, della durata dì un’ora ciascu¬ 
no. Per l'ipotesi dì lavoratrici aventi un 
orario contrattuale di sei ore al giorno, 
l’Inps negava il pagamento dell'inden¬ 
nità ove le lavoratnci, per qualsiasi 
evenienza (ritardo, permesso, sciope¬ 
ro, ecc.) avessero prestato un'attività 
lavorativa dì fatto inferiore, anche di 
pochi minuti, a quella convenuta. 

Il Tribunale di Tonno con sentenza 
25/6/1987 ha invece nconosclulo il di¬ 
ritto a percepire l'indennità, ritenendo 
che quello che conta è l'obbligo con¬ 
trattuale della prestazione dì sei ore, 
anche se questa non venga integral¬ 
mente prestata, e ciò in quanto k> spi¬ 
rito della legge è nel senso dì tutelare 
il neonato il cui diritto ad essere accu¬ 
dito dalla madre ad ore fisse non può 
essere messo in discussione, come av¬ 
verrebbe invece nel caso che la lavo¬ 
ratrice, per non perdere un'ora dì la¬ 
voro, dovesse protrarre la prestazione 
oltre l'orario programmato. 

DN.R. 


l’Unità 

Lunedì 
27 luglio 1987 
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Cinema e tv, unitevi 



Un omaggio dal piccolo al grande schermo 
Parte oggi su Raiuno «Cinema!», 
immagini e dichiarazioni di registi, divi, 
attori. Ve ne proponiamo due 


Jim«l Woodi in «C'<» uni volti In America» 


■H La tv non esisterebbe 
senza il cinema O, come mi* 
nlmo avrebbe vita grama 
Questo, noi appassionati del 
cinema, possiamo affermarlo 
senza tema di smentite Dopo 
di che, possiamo anche am¬ 
mettere che la tv è utile per¬ 
ché ci ripropone film ormai 
invisibili nelle sale, perché ci 
consente magari di registrarli 
e di conservarli gelosamente 
Anche se a volte tagliati, o 
gonfi di pubblicità 
Esiste anche un modo intel¬ 
ligente di fare televisione sul 
cinema, e il programma di 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza in partenza oggi alle 
22,55 su Raiuno, ne è la dimo¬ 
strazione (anche se la collo¬ 
cazione non è delle migliori 
tutto sommato, et voleva mol¬ 
to a dare la prima serata a uno 
dei pochi programmi nuovi 
dell'estate?) Si intitola, laco¬ 
nicamente, Cinema/, andrà io 
pnda ogni lunedi per cinque 
puntate, e si comporrà di ma¬ 
teriali assai eterogenei imma¬ 
gini di repertorio, spezzoni 
d'epoca (come un cinegiorna¬ 
le del ’46, con un inedita Rita 
Hayworth che si batte contro 
la fame nel mondo) e soprat¬ 
tutto Interviste Trasmesse (se¬ 


condo ia tradizione dei pro¬ 
grammi di Bortolini e Masen¬ 
za) rigorosamente In lingua 
originale, con sottotitoli in ita¬ 
liano 

Proprio le dichiarazioni sa¬ 
ranno il piatto forte di Cine¬ 
ma/, e per questo motivo ab¬ 
biamo pensato di proporvene 
due per gentile concessione 
dei due curatori e della Rai 
L intervento di James Woods 
andrà in onda propno nella 
puntata di stasera, mentre 
quello dì Dennis Hopper sarà 
trasmesso nella quarta Per 
molti versi, Hopper e Woods 
condensano in sé diversi pe¬ 
riodi delta recitazione holly¬ 
woodiana Hopper (regista, ri¬ 
cordiamo, di Easy Rider) è un 
nome storico della «nuova 
Hollywood» degli anni Ses¬ 
santa che oggi, dopo anni di 
incomprensioni e di emargi¬ 
nazione, ha assunto una statu¬ 
ra di «classico» e ha ritrovato 
d’un colpo popolarità e mer¬ 
cato Woods è un giovane, un 
«emergente» degli anni Ottan¬ 
ta che però ricorda (nel fisico, 
nella recitazione scarna, 
asciutta) i volti celebri degli 
anni Trenta e Quaranta, Un 
po’ dì lustri fa, Woods sarebbe 
stato un alter ego malvagio di 


Gary Cooper, e non a caso 
Sergio Leone I ha voluto co 
me «cattivo» di un film a suo 
modo antico come C era una 
volta in America 
Altri volti, altri nomi che 
compariranno nelle cinque 

B untate di Cinema! Marilyn 
lonroe ricordata da Don 
Murray suo partner in Ferma¬ 
ta d autobus, Melanie Grifflth, 
Bette Davis, la grande doppia- 
trice Tina Lattanzi, Stlng, Ka- 
thleen T\imer, Dorothy Malo- 
ne e, curiosità d'epoca Mi¬ 
riam Petacci che con il nome 
di Miriam di San Servolo girò 
alcuni film negli ultimi anni 
del fascismo. Non mancherà 
un servizio girato a Mosca 
(nella seconda puntata), In 
cui incontreremo la brava at¬ 
trice Elena Sofonova (partner 
di Mastroianni in Oci dorme ) 
e soprattutto tanti spettatori 
moscoviti, colti all'uscita del 
cinema i loro giudizi a ruota 
libera potrebbero essere uno 
dei piatti forti del program¬ 
ma 

Tutto sommato, Cinema ! è 
un affettuoso omaggio lancia¬ 
to dal piccolo al grande scher¬ 
mo Un omaggio doveroso fra 
due linguaggi destinati a fon¬ 
dersi, non necessariamente a 
scontrarsi QALC 


James Woods: «Sotto il segno del Leone» 


■■ Sono siala fortunato a 
laro «H'Inlllo della mia carrie¬ 
ra un film come Vldeodrame, 
anche perché ho aemprc avu¬ 
to un debole per I film Insoliti 
Non m! Interesserebbe lare 
lllm come 7bp Cun o Rombo, 
visto che come spettatore II 
considero stupidi e noiosi pio 
che di cinema si traila di tele¬ 
visione patinala, un genere di 
cinema che davvero non mi 
Interessa. 

Sono attratto da lllm parti¬ 


colari ed Insoliti, come Video 
dromi appunto, o C'tra una 
eolia In America o Salvador 
lo come attore ho bisogno di 
sspere che II regista col quale 
lavorerò ha qualcosa da dire, 
qualcosa di nuovo, di (marna¬ 
le 

Per esemplo, ho latto Cera 
una eolia in America perché 
mi pareva l'ultima opportunità 
di lare un lllm di tale portata, 
diretto da un genia qual è Ser¬ 


gio leone Sono passati pochi 
anni ma un lllm del genere og¬ 
gi costerebbe uns barca di 
soldi e per produrlo cl vorreb¬ 
be una alleanza di ferro Ira 
tanti produttori 
Sergio leone è stato un pa¬ 
dre per me mi é piaciuto lavo¬ 
rare con lui, perché è un regi¬ 
sta che ama gli attori l'Intesa 
sul set di C'era una eolia In 
Americo è stata perfetta, tanto 
che spesso penso a Sergio co¬ 


me al più grande regista viven¬ 
te e sogno di poter lare altri 
lllm Insieme a lui 
C'era una eolia In America, 
negli Stati Uniti, ha avuto un 
curioso destino I produttori 
decisero che II lllm era troppo 
lungo per le sale e cosi lo mi¬ 
sero nelle mani di un assisten¬ 
te al montaggio di second'or- 
dine il lllm, originalmente ge¬ 
niale, tu ridotto a un aborto I 
critici si accanirono contro 


questa versione ridotta e que¬ 
sto, anche se danneggiava il 
lllm, non poteva che larml 
piacere Più tardi 11 lilm lu ridi¬ 
stribuito nei cinema, in casset¬ 
ta e in televisione nella versio¬ 
ne originale e In breve diven¬ 
ne un film culto Fu cosi che il 
lllm fu scelto dal critico del 
Los Angeles 71 mes come mi¬ 
gliore dell'anno nella velatene 
voluta da leone e come peg¬ 
giore film dell'anno nella ver¬ 
sione malamente manipolata 



□ ITALIA 1 ore 22 10 I □ CANALE Bore 13 30 



Dennis Hcpper con Isabella Rossellinl In «Velluto blu» 

Dennis Hopper: 
«Ora Hollywood 
mi ha capito» 


M Easy Rider fu II primo 
film che diressi, ed anche il 
pnmo film indipendente fatto 
fuori dagli studi, mai distribui¬ 
to da un grande studio Quella 
fu una conquista per il cinema 
indipendente Non so quanto 
un film possa cambiare ia so¬ 
cietà A Los Angeles quando 
fu proiettato, il pubblico ap¬ 
plaudiva e urlava «ammazza il 
porco poliziotto» A New Or¬ 
leans invece applaudiva i no¬ 
stri assassini considerandoti 
eroi Ciascuno vede ) film se¬ 
condo la propria provenienza, 
specie se il film lascia spazio 
alle interpretazioni Tutti i 
buoni film dovrebbero essere 
interpretati in modo diverso 
Per alcuni, Easy Rider fu solo 
molta buona musica 
Ho avuto problemi di alcol 
e droga ho trascorso molto 
tempo in Europa Ho vissuto 
due anni a Pangi e due a Città 
del Messico Dopo Easy Rider 
ho lavorato sempre fuon dagli 
Usa Sono tornato a Holly¬ 
wood da due anni e da tre so¬ 
no uscito da droga ed alcol 
Ora la mia vita e la mìa carrie¬ 


Il meglio 
del Lupo 
Solitario 


■i Lupo Solitario è stato il 
•caso» della stagione tv appe¬ 
na conclusa E diventato uno 
di quei programmi che creano 
battute, espressioni gergali 
frasi fatte E quindi buona (an¬ 
che se molto «estiva») I idea di 
trasmettere un antologia che 
raduni il meglio del varietà e 
che si intitola Maratona del 
lupo (in onda stasera su Italia 
I, alle ore 22 10) Incontrere¬ 
te di nuovo i tre folli condutto 
n guidati da Roberto Roversi 
le sfrenate danze degli acro 
bati del circo di Croda la mu 
sica dei «Figli di Bubba» e dei 
«Coconuts» Come ideale prò 
seguimento del programma il 
film comico-demenziale Riu 
mone di classe di Michael 
Miller 


Western 
doppio 
e infinito 


■i II western non ci abban¬ 
dona mal Oggi mancano film 
ambientati nell’Ovest, ma ben 
due «serial» televisivi ci porte¬ 
ranno sulle piste del vecchio 
West Uno è I eterno, inimita¬ 
bile, immarcescibile Alla con¬ 
quista del Wesf giunto alla 
13* puntata Luke e lo zio Zeb 
portano finalmente le man¬ 
drie in Colorado ma le donne 
di casa Macahan (Lara, Jessie 
e la trepida zia Molly) sono in 
pencolo II tutto su Italia 1, 
ore 20 30 Su Canale 5 (alle 
13 30) parte invece I ennesi¬ 
ma replica di Colorado, av¬ 
venture assortite sulla coloniz¬ 
zazione dei West Nelle prime 
puntate c è Richard Chamber- 
lain ma era più convincente 
come padre Ralph 


ra sono ricominciate 
Ero ritenuto difficile perché 
volevo fare le cose a modo 
mio Non ho mal fatto perdere 
soldi o tempo ma la gente non 
capiva il mio rapporto col la¬ 
voro ed io ero ostinato Ma 
dopo che hai fatto il regista 
vedi le cose In modo diverso 
ed ho capito che i film appar¬ 
tengono ai registi Se sei In 
contrasto con le idee del regi¬ 
sta, allora entn In contrasto 
con il film e con gli altri attori, 
perché il film vuole un gruppo 
unito lo sono cambiato ma 
sono cambiati anche i registi 
perche quando ero giovane i 
registi facevano i professori 
Ti Imbeccavano su tutto, di¬ 
cendoti quando alzare la taz¬ 
za quando bere dalla tazza Ti 
davano tutte le battute - ciao, 
come stai - senza permetterti 
la minima naturalezza Oggi è 
permessa I improvvisazione 
invecchiando prefensco se¬ 
guire il copione che improvvi¬ 
sare, perciò ho cambiato dire¬ 
zione Oggi c’è molta più li¬ 
bertà per gli attori, più com¬ 
prensione per il loro lavoro 


p RAITRE ora 21,4E 

Quell’Inter 
sul tetto 
dell’Europa 


wm Interisti se la campagna 
acquisti della vostra squadra 
vi ha deluso, stasera potete ri- 
farri gli occhi assistendo alla 
più grande impresa della sto¬ 
ria nerazzurra il programma 
di Raitre Campioni (ore 
21,45) è tutto dedicato a in- 
ter-Real Madrid, (mate di Cop¬ 
pa Campioni andata in scena 
il 27 maggio 1964 al Prater di 
Vienna Fu davvero una parti¬ 
ta storica in pochi davano fi¬ 
ducia atrinter, opposta a uno 
squadrone come li Reai inve¬ 
ce i milanesi vìnsero 3-1 (due 
gol di Mazzola e uno di Mila¬ 
ni) dando il via a un ciclo Irri¬ 
petibile Fu 11 trionfo del gioco 
all'italiana, applicato da una 
squadra pressoché perfetta, 
magistralmente guidata dal 
•mago» Helenio Herrera In 
studio, intervistati da Gianni 
Minà, due campionissimi che 
per gli interisti valgono tanfo- 
ro quanto pesano il goleador 
di quella grande serata, San¬ 
dro Mazzola, e il vero allena¬ 
tore in campo di quell'Inter, 
Luisito Suarez 


fi CANALE B ore 10 

Piccoli 

film, 

grandi star 


■i II «film per la tv» è una 
forma produttiva un po' ibri¬ 
da, alla quale noi spettatori sa¬ 
remo comunque costretti ad 
abituarci Sono veri film, per 
lo piu girati in pellicola e lun¬ 
ghi la canonica ora e mezzo, 
ma solitamente caratterizzati 
da un minore impegno pro¬ 
duttivo e da un cast medio, 
vivacizzato dalla partecipazio¬ 
ne di qualche « ospite» al lus¬ 
so Canale 5 inizia oggi un ci¬ 
clo giornaliero, che questa 
settimana occupa una fascia 
mattutina (alle ore 10) per poi 
spostarsi il pomeriggio SI par¬ 
te con Piccoli miracoli, un tv- 
movie del 1973 che merita la 
segnalazione soprattutto per 
la presenza dei grande Vitto¬ 
rio De Sica, in una delle sue 
ultimissime prove come atto¬ 
re La regia è dell'americano 
Jeannot Szwarc, protagonisti 
un bambino e il suo amico asi¬ 
nelio Segnaliamo anche il 
film di venerdì, Ricercate Etto 
Place, seguito immaginario 
del famoso Butch Cassidi/ 
senza Newman e Redford, ma 
con Katharine Ross 


\mmo 


mmue 
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11.10 LA DONNA DI MODA. Sceneggiato 


19.16 IfEDWAY. Finale continentale 

17.21 8EACH VOLLEY. Da Marina di Romea 

17.4» EQUITAZIONE Campionati Europei 
Preseage Da Cervia 


1$,00 TQ2 OHI TREDICI - TP* LO SPORT 18.25 GIRO PODISTICO. Da Malora 

19.90 SARANNO FAMOSI. Telefilm con D 1, 00 

All— 0,1 


14.00 NATURA AMICA 




19.40 TMC NEW8-TMC SPORT 


20.90 H. MAGNIFICO CORNUTO Film 


22.40 NOTTE NEWS 


29.90 GRANDE CALCIO’87 


14.00 VIAQQIO AL PMNATA VENERI. Film 14 '*® ARCOBALENO. Giochi, magie,, gente 

di Chirlta Uamont, con Sud Abbott * w 


10.99 NATA DI MARIO. Film con J Saaeard 



19,90 I^MERAVIQUOSO MONDO DI W. 


18.29 T02 «PORTIERA 


10.40 PERRY MASON. Telefilm 


21.49 CAMPIONI. Le più belle partite dalla no- 
etra vita 




00.19 TQ9 NOTTE. T09 REGIONALE 



09.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


10.90 CARTONI ANIMATI 


19.00 SANPORO AND SON. Telefilm 


19.90 SESTO SENSO. Telefilm 




22.20 CATCH. Campionati mondiali femminili 




14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


14.90 NATALIE Telenovela 


17.90 CARTONI ANIMATI 


20.29 NOZZE O'OOIO. Tefenovefa 


21.20 NATALIE. Telenovela 


00.99 MC COY. Telefilm 


14.00 BROOKLYN TOP TEN 


1B00 U. K. NETWORK TOP 60 


19.00 IL CONCERTO: Klll.ng Joke 


22.30 BLUE NIGHT 


RADIOUNO 

Ondavordo 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 67 12 56 14 57 16 57 18 66. 
ZO 57 22 57 9 Viaggio tra I grandi 
della canzona, 11 00 Nasce una stella 
11 17 Via Asiago Tenda 14 00 Stereo 
City 18 00 Cara Italia 1» Il paglnone 
estate 17 SO Raiuno jazz 87 18 30 
Musica sera Piccolo concerto 20 L al 
(egra faccia della terza età 20 30 In 

La telefonata^23 28Notturno italiano 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 


19.00 VITE RUBATE Telenovela 


19.30 TP PUNTO D’INCONTRO _ 

20.30 GINEVRA E IL CAVALIERE DI RE 

ARTU. Film _ 

22,90 TQTUTTOGGI 


22.49 LA GRANDE EPOQUE, di F Quiflcl 


29.45 HAZELL. Telefilm 



RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 « I giorni 9 10 
Tra Scilla e Cariddi 10 SO II diritto e il 
rovescio 12 45 Dova state?, 
15-19 30 R estate con noi 18 32 
MBtilde 18 32 Professione scrittrice 
19-22 40 Sera in due 23 28 Notti* 
no Italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43,11 43 «Pre 
ludio 6 55-8 30-10 3Ò Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
D» 1150 Pomeriggio musicale 
1515 Un certo discorso eatate 
17 30-19 Spazio Tre 21 Vivaldi ma 
perché? 22 30 Nuove musiche 23 40 
Il racconto di mezzanotte 23 58 Not 



RADIOSTEREO 


MONTECARLO 

6 30 Le mia canzona 7 40 «Il lunario* 
8 40,11 03,13 SO, 18 30 11 contado 
naio 1 1 35 Mini concerto 14 Tutto 
un programma 15 48 Radio Days 
16 48 Ciac Junkies 18 05 A CI 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 VIAGGIO AL PIANETA VENERE 

R*gi* di Charlot Lamont. con Sud Abbott. Lou 
Costello. Usa (1963). 

Abbott a Costello, ovvero Gianni e Pinotto, In versio¬ 
ne ridanciano-fantascientifica Montati per errore su 
un’astronave, sbarcano su Venere, dove le donne 
sono padrone Chissà perché, ritorneranno a razzo 
sulla terra 
RAIUNO 


10.30 NATA DI MARZO 

Ragia di Antonio Platrangeli. con Jacquellna 
Saasard, Gabriela Ferletti. Itali* (1957). 

Sono due i film del bravo Pietrengeli oggi in tv (il 
secondo, si veda oltre, è su Telemontecarlo) In «Na¬ 
te di marzo» il regista analizza l'avventura sentimen¬ 
tale di un uomo maturo, sposatosi con una donna 
moltopiù giovane di lui Sembra un'unione destinata 
al naufragio, ma perché togliere spazio alla speran- 


20.20 IL MAGNIFICO CORNUTO 

Ragia di Antonio Pietrangeli, con Ugo Tognazzi. 
Claudia Cardinale. Italia (1964). 

Sette anni separano i duo film di Pietrangeli, ma il 
tema è comune anche nel «Magnifico cornuto» Il 
protagonista é un uomo assillato dalla mezza età e 
dalla presunta Infedeltà della bella moglie Ma sta¬ 
volta ia presenza di Tognazzi sposta il film più verso 
la commedia Un consiglio? vedeteli entrambi, a 
mo di «mini ciclo» 

MONTECARLO 


20.30 1941 - ALLARME A HOLLYWOOD 

Regia di Stoven Spielberg, con Dan Aykroyd, 
John Belushi, Toshiro Mifuna. Uaa (1979), 
Unico fiasco commerciale della miliardaria carriera di 
Spielberg «194t» è stato pian piano rivalutato se 
non altro per la devastante presenza di John Belushi, 
nei panni di un folte aviatore II film rievoca con toni 
da mega-farsa il panico che sconvolse Hollywood il 

G iorno dopo l attacco giapponese a Pearl Hsrbour. 
orale fracassone Da rivedere 
RAIUNO 


20.30 IL COMPAGNO DON CAMILLO 

Regia di Luigi Comencini, con Fernandal, Gino 
Cervi Italia (1965). 

Prosegue la saga di Don Camillo e Pappone, e in 
questo film non più diretto dal francese Duvìvier 
assume connotati internazionali L Urss e I America, 
ovvero i due m tl dt due diverse Italie, ti aspettano 
Con risultati catastrofici 
CANALE 5 


20.30 L'INDOMABILE ANGELICA 

Regia di Bernard Bordarle, con Michèle Mar¬ 
ciar. Francia (1967). 

Continuano anche le avventure di Angelica, meno 
simpatiche tutto sommato, di quelle di Don Camil¬ 
lo Amori, fughe inseguimenti Davvero vi Interessa 
la trama? 

RETEQUATTRO 


23.45 LA BEILA DÌ LODI 

Ragia di Mano Misalroil, con Stefania Sandrelli, 
Maria Monti. Itali* (1963). 

Curioso film italiano «on thè road», In cui una ragaz¬ 
za dì buona famiglia va in cerca di sensazioni forti 
percorrendo I autostrada de) soie Da un romanzo dì 
Alberto Arbasino, una parabola sull'Italia del 
«boom» 

RAIDUE 
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Roche grande come Coppi, Anquetìl, Merckx e Hinault 

Gin) e Tour, c’est plus focile 


Iteli» (M • Umico I» Ungo mi podio di Parigi: l'accoppiata Giro-Tour è In archivio 


Mi Stefano Roche come 
Fausto Coppi, come Jacques 
Anquetìl, Eddy Merckx e 
Bernard Hinault. come I 
campioni che in un passato 
più o meno lontano hanno 
vinto Giro d'Ilalla e Tour de 
France nello stesso anno. Il 
paragone non cerca valuta¬ 
zioni e accostamenti Ira 
l'uomo di Dublino e I suoi 
predecessori, ma l'Impresa 
dell'irlandese entra con 
buon diritto nella leggenda 
del ciclismo anche se ieri, 
sul podio di Parigi, soltanto 
40" dividevano Roche dallo 
spagnolo Delgado. Sappia¬ 
mo che Coppi volava In 
montagna, che Anquetil era 
Il re del cronometro, che 
Merckx (mai sazio di vitto¬ 
rie) veniva definito II «canni¬ 
bale», che Hinault dominava 
Il grappo con scampoli di ci¬ 
clismo amico e quando l'an¬ 
no scorso il bretone è anda¬ 
to In pensione s'è spenta 
l’ultima stella che lo sport 
della bicicletta aveva. Poi 
dalla piccola Irlanda, paese 
con 3 milioni di abitanti che 
pur contando solo 7 tessera¬ 
ti tra I corridori ciclisti In 
campo professionistico già 
vantava le prodezze di Kelly 
nella Parfgl-Roubalx, nella 
Mllano-Santemo e nel Giro 
di Lombardia, è sbucato Ste¬ 
fano Roche. 

Una carriera piuttosto In 
sordina, conosciuta solo da¬ 
gli addetti ai lavori, ma sen¬ 
za grandi squilli lino all’esta¬ 


te di quest'anno. Poca riso¬ 
nanza per II terzo posto con¬ 
quistato nel Tour de France 
del I9S5 alle spalle dell'ac¬ 
coppiata vincente Hinault e 
Lemond, una stagione cqm- 
pletamente negativa quella 
del 1986 a causa di una rovi¬ 
nosa caduta che lo ha co¬ 
stretto ad un Intervento chi¬ 
rurgico al ginocchio. Ma II 
ragazzo che aveva lavorato 
duro in fabbrica e che si era 
trasferito a Parigi In compa¬ 
gnia della moglie italiana, 
sapeva di possedere I mezzi 
per salire sulla cresta del¬ 
l'onda. I mezzi più la sicu¬ 
rezza, l'intelligenza, la con¬ 
centrazione che portano al 
grossi risultati, qualità emer¬ 
se nel Giro d'Italia e ampia¬ 
mente confermate nel Tour 
de France. 

Non si vincono due prove 
di lunga resistenza come il 
Giro d Italia e II massacrante 
Tour, senza possedere una 
buona dose di coraggio e 
nervi saldi. Sembrava cne la 
cronoscalata di San Marino 
avesse consegnato II Giro 
nelle mani del suo compa¬ 
gno di squadra Roberto Vi¬ 
sentin! e invece Roche, psi¬ 
cologicamente più forte del 
bresciano, ha vinto la guerra 
In famiglia e la guerra su 
strada. Sembrava che II Tour 
di Stefano fosse terminato 
sulle Alpi, quando ebbe un 
collasso dopo un furioso In¬ 
seguimento In salita per por¬ 
tarsi nella scia di Delgado, 



fanlna longo consola l'italiana Canins: dopo due sconfitta alla francese è riuscita la clamorosa rivincita 


ma II giorno seguente l'irlan¬ 
dese era più che mai vivo, 
cosi vivo e pimpante da 
staccare il rivale nella lolle 
discesa di Morzine. Un uo¬ 
mo di coraggio, un uomo 
capace di soffrire. 

Il ciclismo di oggi è assai 
diverso da quello di ieri. So¬ 
no finiti i tempi dei grandi 
distacchi che alimentavano 
la fantasia dei tifosi, tempi In 
cui erano sufficienti due tap¬ 


pe per mandare in orbita 
Coppi, tempi meno frenetici 
di quelli di oggi, a ben vede¬ 
re. Il ciclismo moderno, il ci¬ 
clismo fatto di piccole diffe¬ 
renze, è meno spettacolare, 
ma forge più logorante per¬ 
ché il campione è sempre 
all’erta, sempre In allarme 
per parare I colpi degli av¬ 
versari. E In un ambiente li¬ 
vellato, senza I cavalieri soli¬ 
tari di una volta, è sbucato 


1111 ' 1 r II brasiliano vince a Hockenheim: è in testa al campionato, a fondo le Ferrari 

Piquet balla il samba in Germania 


un fondista sufficientemente 
armato per realizzare l'ac¬ 
coppiata Giro-Tour. 

La potenza, la regolarità, 
la tenuta di Roche derivano 
dalla completezza dell'atle¬ 
ta, dalia tranquillità e dalla 
convinzione del ragazzo che 
in un albergo di Madesimo 
mi aveva confidato I suoi tra¬ 
scorsi e ì suoi obiettivi. «So¬ 
no nato povero, la fatica non 
mi spaventa, voglio vincere 


' - 


per diventare ricco. 

Naturalmente fa un certo 
effetto che sia la piccola, Ir¬ 
landa a sfornare campioni. 
•La base è sana, da noi 1 di¬ 
lettanti corrono per diverti¬ 
mento», mi ha raccontato 
Stefano all'ultimo Giro d'Ila- 
lia. Una federazione, quella 
irlandese, con pochi quattri¬ 
ni e Roche e Kelly, dovran¬ 
no pagarsi le spese della tra¬ 
sferta in Austria, per 1 prossi¬ 
mi campionati mondiali... 


OAL Nostro INVIATO 


MI HOCKENHEIM. Mancava ha lasciato il segno non solo 
con l’appumamenlo alla vitto- sul fisico. Ma la cosa che l'ha 
rladai i «membro dell'anno Imbestialito di più nella prima 
scorso quando lasciò alle sue parte di questa stagione è sta- 
spalle II compagno-rivale to sicuramente il latto di do- 
Manwil. Dieci mesi di àzllnen- ver star sistematicamente die¬ 
ta devono essere sembrati tra al baffuto compagno di 
un’eternità a Nelson Piquet, In squadra Mansell che a suon di 
questi dieci mesi Piquet ha vittorie (tre) ha acquistato 
aspettato, ha sofferto, ha sempre più credibilità e spa¬ 
mandato giù tanti boccono alone nel team Williams, 


amari, A Imola quasl'anno ha Qualcuno ha anche pensalo a 
subito anche un brano (nel- un declino della sia stella, Ma 
dame che per qualche tempo Piquet, ferito nell'orgoglio (e 


Campionato 
mondiale 
piloti 


nelle tasche) attendeva con 
ansia il giorno del grande ri¬ 
scatto. l r ha cercato con tena¬ 
cia. Quel giorno è arrivato. È 
giunto alla vittoria dopo cin¬ 
que piazze d'onore. 

«Non mi Interessa - ha det¬ 
to Piquet, raggiante sul podio 
- se ho vinto solo per sfortuna 
di Prosi. L’importante è che 
abbia rotto il ghiaccio e so¬ 
prattutto che abbia battuto 
Mansell». 

Il mondiale ha dunque ri¬ 
trovato un protagonista. 

□ WG 



la peggio sì potrà però sempre dal Giro di Francia. Il primo ha vìnto la tappa?» e lei ri- pensato che avesse vinto mo spezzare le reni alla Corea to, voleva partecipare all'ajrn- 

correre con 1 furgoncini della degli italiani si chiama Loro, sponde «Loro» e il marito: «Al nemmeno se avesse vinto. nello spareggio di Coppa Da- mucchiata: «Vengo anch’io?», 

ditta: non vinceranno, ma da- Afferrate la fregatura? Il bravo solito, sempre loro» perché Poi la c'è la terza delusione: vis. Meno male che è venuto a «no, tu no...». 






























































































































Sport 


Gli allenamenti a Buokhs I giocatori mugugnano 

I tifosi devono pagare Lunghe ore in albergo 
per veder faticare fuori tanti autografi 

Rush e gli altri bianconeri foto ricordo e bancarelle 

La clausura svizzera 
per i «monaci» juventini 


La passeggiata dal campo all’albergo dura dì buon 
passo Quattro minuti. I giocatori della Juve ne impie¬ 
gano almeno quindici, bloccati dai tifosi in cerca 
d'autografo e foto ricordo, ma soprattutto dal deside¬ 
rio di stare più lontano possibile dal «Rigiblik», l’hotel 
dal nome di operetta dove i bianconeri si consumano 
nella noia mortale dei ritiro. Musi lunghi in questo 
angolo di Svizzera per Tacconi e compagni. 


■i LUCERNA. «Qui vive gen¬ 
te tranquilla, serena, - dice 
Cabrini - che adora questi 
paesaggi bucolici, con le ca¬ 
selline In legno e gerani, i via- 
lettini, i pontillni sul laghetto, 
le dilettine sulle colline, In- 
somma un presepio di madre 
natura c dell’uomo». Ma Ca¬ 
brini è tra i pochi a bearsi del 
«iterisi di Buokhs. Per tutti gli 
altri la pacifica Svinerà è di¬ 
ventata un convento di clau¬ 
sura, «Una "rottura" mai vista 


- confessa Mauro - non si sa 
cosa fare. Soprattutto la sera, 
dopo le otto, è II trionfo della 
noia». Qualche partita a carte, 
I film con 11 videoregistratore 
di Tacconi,.. Rush, che non 
capisce una parola di italiano 
(anche se c'è un giornale che 
gli firma ogni giorno un «dia¬ 
no») si aggiri con lo sguardo 
perduto. Al Uverpool era 
un'altra cosa, il ritiro non esi¬ 
steva. C'è già chi ha coniato 
uno slogan, non originale pe¬ 


rò: «Qui cl sono 4000 abitanti, 
ma duemila sono morti e agli 
altri si sono dimenticati dì dir¬ 
lo». 

Questa nuova mania juven- 
tlna di cercare la pace in Sviz¬ 
zera (e dove sennò) è perlo¬ 
meno curiosa. Forse hanno 
cercato un posto in cui si po¬ 
tesse sentire a suo agio Mar¬ 
chesi. che è contentissimo. 
«Buokhs è bella, c’è il lago, le 
montagne vicinissime regala¬ 
no un po' di fresco. Le attrez¬ 
zature non sono eccezionali, 
era meglio l'anno scorso a 
Macolin, però qui ci sono più 
comodità. E poi è un buon po¬ 
sto per concentrarsi, il ritiro è 
fatto per lavorare, non per di¬ 
vertirsi». Con questo principio 
la Juve ha scelto un angolo di 
Svizzera, che più Svizzera non 
si può, a pochi chilometri da 
Lucerna, sulla strada che arri¬ 
va al San Gottardo, li campo è 
piccolo, l'erba verdissima co¬ 
me può esserlo soltanto in un 
paese dove piove almeno una 
volta al giorno. Lo stadio vale 


quelli italiani del campionato 
interregionale, tutto dipinto di 
fresco in bianco e blu, i colori 
sociali. 

Per l'arrivo della Juve c'è 
stata una ristrutturazione ge¬ 
nerale, anche gli spogliatoi 
sono rimessi a nuovo. «Abbia¬ 
mo affrontato spese notevoli 
per un club come il nostro - 
dicono i dirigenti del Buokhs 
- ogni giorno di Juventus ci 
costa 1500 franchi, quasi un 
milione e mezzo di lire italia¬ 
ne, per pagare i contadini che 
ci hanno affittato il terreno 
per i parcheggi, per garantire 
il servizio d ordine, per fare 
pulizia». L’altro giorno, il vice- 
presidente del Buhoks, un ti¬ 
zio che si esprime in un italia¬ 
no pieno di arrolazioni, è an¬ 
dato fino in mezzo al campo 
per raccogliere un foglietto 
volato dal taccuino di un cro¬ 
nista. Gli è venuto un mezzo 
colpo quando si è girato e ha 
visto che un gruppetto di ita¬ 
liani stava gettando a terra i 
tovaglioli che ricoprivano 1 pa¬ 



la Juve in allenamento sul campetto svizierò: in prima fila Bonini, Brio e Vignola 


nini. La scientificità deila puli¬ 
zia è tale che nei parchi ci so¬ 
no speciali contenitori con 
tanto di palette per raccoglie¬ 
re gli escrementi del cani: e gli 
svizzeri le usano. Ma tutto 
questo gli italiani non lo capi¬ 
scono e si arrabbiano per l tre 
franchi, poco più di 2500 lire, 
che l'organizzazione chiede 
per assistere agli allenamenti. 

La Juventus, che è ospitata 
e che non paga l'affitto del 
campo, non se ne è Interessa¬ 
ta. lf Lucerna, al quale andrà 
l’Incasso della prima amiche¬ 
vole dei bianconeri, il 2 ago¬ 


sto, si è arrabiata con il Bu¬ 
hoks, ma non scuce neppure 
un franco. «E noi da qualche 

E arte dobbiamo rientrare dal- 
• spese, non possiamo perde¬ 
re quindici milioni soltanto 
per la Juve» sì lamentano i di¬ 
rigenti locali, gli unici che cì 
stanno rimettendo. TVitt'intor- 
no, infatti, è fiorito il solito bu¬ 
siness acchiappatilo*!. Ci so¬ 
no due bancarelle, rigorosa¬ 
mente italiane, che vendono 
magliette, tute, portachiavi, 
persino l'orribile «Glampl», la 
mascotte che fa arrabbiare 
Boniperti perché ha I capelli 


funghi. Per (a maglietta uguale 


ri, ma con fa scritta «tifoso» 
cucita sulla manica, si spen¬ 
dono 42 mila lire. E gli svizzeri 
guardano allibiti le famigliole 
vestite da «tifoso», che poi 
contestano i tre franchi per 
entrare. Nel clima da «Okto- 
berfest» (non manca lo stand 
con Wurstel e birra e davanti 
c’è il campeggio con i bambi¬ 
ni seminudi) si attende come 
il messia l'avvocato Agnelli. I 
bene informati assicurano che 
arriverà in aereo, pianando 
nel vicino aeroporto militare. 


1 " " Come cambia la serie A. Il Verona, campagna acquisti oculata, utile di 6 miliardi 

pronto a ricominciare un’altra stagione dei miracoli 

La fornitila magica del chimico Bagnoli 


Tira I soliti scetticismi degli addetti ai lavori, la pre¬ 
miata ditta Chlampan-Bagnoli pare avviata a ripetere 
i) suo ruolo di sorprendente rompiscatole dei conso¬ 
lidati potentati del pallone, La prima impresa è stata 
quella di conciliare gli equilibri tattici con quelli dei 
bilanci. EI tifosi dimostrano dì gradire: ai momento 
sono state vendute novemlla tessere che hanno por¬ 
tato nelle tasche della società tre miliardi e mezzo. 


m MILANO, I sogni muoio¬ 
no all'alba, «» dica, Par il Varo* 
na di Bagnoli è rasano con¬ 
trario: i sogni, la «pararne si 
concretizzano alla fina, quan¬ 
do più nessuno «e l'aspetta. E 
uno atrano destino, difatti, 
quello dalla aquadra scaligera: 
ogni anno, quando nel raduni 
si gioca ad allestire una imma¬ 
ginaria (a sempre sbagliata) 
pois poiltion del campionato, 
tutti la citano come modello 
di aocleè ezemplare, lascian¬ 
do chiaramente Intendere pe¬ 
rù che l grandi traguardi è me¬ 
glio che ae li dimentichi in 
fretta, Giusto come si fa con 
quegli studenti, non troppo in¬ 
telligenti, che sgobbano duro: 
bravo ragazzo, tanta buona 
volontà e una bella pacca sul¬ 


la spalla.' Invece, alla faccia 
delle Cassandre di turno, il 
Verona-sgobbone campiona¬ 
to dopo campionato te lo ri¬ 
trovi sempre con II gruppetto 
del migliori, quelli che per un 
giocatore spendono più di 10 
miliardi senza battere ciglio. 

Ouardate l’anno scorso: do¬ 
po lo storico scudetto dell’85, 
e la relativa crisi di rigetto 
('86), la nave di Bagnoli pare¬ 
va destinata a una mesta navi¬ 
gazione nei bassifondi della 
classifica, con I suoi giocatori 

a niflcalivl In corsa verso 
1 remunerativi. Risulta¬ 
to: il Verona si è piazzalo al 
quarto posto conquistando 
comodamente un posto In 
Uefa e facendosi un sacco di 
risate alle spalle di Mllan, 



Osvaldo Bagnoli 


Sampdoria e Roma. Quest'an¬ 
no, al settimo anno di matri¬ 
monio tra Bagnoli e il Verona 
(quasi un record), slamo dac¬ 
capo. Hitti dicono- che bravo 
quel Chiampan a cedere I suol 
pezzi migliori CTricefla, De 
Agostini) per far quadrare l bi¬ 
lanci; lui sì che ha capito co¬ 
me muoversi in questo barac¬ 
cone. Poi I nostri sapientoni 
della panchina se la ridono 
sotto I baffi pensando e sussu- 


rando che II presidente del 
Verona sia un mezzo matto, 
uri predicatore nel deserto. 
Lui Invece risponde: «Il nostro 
miracolo, pareggio del bilanci 
a parte, si chiama Bagnoli, 
Dopo ogni stagione ti dà una 
lista dei giocatori che vuole. 
Se non si possono prendere, 
perché costano troppo, pace: 
ne acquistiamo degli altri che 
sulla carta valgono qualcosa 
in meno ma poi, nella pratica, 
hanno più voglia di sfondare. 
Bagnoli è un grande chimico: 
con gli elementi più strani tro¬ 
va sempre la formula giusta». 

Vediamola, allora, la formu¬ 
la di quest’anno, Il reparto 
con più novità (Soldà, Volpe- 
cina e Pioli al posto di Tricel- 
la, Ferronl e Volpati) è la dife¬ 
sa. Poi c'è il centrocampo 
(Berthold e lachini invece di 
De Agostini e Bruni). Uguale, 
Invece, l’attacco, visto che 
l’anno scorso Paolo Rossi (in 
cura per la riabilitazione delle 
ginocchia) ha giocato poche 
partite, 

Bagnoli è abbastanza tran¬ 
quillo: «L'importante è che 
non sia andato via DI Genna¬ 
ro. Senza di fui sarei stato co¬ 
stretto a rinnovare compieta- 


mente gli equilibri tattici del 
centrocampo. Avendo già un 
punto di riferimento, non do¬ 
vrei quindi aver problemi a 
trovare una collocazione a 
Berthold e lachini. Mi piace¬ 
rebbe ricreare quella che era 
una caratteristica del Verona, 
e cioè un gioco veloce con 
rapidi ripiegamenti e improv¬ 
visi attacchi». 

Comunque, la squadra che 
passa il convento veronese 
non è affatto da buttare. Soldà 
e Pioli non saranno dei fulmini 
di guerra, però, provenendo 
dalla Juve, hanno sicuramente 
i loro assi da giocare, Ber¬ 
thold? Basta la parola. È un 
nazionale tedesco di indubbie 
qualità che dovrebbe rinverdi¬ 
re le scorribande di Briegei. 
Quanto a lachini e Volpecina 
non serve neppure perdere 
tempo in presentazioni. 

Infine l’attacco. Visto che 
Pacione l'anno scorso ha fatto 
senza problemi la sua parte, 
c’è invece qualche apprensio¬ 
ne per Elkjaer reduce da due 
delicati interventi alle gambe. 
Da come si muove nei primi 
giorni di allenamento, sembra 
però che si sia completamen¬ 
te ristabilito. 


Berthold e soci 
da oggi al lavoro 
a Cavalese 


H II Verona è una delle po¬ 
chissime società ad aver con¬ 
cluso in attivo la campagna 
acquisti. Le spese infatti si so¬ 
no aggirate intorno ai 10 mi¬ 
liardi, mentre le entrate hanno 
superato i 16 miliardi. Un atti¬ 
vo quindi di 6 miliardi. Solo 
per la cessione del libero del¬ 
la nazionale Tricella ha Incas¬ 
sato 8 miliardi; la stessa cifra è 
entrata nelle casse sociali per 
l'altro azzurro De Agostini. 
Mezzo miliardo, invece, per la 
vendita di Fabio Marangon. 
Gli acquisti: Volpecina, lachi¬ 
ni e Pioli sono costati due mi¬ 
liardi a testa; uno e mezzo 
Berthold, due e mezzo Soldà. 

Proprio oggi la squadra si 
trasferisce a Cavalese per pre¬ 
pararsi al campionato. Una 
sorpresa è stata la mancata 
convocazione di Ferroni e 


Campioni e gregari del calcio 

In un college di Pomezia 
appuntamento in agosto 
per i disoccupati 


wm ROMA. I disoccupati di 
lusso del calcio dal primo 
agosto potranno allenarsi in 
un college immerso nel verde 
a Pomezia. L'iniziativa è stata 
di Renato Miele, una laurea in 
legge, calciatore in tante 
squadre italiane di serie A e B, 
da un anno disoccupato, pur 
essendo cartellinato per la 
Triestina. Ancora oggi è a 
spasso, così come tanti suoi 
colleghi, alcuni più famosi di 
lui, alcuni addirittura ex cam¬ 
pioni del mondo in Spagna. 

Nella passata stagione a Po¬ 
mezia già ci fu un primo radu¬ 
no. Giocarono una partita, fu 
un episodio isolato. Ma a loro 
interessava soprattutto de¬ 
nunciare un fatto, il problema 
della disoccupazione del cal¬ 
do ora diventata dilagante. 

Mllanofiori, oltre alle nume¬ 
rose trattative e al solito giro 
di miliardi, ha sfornato un 
esercito di calciatori senza la¬ 
voro. Molti di questi resteran¬ 
no in questa situazione, a me¬ 
no che a campionato iniziato, 
per disperazione non accetti¬ 
no di giocare per qualche club 
In stato di necessità per pochi 
spiccioli. 

Il più famoso di questi di¬ 
soccupati 6 Beppe Dossena, 


centrocampista del Torino e 
della nazionale italiana. Il suo 
elevato costo del parametro e 
dell’ingaggio e una (ama di 
«rompiscatole» gli hanno 
bloccato il mercato. Per lui si 
erano schiuse le porte della 
Roma, della Samp e pereino 
della Lazio in serie B. Ora s’è 
aperto un discorso con l'Avel* 
lino, al quale farebbe comodo 
la sua «saggezza calcistica». 
Comunque non è una trattati¬ 
va facile da concludere. In 
cerca di squadra sono anche 
Terraneo, Dirceu che ora spe¬ 
ra nel Cesena, che ha non po¬ 
sto libero per uno straniero, 
Rummenigge, Tardelll, Darlo 
Bonetti, Orlati, Gentile, Lucia¬ 
no Marangon, Edtnho e Gal¬ 
lati. Orlali ha deciso di emi¬ 
grare in Svizzera, al Malley, 
squadra di serie B. Il suo 
esemplo potrebbe essere ben 
presto seguito da altri, visto 
che in Italia le occasioni sono 
ridotte al minimo. 

Dalla Turchia erano arrivate 
richieste per Tardelll e Rum¬ 
menigge. Loro hanno ringra¬ 
ziato e declinato l'Invito. In¬ 
tanto a Pomezia tutto è pron¬ 
to. In attesa che qualcuno al 
ricordi di loro, si potrà comin¬ 
ciare a sudare per farei trovare 
in forma. □ F,R. 


Volpati, quest'ultimo è uno 
dei «capi storici» del Verona 
delio scudetto. Ma non è det¬ 
ta l’ultima parola; se la società' 
riuscirà a trovare un acquiren¬ 
te per Bruni, è facile che uno 
del due trovi un posto in 
extremis. La prima uscita dei j 
giaitoblu è in programma per j 
venerdì 31 luglio a Rovereto, j 
L’otto agosto poi la squadra , 
scaligera incontrerà a Trento 
la formazione locale. Il 12,13, 

14 agosto i giocatori del Vero- : 
na saranno impegnati in un 
torneo quadrangolare con 
Udinese, Padova e Vicenza. 
Tutti gli incontri verranno gio- , 
cati a Udine. L’ultima amiche¬ 
vole, prima dell'inizio della : 
coppa Italia (23 agosto), la 
squadra di Bagnoli la giocherà i 
contro la Reggiana, a Reggio I 
Emilia. D Da,Ce. 



Il turista L'arrivo all'Avana di Diego Ma- 

radona non è passato certo 
MarauOna inosservato. Ma la cosa che ha 

toma più impressionato la tolta 4 

• stata la camicia di Diego appa- 

mercoledì? Uscente e «spettacolare». Ve* 

“ zi di campione. Come quello - 
mai troppo criticalo - di arrivare In ritardo. Agli appurila- 
menti come ai ritiri. I tifosi napoletani lo aspettano. E atteso 
per mercoledì prossimo a Madonna di Campiglio. Arriverà? 


. Tecnologie d’avanguardia, immagini ad «alta definizione», 300 miliardi di investimenti: 

così la Rai si prepara all’appuntamento del 1990 

Per il Mundial arriva la tv del Duemila 


ha questa scmzoirenm; una vita modesta, squarciata 
da Improvvise Illuminazioni, testimonianze di pro¬ 
fessionalità che hanno poche eguali al mondo, li 
«mundial» del 1990 potrebbe anche essere l’ultima 
grande occasione per ìa Rai; il giorno dopo potreb¬ 
bero esserci una nuova vita o l’ulteriore decadenza. 


wm ROMA. Dal primi dell'an¬ 
no c'è una task force a viale 
Mattini che si occupa del 
«mundial» 1990. La sua sigla è 
Com: comitato operativo 
mondiali. Tra le tante questio¬ 
ni che sla affrontando c’è an¬ 
che quella dell'alta definizio¬ 
ne, la nuova tecnologia che 
vede la Rai airayanguardla nel 
mondo. U Rai ha già realizza¬ 
lo molti prodotti In alta defini¬ 
zione (« film «Giulia e Giulia» 
Inaugurerà II 29 agosto il Festi¬ 
val di Venezia) e possiede un 
«set» per le riprese elettroni¬ 
che, come la nuova tecnolo¬ 
gia richiede, il progetto che si 
Ita studiando con la Nhk - la 
tv giapponese che è titolare 
delrunlCQ standard di alta de¬ 
finizione oggi operativo e con 
la quale la Rai ha un lungo 
rapporto di collaborazione - 
è di riprendere alcune partite 
del mondiale con la nuova 
tecnica e offrirle al pubblico. 


L'alta definizione è qualcosa 
di stupefacente per la bellezza 
e l dettagli delle Immagini, 
sembra fatta apposta per go¬ 
dersi lo spettacolo sportivo; 
però non è ricevibile sui tele¬ 
schermi in commercio: ve¬ 
dremmo, né più né meno, le 
Identiche e normalissime Im¬ 
magini, DI qui l'idea di siste¬ 
mare In alcune città grandi 
schermi fomiti da un’azienda 
svizzera specializzata, con 
proiettori: almeno alcune mi¬ 
gliaia di persone potrebbero 
provare Vlmmagine di una 
spettacolo televisivo Inedito 
per il fascino delie immagini e 
che soltanto tra alcuni anni 
entrerà nelle nostre case. 

Del resto, il mondiale sarà 
l’occasione, per la Rai, di ac¬ 
quisire nuova tecnologia a tut¬ 
to campo: sino all’uso del ca¬ 
vo a fibre ottiche e al passag¬ 
gio - per i collegamenti - dal¬ 
le reti audio analogiche alle 


reti audio digitali. 

Ma quanto costerà il mon¬ 
diale alla Rai? Giovedì scorso 
il consiglio d’amministrazione 
ha stanziato 175 miliardi che 
serviranno: alla costruzione dì 
una nuova struttura nella zona 
di Tor di Quinto, per ospitarvi 
i servizi della Rai e il centro 
stampa del comitato organiz¬ 
zatore; ad acquistare e porre 
in opera strutture di produzio¬ 
ne e collegamento per la ra¬ 
dio e la tv. si tratta di uno sfor¬ 
zo ingente (e, come si sa, le 
finanze della Rai non attraver¬ 
sano un buon periodo) desti¬ 
nato, tuttavia, a subire lievita¬ 
zioni. A questi 175 miliardi bi¬ 
sogna aggiungere la quota - 
intorno ai 3 miliardi e mezzo - 
che la Rai ha versato atl'Uer (è 
l’Unione europea dei servizi 
radiotv) per acquisire i diritti 
sul mondiate. La Fifa ha già 
venduto anche quelli per le 
edizioni del 1994 e del 1998, 
che la Rai si è già assicurati, a 
un costo che oscilla tra i 5 e i 
6 miliardi. Altri 8 miliardi la 
Rai li ha versati - come facen¬ 
te parte del pool degli spon¬ 
sor - al Comitato organizzato¬ 
re del mondiale, E prevedibile 
che alla fine l'impegno finan¬ 
ziario delia Rai si aggiri attor¬ 
no al 300 miliardi. Molta parte 
di questo danaro riguarda in¬ 
vestimenti che l’azienda 
avrebbe comunque dovuto fa¬ 
re (rinnovo di attrezzature e 
tecnologie) ma resta un intei* 


rotativo sulle possibilità della 
Rai di giocare liberamente sul 
terreno dei «ritorni». Quanto 
peserà il «tetto» pubblicitario, 
impedendo operazioni com¬ 
merciali legittime, che potreb¬ 
bero far rientrare in Rai un bel 
po' di quattrini? Se non sarà 
stato risolto prima - al meglio 
o al peggio - il problema dei 
vincoli, ai quali ia Rai deve 
sottostare per la raccolta pub¬ 
blicitaria, con i mondiali 
esploderà. Anche perché 
sponsorizzazioni e spot pub¬ 
blicitari saranno appetitissimi. 

Il mondiale offre alla Rai 
due altre opportunità. La pri¬ 
ma riguarda fa struttura di Tor 
di Quinto, per la quale sì pre¬ 
vede - In una prima fase - una 
volumetria congrua alle esi¬ 
genze del mondiale. Ma già sì 
sta pensando di aumentare 
quella volumetria in modo da 
concentrare nella nuova strut¬ 
tura tutta la radiofonìa, se non 
tutte le strutture produttive 
della Rai, attualmente disse¬ 
minate in cento parti di Roma. 
La seconda opportunità - ma, 
In verità, si tratta di una neces¬ 
sità - riguarda ia riqualifica¬ 
zione di parte del personale. 
Da questo punto di vista a via¬ 
le Mazzini non si vuole sgarra¬ 
re: cl vuole gente che deve es¬ 
sere preparata a puntino con 
le nuove tecnologie, in modo 
da sfruttare al massimo, sul 
piano dell’immagine, la parti¬ 
colarità deH’awenlmento, l'e¬ 
co che se ne avrà nel mondo. 


In diretta dall’Italia 
in tutto il mondo: 

23 programmi diversi 
4 per il solo Brasile 
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Hi ROMA La Rai dovrà ga¬ 
rantire la trasmissione in tutto 
il mondo di 52 partite, distri¬ 
buite in 4 città: Roma, Milano. 
Verona. Udine, Bologna. Tori¬ 
no, Bari, Cagliari, Palermo, Fi¬ 
renze, Napoli, Genova. Nella 
fase eliminatoria si giocheran¬ 
no sino a tre partite al giorno. 
In questo caso almeno due 
dovranno essere disputate a 
nord di Roma e una a Sud, o 
viceversa: la ragione non ha a 
che vedere con la geopolitica, 
ma riguarda la struttura degli 
impianti Rai che esigono que¬ 
sta soluzione Da ogni stadio 
partiranno in contemporanea 
almeno 4 programmi televisi¬ 
vi. Su ognuno dei campi di 
calcio interessati ci saranno 
da un minimo di W0 a un 
massimo di 150 postazioni ra¬ 
diotelevisive, in relazione an¬ 
che all’importanza della parti¬ 
ta. Imponente, quindi, la di¬ 
slocazione di mezzi-fìssi e 
mobìli prevista in ogni sede 


dei mondiali: dai ponti radio a 
speciali automezzi equipag¬ 
giati con le cabine di regia e 
gli apparati per effetti speciali. 
Nel complesso, dal nuovo 
centro tecnico che sorgerà a 
Roma - dove affluiranno tutti i 
programmi radiotv provenien¬ 
ti dagli stadi e dove attrezze¬ 
ranno i propri studi le tv stra¬ 
niere - partiranno in contem¬ 
poranea tra i 18 e i 23 pro¬ 
grammi televisivi diretti all’e¬ 
stero: almeno quattro dovreb¬ 
bero essere destinati al solo 
Brasile; una decina saranno ri¬ 
servati all'Europa; gli altri sa¬ 
ranno suddivisi tra le Ameri¬ 
che, Asia, Africa, Oceania. Il 
personale aggiuntivo per far 
fronte alia «sfida» del mundial 
è stato calcolato dagli uffici 
Rai in 725 unità; alle quali se 
ne aggiungeranno altre 200 
per tum i compiti connessi al¬ 
ia ospitalità e all'assistenza 
dei servizi radiotelevisivi stra- 
nien □ A Z 


LA MEDICINA A MISURA D UOMO 


IL GIOCO 


• Psicoterapia: 

il 310C0 della sabbia 

• Speciale scienze: 
il 3Ì0C0 dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 

• Test-disegno: 

come riconoscere la nostra 
storia sotterranea 
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Settimanale di satira, 

, umorismo 

, e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Rispondile alle seguenti domande e confrontate le 
risposte con i risultati capovolti 

A Venite • '«pere che le volt» fldaniate ha 
•vitto rapporti con un omoieiiuale toielcodlpen- 
dente con tendente emoflllache. 

Peniate: 

li rompo 11 Mancamento 
3| le rompo la faccia 
3) Ah flit tono lo 

B II vottro partner abituale mette per la prima 
volta, tenta motivi apparenti, un preiervativo pri¬ 
ma della penetratione. 

Peniate: 

li mi ha tradito e non vuole contagiarmi 
3i aoipetta che io lo Inganni 
3i coi! ita più freno 

C In America ormai ù di moda nolo meiturbarii. 
Volt 

1) woprite di onera alla moda da più di tei anni 
3) ve ne fregate delle mode ma la raaltù è quello 
cheù 

3) unte comunque il preaorvatlvo perché non vi 
fidate nemmeno di voi iteni 

D Scoprite improwiiamente che 11 veltro par¬ 
tner abituale non iolo * tleropoiltlvo ma porta del¬ 
le cravatte orrende. Peniate; 

1) perù ha un buon carattere 
3) perù è ricco 

3i tanto non facciamo l'amare dal "74 e io tono dal¬ 
tonico 

£ Scoprite che la voatra Marnata è un uomo, uta 
Il voitro dopobarba e rutta a tavola. Peniate: 
il aettuno è perfetto 
a) devo imetterla di bere 
Si mi ta che é il direttore di Panorama 
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IN ANTEPRIMA 


TUTTI I TEST 

CHE VI RIFILERANNO QUEST'ESTATE 


L’Espresso 






Sii sordo? 
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/ La Orsomando 
ENTRATA I* Preferisci 
\Valeria Golmo 
\p Nicoletta Orsomando^ 
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ri IMPREVISTI? 


1 Lei ti ha laudato: 

a) ti fai un caffè con 11 tuo cane 

b) ti fai il cane sema il caffè 
ci aspetti che pani, il caffè. 

2 Arriva una telefonata nel cuore della notte: 
a) decidi di farti mettere il telefono 

bi ti addormenti di soprassalto 
ci pensi di aver sbagliato numero. 

3 Ti scappa una bestemmia sull’autobus: 

a) vai a parlare al manovratore 

b) cerchi di coprine l’odore con il deodorante 

c) ti fingi di CL 

4 Decidi dì partire per le vacanze, nella valigia 
metti: 

a) la Treccani da valanga 

b) un giallo, per i calzoni blu 

ci una guida, mentre l’altra dorme. 

5 Quale di queste espressioni ti ricorda la tua 
infanzia? 

a) Keine Gegestande aus dem Fenster werfen 
bi Ne jetez aucun objet par la fenètre 
ci No smoking 

6 Per la riuscita di un matrimonio è più importan¬ 
te: 

a) trovare l'anima gemella 

b) trovare l’anima scorplona 

ci trovare l'anima de lì mortacci suoi 

7 Hai premura e il tram tarda ad arrivare: 
a) prendi un taxi e non lo restituisci 

bi prendi una cattiva strada 

c) prendi l’Aids che arriva prima. 

8 Prima di affrontare un lungo viaggio: 
a) porti le gonne bucate a San Patrignano 
bi pollici il parabrezza con la paragoggi 
ci togli il freno a mano o in lavatrice. 

RISULTATI 
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Rispondete alle seguenti domande con un si o un no e 

confrontate le risposte con la soluzione capovolta, 

1) Vedendovi cammina» per strada c’i sempre 
qualcuna che chiama Tufflclo di Igiene 

SI NO 

2) Rltepete che il maiale sia superiore all'uomo 

per moralità e gusto nel vestire Si NO 

3) Dovendo dimagrire, andate dal dietologo o 

daU’affettatrlce? Si NO 

4) Vi sentite particolarmente a vostro agio nella 

carta oleata? St NO 

B) Trovate ohe tra 1 nazisti e 1 salumieri 1 primi 
alano più sensibili? Si NO 

6) L'Idea stella del melone vi eccita? Si NO 

7) Trovate immorale uiare spazzolini di setola? 

81 NO 

8) Anche quest'anno pensate di non andare in 

vacanza? Si NO 

9) Essere appesi ad una trave di cantina vi in¬ 
fonde serenità? Si NO 

10) Rimestare nel torbido vi ricorda rintanala? 

Si NO 
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V. Ir. 

Cosa hanno visto questi signori? 

1) Il (ondo di Giorgio Bocca sulla Valtellina 

2) Il programma di governo di Goria 

3) niente, è solo la reazione di un grupo di commercianti 
alla tassa della saluta 


Cosa trasporta questa na¬ 
ve? 

1) armi francesi per l'Iran 

2) arml americane per l'Iran 

3) armi Italiane per l'Iran 
Soluzione se avete dato la 
risposta 1,2o3avete indo¬ 
vinato 



S Perché ride questo signore? 
I 1) ha letto II fondo di Bocca 
9 sulla Valtellina 
I 2) perché è l'unico soprav- 
p| vissuto di un villaggio del 
% Mozambico sterminato dai 
i mercenari di Pretoria 
li 3) perché l'ultimo carico di 
K aiuti al terzo mondo consi- 
|! steva in uno stock di creme 
I. solari 








A cosa vi fa pensare questa 
immagine? 

Dal nuovo Colosso Marzot- 
to-Lanerossi 

2) a una bambina palestine¬ 
se che tenta di strangolare 
Spadolini 

3) a non abbandonare gli 
animali prima delle vacanze 

































Il valtellinese 
non si è perso d’animo 


N«Ha foto la «urlOM riitrutturasiona di un oarroulara di Sondrio: la bariina a tratterò par 
f igglunoart la località isolata 








Sto 

fACCVbC L'AHQQC 

< HAL£T 

y# 0 / kua VALTCUJNA 

S/V 


HsA f KAD/<Sa£i PaM/Jo » n/aJisrfe?, 

dUt fAKA' l ZAO\6o,LI 1 



liW 


■Dopo TAMfì AMMl ol 41ÓP10 
FIKlA^MT^ orsi Po' Ù\ 
50btM4PA74C?Me... 


^"U=Sì 

Ml*0l£T*.O 



JL. eADl^ALÉ 
ok*mìai 
S\^A* 

6-'AtWCBMAtKto.... 


péinva 

Pierri 


ftmcz 

fAAi.10 

»op<srR\ 


Z (tursio 

4# ro^eerARtó. 


v^Cjb. • ^..n- 




#' 4?! 


x 


£28&hj 

t-reK/g 


MACCHI 

b'OM 60. few*? ctf FU 
x>oe fifitocne; g 00 
CAPPOCcrwo 






fiSu altri ?J 


Il valtellinese la prende con dignità 
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li, 2 e 3 Serreneee 

MADONNA Tento' Due 
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Il pelo nel nuovo 


jabnella Kuisi 


Lo spumeggiante utliiuo è un pre- 
■Ideate Incericelo che, come dicono gli 
«porti, udrebbe consumato giovine e 
megert in fretta. 

Tentlemo di treccierò un buco profi¬ 
lo dello oirettoriitlcbo che lo buso re¬ 
io fenolo: il ipoie felicemente con dolci 
e fratto, dei quali svrà due figli; trnttnto 
cm notodo «cbiraut., per il ino lepo¬ 
re deilentnmente dolce é unto soprat- 
tntto di u pubblico femminile. Le ina 
grana, line e pertinente, gli permette di 
ricoprire la carica di mlniitro del Teso¬ 
ro. Prodotto da De Mita, nelle riierve di 
8ratti, é coniiderato un capolavoro an¬ 
che da Crai! che il dicblira diiponlblle 
per un governo da deglutire non neces- 
■eriaminte a cinqui, enti, l'ideale ia- 
rebbeag-K 

Ottima partimi quindi per il Piemon¬ 
te» Coria che ba ricordato a tutti di 
chiamarli Giovanni Gluicppe e non 
Transitorio, nome dei nonno. 

Sotto qnell'arin timide, di uomo paca¬ 
to, ti mirande in realtà un lionato, in 
economia e tra mille «tenti 

Le ramultmloni effettuate dal presi¬ 
dente incaricato huno vitto ia piena di¬ 
sponibilità dei verdi ad entrare nel go¬ 
verno, purché venga garantito loro un 
ampio «palio, ail'aperto. Anche i social¬ 
democratici vorrebbero entrarci, su¬ 
perfluo ricordar loro di itteaerii alle 
regole: non più di uno alla volta. Piena 
dlipoaibllitàanchi dei liberali purché si 


tratti di un governo di Altìssimo profilo. 

Mentre Crani detta le sue condizioni, 
Democrazia proletaria scrive una lette¬ 
ra alia sinistra che, nel frattempo, ha 
però cambiato indirizzo. 

Come verranno suddivisi i ministeri? 
Andreotti non intende lasciare la Farne¬ 
sina e minaccia il suicidio, di gente in 
vista, da vicino; Fanfani, che rischia di 
vedersi (l’unico a correre questo ri¬ 
solto) tagliato fiori, si accontenterebbe 
anche dì un mini-stero. Ammirevole la 
caparbia della Faicuccì che vuole l’I¬ 
struzione, anche se avrebbe fatto bene a 
pensarci da giovane. I socialisti voglio¬ 
no il Tesoro, più volte dichiaratamente 
Amato. Difficile sarà poter accontenta¬ 
re tutti a meno che non si realizzi l'ipote¬ 
si, già avanzata, di dar vita a due legi¬ 
slature per volta. 

81 i conclusa l'assemblea dei Psi ehe 
ha visto Crani insistere con la pulizia, 
rischiando di venir eliminato in uno 
scontro verbale, proprio dai suoi colle¬ 
glli. Il segretario del Psi ha ribadito la 
necessità di una giustizia più giusta, ehe 
agisca su tutto il territorio con l'esclu¬ 
sione della zona dì Viareggio, Torino ed 
altre amene località. 

81 è molto parlato in quest) giorni di 
esodo estivo, delle innumerevoli vittime 
che le autostrade continuano a mietere. 
Nei ci chiediamo: ma non sarebbe me¬ 
glio portarli qualche panino da caia in¬ 
vece di fermarli all'autogrill? 

























cronacne aeiia post-mcazzatura II 


Un uomo nel tuo futuro! 




Buttilo ilio ortiche o|ul residuo del 
•uo lo heiolluo o ruloailo, Gru deci- 
•o di udiri di uni maga: volivi asso- 
lulimonto iiporo io co l'ivrobbc fitti i 
noi pulire 11 ferragosto di ioli. Mi 
che min? Ani primi imi nulo ui 
fugico contino MI MI min femmini¬ 
ni couoiciuti duriate uà meeting aul 
tomi •Areno o futuro, por aoa fondo 
autieri ad culo» organinolo da un 


gruppo ui 

fimi. Li magi ori ua Iromoado lesbico- 
ai eoa l'erro moMla, un tolti di cipelll 
tinti di mio, figlia di u bliciulere al- 
clllano, che eoa avevi voluto eipere né 
Il tuo legno lodlacile aé 11 tuo ascen- 
dento, loiteando che quelli ermo legni 
dilli cultura maichile o che quindi l'A¬ 
riete indivi lutilo come Pecora, il Toro 
come Vuoi, I Pud come Moduli e II 
Leon come Leonini. Li miai lo ave¬ 
va predetto che il nrebbe allontanala 
tempri piò dall'uomo, iuo dorico anta- 
gonidi leeiuilo e le ivovi poi offerto 
aiuto affinché polene mliunnl con li 
lui veri Binoeti identità, quelli di Li¬ 
dio. Eroi avevi gentUmeate rifiutato 
Inveendo un Impegno urgente • un ta¬ 
voli rotonda aulii «Deregulation del- 
l'uoeello» che aoa ori orguliuti da un 
movimento teologico, come il potrebbe 
erodere, ma da ua gruppo alternativo di 
Caltaulieetta, al quale aveva promano 
una relation mi tema «uccello rotto, 
varrai rlmoito». 

Ma qutlli eraao lampi di dlatldonm 
ormai lontani Ed Brna, om, aveva altro 
per la letta, Pensò di guardare tulio pa¬ 
llai gialle alla voce Magia, dove in ef¬ 
fetti trovò unn nrle di laeeralonl tul ge¬ 
nere «Migo Bacò, la ifortnaa in e'é 
alò», Oppure «Maga Borgaau, troverai 
la tua genia*. 0 aacorat «fatlun a eoi- 
Irqfitture offrati, otclutl fltcaltdl e re- 
glttrl Buffetti». Dopo lunga mediti rione 


optò per uni migi che ei dlcblirivi 
•specializzata In donne» e che garantivi 
fortuna In amore. 

Li magi eri occupiti con un'altri 
ditate e Gru, Indiscreta, il mite a ori¬ 
gliare. Senti la magi che dicevi «Vedo 
un uomo nel tuo putito, ua problemi 
nel tuo presente. un uomo ad tuo futu¬ 
ro». Gru allungò ulteriormente l'orec¬ 
chio, lncuriodta, ma li voce della magi 


rime! di cogliere piò nemmeno un pi- 
roti. Dicci minuti dopo toccavi * lei Do¬ 
po qualche generica domanda, la maga 
Io preie la mano e con voce itplratale 
diete- «Vedo un uomo nel tuo panato, un 
problema nel tuo preiente, un uomo nel 
tuo futuro». Eroi oapl d’aver prete un 
bidone, ma non acculò il colpo. »E che 
uomo tarò?» cblete. «Un uomo potente. 
Con I baffi. E con un nome da guerriero 
antico» rlipoie la maga. Eroi inditene: 
•Ma non potrebbe ipeoiflcare meglio?». 
La maga la guardò fina negli occhi: 
•Tariffa doppia?». Erna menti -tariffa 
doppia». «Ma tu di preelto, con vuol sa- 
pere?» chine la maga. «Quando lo incon¬ 
trerò. In che occaalone. E io capirò mili¬ 
to che é lui» La maga penò lungamente, 
poi parlò «lo Incontrerai di lera. In un 
luogo affollato. E motto caldo. Le itelle 
non dicono di piò» e perentoria concluie 
la seduta. Erna, perplessa, tornò a caia. 

Nella aegroterla telefonica e'era un 
maltaggio: »Qul é la faderadoao comu- 
niata di Foggia. Ti vogliamo alla feda 
dell’Unltò del 3 agoito per una relasio- 
■e mila orili del femminismo. Le conelu- 
aloni la trarrò II compagno Occhetto». 
Ema fece un rapido calcolo: alle fetta 
deU’Unitò o'é tempro un caldo schlatta- 
to. Inoltre, ae non altro per mangiare a 
poco praaio, e’é aempre un fottio di gen¬ 
te. Occhetto il chiamava Achille a ave¬ 
va I baffi. Chinò io avrebbe accettato. 
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Mi vogliono ammazzare 


Scrivo in condizioni di gravo pencolo 
Un cpiiodio cosi drammatico non acca¬ 
deva In Paradiso dal tempi della rivolta 
di Lucifero Sono stato sequestrato e i 
miei rapitori minacciano di uccidermi 
Io ho aublto obiettato di essere immor¬ 
tale, ma uno dei tre, quello che porta un 
colletto da prelato e parla con accento 
americo-lituano, ha sghignazzato dicen¬ 
do: -Ne era convinto anche Roberto Cal¬ 
vi». 

Comincio dal principio. Passeggiavo 
per l’Empireo In cerca di argomenti per 
questa rubrica (e avevo penato ma 
•cattato battute come «Goria di pesci 
nell’Adriatico» e «Tutti onesti Salvo An¬ 
dò») quando, su un’ampia nuvola deser¬ 
ta, mi si sono parati dinnanzi tre figuri 
incappucciati Non portavano ali perciò 
ho capito subito che erano vivi •Obbedi¬ 
sca e non avrò fastidi», ha detto quello 
che portava un garofano all’occhiello e 
calzava stivali di ForatrussardL 

•Ma come avete fatto a passare?», ho 
domandato. 

Mi ba risposto il terzo. «Anche le cose 
impossibili diventano facili quando si 
possiedono I dossieri riservati che noi 
controlliamo». Questo era curvo di spal¬ 
le e sotto il suo cappuccio si notava la 
sagoma di lunghe orecchie orizzontali 

•lnsomma», ho chiesto, »che cosa vole¬ 
te da me?». 

«Una riforma dei dieci comandamen¬ 
ti». 

•Mai». 

Il prelato dall'accento lituano ha fatto 
cenno al piò basso di avvicinarsi e gli ha 
sollevato ua lembo del cappuccio dicen¬ 
domi; »Vede quest’orecchia come ò ap¬ 
puntita? E uno strumento di tortura che 
può diventare etrumento di morte» L'a¬ 


culeo era davvero Impressionante. 

<11 quinto comandamento dovrò ciao- 
re cosi modificato. Non ammainare a 
meno che non si tratti di eliminare un 
testimone pericoloso», disse il prelato. 

Poi fu la volta deli-orecchiuto: »Va 
corretto anche il sesto. Coi): Non diro 
falsa testimonianza se non al fino di raf¬ 
forzare il tuo potere». Infine ai pronun¬ 
ciò quello con gli stivali di Foratrossar- 
di chiedendo queat’altro ritocco: «Setti¬ 
mo, non rubare se non sei certo di potar 
spaccare il culo ai giudici». 

Qua sorse una pìccola disputa fra lo¬ 
ro, perché l'orecchiuto sosteneva che il 
vocabolo «culo» non può stare in un co- 
mandamento. Ma l’altro Insistè: «Ho det¬ 
to culo e culo dev’essere Abbiamo fini¬ 
to?». Intervenne quello daU'aceento li¬ 
tuano: -Ci sarebbe ancora l'emenda- 
mento per cui si ò tanto raccomandata 
la Marta Marzotto. Non commetter! at¬ 
ti impuri se non per procurarti godimen- 
do o denaro», 

«Bene», disse lo stivalato, «cosi accon¬ 
tentiamo pure Uona Stallar o Baget 
Bozzo». 

Poi mi parlò di nuovo il prelato: «So 
che in Vaticano la sua rubrìca è molto 
letta, perciò dovrò servirsene per tra¬ 
smettere al tuo Vicario le nostre richie¬ 
ste*. 

■Intesi?», mi fece il gobbo puntandomi 
alla gola un'orecchia acuminata, «0 vuol 
morire, dando ragione a coloro che non 
credono nell'eiiitensa di Dio?». 

Quello degl) stivali aggiunse: «Badi 
che non tollero scherzi, porco Leti». 

• Essere perfettissimo, creatore e sifasr* 
del cielo e dello terra. 
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Martori 31 luglio 

Oro * 1.10 Areni: Concerto di Robtrlo Voo- 
«Moni, 

Ohi Ut. 10 Ttnd» « tTtnqpz: Il ctbtrtt dalla 
gallina, di a con Ralla Bini, Sonia Grani, 
Irina Maria U Fratti. Ragia di Altstan- 
dro lartvanutl. Galateo, di a con David 
mondino a Linda Brunetta. 

MareoM 21 hgdo 

Oro 11.10 Aranti aTanoo llva». con Paolo 
Mandai, David mondino, Mari Lao a dito- 
gnatorl, 


- 12*19'. . _ . „ bari» Plnzoutl II tampo rostri 

Ort IMO Jwdi di «Tingo»; U nllwa • con Sabina Guarniti, 
rapa Piar*, di a con Sandro Bargomoni. 

<3fovoct SO luglio 

J^r* ^ ^ Sabato 1 agosto 

^ «MOlfMIAM "a* n* 0 " Pl ** 

«m» -» «*"*> «va», ò 
Rlondlno, Paolo Rendei, Mari I 
AlM W> l,,,r A «•' ' acanatorl. Pariamo, Altan, Calli 

r neoarco... 

OthKONI W CACA •' Ora 22.30 Tenda di «Tango»: Il ti 

rmjdTV/vi K« arringa, di e con Sabina Guzzai 

IPJ»»et * SS2. . .. Domenica 2 agosto 
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Ora 21,30 Arana Dopo cena di fino secolo. 
Padroni di caia. Michela Serra e Paolo 
Mandai, Ospiti belli e Importanti che non 
diciamo 

Ora 22.30 Tanda di «Tingo» 1 Eacamota ov¬ 
vero la maraviQlioaa arte dell'Inganno di 
e con Buatrlc, 

Venerdì 31 luglio 

Ora 21.30 Arena; Storia della musica volu¬ 
mi I con la Banda Osiris. 

Ora 22,30 Tanda di «Tango». Zlklpù. di Ro¬ 
berta Plmautl con Fiamma Negri a Ro- 
berta Pinzauti li tempo restringe, di a 
con Sabina Guidanti. 
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Ora 21,30 Arena. «Tango Uva», con David 
fiondino, Paolo Mendel, Meri Leo, e di- 
aegnatori. Pazienza, Altan, Calligaro, Pa- 
nabarco... 

Ora 22,30 Tenda di «Tango»; li tempo re¬ 
stringe, di e con Sabina Guzzanti. 

Domenica 2 agosto 

Or. 10 Tanda di «Tango» «Come cambia 
l'Uniti"» con Renzo Foa a Fabio Mut¬ 
ai, 

Ora 21,30 Happening alla Tenda con tutta la 
redazione di «Tango» 
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Caro Tango, al discute 
molto in questi giorni su 
come si chiamerà il nuovo 
governo, che succede al 
•monocolore integrato, di 
Fanfani. Non potrà essere 
un .pentapartito.; non sa¬ 
rà quasi certamente ua 
.bicolore.. Potrà invece 
essere un .eptapartlto., 
un governo cioè che, come 
il gas, è agevolmente in 
grado di espandersi Ano 
ad occupare tutto il volu¬ 
me disponìbile. 

Io a questo punto pro¬ 
porrei un referendum, per 
concorrere anche noi alla 
definizione della nuova 
fase politica, e chiederei 
ai lettori di scegliere tra 
questi tra nomi da dare al 
nuovo governo; 1) - Co¬ 
iremo Arcobaleno' è chiaro 
che tutti ì lettori ecologi¬ 
sti indicheranno questa 
definizione con vero eotu- 
slatmo; 2) — Governo 
epla-Cromo, in onore il 
Agnelli; e zarebbe certa¬ 
mente interessante cono¬ 
scere quanti e dove sono i 
compagni disposti ad 
eaprimore questa opzione 
di aimpatia all’avvocato; 
3) — Governo dell’Allo- 
trio. L’allotrla, come aai, è 
un termine coniato da Be- 
nedeto Croce per indicare, 
in ogni opera d'arte, tutto 
ciò che, pur non essendo 
necessariamente poetico, 
è tuttavia indispensabile 
a .tenere insieme, le parti 
poetiche propriamente 
dette. Ogni opera d’arte, 
inaomma, risulta essere 
un mirabile -mix. di poe¬ 
sia e di allotrìa, cioè di 
•poeeia. e «non-poesia*. 

Io mi pronuncio sin da 
ora por quest'ultima defi¬ 
nizione del nuovo gover¬ 
no. Il governo dett'Allo- 
trta, oltre ad essere un 
omaggio alla cultura laica 
che à in noi, altra e diver¬ 
sa vuoi da quella democri¬ 
stiana, vuoi da quella 
marxista, indica ottima¬ 
mente il .Governo de) non 
governo*, che è quello che 
meglio ai addice all’Italia 
di oggi, vuoi per risolvere 
i problemi della Valtelli¬ 
na, vuoi per portare a 
compimento lo sviluppo 
del Mezsogiorno. 

Saluti cordiali 

Raffaele Giura Longo 
Matera 


Caro Stoino, 

non venire a dirmi che il 
pozzo «Non correre Fan¬ 
tozzi., a firma di Michele 
Serra à davvero del Mae¬ 
stro. Non sarà, invece, di 
uno dei tanti «mariuoli* di 
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Tango, a mo’ di occulta¬ 
mento dieadavere? 
Cordialmente 

Graziella Vietto 
Firenze 


Caro Sergio, 

con le poche forzo ohe mi 
rimangono dato il caldo, 
voglio farti i complimenti 
per «La grande caia della 
sinistra.. Mi piaoe motto, 
ma non capisco perchè Mi¬ 
chele Serra ai butta dal 
balcone e perché hai mes¬ 
so la Dal Bo Boffice netta 
aalettn plicoterapeutici 
anziché in quella neurode- 
ttrì. Secondo mo lo hai fat¬ 
to un grosso sconto o hai 
ulteriormente messo a 
prova la mia tottoranu 
nei confronti della paladi¬ 
na che difendo le donne di 
tutto il creato (secondo 
Lei) do tutte lo angherie, 
soprusi eco. eco..che voi 
maschietti ci procurate. 
Ciao 

Nara Peverari 
Chiozza Dì Scandiano 


Caro Sergio, 

nell’affresco di Tango 13 
luglio 1987 che aolo un 
sussulto dì voterò autocri¬ 
tica al culto della persona¬ 
lità mi impedisce di defi¬ 
nirlo leonardesco, ho go¬ 
duto tutto, dico tutto. 


Ti ringrazio. Però non 
ho oopito Michele Serra: 
si butta, lo buttano, ha 
•colto il gabbiano degli 
Indipendenti di Sini¬ 
strai?), la Cappella o che 
altro? TI tarò grato se 
vorrai togliermi da quella 
ambascia: Il balcone à 
quello della sala della ma¬ 
lica a ad sa melomane 11 
particolare non è Invero 
•fuggito. 

Scusa il dlaturbo ma 
l’ocoaalona è eccellente 
por dirti quanto bene o sti¬ 
ma U voglio aasieme o «la¬ 
ceramente • tanti, tanti a 
tanti compagni ancora. Un 
•aiuto a tatti voi. 

Pier/ranco Vitale 
Milano 

USI, il folte Puntomi oro 
proprio io. Il fotte oht gualca- 
ne ne dubiti mi induce a ponoo- 
re — noli» min Infinito vana’ 
glorio —càequeU’nrlieolo nbn 
Asm abbastanza brillante 
Orati» per l'appellativo il 
Maestra: proferirti, però, l’i- 
nllflff fflfrlHIftrffli 

21 Suicidio e iefenettrmìt- 
mi Biaogmrtbbe chiederlo a 
Sergio, cbt iella Ceto dello ti¬ 
nture ha la Malo reeponeobi- 
liti. Ambodao lo ipoloti mi con¬ 
fortano, perché comunque ai- 
gnifieaaa cée per il wltoacrtt- 
ta, la una rabbuia coti dia»- 
liéOmenle sèi!ala, non ci da¬ 
rebbe poeto, quante aito diali- 
pontone dei miti poveri rati, 
«•eludo le coppello, anche w 
Livio lUrco mié «ematico. Di¬ 
ciamo che mi tnrtbbe piaciuta 
cadere nel m tuo del giardino 
accudite da Giovanni Berlin¬ 
gete. fi quale mi avrebbe pa¬ 
ternamente ramilo, con ra- 
etràlo a paletta, e tumulato 
sotto sa albero /tantalo. Non 
opero di bone, ma fiori 

(Michele Serra) 


Henno caltaborato a questa numero 
allegra, altan, mora amaravoh, caligaro, corrano, cascoli, ca¬ 
valcali. dalmaviva. di «mo. <*o. octioumm. ««Mappa, pino e 
michela. Iman, panni, misi, ama, vinario. 
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Giovanni Goria 


Lo spumeggiante, inebriante 
successo del ragioniere 
di Asti dal finissimo 
pirlage, soprannominato 
per il suo fascino «beaujolais» 
e famoso per il suo programma 
di governo decisamente «brùt» 


G IOVANNI Gorio nasce 
ad Asti il 30 luglio del 
’43 (uo venerdì nero), 
provocando l’immediata 
svalutazione del suol coeta¬ 
nei dell’8%. 

(tlcooosduto fin dai pri¬ 
mi vagiti come 11 bambino 
piò giovane d’Italia, il pic¬ 
colo Giovanni non li monta 
la testa. Di temperamento 
«discreto e prudente Goti» 
manifesta fin dalla prima 
adolescenza una grande 
passione per li sua terra, 
ma nonostante 1 suol ripe¬ 
tuti tentativi, al tratta solo 
di uo amore platonico cui il 
nostro cerca di sublimare 
con la fresca amicizia (me¬ 
todo champenols) con uno 
del figli di lei, lo spumante, 
di oul diverrà via via sem¬ 
pre più Intimo a tal punto da 
essere soprannominato egli 
stesso Fragoline (il vino più 
giovano d’ttattn). 

Gli anni passano e Gio¬ 
vanni raggiunge uni deco¬ 
rosa gradazione ottenendo 
11 diritto di cambiare nome 


In Pro secco, appellativo che 
lo accompagnerà per lungo 
tampo nello privativo, I cir¬ 
coli Enel, le boceloftte e I ta¬ 
voli d* biliardo, tutti luoghi 
preposti alla sua formazio¬ 
ne di dirigeste politico, 

A 80LI diciott’annl 
Giovanni « già ua 
ometto (il più giovane 
d’Italia) e al applica agli 
•tildi con notevoli riluttati. 
Traduce la scioltezza e ses¬ 
ia vocabolario Erminio Ma¬ 
cario dal tarlasse e capisce 
quii! tutti 1 discorsi di Do 
Gaaperl. Sono gli anni della 
maturazione, Goria si acco¬ 
sta a lottare più impegnati¬ 
ve eha ne influenzeranno 
tutta l’attività futura. Ab¬ 
bandonando John Maynard 
Koynei per 11 più moderno 
De Paperoai, goria al fa ar¬ 
tefice di quella teoria eco¬ 
nomica ohe fece ricco 11 suo 
Ispiratore: la Nasometria, e 
cioè, la parole povere per 1 
eoa addetti ai lavori, il Col¬ 
po di Culo. 


£ Umilio detti sui fortu¬ 
nata carriera. La sua abili¬ 
tà, in man chs non si dici, 
rape» I confini dott’Actt- 
gInno • di Pnperopott e Go¬ 
ria, semplice ed oscuro ra- 

S lonlere, viene Insignito 
ella laurea ad honorem di 
capo tesoriere delle Giova¬ 
ni Marmotte, 


R iconosciuto come 

il più giovine laurea¬ 
to ad honorem dile¬ 
tta, Goria si afferma anche 
e naturalmente come calco¬ 
latore, attaccandosi prima 
•I carro di Aadreotti, poi a 
quello di Fanfesi, infine a 
quelle di De Mita. Ma sono 
quisquiglie: Giovine! è ora 

X » tutti 11 .ragioniere di 
stl>, secondo solo allo 
Peate» di Gero, alla Cara¬ 
mellala di Novi Ligure e al 
Mostro di Firense. Insem¬ 
ina, più che secondo, quarto. 

Oramai la ina ascese non 
ha limiti. Segretario pro¬ 
vinciale della Doni 75{do- 
patata nel 78 (Il più giova- Giovanni Oorle mentre spiega c 



i gli la. lui. elle donne 


ne d'Italia); campione citta¬ 
dino dì biliardo nel 77 (è un 
giovane del 77); Goria rag¬ 
giunge il suo sogno nei 79, 
quando vie» finalmente 
eletto ministro del Telerò 
(purtroppo il più giovano 
ditalini. La felicità è incon¬ 
tenibile, per il nastro Ra¬ 
gioniere partito solo pochi 
anni prima comi semplice 
Frugolino, Ma atta sua no¬ 
mino, il neomlaistro cosi 
schivo da essere sopranno¬ 
minato dai suol amici lo 
Schlvoso, aoa rilascia di¬ 
chiarazioni. Solo il ano ad¬ 
detto stampa Tiziano Gar¬ 
bo, alla domanda se Goria 
sia emosìonato di sedere al¬ 
la scrivanìa che fa di Quin¬ 
tino Sella, risponde: «Per 
niente emosìonato: non si 
vede perché dovrebbe sen¬ 
tirsi imbarazzato per un 
Quintino, lui che ha tanta 
dimestichezza coi quarti¬ 
ni--. S ponto con Eugenia 
Obermitto (tute volte, il 
caso: la signora Eugenia fa 


la eonaulenta fiscale), due 
figli, pochi amici di grande 
levatura; Clemente Mastel¬ 
la a Riccardo Mirasi (quo. 
•t’ultimo l’indimenticata 
ministro detta Pubblica 
iatnudoae), Goria ama diro 
di sé: «Non sono un econo¬ 
mista, sono solo un ragio¬ 
niere che fa politica., come 
•e l’essere ragioniere fono 
cosa cosi dildicevolc. 

Riuscirà Giovanni Goria 
a divenire il Presidente del 
Coniglio più giovane d'Ita¬ 
lia? Dipende, dicono alcuni. 
Altri dicono; «Mah! I più di¬ 
cono: Boti. 

Intanto non d resta ohe 
una considerazione. Dopo 
gli ansi di Do Michetta, Co¬ 
vetta, Manca, Martelli, 1 
Rugassi dello zoo di Betti¬ 
no, é arrivato il momento 
dogli altri: Biagio Agnes, 
Martlaaasott, Clemente 
Mastelle, Giovnnai Goria; 1 
Impelliti del Ciriaco OrfeL 

Lo spettacolo deve conti¬ 
no»». 

















Il ritorno di Piquet 

Con una gara accorta 
agguanta la vittoria 
e la testa del Mondiale 


Un circuito infernale 

Anche Prost e Mansell, 
veri dominatori, 
costretti al ritiro 




dì Hockenheim: 


Dopo cinque secondi posti in questa stagione, il 
brasiliano Nelson Piquet è tornato a vincere, pas¬ 
sando con un buon margine in testa alla classifica 


I sopravvìssuti 
: in sei al traguardo 


«andò con un buon margine in testa alla classifica 
del Mondiale piloti. Una gara molto accorta, sem¬ 
pre alle spalle di un Prost e di un Mansell veri 
protagonisti della corsa fino al momento del loro 
abbandono. Le Ferrari si sono ritirate. Ma Alboreto 
assicura che «ci sono i segni di un miglioramento». 


DAL NOSUra INVIATO 


a HOCKENHEIM Piquet ri¬ 
trova la vinaria, il sorriso e II 
comando nella classifica del 
mondiale piloti Mansell e so¬ 
prattutto Prosi Imprecano alla 
malasorte Le Fetrari Unisco- 
no ancora ko. Questi i respon¬ 
si di un Gran premio di Ger¬ 
mania non certo esaltante sot¬ 
to Il prollla agonistico e vissu¬ 
to In pratico solo su alcuni col¬ 
pi di scena che hanno provo¬ 
cato «usuiti nello scarso pub- 
> bllco presenta al motodromo 
di Hockenheim 
■E stole la mia giornata for¬ 
tunata». Cosi Piquet ha com¬ 
mentato la vittoria che tonifi¬ 
ca mollo II auo morale note¬ 
volmente scosso In questi ulti¬ 
mi lampi dalla continua aupre- 
meala dell'«odlato» compa¬ 
gno-rivale Nlgel Mansell In 
•fretti II brasiliano ha guada¬ 
gnalo Il successo soprattutto 
per la sfortuna di Alain Prost 
che, ballato in testa al settimo 
giro con una McLaren trasfor¬ 
mata e pimpante «reale al rin¬ 
novato motore Porsche, ha 
mantenuto II comando della 
operasloni fino alla quarante¬ 
sima tomaia 


Quando lutto lasciava pre¬ 
sagire un trionfo del campio¬ 
ne del mondo, ecco II colpo 
di scena la McLaren rallenta, 
si ferma aul prato e II francese 
sconsolato scende, si siede 
sull'erba e dice addio al sogni 
di gloria Causa del ritiro la 
rottura dell'alternatore. Prost 
comunque viene clessllicato 
al aettlmo posto 
Un altro colpo di scena era 
avvenuto al 26» giro Mansell, 
buon secondo enche se a 
messo minuto dalla scatenata 
McLaren, è costretto s fermar¬ 
si per II cedimento del motore 
della sua William! E ovvio 
cha queste vicende, unite ella 
scarsa competitivita della Lo¬ 
tus di Senna, alle prese con 
gravi problemi alle sospensio¬ 
ni •attive», hanno permesso a 
Piquet di concludere In car- 
rossa, Insperato vincitore 
Dittavla bisogna aggiunge¬ 
re che quella di Piquet a stata 
una gate molto accorta. Su 26 
pllotT partiti soltanto 6 hanno 
portato a termine le gara e ciò 
testimonia dell'autentica falci¬ 
dia di motori sul veloce circui¬ 
to, 


Da segnalare la buona pro¬ 
va di Jolinsson che è Unito al 
secondo posto compiendo 

I ultimo messo giro di pista su 
tre ruote (avendo completa¬ 
mente distrutto II pneumatico 
anteriore destro) Ira gli ap¬ 
plausi del pubblico 

Senna è terso ma lontanis¬ 
simo dal vincitore 

Ancora note dolenti per le 
Ferrari Ritirate entrambe le 
vetture Insomma si è ripetuta 
la storia di Le Castellet e di 
Sllverslone Alboreto s'4 fer¬ 
mato al decimo giro per II ce¬ 
dimento di una turbina Stessa 
sorte è toccata a Berger alla 
ventesima tornata A parziale 
consolazione del Cavallino va 
dotto che Alboreto per II tem¬ 
po che è rimasto In gara ha 
tenuto abbastanza bene II rit¬ 
mo del primi Ma quando 
manca l'affidabilità comples¬ 
siva anche alcuni acuti non 
possono (ar testo E alla Ferra¬ 
ri manca ancora l'affidabilità 

II calvario delle vetture di Ma¬ 
nnello sembra dunque desti¬ 
nato a durare ancora a lungo 

La giornata nera delle Fer¬ 
rari si Inserisce nell ecatombe 
di piloti e macchine Italiani 
Nessuno 4 arrivato al traguar- 
do 

Intanto 11 mondiale piloti è 
arrivato al giro di boa di metà 
percorso Piquet con I acuto 
di Ieri si è portato in lesta alla 
classifica con 4 punti di van¬ 
taggio su Senna e 9 su Man- 
sell E1 prossimi circuiti veloci 
di Budapest, Zeltweg e Monza 
sembrano disegnati apposta 
per II brasiliano 


- ■■ m.'* 






ORDINE D'ARRIVO ■■■ 

■■■■mm 

1 Nelson Piquet 

(Bra) Wllllams-Honda 

in 1 ora 

21*091" (alla media di 220,394km/h) 


2 Stefan Johansson (Sve) McLaren-Tag 

a un giro 

3 Ayrton Senna 

(Bra) Lotus-Honda 

a un giro 

4 Philippe Stretti 

(Fra) Tyrrell-Ford 

a un giro 

5 Jonathan Palmer 

(GB) Tpel-Ford 

a un giro 

6 Philippe «Hot 

(Fra) lola-Ford 

a due girl 


1 RITIRI mm 




Il podio: primo Piquet, secondo Johsnsson e terso Senna In alto la numero sei, la Williams vincitrice 

La scena muta delle Ferrari 


Alain Prost, (Fra), McLaren-Tag, 39 girl, Martin Brunella, (G.B.), 
Zakspeed, 34 girl; Piercarlo Gitani, (Ita), llgler-Magalron, 32 
girl; Adrian Campos, (Spa), Minardi Motori Moderni, 28 girl; Thier¬ 
ry Boutsen, (Bel), Benetton-Ford, 26 girl, Nlgel Mansell, (G.B.), 
Wllllams-Honda, 25 giri; Alessandro Nannini, (Ita), Minardi Motori 
Moderni, 25 girl; Oerek Warwlck, (G.B ), Arraws-Megatron, 23 giri; 
Christian Danner, (Rtg), Zakspeed, 21 girl; Gerhard Berger, (Aus), 
Ferrari, 19 giri; Teo Fabl, (Ita), Benetton-Ford, 16 giri; Alessandro 
Calli, (Ita), Osella-Alfa Romeo, 17 girl, Andrea De Cesarla, (ita), 
Brabham-Bmw, 12 girl; Michele Alboreto, (Ita), Ferrari, 10 giri; 
Pascal Fabre, (Fra), Ags-Ford, 10 girl; Eddie Chever, (Usa), Ar- 
rows-Megatron, 9 giri, Satani Nakajima, (Già), Lotus-Honda 9 giri; 
Ivan Capelli, (Ita), March-Ford, 7 giri; René Arnoux, (Fra), Liglar- 
Megatron 6 giri, Riccardo Patrese, (Ita), Brabham-Bmw, 5 girl 


SIMQD 

SpA 

INDUSTRIA CALZATURE 


■I HOCKENHEIM Nelson Pi¬ 
quet è il ritratto della felicità 
Ride e scherza come ai bei 
tempi Ne ha ben donde Jn 
una soia giornata ha centrato 
tre obiettivi vincere la prima 

§ ara stagionale, assistere a! ri- 
ro del suo odlatisslmo rivale 
Mansell e conquistare il co 
mando deila classifica mon¬ 
diale 

«M’è andato tutto bene - at¬ 
tacca In sala stampa - era ora 
E pensare che la macchina 
non è che fosse un fulmine di 
guerra Saltellava, toccava col 


Ventlseleslma edliione della Vlareggio-Bastla-Vla- 
ragglo, una classica della motonautica valida per II 
campionato europeo, E a corsa d’eccezione vinci¬ 
tore d'eccezione, ovvero famoso, anche se non 
per meriti sportivi: si è Imposto Stefano Casiraghi, 
Il marito di Caroline di Monaco. Non ha corso da 
solo; Insieme a lui I meno famosi compagni di 
bordo, Edoardo Polli e Antonino Barca. 


MVIARSOGIO La Vlareg- 
glo-Bastla-Viareggio, una clas¬ 
sica del calendario della mo¬ 
tonautica, é alata vinta da un 
nome celebre, anche se noto 
al più aopratiuttQ per motivi 
extra-sportivi Stelano Casira¬ 
ghi, ovvero II giovane mitene- 
•e che ha preaq la clttadlnan- 
la monegasca dopo aver spo¬ 
salo Caroline, la llglta di Ra¬ 
nieri di Moneto. Casiraghi ha 
vinto In trio, Insieme a Edoar¬ 
do Polli e Antonino Barca, co¬ 
prendo le 196 miglia del per¬ 


corso nel tempo di 3 ore, 13 
minuti e 54 secondi I tre vin¬ 
citori guidavano un monoco- 
rene Sun International, car¬ 
rozzato Lamborghini Hanno 
tenuto una rispettabilissima 
media di 60,64 nodi, pari a 
112,31 chilometri all'ora 
Sono state le condizioni del 
mare, molto agitato, aliare la 
differenza tra gli scali mono¬ 
carena, che hanno dominato, 
e I catamarani La gara è stata 
molto selettiva solo undici 
del trentuno equipaggi pre¬ 


senti al via sono arrivati al tra¬ 
guardo Ben venti scali si sono 
dovuti ritirare per noie mecca- 
nlche L'equipaggio di Casira¬ 
ghi 4 sempre stato nelle prime 
posizioni, ed 4 giunto secon¬ 
do al giro di boa di Bastia, do¬ 
po circa due ore di corsa Per 
tutto II ritorno verso Viereg- 
glo, Il trio Caalraghl-Polll-Bar- 
ca ha lottato gomito a gomito 
con I equipaggio Abbate-Gan- 
cla-Gumblner Novi, che cor¬ 
revano a bordo di un Gancla 
del Gancla motorizzato Isotta 
Fraschinl A un certo punto Iq 
scalo di Bruno Abbate (che 
era In testa a metà corsa) ha 
accusato noie meccaniche 
che lo hanno attardato di cin¬ 
que minuti Casiraghi ha cosi 
vìnto la Vlareggio-Bastta-Vla- 
reggio per la prima volta pre¬ 
cedendo Abbate di 4 39 ' Al 
terzo posto Ravizza-Vanolt-Ci- 
cerl su Annabella, a quasi 14 


Europei juniores 
Non bastano le prodezze 
della Patron e della Nisiro 
a salvare il nuoto azzurro 


MI ROMA Restano lo meda¬ 
glie e I record di Orletta Pa¬ 
tron e Annalisa NIslro a rin¬ 
cuorare Il nuoto azzurro che 
ha concluso Ieri I suol cam¬ 
pionati europei lunlores con 
parecchi vuoti nelle numerose 
specialità di gara Anzi, le due 
ondine celebri non sono ba¬ 
state a lar salire sul podio la 
«alletta mista che le vedeva 
schierate nelle trazioni a rana 
e «Ile libero De quindi I suc¬ 
cessi d’oro totalizzati dalla 
aquadra azzurra che è quarta 
nella classifica generale finale 
preceduta, oltre che dall'lr- 
raggiungibile Germania De¬ 
mocratica, da Francia e Un- 

f lheria II bilancio finale si ot¬ 
re a una doppia lettura Esal¬ 
tante per le due giovanissime 
campione»» della rana e del¬ 
lo siile libero che addirittura 


hanno trovato In questa occa¬ 
sione la convocazione per I 
campionati europei del pros¬ 
simo agosto a Strasburgo Mo¬ 
desto per un complesso tutto 
da assestare dove, special¬ 
mente Ira I maschi, ancora In- 
decifrabili sono 1 valori visti In 
corsia L assenza In molte II- 
nati e prove come quella di 
Ren4 Urbertl, terzo nei 50, ma 
fuori dalla finale del 100, o di 
Andrea Palloni, terzo nei 400 
misti e sedicesimo nel 200, 
sono 1 segnali dell Instabilità 
del potenziale tecnico Sul 
plano tecnico nell'ultima gior¬ 
nata eccellenti le prestazioni 
di Katrln Melssner (Rdt) nel 
100 stile libero rsgazze vinti In 
S5"93. terza prestazione 
mondiale stagionale e della 
sua connazionale Daniela 
Hunger nel 200 misti 
(2'15"74) 


Mi SAN SEVERINO MARCHE 
Giuseppe Andreanl, su Yama 
ha, si 4 Imposto con grande 
autorità nella seconda lappa 
della dlctasetlesslma «Coppa 
del mille dollari» di motocross 
(classe 500 cc), svoltasi Ieri 
pomeriggio sul circuito «Sin 
Pacifico» di San Severino Mar¬ 
che (Macerata) 

Su un tracciato ridotto al li¬ 
mite della praticabilità dalla 
pioggia torrenziale che ha ac¬ 
compagnato tutta la gara, An 
dreanl si 4 aggiudicalo tulle e 
tre le manche, dimostrando 
doti da grande campione 
A lare le spese maggiori dal 
suo trionfo sono siali gli Italia¬ 
ni Puzar e Manzo (entrambi su 
Klm) che, dopo questa prova, 
abbandonano definitivamen¬ 
te ogni speranza di aggiudi¬ 
carsi la coppa 


TOTIP 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SETTIMA CORSA X 

2 

OTTAVA CORSA X 

y 

Quote non pervenute 


fondo per terra, in più per 
gran parte della gara non ha 
funzionato il computer di bor¬ 
do Comunque ho vinto e solo 
questo conta Adesso in clas¬ 
sifica guardo dall alto i miei 
rivati Credevate che Piquet 
fosse in declino? Vi sbagliava¬ 
te d( grosso» 

Sulle insistenti voci che vo¬ 
gliono un passaggio di Piquet 
a fine stagione ad altra scude¬ 
ria, il pilota brasiliano si è limi¬ 
tato a dire «Timo può essere 
Non c'è niente di duraturo a 


questo mondo» Poi sulla 
macchina ha aggiunto «Tutti 
fanno programmi e ne faremo 
anche noi nelle prossime ga¬ 
re» 

Prost nonostante la sfortu¬ 
na nera del ritiro, quando era 
solltano battistrada, si conso¬ 
la 

«La mia macchina è miglio¬ 
rata molto rispetto agli ultimi 
gran premi (i motore final¬ 
mente è all’altezza delta situa¬ 
zione La Porsche ha fatto un 
buon lavoro fi mondiale è an¬ 
cora lungo, tutto può succe¬ 


dere Anzi si può dire che il 
campionato comincia adesso 
Guai a chi pensa che i giochi 
sono fatti» 

In casa Ferrari nonostante 
un'altro doppio ritiro il clima 
non è funereo 

«Fino al momento del ritiro 
la macchina andava bene - 
spiega Alboreto -• in pratica 
riuscivo a tenere il ritmo dei 
primi E se Senna non avesse 
commesso una grave scorret¬ 
tezza che mi ha costretto a 
perdere due posizioni, potevo 
tranquillamente attendere il 


momento opportuno per at¬ 
taccare Senna mi ha stretto in 
una curva costringendomi a 
salire sull erba e a frenare Co¬ 
si oltre a lui mi ha superato 
anche Boutsen Comunque un 
miglioramento c è stato 
Adesso non bisogna perdersi 
d'animo e andare avanti col 
lavoro Occorre migliorare 
1 affidabilità Ma questo è lo 
scotto che bisogna pagare 
quando si fanno dei program- 
ni Credo che fin daite prossi¬ 
me gare potremmo agguanta¬ 
re qualche risultato positivo» 
Ma, nonostante la profes¬ 


sione d ottimismo di Arboreto 
il Cavallino è sempre in un 
tunnel buio, da cui noè si ca¬ 
pisce come possa uscire. Al¬ 
meno in tempi brevi, Nel prtw- 
siml giorni le Ferrari dovreb¬ 
bero provare a Imola oppure a 
Fiorano Alla ricerca aell'alh- 
debilità perduta 
La Brabham ha festeggiato 
a Hockenheim le nozze d'ar¬ 
gento con la Formula I La 
scuderia inglese debuttò nei 
«grande circo» nel 1962. Alla 
guida della vettura c’era pro¬ 
prio ) allora titolare de) team 
Jack Brabham ÙWC 


' Motonautica Gara valida per il campionato europeo 

La Viareggi<hBastte-Vìareggio 
al «principino» Casiraghi 


Vanted 


minuti dai vincitori, quarti 
Spelta-Riganti-Galtrucco su 
San Benedetto-Scheppes, 
quinti Repossi-Diridoni-Rigan- 
ti su Paul Picot Molto staccati 

S ii altri sei equipaggi che sono 
usciti, comunque, a classifi¬ 
carsi 

AU'arrivo, Casiraghi ha det¬ 
to «E stata dura, abbiamo tro¬ 
vato mare molto mosso verso 
Bastia Dedico questa mia pri¬ 
ma vittoria alla Viareggio-Ba- 
stia-Viareggio a mia moglie e 
ai bambini» Nessuno ne dubi¬ 
tava La gara era valida per il 
campionato europeo, in testa 
al quale resta Luigi Radice con 
1103 punti, il campionato ita¬ 
liano è condotto da Abbate, 
con 1545 punti Era la venti- 
seiesima edizione della gara 
La prossima competizione va¬ 
lida per il campionato euro¬ 
peo si svolgerà ii prossimo 2 
agosto in Liguria, nelle acque 
di Lavagna 


Motocross 

Andreani fa il pieno 
nella seconda prova 
della «Coppa mille dollari» 
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[*r 9! FINANZIAMMO IN 12 MESI* *HG 

SU TETTA LA SAMMAII9ETT* OPPURE SOLO £219.000 AL MESE PER 48 MESI 


L'auto più ricercata per stile e versatilità è an 
che la più facile da catturare. Basta non farsi sfug 
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su Kadett, veicoli commerciali compresi 
Pensa: 8,000.000 di finanziamento senza inte 
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino a 48 
mesi, solo 239,000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 


solo 300,000 lire al mese. 

E se acquisti la tua Kadett in contanti risparmi 

1 000.000 (IVA inclusa) 

Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 
eccezionali su Corsa e Aseona I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione, hai tempo solo 
fino al 31 agosto 
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Sport 



Ha vinto il Tour de France 

È giunto a Parigi 
con 40” di vantaggio 
sullo scalatore Delgado 


Un posto nella leggenda 

L’accoppiata Giro-Tour 
prima di lui Anquetil, 
Coppi, Merckx e Hinault 


La moda di Stephen Roche 
un’estate in rosa e in giallo 


■R PARIGI II settantaquattre* 
•imo Tour de France è finito 
Ieri col trionfo atteso e prono¬ 
sticato di Stefano Roche Mi¬ 
gliala di parigini hanno ap¬ 
plaudito l'Irlandese che è an¬ 
dato sul podio del Campi Elisi 
con un margine di 40" sullo 
spagnolo Delgado e di 2'13" 
sul francese Bernard Prima di 
salire sul palco delle premia- 
doni, Roche ha abbracciato la 
madre Christine, la moglie Li¬ 
dia, di origini italiane, e i due 
figliole»! Un quadretto com¬ 
movente, una festa dopo 
un’altra lesta perché lo scorso 
13 giugno Roche si era impo¬ 
sto anche nel Giro d Italia e 
cosi II campione ha commen¬ 
tato t’impresa che lo ha porta¬ 
to in maglia gialla «E stata una 

« rande, enorme fatica Al 
our si lasciano brandelli di 
vita e sarebbe II caso di ren¬ 
derlo più umano, ma poiché 


tutto è finito nel migliore dei 
modi, posso dire di essere un 
uomo molto felice » 

L ultima tappa, come previ¬ 
sto, non ha registrato sorprese 
ed è terminata col successo 
dell'americano Plerce che si 
trovava in un gruppetto di otto 
attaccanti e che nel cuore di 
Parigi ha anticipato il canade¬ 
se Bauer 

SI pensava ad un guizzo vin¬ 
cente di Bontempi, ma lo 
sprinter Italiano della «Carré- 
ra» aveva il compilo di proteg¬ 
gere capitan Roche e cosi 
scrupolosamente da buon 
scudiero ha fatto 

Un Tour più che amaro per 
il ciclismo italiano che deve 
accontentarsi dei quindicesi¬ 
mo posto In classifica del bra¬ 
vissimo gregario Loro Un bi¬ 
lancio senza il benché mini¬ 
mo successo, perché quello 


realizzato da Bontempi in vo¬ 
lata sul traguardo di Trojes è 
stato annuitalo dalla giuria per 
un caso di doping che ha 
coinvolto il bresciano Analisi 
e controanalisl hanno giudica 
to positivo anche I altro rap- 

B rasentante del ciclismo ita- 
ano Contini che comunque è 
giunto sul traguardo finale a 
differenza di un Saronni e di 
un Corti che si sono ritirati ap¬ 
pena il Tour è arrivato in mon- 



Molto applaudita anche la 
francese Longo, vincitrice del 
Tour femminile che nella gara 
conclusiva ha registrato lo 
spunto della sovietica Polia- 
kova Maglia gialla alla Longo, 
come già detto Seconda Ma¬ 
ria Canins dopo l trioni! 
dell'85 e 86 e buona quinta la 
bergamasca Roberta Bonano- 
mi 


Arrivi e classifiche finali 


Ordine d'arrivo della 25* ed ultima tappa del Tour (maschile), 
Creteil-Parigi di km 192 l)Jeff Pierce (Usa) in 4 ore57 26 , 
2) Steve Bauer (Can) a 1*, 3) Wlm Van Eynde (Bel) a 5", 4) 
Peter Stevenhaagen (Ola) a 7 , 5) Adrie Van Der Poel (Ola) 
a 11” 


CLASSIFICA GENERALE FINALE 

1) Stephen Roche (Irl) in 115 ore 27 42”, 2) Pedro Delgado 
(Spa) a 40", 3) Francois Bernard (Fra) a 2 13", 4) Charles 
Mottet (Fra) a 6'40", 5) Luis Herrera (Col) a 9 32' 


Ordine d’arrivo della 15* ed ultima tappa del Tour (femminile), 
Chaville-Parigl di km 42 1) Tamara Poliakova (Urss) In un'o¬ 
ra 18’30", 2) Viola Paulitz (Rfg) a 8 ', 3) Monique Knol (Ola) 
st, 4) Jutta Nlehaus (Rfg) st, 5) Heidl Matwew a 9" 

CLASSIFICA GENERALE FINALE 

1) Jeannie Longo (Fra) in 27 ore 33’36”, 2) Maria Canins (Ita) 
a 2 52 ', 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 12' 14", 4) Tamara Polia¬ 
kova (Urss) a 16 06,5) Roberta Bonanomi Ola) a 17*37” 



La rivincita di madame Janine 


La francese Longo ha vinto 
la corsa femminile, battendo 
l’azzurra Maria Canins, 
trionfatrice delle ultime due 
edizioni e sua accanita rivale 


'óinAIÀla 


Mi Janine longo ha com¬ 
pletalo l'opera, lutti I (rotai cl- 
cllctlcl tono nelle aue meni 
pereMI vincendo II Tour fem¬ 
minile he meno le mefite gial¬ 
la Inalarne alle meglle Iridate 
delle «fède * delITnwwl- 
menta che come lappiamo 
tengono compagnia al ire pri- 
trai! «allora,conquisisi! In al¬ 
lure e a livello del mare, su 
piala acoperta a tu pitta co¬ 
pine, Ecco un Merck* In gon¬ 
nella, mi tono delio ogni quel- 
volle ho convenite con Janl- 
ne. Il paragone veniva anali- 
«ino dal cerane,» della don¬ 
ne, Identico a quello del cam¬ 
pione belga per gli tteul modi 
di comporterai, di llaaara gli 
ottienivi e di conqultterll con 
una Iona derivante da una vo¬ 
lenti di (ano 

Niente ha mal temalo la 
bongo, Manager di ae atei», 
ttudlota di problemi che non 
■otto «minto quelli dall'am¬ 
biente sportivo, Imperlo» 
nelle me valulidonl e nel auol 
■Indili, ha Minore ottenuto 
db che voleva. Una lingua di 
fuoco, dicono di lai. E m dl- 


aaccordo con I dirigenti della 
Federatone Iranceie. al è più 
volte appartata lanciando ac¬ 
culi roventi e tre anni la ri- 
schlò una squalifica per aver 
abbandonalo l’albergo del ri¬ 
tiro collegiale «Siete degli in¬ 
capici e del meachlnl, chi di 
voiavrà II coraggio di punire 
la proulma campionessa del 
mondo?,, grido inviperita Ja- 
nlne Era la viglila della cor» 
Iridata In programma aul cir¬ 
cuito del Modello In Veneto e 
il giorno seguente la Longo 
andava sul podio per mettere 
a tacere coloro che la consi¬ 
deravano una nemica da man¬ 
dare al patibolo. 

•Gente sciocca, di una stu¬ 
pidito che mi la rabbia», dice 
Janine quando affronta I temi 
del ciclismo femminile. «Nes¬ 
suno et aiuta e anche quando 
al fanno belli con le nostre 
medaglie, d considerano fe¬ 
nomeni da baraccone..». Lei 
al è però imposta a suon di 
vittorie e qualcuno ha pensato 
bene di conferirle II titolo di 
cavaliere della Legion d'Ono- 



Marla Canins 


re. Una lingua di luoco e una 
programmatrice di ecceller 
n Ter vincere il Tour, per 
non essere battuta nuovamen¬ 
te da Maria Canins In salita. 
Janine si è allenata duramente 
sulle Alpi Giorni e «tomi di 
preparazione specifica che 
l'hanno portata a spingere 1 
grossi rapporti, portata ad es¬ 
sere la donna in giallo nello 
scenario del Campi Elisi 
Per due anni (’8S e '86) 
aveva dominato l’italiana del¬ 
la Val Badia e adesso si cerca¬ 
no le ragioni della scondita, si 



dice che la Canins ha perso 
per motivi opposti s quelli del¬ 
ia Longo E vero che nelle 
corse disputate da Maria pri¬ 
ma del Tour erano assenlt le 
montagne, però mi sembra 
che si voglia dare un taglio 
semplicistico alla questone, 
mi pare che non si tenga con¬ 
to del fattore pnnclpale, della 
differenza di età fra le due 
contendend 28 anni la Lon¬ 
go, 38 la Canins, cioè una dif¬ 
ferenza rilevante, tale da far 
pendere la bilancia in favore 
della francese quando sulle 


salite I valon si avvicinano 
quando In una discesa lolle 
come quella di Montine biso¬ 
gna rischiare per mettere le 
all, bisogna essere spericolate 
come Janine per evitare il ri¬ 
congiungimento e arrivare al 
traguardo con 2 54 di van¬ 
taggio 

Mafia non 0 mai stata una 
discesista e non ai poteva 
chiederle di rompersi II collo 
nel tentativo di contrastare la 
scatenala avversaria Campio¬ 
nessa di ad nella specialità del 
(ondo, la Canins ha sempre 
avuto il suo teatro in monta 
gna e qui, putroppo, non ha 
recitato come cl si aspettava, 
qui ha fallito I) terzo trionfo 
consecutivo nel Tour de Tran¬ 
ce Sarebbe però Ingiusto di¬ 
menticare quanto ci ha dato 
questa straordinaria donna, 
inglsuto definire una batosta li 
secondo posto alle spalle del¬ 
la Longo, Ingiusto ae ieri non 
avessimo trasmesso un mes¬ 
saggio di simpatia alla valoro¬ 
sa ciclista Tra TalMo 4 merito 
di Marta ae II nostro movimen¬ 
to femminile in bicicletta è 
cresciuto, se Roberta Bonano¬ 
mi ha conosciuto la gioia della 
maglia gialla In questo Tour 
appena concluso, se In cam¬ 
po intemazionale abbiamo 
una pattuglia di buone speran¬ 
ze Seconda la Canina, quinta 
la Bonanomi, un bilancio che 
cl farebbe sentire ricchi nel 
Tour maschile e Invece qui 
slamo da tempo dei poveri 
diavoli 


Chi è il «quinto grande» 

Solo un anno fa 

era un oggetto misterioso 

Poi un ’87 da favola 


■■ Il quinto grande dopo 
Coppi, Anquetil, Merckx e Hi- 
nault è un irlandese nato a Du¬ 
blino il 28 novembre 1959, 
itero di essere stato un buon 
meccanico in una fabbrica di 
utensili pnma di diventare un 
campione del ciclismo Ro¬ 
che è un corridore che i ma¬ 
turato lentamente che si è im¬ 
posto quest anno dopo una 
serie di nsultati soddisfacenti, 
ma non clamorosi Nel 1981, 
Roche ha vinto il Giro della 
Corsica, la Parigi-Nizza, il 
Tour dell’Indre I Etoile des 
Espoirs e il Trofeo Spidel, nel 

1982 nessun successo, nel 

1983 il Giro di Romandia, il 
Gran premio Vallonia, ia Pan* 
gi-Bourges e ancora l'Etoile 
des Espoirs, nel 1984 la Nizza- 
Alassio il Giro di Romandia e 
la Subite Arrate, nel 1985 il 
Criterium Intemazionale, il 
Midi Pirenei e il Boi d'Or ai 
quali bisogna aggiungere un 
significativo terzo posto nel 
Tour de France Poi un 1986 
segnato da un rovinoso capi¬ 
tombolo nella Sei Giorni pan* 
gma, un incidente che richie¬ 
deva un intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro e che 
bloccava Roche per l'intera 
stagione 

Dunque, appena un anno 
fa, l’irlandese era una specie 
di oggetto misterioso si te¬ 


meva il peggio Invece ecco 
un glorioso 1987, ecco Roche 
nuovamente sul podio del Gi¬ 
ro di Romandia prima di im¬ 
barcarsi neH'awentura per la 
maglia rosa Era il segnale di 
una perfetta guarigione 11 Gi¬ 
ro ’87 è duro, è un ntomo al¬ 
l'antico e i nostri ciclisti mo¬ 
strano di avere le gambe fragi¬ 
li Anche Roche ha una gior¬ 
nata di crisi perde seccamen¬ 
te il primato in classifica nella 
cronoscalata di San Marino e 
molti dicono che U Giro è fini¬ 
to, ma a distanza di due tappe. 
Irlandese toma sul trono. 
Scoppia una violenta polemi¬ 
ca tra lui e Visentinl compagni 
di squadra. Dicono che un fra¬ 
tello ha ucciso un fratello, pe¬ 
rò in ultima analisi tutti rico¬ 
noscono che Roche si è impo¬ 
sto perché più forte di Visenti- 
ni Infine il Tour de France 
senza favoriti e con tanti pos¬ 
sibili vincenti, con un Roche 
avveduto, coraggioso, intelli¬ 
gente, capace di domare lo 
spagnolo Delgado nella pe¬ 
nultima tappa, un calcolatore, 
anzi qualcosa di più perchè 
Stefano ha azzardato quando 
doveva azzardare, 6 andato in 
asfissia sulle Alpi, ha rischiato 
la pelle in discesa per guada¬ 
gnare preziosi secondi e tiran¬ 
do le somme è davvero lui il 
nuovo re del ciclismo 
□ G5 


Torino in campo 
Polster si 
presenta subito 
con un gol 



S’è presentalo subito con un gol di testa Per il centravanti 
austriaco la sua avventura con la maglia del Torino s è 
iniziata nel modo migliore, come cioè piace ai tifosi il suo 
pri.nr go! italiano Polster (nella foto) lo ha messo a segno 
nell’amichevole disputata dai granata contro la formazio¬ 
ne del Pinzolo, squadra delia località dove il Torino si 
trova in ntiro Cinque a zero il risultato finale Gli altri gol 
sono stati realizzati da Corredini. Venturini, CamplstrT e 
Fuser nella ripresa. Moderatamente soddisfatto l'allenato¬ 
re Radice, che ha comunque speso parole di elogio per i 

8 iovani impiegati nella ripresa Su Polster Radice ha prefe¬ 
to non sbilanciarsi «La sua è stata una prestazione nor¬ 
male Ma ora a noi interessa soltanto il suo inserimento» 


S'è concluso positivamente * 
per la nazionale azzurra di 
pallanuoto il «Trofeo Sei 
Nazioni» svoltosi a Savona 
Nell'incontro decisivo il 
«Settebello» è riuscito a pie¬ 
gare la resistenza della for¬ 
te Jugoslavia, antica rivale 
degli azzurri, per 10-8 (1-3, 


Il Settebello 
dal gol facile 
fa suo II 
«Sei Nazioni» 


Urss d’oro 
nei mondiali 
di scada 
L’Italia è quinta 


4-2,2-1,3-2) In maturata l'Italia aveva battuto I Australia, 
a conclusione rii una panila molto combattuta per 5-4 

È andata all’Urss l'ultima 
medaglia d'oro del campio¬ 
nati del mondo di scherma 
I aovtettcl Thanno vinta nel¬ 
la gara di spada a squadre, 
tradendo dopo un Incerta 
altalena la Germania per 
8-7 Al terzo posto s’è clas¬ 
sificata la Francia che ha 
superato nella tinaie di consolazione Cuba Per I Italia an¬ 
cora un quinto posto Un altro risultato modesto In un 
campionato del mondo che ha visto la squadra azzurra 
recitare un ruolo di secondo plano 

Olanda batte Italia 16 a 1 
L'Olanda è campione d'Eu¬ 
ropa All'Italia solo II secon¬ 
do posto La clamorosa ri¬ 
monta azzurra - due partite 
vinte dopo che gli olandesi 
si erano aggiudicati I primi 
due incontri - non è servita 
a nulla La punizione è stala 
pesantissima. 16 a 1 e conclusione al settimo Innlng per 
maniirata Inferiorità. L'Italia è crollata soprattutto pslcolo- vf 
gicamente in vantaggio subito al primo innlng, si vedeva 
annullar» Incredibilmente tl secondo punto, segnato da 
Beppe Carelli, dall'arbitro capo Ballare. Una decisione 
che purtroppo segnava la svolta dell’Incontro, anche per¬ 
ché gli azzurri anziché reagire si perdevano, crollava cla¬ 
morosamente Il monte di lancio, Il partente Cretls, non 
trovava più la palla giusta, mentre in atlacco le mazze 
Italiane roteavano a vuoto (solo quattro valide) sul lanci di 
Koster L'Olanda capiva di avete la partita In pugno e 
aumentava le pressione mettendo definitivamente fuori¬ 
gioco gli azzurri 


Europei di 
baseball: azzurri 
travolti 
dagli olandesi 


Ancora polemiche 
e un esposto 
contro I verdetto 
di Nati-limatola 


Ancora strascichi polemici 
dopo II match per II cam¬ 
pionato europeo del piuma 
Ira Nati e Limatola, vinto 
dal primo per squalifica 
Bruno Atcan, che venerdì 
•cono durante II match era 
all'angolo di Limatola, ha 
presentato un esposto alla 
federazione contro la decisione dell'arbitro Uiew II ricor¬ 
so é stato giustificalo del tetto che ora Limatola tornerà In 
coda nella gara del pretendenti alla corona, co» che sa¬ 
rebbe stata evitata ad Invece di squalifica l'arbitro avrebbe 
optato pei il non contrai In questo caso Nati sarebbe 
rimasto campione e Limatola sempre In lina per un nuovo 
match Comunque sarà dMdle che la federazione modifi¬ 
chi la decisione. 

PAOLO CAPINO 


lo «portili tv 


Rat Ubo. Ore 13 25 Tg2 lo sport, ore 18 25 Tg2 sport sera, 
ore 20,15 Tg2 lo sport 

Rai Ite. Ore 17 45 da Cervia campionati europei di equità- 
rione, categoria dressage, ore 18 25 diretta da Matera del 
Giro podistico, ore 21 45 Campioni (le più belle partite 
della nostro vita) Inter-Rea) Madrid del 27-5-64 
Canale S. Ore 23 30 registrata degli open di golf di Monte¬ 
carlo 

Euro Tv. Ore 22 20 campionati mondiali femminile di catch 
Telereontecarto. Ore 13 Sport news, ore 19 30 Tmc sport, 
ore 23 Grande calcio 87 BarceUona-Real Madrid 



Claudio Panatta impegnato nel singolare a Seul 


Sospeso il singolare tra Panatta e Song, l’azzurro vinceva 2 a 1 
Nello spareggio con la Corea, oggi riprendono gli incontri? 


Davis, una coppa piena di pioggia 


Sospeso per pioggia l'incontro di singolare sul 2 a 
1 a favore dell'azzurro Ira Claudio Panatta e Song. 
L'italiano conduceva per 2 set a 1 e pareva, dopo 
un inizio stentato, avviato al successo. La conclu¬ 
sione rimandata ad oggi se le condizioni ambienta¬ 
li lo permetteranno. Per domani è fissato il termine 
ultimo per chiudere la sfida di Coppa Davis, poi ci 
penserà la Federazione intemazionale. 


FRANCESCO MACAU 


Svezia promossa 
4 a 1 alla Francia 


■i Le spedizione italiana in 
terra di Corea si sta lentamen¬ 
te trasformando nella «Cam¬ 
pagna in Asia» La squadra di 
Coppa Davis, che era sbarcata 
a Seul con buon anticipo ri 
spetto ail’inizio della manife¬ 
stazione, rischia ora di dover¬ 
vi rimanere due giorni più del 
previsto, ma - cosa ben più 
grave - di non riuscire a con¬ 
cludere la missione Ambien¬ 
tati si sono di certo i nostri 
ragazzi, ma ora si comincia a 
boccheggiare per la tensione, 
il caldo ma soprattutto per 
ché il «fattore tempo» gioca a 
favore degl) avversari un vero 
peccato che 1 monsoni ci ab¬ 
biano avversato in questo 
frangente nella giornata con 
elusiva in un momento del 
match in cui Claudio Panatta - 
dopo aver perso male la prima 
frazione - aveva gudagnato gli 
altri due set e pareva lanciato 
verso I agognata vittoria sua e 


della squadra 

L incontro si era fatto subi¬ 
to in salita per I azzurro che 
stentava a trovare il ntmo del 
suo avversario il mancino 
Song, che per contro era sce 
so in campo saltellante e bai 
danzoso senza mostrare alcun 
segno di stanchezza Due 
break in avvio e il set scivolava 
rapido nelle tasche di Song 
col punteggio di 6 1 Al cam¬ 
bio di campo è parso che Pa 
nattone avesse trovato la chia¬ 
ve per scuotere il fratellino dal 
torpore nel quale si era anda 
to trovando e infatti Claudio 
pressava con ostinazione l av 
versarlo nel tentativo di rubar¬ 
gli il tempo per scendere a re 
te Quel che invece non s è 
capito è 11 motivo dei tanti lob 
con i quali ha provato invano 
a superare Song li coreano 
che non arnva ai 170 centime- 
tn di statura nella sua onesta 
decennale carriera dilettanti¬ 


stica si sarà trovato di fronte 
dei giocatori che avranno ten¬ 
tato di fargli sulla testa qual¬ 
che milione di palline con dei 
pallonetti Lo smash - dunque 
- volente o nolente ha impa¬ 
rato a giocarlo ed è un colpo 
che in tre set deve aver sba¬ 
gliato si e no una volta Inutile 
quindi incarognirsi 
Capita la lezione Panattino 
ha allungato i palleggi da fon¬ 
do campo, è sceso a rete con 
più giudizio rimanendo attac¬ 
cato a turni di servizio Break 
e contro-break nel settimo e 
ottavo game del secondo set 
e definitivo scippo del servizio 
sul 7 a 6 per Claudio servizio 
Song La stona si ripeteva nel 
terzo set con break e contro¬ 
break nel primo e secondo 
gioco nell'ottavo il coreano 
cedeva ancora la battuta do¬ 
po aver commesso una sene 
di erron che ne denunciavano 
anche il calo fisico e perdeva 
la frazione per 6-3 Acquazzo¬ 
ne e tutti negli spogliatoi 
A questo punto è lecito 
chiedersi che ne sarà dei no 
stri eroi li temporale ha salva 
to il mancino Song da una 
sconfitta quasi certa e gii ha 
offerto la possibilità di ricari¬ 
care le batterie Panatta e Ca- 
né potrebbero Invece aver 
delle reazioni perniciose a 
causa dell accumulo di stress 
che questa vicenda delia Cop¬ 
pa Davis ha portato loro 


tm ROMA L'Australia de¬ 
tentrice del trofeo battendo il 
Messico per 4 a 1 si è qualifi¬ 
cata per le semifinali della 
Coppa Davis Dopo essersi ag 
giudicata il punto delta vittoria 
con il doppio, con Masur e 
Dooh che hanno sconfitto per 
3 6,6-4 4-6 8-6 13 11 Lavai- 
le e Lavano, i canguri hanno 
reso più ricco il loro vantaggio 
con Pat Cash, recente trionfa¬ 
tore di Wimbledon 11 punto 
della bandiera il Messico 1 ha 
ottenuto nell ultimo singolare 
con Lavalle che ha battuto per 
7-5, 6-4 Masur L Australia in 
semifinale incontrerà il 2 otto¬ 
bre a Sydney I India che a 
Nuova Delhi ha sconfitto i 1 
sraete 4 a 0 In vantaggio per 
tre a zero dopo il doppio, la 
rappresentativa indiana ha ar¬ 
rotondato il punteggio con 
Knshnan L ultimo singolare 
interrotto dalla pioggia, è sta¬ 
to annullato definitivamente 
dall'arbitro Anche la Svezia 


ha conquistato la semifinale, 
eliminando a Frejus la Francia 
per 4 a 1 Nel primo dei due 
singolan dell ultima giornata 
Carlsson ha battuto per 7-5, 
6-2, 7-5, il francese Leconte, 
rendendo superfluo ai fini del 
risultato finale l’incontro tra 
Mais Wilander e Tulasne (vin¬ 
to dallo svedese per 6-4 6*3) 
In semifinale la Svezia affron¬ 
terà ia Spagna che ha battuto 
a Caracas 3 a 2 il Paraguay 
Negli spareggi del gruppo 
mondiale la Cecoslovacchia 
ha battuto I Argentina per 5 a 
0, la Jugoslavia 1 Inghilterra 
per 3 a 0 dopo che 1 arbitro ha 
interrotto il match per la piog¬ 
gia Nella semifinale per la zo¬ 
na Europea la Svizzera ha 
sconfitto la Bulgaria per 5 a 0 
mentre la Cina na battuto per 
la zona asiatica il Giappone 
per 3 a 2 Vittoria anche della 
Nuova Zelanda sulla Thailan¬ 
dia Ad Hartford Sali Uniti e 
Germania Ovest sono fermi 
sul 2 a 2 


CITTÀ DI RIVOLI 


Avvito 

di licitazione privata per I aggiudicazione della gestione 
impianti di riscaldamento edifici comunali e scolastici, 
anni 1987-1989 

La gestione è suddivisa in due stagioni 
Importo a base di gara 
L 677 098 000 per gestione riscaldamento 
L 22 200000 per produzione acqua calda 
per ciascuna stagione 

t richiesta I iscrizione oll'Anc per la categoria V (A-A1) 
Lo gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
agliartt 73 lettera e) e 76 del R D 23/5/1924, n 827 
Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Rivoli, 22 luglio 19B7 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Oaffodlo_Livio p i. Botta»! 


f w. > 

Karl Marx 

Le lotte di classe 
in Francia 

Dal 1848 al 1850 

Guida alla lettura a cura di Angelo Bolaffi 
Il capolavoro di analisi storica di Marx un 
testo su cui si sono torniate intere 
generazioni di politici e intellettuali 


Lire 13 000 


Editori Riuniti 























Le vittorie delle Hf 4Wd 
«trascinano» l’intera gamma 
che continua a migliorare 
le posizioni di mercato 
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Landa Delta da rally 
per tirare la volata 


In testa nel Campionato del mondo marche, i primi 
tre posti nel Campionato del mondo piloti, altri 
due primi posti nel Campionato del mondo piloti 
La Lancia, con la Delta, va forte nel rally e come 
naturale conseguenza va anche forte nelle vendite 


wm Mancano ancora lAr 

S entina II 1000 laghi la Costa 
Avorio, Il Sanremo e II rally 
d'Inghilterra, ma ormai II più è 

«Caravan 
Europa» 
a settembre 
registrerà 
una svolta 

T U tredicesima edizione 
Caravan Europa che si 
(volgeri a Torino Esposizioni 
dal 12 al 20 settembre prossi¬ 
mi, dovrebbe confermare che 
Il a registrata una avolta nel- 
I utilizzazione del mezzi 
«plein-air» Secondo I dall co 
noiclutl, Infatti non solo al re- 

f llatrat una corta ripresa rlapet- 
o atl'SÓ, nelle vendile di rou 
lotte a di caravan ma si osser¬ 
va un vera e proprio salto di 
quanti nelle scelte di colora 
che «meno le vacanze itine- 

"d. noi |ll appaaalonati del 
caravanning aooo ancora re- 
iallvememe pochi 01 12 per 
cento di quanti vanno In va- 
carata, contro, tanto per fare 
qualche esemplo. Il 30 per 
cento del a Francia, Il 35 per 
cento della Oran Bretagna, Il 
<0 per cento dell'Olanda) ma 
Hanno dimostrando una spie- 
catt Preferenza par I meni 
dotati di motorizzazione pro¬ 
pria Proprio nella stagione In 
«or» Infatti al è registrato un 
Incramanto del 40 per cento 

S ette vendite dt motorearavan 
I coito contenuto entro 135 
milioni 

Queata tendenza si può 
•piegare con la maggiore faci 


liti a guida di un motorcara- 
van rispetto a quella di un'au¬ 
to con al traino (a roulotte ma 
soprattutto con la maggiore li¬ 
berti di movimento e al sosta 
eh* queato mezzo consente, 
E per questa ragione che al 
la prossima rassegna torlneae 
che sari amancala da «Ten- 
qaurope», le Case costruttrici 
«I veicoli per l( tempo libero 
presenteranno molte novlti 
nel lettore del motorearavan 
anche ae non sono trascurate 
le claniche rou otte, delle 
quell al e curato, oltre che Fan 
redimento, anche I aerodina¬ 
mici 


letto Con IH punti la Lancia 
che è seguita al secondo po 
sto dall Audi con 62 punti he 
quasi In tasca II Campionato 
del mondo morette gruppo A 
Netto stesso Campionato - 
con Kankkunen a 72 punti 
Alen a 60 e Blason a 54 che 
precedono Ragnotll (Renault) 
che di punii ne ha 37 - som 
bra a portala di mano anche 11 
titolo piloti Quasi certo per la 
Lancia anche II Campionato 
del mondo gruppo N con 
quel 46 punti accumulati dalla 
Della di Florio seguito con 13 
punti da Balas (ancora Lancia 
Delta) Nllsson (Audi) Balesi 
(Renault 5) Callo (Toyota) 

Meglio di cosi non poteva 
andare È quindi naturale che 
In cesa Lancia non manchi 
l'entusiasmo anche perchè 
come aempra succede le vit¬ 
torie della Delle nette compe¬ 
tizioni sportive tanno da trai¬ 
no alle vendite dell Intera 
gamma Lancia anche ae a be¬ 
neficiarne In modo particola 
re è proprio le berline che 
quasi otto anni la ha raccolto 
(erediti della mitica Fulvia 
Se Intatti, nel primi sei mesi, la 
Lancia ha aumentato ragguar¬ 
devolmente le sue vendite è 
alta Delta che spelta II merito 
maggiore 

Da gennaio a giugno la Un 
eia hi venduto in Italia 
113,753 auto con un aumen 
to del 18 5 per cento (17 741 
vetture In piò) rispetto atti 
denttco periodo del 1986 U 
Y10 (44 314 uniti) è al sesto 
pósto tra le «top ten» e la Pri¬ 
sma (29 649 uniti) è al nono 
nella stessa classifica Dal 
canto tuo la Thema (con 
23 075 uniti che rappresen 
tano un Incremento del 34 per 
cento) è piazzata al vertice 
del segmento E 

Ma come si accennava è 
la Delta che ha registrato II 
maggiore Incremento un to 
tale al 16 657 esemplari che 
significano un aumento del 42 
per cento 

Df questa lussuosa berlina a 
due volumi II cut stile reca la 
(Irma di Olorgetlo Olugiaro In 
cinque mesi aono state vendu 
le nel mondo 18 397 unità 


con un Incremento del 56 per 
cento rispetto allo stesso pe 
riodo dello scorso anno In 
Italia I incremento (primi sei 
mesi) è slato minore ma al 
trettanto ragguardevole 42 
per cento In piu per un totale 
di 16 657 unità vendute In 
questo modo la presenza del 
le automobili Lancia nel seg 
mento C è salita al 7 per cen 
to 

Particolarmente rilevanti 1 
risultati di vendita della Delta 
In Europa nei primi cinque 
mesi dell anno più 37 per 
cento in Francia più 168 In 


Germania piu 744 In Spagna 
più 58 per cento nel Regno 
Unito Non si tratta di grandi 
volumi (rispettivamente 1597 
866 744 534 unita) ma sono 

10 specchio di un successo 
tanto più se si tlen conto che 
le versioni piu prestazionali 
della gamma Delta (1600 
GTi e Hi turbo e Hf 4Wd) 
rappresentano contro un 
26 5 per cento de! mercato 
Italiano delle Delta I! 58 per 
cento di quello francese II 64 
per cento di quello tedesco e 

11 54 per cento di quello bri 
tannico 



nHHi 


La Landa Delta NF 4Wd da rally e le versioni di serie della gamma Delta fotografate sul circuite di 
prova delta Mandria Nella loto sopra II titolo la Delta di Blaslon-Slvlero, seconda classificata al rally 
Olympus, ripresa sullo sterrato accanto ad una Delta di serie 


i gamma Delta fotografate sul circuito di 


La «Missione 
ambiente» 
ha preso il via 
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U Renault 4 («classe 1961») non cessa di stupire Dopo le «stra¬ 
de del mondo», affronterà l'anno prossimo la «Missione ambien¬ 
te», equipaggiata di tutto punto come appare nella foto 


■RI U «Missione ambiente» 
della Renault 4 ha preso il via 
con la presentazione ufficiale 
del) iniziativa si sono Infatti 
aperti i termini (che scadran 
no I) 31 dicembre di quest an 
no) per far pervenire alla Re 
nault Italia le domande di par¬ 
tecipazione Successivamente 
saranno selezionati I sette 
programmi ai quali saranno 
assegnate altrettante «R4» per 
un periodo massimo di sei 
mesi 

La «Missione ambiente» è 
1 edizione 1987 1988 di quella 
manifestazione che prese II 
via nel 1984 sotto il titolo «Re 
nault 4 sulle strade del mon 
do», da allora ad oggi ogni an 
no sette autovetture apposita 
mente modificate e attrezzate 
sono state offerte ad aitreltan 
ti equipaggi (con età massima 
di 30 annD per intraprendere 
un viaggio culturale di ricerca 
e di avventura 

Quest anno la Renault Italia 
ha deciso di cambiare I oblet 


tlvo del viaggio Indirizzando 
lo appunto verso la natura e 
I ambiente 

La manifestazione, alia qua¬ 
le collabora li Wwf. è sponso 
rizzata da Dlac Italia Miche- 
[in Elf. Magneti Marnili Phi 
llps e Europ Assistance 

I giovani interessati di età 
compresa tra J18 e i 30 anni, 
dovranno far pervenire alla 
Renault Italia un dettagliato 
programma, nel quale dovran 
no essere indicati obiettivo 
del viaggio motivazioni espe 
rlenze personali, aspetti tecnl 
ci e organizzativi dei viaggio e 
budget totale del progetto 

Gli equipaggi potranno es 
sere composti da due o tre 
persone e la Renault, insieme 
agli sponsor coprirà buona 
parte delie spese compresala 
messa a punto della R4 per le 

e tefo d rf».U« Inizia- 
tiva compreso uno «schema 
tipo» della domanda da Invia 
re potranno essere chiesti a 
tutti j concessionari italiani 
della Casa automobilistica 
francese 


La Yamaha FZ 750 modello 1987 fotografata durante le prove su 
circuito Per I occasione la bella motocicletta giapponese monta¬ 
va i nuovi pneumatici Pirelli Demon 


Un successo fin dalla sua presentazione nel 1985, 
la Yamaha FZ 750 è ancora oggi una moto attuale. 
Quest'anno è state modificata in alcuni particolari 
del motore, che ne hanno aumentato la potenza 
ed è stata dotata di una carenatura completa e 
protettiva 


■■ La Yamaha FZ 750 è sta 
ta una di quelle moto che alla 
presentazione al pubblico 
han fatto invecchiare di colpo 
molto concorrenti La princi 
pale ragione della sua moder¬ 
nità è racchiusa in cinque vai 
vole cinque piccole valvole 
per cilindro Siccome la FZ 
750 di cilindri ne ha quattro, 
le valvole in totale diventano 
la bellezza di venti 12 di aspi¬ 
razione e 8 dt scarico Ciò si 
traduce in maggiore potenza 


specifica e in una straordina 
na fluidità e docilità nell ero¬ 
gazione della potenza 
Quest anno come diceva 
mo la FZ ha beneficiato di al 
cune modifiche, che ne han 
no elevato la potenza a 107 
Cv a 10 000 giri Una scuderia 
di cavalli vapore ragguardevo 
le, che le consente di sfiorare 
i 240 orari In particolare è 
stato modificato l'angolo di 
lavoro dell'albero a cammes 
dello scarico per aumentare ta 



Pneumatici 
eccezionali 
per dumper 
giganteschi 


am Per macchine movimento terra gigantesche occorro¬ 
no pneumatici eccezionali come quello che nella foto 
viene ntratlo accanto ad un bambino Nella fattispecie si 
tratta di un Goodyear 37 00 R 57 il cui diametro è di quasi 
tre metri e mezzo e il cui peso è di 3200 Kg Questi 
pneumatici vengono adottati già in primo equipaggiamen¬ 
to sui dumper Eclid 190 e Caterpillar 789 che vengono 
Impiegati per grossi lavori stradali e minerari La caratteri¬ 
stica specifica dei Goodyear 37 00 R 57 è la loro resistenza 
alle elevate temperature di lavoro Questi pneumatici gi 
ganti vengono costruiti nello stabilimento americano di 
Topeka e nella fabbrica che la Goodyear ha a San Paolo, in 
Brasile 


| * 
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Aumentato ■■ Il limite di velocità su 

u" aicune delle più importanti 

3 MOSCa arterie di Mosca passerà, 

il limite dal l* Agosto, da 60 a 80 

il lim te chilometri l ora Tale Inno- 

di Velocita vazione riguarda 1 anello 

della «Sadovaya» (una sorta 
di circonvallazione che rin¬ 
chiude il centro storico di Mosca) e le «radiali» come la 
prospettiva Kutuzovskl la Lenlngradski la Ryazansky, la 
Volgogradski oltre ad alcuni tratti deli autostrada anulare 
esterna che segna il confine della città di Mosca II provve¬ 
dimento è stato deciso per evitare ingorghi in aicune delle 
maggiori arterie della capitale Gli ottanta chilometri orari 
possono esssere raggiunti però soltanto sulle corsie di 
estrema sinistra riservate al traffico leggero ed In partico¬ 
lare usate dal taxi 


La Yamaha FZ 750 20 valvole 
va bene anche se la sorella 
FZR1000 la offusca un po’ 


Consponata ■■ E toccata ad un legale 

i n a .. d dl Cava dei Tirreni, In pro¬ 
la Hat Uno vincia di Salerno la Fiat 

e a| mlllnnpcimn Uno equipaggiata con II mi- 
CUI milionesimo fionesimo motore Fire prò- 

motore Hre dotto nello stabilimento dl 

Termoli SI tratta dl una 
«45» base tre porte, dl co¬ 
lor rosso corsa Lanciata nel mese di gennaio del 1983 e 
prodotta sino ad ora in oltre 2 300 000 esemplari La Uno, 
che oggi viene costruita ad un ritmo di 2300 unità giorna¬ 
liere è da oltre quattro anni il modello più venduto in 
Italia Dal mese di marzo è anche I auto più venduta In 
Europa Oltre che su alcuni modelli delta gamma Uno, 'I 
motore Fire viene anche montato sulla Panda 750 e sulla 
Lancia Autobianchi Y10 


coppia del motore La poten¬ 
za maggiore è invece (rutto di 
bielle e pistoni più leggeri, 
con fasce elastiche di minor 
spessore 

Tutto questo ha portato a 
una nduzione del 13% delle 
masse in movimento La ri¬ 
sposta all acceleratore è cosi 
molto più pronta anche in vir 
tù della nuova accensione 
elettronica che sincronizza 
1 anticipo secondo la curva di 
potenza il nuovo impianto di 
scarico è del tipo «4 in 1» 

Modificate sono pure la 
pompa deli acqua e la frizio¬ 
ne ora più dolce 

Per quanto riguarda la cidi' 
stica sono da segnalare i nuo¬ 
vi freni a dischi forati e alleg¬ 
geriti con pinze a peloncini 
contrapposti La sospensione 
posteriore si avvale dl leverag 
gi alleggeriti e Consente una 
coma della ruota dl 10 mm più 
lunga eliminato lo smorzato¬ 
re regolabile Più semplice an¬ 
che la forcella che non è più 
pneumatica Le pedane di pi¬ 
lota e passeggero sono in lega 
leggera ma la modifica più 
evidente, di carattere cornato¬ 
lo è I adozione della bella ca¬ 
rena integrale Studiata per 
migliorare la penetrazione ae¬ 
rodinamica si rivela altresì 
sullicienlemente protettiva, 
come abbiamo potuto verifi¬ 
care in pista 

La moto si è manifestata , 
estremamente maneggevole, i 
pur conservando un'eccellen ; 
te stabilità sul veloce Una 
moto la FZ 750, sempre pia¬ 
cevole e attuale sebbene un 
po' offuscata nell'immagine i 
della ancor piu sportiva FZR i 
1000 


Se si compra 
un veicolo usato 


am Non sono rare le (amen 
tele di acquirenti di veicoli 
usati i quali dopo averne otte 
nuta promessa e pur avendo 
provveduto a pagare e a ritira 
re l autovettura non riescono 
a ottenere, malgrado dlfhde e 
proteste I documenti com¬ 
provanti ia proprietà del vei 
coio e l atto di trasferimento 
delio stesso 

Il fenomeno è molto diffu¬ 
so soprattutto nel Mezzogior¬ 
no d Italia, e riguarda una se¬ 
rie di saloni di vendita trattasi 
per lo più dl veicoli acquistati 
In massa presso altri autosalo¬ 
ni senza che l autosalone in¬ 
termediario abbia preventiva¬ 
mente provveduto farsi nla 
sciare dal proprietario ia prò 
cura a vendere E si sa che una 
volta ceduto il veicolo I ongl 
nario proprietario si disinto 
ressa del destino dei veicolo 
venduto o ceduto in permuta. 

Va detto che. ai sensi del- 
I art 1477 co 3 cod civ al- 
1 atto della vendita «il vendito¬ 
re deve pure consegnare l tìto 
li e i documenti relativi alla 
proprietà e all uso delia cosa 
venduta» Ribadisce la giuri 
spnidenza « il venditore è 
tenuto salvo patto contrario, 
a consegnare al compratore, 
insieme cpn t automezzo tutti 


I documenti relativi, e cioè R 
libretto di circolazione, il tof 
gito complementare e I* di¬ 
chiarazione di vendita, autori? 
tica. del titolare iscritto .nel 
pubblico registro automobili* 
stico» (Casa 17 5 1986/n, 
I261j) ^on^sufficlente a) 

bllgo la semplice offerta al 
compratore dei documenti 
idonei a ottenere il duplicato 
del libretto di circoluiQtWj 
tranne che ii venditore provi 
di aver smarrito senza sua col¬ 
pa il documento che ere torni¬ 
to a consegnare al comprato¬ 
re» fCass. 286 1969, n 2361) 
L'acquirente che non riesce 
ad ottenere la documentazio¬ 
ne anzidetta ha due soluzioni 
o agire nei confronti .del venj 
ditore per ia risoluzione del 
contratto essendo evidente 
l inadempimento dello stesso, 
o ottenere coattivamente ex 


u . 

E consigliabile, comunque, 
non acquistare veicoli aehaa 
la materiale consegna dell'at¬ 
to dl vendita dt*(libretto dl 
circolazione e del loglio com¬ 
plementare ad evitare note 
successive 


m La funzione del carburatore è quella di 
mescolare aria e benzina nelle corrette prò 
pontoni, In modo da tornire una miscela com 
butltMe perfettamente adatta alle esigenze 
del motore In ogni condizione dl funziona 

memo 

Per avere una combustione completa oc 
con* mescolare circa una parte (tn peso) dl 
benzina con 13 parti dl aria 

SI dice In tal caso che la miscela ha molo 15 
Quando 1 aria è In eccesso rispetto alla quanti 
là teoricamente corretta si dice che la miscela 
è «magra» (o povera) mentre al contrario 


1/QU/ùO M RECIPIENTE 
TESSA QUANTITÀ') 


quando è la benzina ad essere In eccesso la 
miscela viene delta «ricca» 

La miscela che giunge al cilindri deve essere 
omogenea ovvero in tutta la sua massa aria e 
benzina devono essere miscelate nelle propor 
aloni previste allorché scocca la scintilla tra gli 
elettrodi della candela ed ha inizio la combu 
stione tutta la benzina presente nel cilindro 
deve essere in lase gassosa 
Poiché a parità di volume un liquido evapora 
più rapidamente se la superficie esposta all a 
ria è maggiore la benzina che nel carburatore 
si mescola con I aria viene suddivisa tn parti 
celle assai minute («polverizzazione») 



La velocità con la quale un liquido evapora è 
aempra assai maggiore se esso viene riscalda¬ 
to, una parte delle piccolissime gocciolino dl 
benzina evapora quindi grazie al calore che 
Miorbe attraversando II collettore ed i condot¬ 
ti dl aspirazione e la parte t (manente grazie al 
calore che riceve una volta entrata nel clltn 
dro 

Si deve osservare che in questo modo la 


COWORCRRR L'AUTO _ 

Il motore: come funziona 
un carburatore elementare 


evaporazione lenta 


evaporazione veloce 


benzina svoJge una reria azione refrigerarne 
assai benefica nei motori motto spinti (si parla 
infatti talvolta a questo proposito dl «raffred 
demento interno» del motore) 

Anche la depressione esistente netta parte a 
sezione ristretta del carburatore ed in genere 
all interno dei condotto facilita I evaporazione 
del carburante (è noto a tutti che I acqua ad 
esempio bolle a temperatura sempre più bas 
sa a mano a mano che aumenta la altitudine 
proprio grazie alla minore pressione atmosferi 




_ INGRESSO 

'carburante 


VALVOLA A SPILLO CHIUSA VALVOLA A SPILLO APERTA 



Un tìpico carburatore elementare fwsto tn 
sezione nei disegno qui sotto)è composto da 
una vaschetta con un galleggiante a valvola a 
spillo da una canalizzazione opportunamente 
conformala che sfocia propno nel diffusore (la 
cui parte terminale viene in genere denomina¬ 
ta «spruzzatore») da un tubo di Venturi, « 
una valvola a farfalla che regola la quantità di 
miscela aria/benzìna che può essere aspirata 
dal motore Tra la vaschetta e lo apnuaiòre v| 
è una piccola vite dotata di un mio calibrato, 
per mezzo della quale viene regolato il panai- 
ciò della benzina e quindi il tìtolo della misere¬ 
rà tale vite prende ii nome dl getto principati 
(o de) massimo) 


CARBURATORE ELEMENTARE 


ca) I moderni carburaton automobilistici 
contrariamente alle apparenze possono esse 
re anche assai complessi ed è quindi opportu 
no innanzitutto descrivere i pnncipi di funzio 
namento e la conformazione di un carburatore 
elementare 

La benzina (che giunge alla pompa del car 
burante) entra nella vaschetta nella quale il 
livello viene mantenuto costante per mezzo di 
una valvolma a spillo collegata ad un galleg 
giante 

Allorché quest ultimo raggiunge una deter 
minata altezza la valvolma a spillo interrompe 
1 ingresso della benz na e viceversa se il livello 
scende la valvolma si apre lasciando passare il 
carburante 

Al di sopra deila benzina contenuta nella 
vaschetta vi è aria a pressione atmosferica Al 
di sopra o a fianco delia vaschetta e situato un 
«tubo dl Ventun» vale a dire un tubo cilindrico 
dotato di un punto nel quale la sezione e n 
stretta (in altre parole si tratta di una zona nella 
quale ti diametro interno del tubo e minore) 

Se ii tubo in questione viene attraversato da 
una corrente di aria questa si muoverà con 
una velocità maggiore proprio nel punto a se 
zìone ristretta Polche ad un aumento dt velo 
citò della corrente gassosa corrisponde una 
diminuzione della pressione se proprio nel 
punto a sezione ristretta (detto «diffusore» o 
«Ventun») è posta una canalizzazione collega 
ta alla parte infenore della vaschetta la benzi 
na verrà spinta verso l alto dalla differenza di 
pressione (ricordiamo che nella vaschetta vi è 
pressione atmosferica) ed andrà quindi a mi 
sedarsi con 1 aria (la miscela entra quindi nel 
cilindro) 


In collaborazione con II Servizio tecnico della Renault Italia Disp 114 
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RENAULT ESPACE ftr il tempo libero. 
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Muoversi, oggi. 
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sembra 
sprofondata 
nella noia 
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ARTHUR CONAN DOVLE 


N ella scelta di alcuni casi tipici, atti 
ad Illustrare le rare doti mentali del 
mio amico Sherlocli Holmes, lo mi 
sono sforzalo per quanto possibile 
amm ^ m qi selezionare quelli che pur pre¬ 
sentando un minimo eccezionale offrissero in 
compenso un vasto campo all'esplicazione 
dello sue qualità. £ però sfortunatamente im¬ 
possibile separare del lutto l'elemento sensa¬ 
zionale da quello criminale, e un cronista rima¬ 
na nel dilemma se sacrificare particolari essen¬ 
ziali alla sua narrazione, dando cosi del pro¬ 
blema un'Impressione falsa, oppure se usare 
una materia che gli è siala fornita dal caso 
anziché dulia Volontà selezionatrice. Dopo 
questa breve premessa rllornerò al miei ap¬ 
punti su quello che lu un susseguirsi di avveni¬ 
menti strani e caraneristicamente spaventosi. 

Era una giornata Infocata di agosto, Baker 
Sireel era un torno, e II riverbero del sole sulla 
lacciaia gialla della casa di Ironie era intollera¬ 
bile per gli occhi. Duravo lattea a credere che 
quelli fossero gli stessi muri che baluginavano 
tanto liocamonte attraverso le nebbie dell'in¬ 
verno. Avevamo le persiane abbassale a meli, 
o Holmes se ne slava raggomitolalo sul divano 
leggendo per l'ennesima volta una lederà che 
gli era siala recapiialacon la posta del mattino. 
In quanlo a me, Il servizio miniare In India mi 
aveva allenato a resistere al caldo assai meglio 
che al freddo, e un termometro a trenlaclnque 
gradi non era poi una cosa del ludo Insoppor¬ 
tabile, Ma II giornale del medino era compieta- 
mente privo d'Intereaae. Il Parlamento si era 
sciolto, tulli erano fuori cidi, e io anelavo alle 
frescure del New Foresi, o alla ghlaleda di 
Soulhsea, Un conto In banca completamente 
prosciugato mi aveva costretto a rimandare le 
mie vacanze, e per quel che riguardava II mio 
umico né monti nò mari offrivano per lui la 
benché minime etiradavle. A lui piaceva star¬ 
sene nel bel mezzo di cinque milioni di abitan¬ 
ti, protendendo tud’allomo le sue antenne, 
pronto a cogliere il più lieve rumore, Il più vago 
aoapedo di un crimine Insoluto. Tra I suol molli 
doni l'amore per la natura non trovava posto, o 
l'unico cambiamento che potesse sopportare 
tra allorché distoglieva la propria mente dal 
malladore di cidi per smascherare II suo con¬ 
fratello di campagna, 

Rendendomi conio che Holmes era troppo 
assorto nel suol pensieri per dedicarsi ad una 
converaaslone, avevo buttato In un canto l'In¬ 
sulso giornale e appoggiandomi allo schienale 
della mia seggiola mi era abbandonalo a una 
malinconica meditazione. Ad un tratto la voce 
del mio compagno Inlemippe il corso delle 
mie lanlastlcherle, 

- bel ha ragione, Watson - disse, - È vera¬ 
mente un modo assurdo di comporre una di¬ 
apula. 

* Altro che assurdoi - esclamai. Ma poi, 
tendendomi ad un dado conto che egli aveva 
latto eco a un pensiero segreto della mia men¬ 
te, ballai a sedere sulla seggiola e lo (Issai 
sbalordito. 

- Ma com'è possibile, Holmes? - gridai. - 
Questo va al di té di qualunque Immaginazio¬ 
ne. 

Holmes rise di cuore del mio smarrimento. 
- Non avrà dlmenllcalo - mi disse, - che 
qualche tempo lo, mentre lo leggevo un passo 
di Poe In cui un ragionatore serrato segue i 


La signorina Cushing ara 
seduta nella stanza principale 
dove fummo fatti sntrare. Era 
unadnnnadalviztplacldo, 
dagli occhi grandi e dolci e dai 
capelli brizzolati che le 
fermavano ala tulle tempie. 


pensieri reconditi del suo compagno, lei si è 
mostrato incline a considerare l’argomento 
semplicemente come un lour de force dell'au¬ 
tore. E quando io ho osservalo che era mia 
costante abitudine (are altrettanto lei sì è di¬ 
mostrato incredulo. 

- Oh, no! 

- Forse non a parole, mi caro Watson, ma 
me l'ha fatto capire con un moto eloquente 
delle sue sopracciglia. Così quando l'ho vedu¬ 
ta buttare il giornale ed entrare in un determi¬ 
nato corso di pensieri, fui lietissimo di avere 
l'occasione di poterli interpretare, e di inter¬ 
rompere le sue riflessioni per dimostrarle che 
ero riuscito a mettermi in rapporto con lei. 

Ma io ero lungi dali’esser soddisfatto. - Nel¬ 
l'esempio che lei mi ha dato - dissi, - il ragio¬ 
natore trae le sue conclusioni dalle azioni del¬ 
l'uomo che egli osserva.Se ben rammento, 
questi era inciampato in un mucchio di pietre, 
aveva alzato gli occhi alle stelle, e cosi via. Ma 
lo me ne sono stato seduto tranquillamente 
nella mia seggiola, perciò quali appigli posso 
averle dato? 

- Cosi dicendo si fa torto. Le fattezze sono 
state date all'uomo come un mezzo per espri¬ 
mere le proprie emozioni, e le sue le sono 
serve fedeli. 

- E lei vorrebbe sostenere di aver letto il 
corso del miei pensieri sulla mia faccia? 

- Certo, nella sua faccia, ma soprattutto nei 
suoi occhi. Forse non rammenta neppure co¬ 
me la sua fantasticheria è incominciata, non è 
cosi? 


Quello 
spazio nudo 


- Infatti. 

- Glielo dirò lo. Dopo aver gettato il giorna¬ 
le, gesto che attirò su di lei la mia attenzione, 
lei è rimasto per circa mezzo minuto con un'e¬ 
spressione assente. Quindi li suo sguardo si è 
fissato sopra il ritratto di sua proprietà e da 
poco incorniciato del generale Gordon, lo ho 
visto dal mutamento del suo volto che si era 
iniziato In lei un succedersi di ragionamenti. 
Questi però non la portano mollo lontano. I 
suoi occhi corsero con un guizzo al ritratto 
ancora senza cornice di Henry Ward Beecher 
che si trova In cima ai suol libri, dopo di che ha 
fissato il muro, e naturalmente il suo pensiero 
mi apparve chiaro. Lei stava riflettendo che se 
il ritratto fosse incorniciato servirebbe giusto a 
coprire quello spazio nudo e corrispondereb¬ 
be ai quadro di Gordon dall'altra parte 

« Mi ha seguito a meravigliai - esclamai. 

- Sin qui sarebbe stato difficile sbagliare. Ma 
ecco che poi I suol pensieri erano ritornati a 
Beecher e il suo sguardo divenne fisso come 
se stesse studiando in quei tratti il carattere 
dell’uomo. Quindi I suoi occhi smisero di ag¬ 
grottarsi, ma lei seguitò a guardare dall’altra 
parte, e la sua faccia era pensosa. Stava riflet¬ 
tendo agli incidenti della carriera di Beecher. 
Comprendevo perfettamente che non poteva 
fare ciò senza pensare alia missione da lui in¬ 
trapresa a favore dei Nordisti al tempo della 
Guerra Civile, poiché rammento di averla inte¬ 
sa esprimere II suo sdegno appassionato per il 
modo con cui fu accolto dal più turbolenti tra 
1 nostri cittadini. » suo risentimento era così 
forte a questo proposito che compresi come 
non avrebbe potuto pensare a Beecher senza 
pensare anche a questo. Quando, un attimo 
dopo, vidi i suoi occhi staccarsi dal quadro, 


sospettai che la sua mente si era adesso rivolta 
al pnsiero della Guerra Civile e quando osser¬ 
vai che le sue labbra erano serrate, i suoi occhi 
scintillanti, i suoi pugni chiusi, ebbi la netta 
certezza che lei stesse proprio pensando ai 
coraggio dimostrato da entrambe le parti in 
quella lotta disperata. Ma ecco che per la se¬ 
conda volta la sua faccia si rannuvolò e lei 
scosse il capo. Rifletteva alla tristezza e all'or¬ 
rore di quella lotta e a tanto inutile spreco di 
vite umane. La sua mano si portò quasi inav¬ 
vertitamente alla sua vecchia ferita e un sorriso 
le aleggiò sulle labbra, il che mi dimostrò co¬ 
me il lato ridicolo di questo sistema di com¬ 
porre dispute intemazionali le fosse balenato 
alla mente. A questo punto mi trovai d'accor¬ 
do con let nell’affermare che era un sistema 
assurdo, ed ebbi la soddisfazione di constatare 
che tutte le mie deduzioni erano state esatte. 

- Esattissime! - Confermai. - Ma adesso che 
mi ha spiegato ogni cosa confesso di essere 
più sbalordito di prima. 

- È stato un esperimento molto superficiale, 
mio caro Watson, gliel'assicuro. Non gllel'a- 
vrei dimostrato richiamando su di esso la sua 
attenzione se lei l'altro giorno non si fosse 
mostrato incredulo in proposito. Ma ho qui tra 
le mani un problemino che potrebbe essere di 
soluzione assai più difficile che non il mio mo¬ 
desto saggio dì lettura del pensiero. Ha osser¬ 
vato nel giornale un breve paragrafo relativo 
all’insolito contenuto dì un pacco spedito per 
posta alla signorina Cushing, abitante a Cross 
Street Croydon? 

- No, non ho visto nulla. 

- Ah! Deve esserle sfuggito. Mi butti un mo¬ 
mento il giornale. Ecco qua, proprio sotto la 
colonna finanziaria. Vuole avere la bontà di 
leggermelo ad alta voce? 

Raccolsi il giornale che intanto mi era stato 
restituito e lessi il paragrafo Indicato. Era intito¬ 
lato: «Un pacco macabro». 

La signorina Susanna Cushing abitante a 
Croydon in Cross Street, è stata vittima di quel 
che deve essere considerato uno scherzo di 
particolare cattivo gusto, a meno che al fatto 
non sia annesso un significato più sinistro. Alte 
due di ieri pomeriggio te fu recapitato dal po¬ 
stino un pacchetto avvolto in carta marrone. 
Nel pacchetto era contenuta una scatola di 


Rendendomi conto che Holmes 
era troppo assorto nei suoi 
pensieri per dedicarsi a una 
conversazione mi ero 
abbandonatoauna 
malinconica meditazione. 


cartone riempita a sua volta di sale di cucina. 
Nel vuotare la scatola la signorina Cushing fa¬ 
ceva con orrore la scoperà che tra il sale erano 
nascoste due orecchie umane, apparentemen¬ 
te recise di fresco. La scatola era stata spedita 
per pacco postale da Belfast la mattina innan¬ 
zi. Non vi è alcuna indicazione, naturalmente, 
del mittente, e la cosa è tanto più misteriosa in 
quanto la signorina Cushing, che è nubile e sui 
cinquant’anni, ha sempre condotto una vita 
molto ritirata, e ha cosi poche conoscenze e 
cosi scarsi corrispondenti che per lei è un vero 
avvenimento ricevere alcunché a mezzo posta. 
Tuttavia alcuni anni fa, mentre abitava a Penge, 
essa aveva affittato camere a tre giovani stu¬ 
denti di medicina che era stata poi costretta a 
sfrattare a motivo delle loro abitudini rumoro¬ 
se e irregolari. 


Oriundo 

dell’Irlanda del Nord 


La polizia è del parere che questo oltraggio 
può essere stato inllìtto alla signorina Cushing 
da parte di quei giovinastri che certo dovevano 
covare contro di lei qualche rancore, e che 
probabilmente speravano di spaventarla invia- 
dote siffatti relitti da sala anatomica. Tale teo¬ 
ria sembra avere qualche probabilità di con¬ 
cretezza per il fatto che uno degli studenti era 
oriundo dell'lrlanda del Nord e anzi pare pro¬ 
prio di Belfast, come la signorina Cushing cre¬ 
de di poter sostenere. Frattanto la polizia si sta 
attivamente occupando della cosa e il caso è 
stato affidato al singor Lestrade, uno dei nostri 
funzionari investigativi più intelligenti. 

- Questo per quel che riguarda il Daily dim¬ 
mele - disse Holmes mentre lo finivo di legge¬ 
re. - E adesso veniamo al nostro amico Lestra¬ 
de. Ho avuto da lui un biglietto stamane, in cui 
mi dice: «Ho l’impressione che questo caso sia 
molto di suo gusto. Noi abbiamo ferma fiducia 
di risolvere la cosa, ma troviamo una certa 
difficoltà a mettere le mani su qualche elemen¬ 
to concreto. Abbiamo naturalmente telegrafa¬ 
to all'ufficio postale di Belfast, ma laggiù, in 
quel giorno appunto, sono stati consegnati 
molti pacchi, perciò non hanno la possibilità di 
identificare questo pacco particolare o di ri¬ 
cordare il mittente. La scatola è una scatola di 
tabacco al miele da mezza libbra, e non può 



«Impronte» 


perciò tornirci alcun indizio speciale. Secondo 
me l'ipotesi dello studente di medicina sembra 
ancora la più attendibile, ma se lei avesse qual¬ 
che oretta oi tempo da dedicarmi sarei ben 
lieto di accompagnarla laggiù. Mi troverà per 
tutta la giornata o alla casa oppure al posto di 
polizia». Che ne dice, Watson? Si sente di af¬ 
frontare il caldo e di venire con me fino a 
Croydon nella incerta speranza di aggiungere 
un altro eventuale aneddoto ai suoi annali? 

- Ero impaziente di fare qualcosa. 

- Eccola dunque accontentata! Chiami il 
portiere e gli dica di andarci a prendere una 
vettura, lo sarò pronto tra un istante; il tempo 
di cambiarmi e di riempire il mio portasigaret¬ 
te. 

Mentre eravamo in treno scese un acquaz¬ 
zone, e perciò trovammo l’afa assai meno op¬ 
primente a Croydon che non in città. Holmes 
si era fatto precedere da un telegramma di 
modo che trovammo ad attenderci alla stazio¬ 
ne Lestrade, nervoso, vivace e con più che mai 
la sua aria di furetto. Una passeggiata di cinque 
minuti ci portò in CrossStreet, all'abitazione 
deila signorina Cushing. 

Cross Street era una lunghissima strada for¬ 
mata di due (ite di case in mattoni a due piani, 
linde e ben tenute, con gradini di pietra bianca 
e gruppetti di donne in grembiule, cicalanti 
sulle soglie. A mezzavia Lestrade si fermò e 
bussò ad un uscio che venne aperto da una 
giovane domestica. La signorina Cushing età 
seduta nella stanza principale, dove fummo 
fatti entrare. Era una donna dai viso placido, 
dagli occhi grandi e dolci e dai capelli brizzo¬ 
lati che le formavano ala sulle tempie. Teneva 
in grembo un coprivano, già quasi tutto rica¬ 
mato, e un paniere di sete colorale era posato 
su uno sgabello accanto a lei. 

- Quelle cose orrende sono fuori nella serra 
- disse, come vide Lestrade. - E le sarei grata 
se le portasse via definitivamente. 

- E quel che farò subito, signorina: le ho 
tenute soltanto per mostrarle in sua presenza 
al mio amico signor Holmes. 

- E perchè in mia presenza? 

- Nel caso egli desiderasse porle qualche 
domanda. 

- A che scopo interrogarmi quando le ho già 
detto e ripetuto ch'io non ne so assolutamente 
nulla? 

- Lei ha perfettamente ragione, signorina - 
intervenne Holmes col suo tono suadente. - 
Sono certo che è già stata anche troppo tedia¬ 
ta per causa di questa incresciosa (accenda. 

- Proprio cosi, caro signore! lo sono una 
donna tranquilla e conduco vita ritirata. È terri¬ 
bile per me vedere il mio nome sui giornali e 
trovarmi la polizia in casa. Non voglio che 
quelle cose restino qui, signor Lestrade. Se 
desidera vederle deve andare fuori nella serra. 

Questa non era che una modesta tettoia, 
posta nell'angusto giardino che correva dietro 
la casa. Lestrade si avvicinò a una panca e ne 
tolse una scatola di cartone giallo avvolta in un 
pezzo di carta marrone e legata con una funi¬ 
cella. Al termine del sentiero vi era una panchi¬ 
na e 11 ci sedemmo tutti e tre, mentre Holme3 
esaminava ad uno ad uno gli oggetti che Le¬ 
strade gli aveva consegnato. 

- Quella cordicella presenta un estremo in¬ 
teresse - osservò, tendendola alla luce e annu¬ 
sandola. - Che ne pensa lei di questa corda, 
Lestrade? 

- È stata incatramata. 

- Precisamente: è un pezzo di spago inca¬ 
tramato. Avrà anche notato senza dubbio che 
la signorina Cushing lo ha tagliato con le forbi¬ 
ci, come si può capire dalla doppia sfrangiatu¬ 
ra a ciascun capo. Questo è un particolare 
motto importante. 

- lo non riesco a vederne l'importanza - 
obiettò Lestrade. 


- L’importanza consiste nel fatto che il nodo 
non è stato toccato: ora questo nodo è caratte¬ 
ristico. 

- È stato legato con molta precisione. An¬ 
ch'io lo avevo notato - disse con tono compia¬ 
cente Lestrade. 

- Questo dunque per quel che riguarda lo 
spago - riprese Holmes sorrìdendo; - e adesso 
passiamo all'involucro delia scatola. È carta 
marrone con uno spiccato odore di caffè. Co¬ 
me? Non lo ha avvertito? Secondo me sì sente 
benissimo. L'indirizzo è scritto in stampatello e 
a caratteri piuttosto irregolari: «Signorina S. 
Cushing, Cross Street, Croydon». È stato verga¬ 
to con una penna a punta larga, e un Inchiostro 
di qualità assai scadente. La parola Croydon è 
stata in origine scritta con una i cambiata poi 

in y. li pacco perciò è stato spedito da un ‘ 
uomo, lo stampatello indica distintamente una T 
grafia maschile, di educazione limitata e non 
pratico della città di Croydon. Sin qui tutto » 
bene! La scatola è una scatola gialla di concia l 
al miele da mezza libbra, senza nulla che la * 
caratterizzi, tranne due impronte di pollice , 
nell’angolo inferiore sinistro. È riempita di saie •* 
grezzo, detta qualità usata per la conservazio¬ 
ne delle pelli e per altri prodotti commerciali 
del tipo più scadente. Ed ecco che in questo 
tutt’altro che soffice letto sono stati adagiati i 
due singolarissimi messaggi. 


Due orecchie 
diverse 


Cosi dicendo prese le due orecchie e posan¬ 
dole su una tavoletta che si era posta sulle 
ginocchia le esaminò minutamente, mentre io 
e Lestrade, chini su di lui, guardavamo alterna¬ 
tivamente ora quelle impressionanti reliquie 
ora la faccia pensosa e intenta del nostro com¬ 
pagno. Infine questi ripose nuovamente i ma¬ 
cabri oggetti nella scatola e rimase seduto per l 
qualche tempo, immerso in profona medita¬ 
zione.’ 

- Lei avrà già notato, certamente, che quelle 
due orecchie non sono uguali - disse infine. * 

- Si, lo avevo notato; ma se si tratta di uno 

scherzo di cattivo gusto da parte di qualche 
studente è facile che possano essere stale sot¬ 
tratte dalla sala anatomica due orecchie diver¬ 
se e spedite come palo. \ 

- Infatti, ma qui non si tratta di uno scherza 

- Ne è ben sicuro? 

- Ue apparenze sono fortemente a sfavore di ' 

questa tesi, I cadaveri delle sale anatomiche 
sono normalmente iniettati dì un liquido atto a J 
conservarli. Ora queste orecchie non recano »” 
alcuna traccia di tale preparato e per giunta 1 
sono fresche, Sono state mozzate con unO ; 
strumento smussato, il che non sarebbe awe* / 
nuto se fossero state recise ad opera di uno 
studente. Inoltre una mente medica non avreb- i 
be certamente pensato al sale grezzo, come ' 
sostanza preservante, ma piuttosto all’alcool 
rettificato o all'acido fenico. Ripeto che qui 
non si tratta di uno scherzo, e noi ci troviamo * 
sulle orme di un delitto motto grave. « 

(Continua) 

Dominila aecooda purista. * 


Prese le due orecchie c « 
posandole su una tavoletta che 
si era posto strile ginocchia le t 
\ esaminò minutamente, mentre i 
io e Lestrade chini su di lui f 
guardavamo ora qucMe à 
impressionanti reliquie orata ' 
faccia pensosa e intenta del » 
_nostro compagne. 



Dalla Bibbia a Poe 

C HECCHÉ ne pensi il dottor Watson, la biblioteca di 
Sherlock Holmes è varia e composita. Il biografo 
riteneva in Holmes nulla la conoscenza della 

_ letteratura - di quella alta, certo! - e immensa la 

conoscenza della letteratura criminale, grazie a cui 
«pare che sia al corrente nei minimi particolari di tutti gli orrori 
perpetrati in questo secolo». Ma, ci chiediamo, scoprendo qui 
Holmes assorto nella lettura di Poe, perdersi nelle fosche trame 
di Auguste Dupln vale ad approfondire la competenza 
criminologica (una sorta di aggiornamento professionale) 
oppure a divertire e stimolare la parte nobile dell’intelletto (una 
specie di riposo del guerriero)? Se il dubbio è, solo In questa 
circostanza, irrisolubile, tutto diviene chiaro leggendo ie altre 
avventure holmesìane. Lo troviamo, infatti, alle prese con 
l'Enciclopedia araldica e quella americana, gli Annali di 
Criminologia, il Whltaker's Almanack, il Crockford'sClerical 
Directory, cioè con testi di consultazione indispensabili nella 
professione. Troviamo anche una Bibbia, nei suoi scadali, ma la 
cosa non ci sorprende. La sorpresa, lieta quant’altre mai, è di 
trovargli tra le mani non solo Poe, ma anche Petrarca, 

Meredìth, Shakespeare, e sulle labbra brani e motti di Alcuino, 
Tacito, Flaubert, Haliz, Goethe, Balzac, Keats. Solo Watson non 
se ne accorge e attribuisce probabilmente a snobismo 
inguaribile il gesto d'amore con cui Holmes gli scarta in Baker 
Street un acquisto d'occasione sulle bancarelle degli antiquari 
londinesi, il De jure inter Gentes, stampato a Liegi nel lontano 
1642, □ Aurelio Mmonne 
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Ludo Libertini su trasporti, territorio e ambiente 

Una rivoluzione necessaria 


L® questioni che si pongono ai nuovo Parlamento: 
per il responsabile del settore Trasporti, casa e 
Infrastrutture della Direzione del Pel, Libertini, oc¬ 
corre realizzare una radicale modifica de) sistema 
dei trasporti che risponda all'esigenza di ridurre i 
costi, salvaguardare l'ambiente e il territorio, ri¬ 
sparmiare quote consistenti di energia. Ciò sarà 
possibile se si passa ad un nuovo sistema di tra¬ 


sporti integrato e intermodale e che sia riequilibra¬ 
to nettamente verso le ferrovie e il mare. Si tratta, 
in concreto, di spostare quote assai consistenti di 
traffico dalla strada alla rotaia e al cabotaggio. 11 
Tirreno e l’Adriatico vanno usati come grandi ca¬ 
nali navigabili. Perché in questi giorni si paria di 
appalti Fs e non di quelli stradali, ancora più scan¬ 
dalosi? 11 significato della riforma. 


CLAUDIO NOTARI 


Quali problemi «I pongono 
nella nuova legislatura 
parli ilatema delti-asporti 
« |a tua (addensa auì go¬ 
verno del territorio e sul- 
l'ambiente? Ne ragionia¬ 
mo con 11 senatore Ludo 
libertini, responsabile del 
lettore trasporti, casa, ter¬ 
ritorio e Infrastrutture del¬ 
la Dindona comunista, 
chtelendoglt anche quali 
etano I termini net quali 11 
Pel affronta questo nodo 
complesso di problemi, 
ereditiamo dalla nuova legi¬ 
slatura la grande questione 
che avevamo posto con inizia¬ 
tive di legge, programmi, pro¬ 
poste politene: un'azione che 
si è scontrata con l'ostruzioni¬ 
smo e il carattere retrivo del 
pentapartito, anche se su que¬ 
sto terreno si erano realizzate 
convergenze con forze di sini¬ 
stra esterne ed Interne al go¬ 
verno. Occorre realizzare una 
radicale modifica del sistema 
dei trasporti, che risponda alla 
triplice esigenza di ridurre i 
costi, salvaguardare l’ambien¬ 
te • il territorio, risparmiare 


to), ma con le ferrovìe, I me¬ 
trò pesanti e leggeri, i sistemi 
di trasporto integrato e Inter¬ 
modale che si sconfìggerà 11 
letale predominio della moto¬ 
rizzazione privata nelle mag¬ 
giori aree urbane. 

E, nello stesso tempo, oc¬ 
corre avere chiaro come sla 
utopistica l'idea di un nuovo 
sistema dei trasporti a Roma e 
a Milano se la gomma conti¬ 
nuerà a trasportare sul territo¬ 
rio nazionale l'85% delle mer¬ 
ci. E di una grande svolta, di 
un cambiamento di sistema 
che abbiamo bisogno: e que¬ 
sto è stato l'obiettivo della ini¬ 
ziativa e della lotta dei comu¬ 
nisti In quatti anni, 
lutto db richiede opere, 
InvcaUmantL Non ti aere* 
bri? 

Certamente, senza massicci 
Investimenti e grandi opere 
quella «volta non avverrà. So¬ 
lo piccoli gruppi di estremisti 
possono immaginare che il 
problema si risolva con \ divie¬ 
ti. Milioni di persone hanno 
crescenti esigenze di mobilità, 



strumenti non disprezzabili, 
perché ora vi sono investi¬ 
menti seri per le ferrovie, per¬ 
ché è stata avviata la costru¬ 
zione di quella nuova legge 
151 (ftrndo nazionale tra¬ 
sporti) che può essere lo stru¬ 
mento per una nuova politica 
dei trasponi nelle aree urbane 
e su scala regionale. Lo sche¬ 
ma del Piano generale dei tra¬ 
sporti, che deve essere ora 
riempito da progetti concreti, 
va nella giusta direzione pur 
se in misura insufficiente. Ma 
sono stati approvati provvedi¬ 
menti contraddittori con que¬ 
ste scelte (per esemplo il pla¬ 
no autostradale), e i provvedi¬ 
menti positivi non si attuano, 
o si attuano male. In alcune 
città le amministrazioni di si¬ 
nistra, operando contro ten¬ 
denza e senza appoggi dello 
Stato, hanno compiuto delle 
scelte importanti, ma neces¬ 
sariamente parziali. Non sia¬ 
mo a zero, ma non siamo nep¬ 
pure a mezzo del guado- sia¬ 
mo proprio all'inizio del gua¬ 
do. 

Quali prospettive vt sono. 

a quatto punto, e dopo lì 

voto del 14 giugno? 


Il voto del 14 giugno ha certa¬ 
mente indebolito la riforma 
dei trasporti, perché ha con¬ 
solidato le forze che in preva¬ 
lenza sostengono questo si¬ 
stema, e ha ridotto la forza del 
Pei, perno della riforma. Di 
più, temo che si accresca la 
divaricazione tra le grandi for¬ 
ze politiche che non vogliono 
cambiare strada e il velleitari¬ 
smo di piccoli gruppi: qui si 
Instaura una dialettica perver¬ 
sa che non favorisce aavvero 
le concrete e grandi soluzioni 
innovatrici. Ma ci sono anche 
elementi positivi, al di là della 
frammentazione e della ridu¬ 
zione numerica della forza 
della sinistra in lìstarelle e in 

g ruppetti. C’è una crescita 
ella coscienza ecologica che 
aiuta la causa della riforma: e, 
se noi teniamo saldo il timone 
sulla rotta giusta e facciamo la 
nostra parie, anche posizioni 
utopistiche possono essere 
utili, sono uno stimolo utile. E, 
soprattutto, vi è la forza delle 
cose, la forza delle contraddi¬ 
zioni. e la coscienza crescen¬ 
te che ne ha l'opinione pub¬ 
blica. 


Se si sviluppassero movimenti 
di massa, grandi battaglie di 
opinione pubblica, si potrà ro¬ 
vesciare il rapporto di forze 
parlamentari, cosi sfavorevo¬ 
le, e si potrà risalire la china. 
Dobbiamo sapere che tutto 
serve, che ogni occasione va 
utilizzata, ma che certo questa 
vera e propria rivoluzione non 
può avvenire nel chiuso di al¬ 
cune commissioni parlamen¬ 
tari, e neppure in tìn confron¬ 
to tra specialisti. 

E c’è una autocritica che 1 
comunisti debbono ferri a 
questo riguardo, o le loro 
scelte tono solo positive? 

C’è un autocritica assai pesan¬ 
te e seria, sulla quale dobbia¬ 
mo meditare. La nostra batta¬ 
glia per un nuovo sistema dei 
trasporti, pur se cosi tenace e 
lunga, e anche se ha investito 
migliaia di lavoratori, di tecni¬ 
ci e di esperti, non è diventata 
battaglia di massa, e non ha 
neppure mai coinvolto tutto il 
partito comunista, nel profon¬ 
do. E questo il limite che ora 
occorre superare. 


Un'ultima domanda. Il ri¬ 
lancio ferroviario è stato 
un obbiettivo essenziale 
del Pel. Sono stati ottenuti, 
l’hai detto, grandi Investi¬ 
menti e una legge di rifor¬ 
ma. Ma non «1 vedono ri¬ 
sultati, e anzlle ferrovie in 
questi giorni sono al cen¬ 
tro di una sorta di scanda¬ 
lo nazionale. Quale giudi¬ 
zio si deve dare di tutto 
cfd? 

La verità è che la riforma non 
è neppure cominciata, e che 
nell'Ente rischiano di som¬ 
marsi I terribili difetti della 
vecchia Azienda (che l'hanno 
condotta ad una posizione 
marginale) e nuovi gravi vizi. 
Non vedo tutto nero, registro 
anche progetti e scelte del¬ 
l'Ente che sono positivi. Ma le 
ombre sono grandissime e in¬ 
quietanti. Inerzia, ritardi, spar¬ 
tizione selvaggia, sprechi, 
moltiplicazione assurda dei 
ruoli dirìgenti, sono all'ordine 
de! giorno. Si pensi che anco¬ 
ra non è entrato in vigore il 
nuovo ordinamento e che eli 
investimenti non sono partiti; 


ne mancano molti decisi per¬ 
fino nel 1981! abbiamo avuto 
molta pazienza con il nuovo 
Ente, nella sua prima fase di 
fondazione, ma ora questa pa¬ 
zienza si è esaurita. Per questo 
abbiamo chiesto un dibattito 
a tutto campo, in Parlamento, 
sulla situazione ferroviaria e 
punteremo Inesorabilmente il 
dito su difetti, limiti, ritardi. 

So bene - conclude Libertini 
- che questi problemi sono 
usati strumentalmente da chi 
vuole in realtà bloccare il ri¬ 
lancio delle ferrovie, Signifi¬ 
cativi sono gli attacchi di certi 
giornali, che poi tacciono su 
tutto quei che di gravissimo 
accade nel campo dell’auto e 
delle autostrade. Significativo 
che, invece di fare emergere I 
veri vizi dell'Ente Fs, lo si ac¬ 
cusi di fare la pubblicità, co¬ 
me fa ogni altra azienda seria, 
dalla Fiat all'Alitalia. Ma una 
critica forte all'Ente, indirizza¬ 
ta in modo costruttivo, con¬ 
dotta insieme alla battaglia 
contro il grande scandalo au¬ 
tostradale aiuterà le .ferrovie 
più della tolleranza. E ora di 
cambiare, e la nostra lotta sa¬ 
rà incisiva in questa direzione. 



verrebbero competitivi su sca¬ 
fa Intemazionale, e si rispar¬ 
mierebbe tanta energia quan¬ 
ta ne producono le centrali 
nucleari delle quali si A dlscus- 
; io In questi anni. 

Questa rivoluzione del 
trasporti deve Investire 
anche I centri urbani, a 
partire dalla chiusura del 
centri storici... 

U questione del centri urbani 
è parie integrante del grande 
i problema del sistema del tra- 
riporti. Paradossalmente, le- 
r stremiamo che reclama rim- 
t mediala chiusura del centri 
i: storici, sic et simplictter , al 
; traffico delle auto, è Insieme 
velleitario e minimalista. Natu- 
; talmente è necessario esclu¬ 
dere 11 traffico privato da vie « 
piazze, appena lo si possa; e 
- In molti centri piccoli e medi 
funzionano misure immediate 
di chiusura a notevole raggio. 
Ma appena l'area urbana ha 
una certa consistenza, la ridu- 
; zione sensibile de! traffico pri¬ 
vato richiede l'organizzazione 
di un trasporto pubblico alter¬ 
nativo su larga scala che. per 
regioni tecniche evidenti, non 
può limitarsi al centro, ma de¬ 
ve estenderai alla periferia. 
Non è con le biciclette (un uti¬ 
le e positivo mezzo di trasper* 
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rovte raddoppiassero in dieci 
anni II trasporto merci (da 18 
a 36 miliardi di tonnellate chi. 
lometro) la percentuale del 
(radico viario diminuirebbe di 
poco, e quel traffico cresce¬ 
rebbe In assoluto. Eppure II 
raddoppio del potenziale fer¬ 
roviario di trasporto, per II 
quale cl balliamo, 4 gli un 
obiettivo che richiede un Im¬ 
menso sforzo. II. problema 
concreto che dobbiamo fron- 
lejalare è come bloccare il 
massiccio tentativo di rispon¬ 
dere ai problemi del trasporlo 
con un nuovo gigantesco pia¬ 
no autostradale, Ciò può esse¬ 
re fallo »olo sviluppando scel¬ 
le alternative ferroviarie, ma¬ 
rittime, idroviarie, e raziona¬ 
lizzando poi la rete viaria. Se 
cl arroccassimo nel veli asso¬ 
luti saremmo solo travolti dal¬ 
la forza delle cose, Cl nutri¬ 
remmo di (rasi ad elleno e la 
realtà andrebbe In direzione 
opposte. 

a Ma lungo queata direzione 
«all risultati noe itati 
n qui raggiunti? Non mi 
latebra al pollano vanta¬ 
re grandi aucceaal. 

I risultali sono modesti, non 
proporaionatl al nostro Impe¬ 
gno, alle nostre lotte, al noslti 
progetti. Abbiamo ottenute. 


Gli scioperi nei 
servizi: non serve 
rautoritarismo 


HI La moltiplicazione degli scioperi nei trasporti, promossi 
da una grande quantità di organizzazioni diverse, anche assai 
piccole e corporative, ha riproposto aH'oplnlone pubblica il 
tema della regolamentazione del diritto di sciopero. Da più 
parti si avanzano proposte, e II segretario della UH, Benvenuto, 
chiede addirittura la regolamentazione per legge, subito. Sono 
di fronte due diritti, di pari Intensità e fondatezza: ii diritto di 
sciopero, cardine di un sistema democratico, e il diritto dei 
cittadini ad usufruire di servizi vitali con continuità e certezza, 
senza rimanere di continuo ostaggio delle decisioni di piccole 
minoranze. Quei due diritti vanno entrambi salvaguardati. Diffi¬ 
cile e Importante è stabilire il loro punto di equilibrio. L'idea di 
risolvere tutto con un Intervento drastico che dall'alto, per 
legge, definisca la gabbia entro la quale si esercita ii diritto dì 
sciopero, è, prima di tutto, velleitaria. Una soluzione di questo 
genere, prima di andare In porto, susciterebbe un putiferio assai 
maggiore di quello che si vorrebbe evitare, e, successivamente, 
si scontrerebbe con una opposizione che può usare mille mezzi 
regolamentari e non regolamentari, letali per i servizi. È una 
strada che ha una sola logica, reazionaria: una progressiva 
escalation di repressioni al cui termine vi sono sostanziali limi¬ 
tazioni della democrazia. 

Se si vuol rimanere nel terreno democratico, la sola via è 
invece quella di partire da! consenso: una via faticosa, come è 
sempre in democrazia, ma priva di quel rischi. Si dice: si ma i 
codici di autoregolamentazione esistono e non funzionano, 
sono una esperienza fallita. Ed invece ad una vera e propri» 
autoregolamentazione non siamo ancora pervenuti. Ai codici in 
vigore, adottati in alcuni contratti di categoria, mancano due 
requisiti essenziali: il consenso attivo e partecipato di tutti i 
lavoratori, e le norme che regolamentano ì doveri della contro¬ 
parte, le cui gravi inadempienze sono spesso la causa essenzia¬ 
le degli scioperi. Rimane dunque da percorrere la strada mae¬ 
stra, della quale si parla da alcuni anni: definizione dei codici, 
che comprendono norme precise per la controparte, e consul¬ 
tazione tra I lavoratori conclusa da un referendum. L'approva¬ 
zione dei codici, in questo caso, deve avvenire con ii voto, e 
con una maggioranza assai qualificala (non il 51% né il 60%). 
Ciò richiede naturalmente una reale battaglia politica tra i lavo¬ 
ratori, alla base, e i! ristabilimento di un effettiva rapporto di 
fiducia tra lavoratori e sindacato. 

Il nodo centrale è l’orientamento del lavoratori. Sino a che 
tanti di essi continueranno a vedere nell'autoregolamentazione 
un cappio che si vuol mettere loro al collo per limitare il potere 
contrattuale, e alimentano questo sospetto con la sfiducia nel 
sindacati, quel nodo non sarà sciolto. Benvenuto, prima di 
invocare la legge, dovrebbe porsi il problema della rappresen¬ 
tatività del sindacato, davvero scarsa In tanti settori. 

L'autoregolamentazione - ecco il punto - non deve essere 
vista come un sacrificio che i lavoratori dei servizi fanno sull’al¬ 
tare degli interessi dell'utente, sapendo poi che questo sacrifì¬ 
cio va ad alimentare l'arroganza e le inadempienze della con¬ 
troparte. Occorre Invece collocarla come un momento di un 
grande movimento di lotta e rivendicatìvo, che ha bisogno della 
comprensione degli utenti e perfino del loro appoggio: che 
deve trovare forme di iniziativa incisiva che non sono sempre e 
necessariamente lo sciopero ma siano davvero cogenti per la 
controparte, e non si ribaltino come un boomerang sui lavora- i 
tori. Ciò che consentirà di sciogliere i nodi è la chiarezza sulla 
strategia rivendicativa, l'aderenza del sindacato alla realtà del 
lavoro, e quindi la comprensione degli interessi generali al di là 
degli episodi. Non capire che gli scioperi selvaggi nei servizi < 
sono espressione della crisi e del degrado della società (che si ; 
è espresso anche nella frammentazione, spesso assurda, del 
voto; e della crisi di fiducia tra i lavoratori, le istituzioni e anche 
le loro Istituzioni, vuol dire avvitarsi In una crisi che interventi 
autoritari possono solo aggravare. 
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I granili interventi strutturali che cambie¬ 
ranno il volto delle ferrovie Italiane sono gli 
avviati e produrranno I loro ellettl nel giro di 
pochi anni. Ma intanto I primi positivi segnali 
del cambiamento In atto sono gli contenuti 
nel nuovo orarlo ferroviario In vigore dal 31 
maggi!) scorso. Segnali importanti perché da 
sempre l'orarlo è lo specchio più Immediato e 
veritiero dell'Intero sistema ferroviario. 

Nella stesura del nuovo orario sono stati 
adottati più modem! criteri di gestione al fine 
di raggiungere la massima utlltaazione delle 
risorse disponibili. Ma, soprattutto, sono stati 
introdotti principi di flessibilità per adeguare 
l'offerta alle diverse esigerne del mercato. Le 
novi!» più consistenti per quanto riguarda li 
settore vlagiatori, si chiamano Intercity, Euro- 
city. Cadensamenlo. Più In generale è stata 
prevista una migliore finalizzazione del treni e 
delle («mate, una maggiore attenzione alle 
caratteristiche del diversi tipi di traflìco (na- 
zsanale. Interregionale, locale), non più visti 
In maniera conflittuale ma Integrata. 

L'obiettivo ultimo è di offrire servizi Interci¬ 
ty su tutte le principali rotoloni della rete, con 
lo slrullamenlo del Sistema Alta Velocità sul¬ 
l'asse Mllano-Roma-Napoll, Il cui completa¬ 
mento * previsto per II 1991-92. Flnoaquella 
data, l'Intenalflcajlone della rete IC ricalcherà 
gli Itinerari delle principali correnti di traffico, 
con la segmentazione del servizi nel cosldettl 
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«nodi» dove se ne verifica la rottura. Con 11 
nuovo orario, dove il servìzio cadenzato è già 
in (unzione, l’offerta è su uno o due livelli così 
concepiti; sulle linee Milano-Roma, Roma-Ve- 
nezla e Roma-Ancona i treni IC garantiscono 
il servizio per le relazioni d'estremità a lungo 
percorso e quelle fra le stazioni nodali inter¬ 
medie, mentre li traffico affluente, regionale e 
interregionale, viene assicurato da treni diret¬ 
ti. La rete Intercity, dunque, soprattutto dove 
coincide con la rete cadenzata, si configura 
come un vero e proprio sistema di trasporto: 
relazioni a medio-lunga percorrenza collega¬ 
te, in una o più località cerniera, con centri 
intermedi. Tale sistema determina una serie di 
conseguenze positive per chi opera e per chi 
viaggia: ripetizione sistemalica delle stesse si¬ 
tuazioni di circolazione, riduzione delle possi¬ 
bilità di «conflitto» fra treni di diverso livello, 
superamento del concetto di coincidenza e 
circoscrizione dell’effetto ritardo, specializza¬ 
zione del collegamenti e cosi via. 

E i tempi dì percorrenza? Abbastanza con¬ 
correnziali, almeno sulle relazioni fondamen¬ 
tali. Per avere risultati ancora migliori biso¬ 
gnerà aspettare i primi anni novanta, ma in¬ 
tanto, già da ora, cominciano a delinearsi I 
primi effetti di velocizzazione, flessibilità, qua¬ 
lità del servizio. Tutto contenuto nel nuovo 
orario: un primo passo verso quello che è 
considerato l'obiettivo degli anni novanta, il 
treno Ideale che tutti auspichiamo. 


WM Chi la detto che non si può cambiare ia 
storia? Eppure, il 3 ottobre 1839, quando la 
famìglia reale borbonica inaugurò trionfal¬ 
mente la Napoli-Portici, la prima strada ferra¬ 
ta italiana, sembrava che i giochi fossero fatti. 
La strada sembrava segnata. Per capirlo basta 
un paragone. Qualche anno prima, esatta¬ 
mente il 27 settembre 1825, in Inghilterra era 
stata inaugurata la prima ferrovia della storia. 
Ma mentre fra Napoli e Portici il treno serviva 
a trasportare i dignitari dì corte e i sovrani, in 
Inghilterra il primo convoglio copriva il per¬ 
corso Stockton-Darlington con i vagoni stipati 
di operai e la destinazione principale era far 
affluire sulle banchine del porto il carbone 
estratto dai giacimenti del Durham. Come di¬ 
re che in Italia il treno ha scelto subito i viag¬ 
giatori, menare in Inghilterra (come sarà poi 
per tanti altri paesi) la scelta è stata per le 
merci. 

Ma la storia, appunto, si può riscrivere. Co¬ 
me? Ad esempio, cominciando a riequilibrare 
una bilancia che per un secolo e mezzo ha 
visto il destino del traffico merci nazionale 
condizionato pesantemente dall’ombra lunga 
della Napoli-Portici. 

Un importante passo verso questo riequili¬ 
brio è senz’altro l’orario merci ’87-'88. Prima 
di tutto con l’affermazione di una questione di 
principio: il traffico merci non viene più consi¬ 
derato traffico residuale, in cui i mezzi, il per¬ 
sonale, i servizi possono esere distolti per 
soddisfare eventuali e improvvise esigenze 
del traffico viaggiatori. L'offerta presentata è 
di una rete di treni di qualità che si integrano 
armonicamente col reticolo dei treni viaggia¬ 
tori. Non li condizionano, ma neppure ne di¬ 
pendono. L'idea chiave di questa nuova stra¬ 
tegia è di uscire da uno schema rigido d'ora¬ 
rio. Nel caso delle merci, infatti, I flussi di 
traffico sono soggetti a variabili imprevedibili: 
economiche e dì mercato. I flussi sono forte¬ 
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delle stazioni esterne del 
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Più che all’aspetto 



mente condizionati anche da fattori climatici 
(ad esempio nella produzione ortofrutticola). 
Le fluttuazioni della domanda, insomma, han¬ 
no sconsigliato di continuare a predisporre 
un'offerta inutilmente bloccata, magari mo¬ 
dellata su risultati forzatamente inattendibili. 
Alla base del nuovo orario c'è invece una 
diversa attenzione alle esigenze della cliente¬ 
la, verificate attraverso apposite ricerche di 
mercato condotte a livello nazionale e regio¬ 
nale. Ed anche a fronte di una più esatta rico¬ 
gnizione della domanda potenziale e reale 
del mercato, resta comunque aperto un mar¬ 
gine di flessibilità indispensabile per fronteg¬ 
giare una quota dì traffico imprevisto e impre¬ 
vedibile. A tale fine è stata istituita una «riser¬ 
va» di treni straordinari merci. 

Ulteriore novità, rompendo le abitudini del 
passato, è che da quest'anno le Fs lanceranno 
sul mercato dei trasporti un’offerta sicura e 
regolare anche nei mesi di luglio e settembre, 
con un incremento dei servizi del 7%. Una 
generale velocizzazione produrrà infine una 
riduzione dei tempi di percorrenza che varia 
da un minimo di una decina di minuti ad un 
massimo di 4 ore. Insomma, più veloci e po¬ 
tenti, più flessibili alle esigenze del mercato, 
più capillari nella reie, complessivamente più 
affidabili, i servizi merci Fs presentano con il 
nuovo orario molte più chance del passato 
per gli operatori nazionali e stranieri. 


■■ Cambiano i treni, più veloci, più comodi 
e puntuali, cambia l’orario, cambia il modo di 
viaggiare. E le stazioni? Sapranno aggiornare 
la loro funzionalità, rinnovare la propria im¬ 
magine in sintonia con l’evolversi della «cultu¬ 
ra» ferroviaria? Già da tempo le Ferrovie italia¬ 
ne hanno avvialo interessanti iniziative per il 
loro rilancio e per un potenziamento non solo 
tecnologico e strutturale ma anche, più imme¬ 
diatamente, rappresentativo di un processo di 
riqualificazione dell’intero servizio ferrovia¬ 
rio. 

In alcune grandi stazioni il viaggiatore avrà 
notato quanto il problema dell’informazione 
al pubblico, spesso carente, sia stato in parte 
superato con l’installazione di distributori au¬ 
tomatici di notizie che arrivano anche a domi¬ 
cilio grazie ai nuovi sistemi video elettronici 
(videotel, videotex). Vere e proprie isole di 
self-service informativo consentono, e con¬ 
sentiranno sempre più, non solo di avere noti¬ 
zie su arrivi, partenze, coincidenze, ma anche 
sugli alberghi, i programmi culturali, i mezzi di 
trasporto della città in cui ci si trova: un servì¬ 
zio, questo, che non è a disposizione solo di 
eh) viaggia ma è usufruibile da chiunque, a 
sottolineare la vocazione socializzante di un 
edificio pubblico che la città sembra spesso 
voler dimenticare. 

E il rilancio della stazione passa anche at¬ 
traverso il suo recupero all'ambiente urbano, 
alcune recenti iniziative culturali hanno dato 
prova che gli spazi ferroviari, di notevole sug¬ 
gestione visiva ed emozionale, sono degli ec¬ 
cezionali contenitori per mostre, sfilate di 
moda, convegni, spettacoli. Ma la stazione 
non è forse anche il luogo dove ogni giorno 
transitano più persone che in qualunque altra 
parte della città? Utenti del treno, frequenta¬ 
tori occasionali o abituali, semplicemente at¬ 
tratti dalla vitalità naturale del luogo? A quelli 
e a questi le Fs cominciano a offrire occasioni 
nuove, anche commerciali, per trascorrere il 


tempo dell’attesa e non solo quello: a Roma e 
a Milano, ai generici bazar dì chincaglierie e 
souvenir si sono sostituiti negozi con articoli 
di qualità che rispondano anche alle esigenze 
del viaggiatore più ricercato. Ma accanto alla 
presenza di negozi di media dimensione sì 
prevedono, per l’immediato futuro, strutture 
di tipo più complesso come drugstore, con 
settori specializzati anche in generi alimenta¬ 
ri, dove sìa il viaggiatore che il frequentatore 
abbiano la certezza di trovare quanto gli è 
necessario anche dopo le fatidiche ore venti. 

La stazione, insomma, come spazio poli¬ 
funzionale, dove accanto al «servizio treno» le 
Fs si preparano a offrire, come un qualsiasi 
operatore economico, un ventaglio dì oppor¬ 
tunità nuove connesse con quelle della mobi¬ 
lità ma non solo. Nel giro dì pochi anni le aree 
ferroviarie, collocate il più delie volte nel cuo¬ 
re della città, diventeranno spazi nevralgici 
non solo per la confluenza di più modalità dì 
trasporto ma anche per la concentrazione di 
attività commerciali e imprenditoriali: par¬ 
cheggi, centri direzionali, negozi, alberghi, 
con il rilancio conseguente delle zone circo¬ 
stanti fino a oggi predilette soprattutto dagli ' 
sbandati e dagli emarginati. 1 

Il vento dì rinnovamento che soffia ormai 4 
sull’intero sistema ferroviario riguarderà art* fj 
che le stazioni. E con lo stesso obiettivo: offrì- ' 
re finalmente quel livello di qualità del servi¬ 
zio che il paese aspetta da troppi anni. 


l'Unità 

Lunedì 

27 luglio 1987 


ir 


& &2L. 





































LE PAGINE CON 


La collaborazione delle aziende e degli enti citati 


■■ ROMA Ai momento di 
esprimere II parere sullo sche 
(ni di Plano generale del Ira- 
•portl, Il Pel ne denunci* I 
moUepllcl limili l'Incomple- 
tem e le carente di alcune 
•etile Fu merllo nostro se in 
Me plano nella sua ultima 
•Usura, si sono definite In mo¬ 
do meno generico alcune in- 
dlesslonl di fondo per farne 
uno strumento utile a condur 
re un settore cruciale dell e- 
conomla nazionale entro una 
logica di programmazione e a 
promuovere II passaggio ad 
un nuovo sistema dellraspor- 
II, Integrato e Intermodale ba 
•sto sul rilancio della ferrovia 
dall'economia marittima e del 
trasporto urbano All'Inizio 
della nuova legislatura va su¬ 
bito riaperto un serrato con¬ 
fronto col futuro governo per 
accelerare I attuazione di que- 

« II oblalllvl tradurli In progel- 
, In finanziamenti m opere 
Naaauna Illusione che que 
all obiettivi aleno di facile con¬ 
seguimento Conosciamo be¬ 
ne 1 formidabili Interessi In 
campo protesi, con ogni mai- 
ao, a salvaguardare e ad nc- 
creace re l'attuale schiacciante 
predominio della strada Ab¬ 
biamo ben presemi, e le ab¬ 
biamo puntualmente denun¬ 
ciala, le gravi contraddizioni 
tri le opzioni del Pg e l'ope¬ 
rare concreto della dissolta 
maggioranza di governo e In 
particolare del suo ministro 
del Lavori pubblici Emblema¬ 
tico In lai senso è II monu¬ 
mentale pieno decennale del¬ 
la vlabllllà Ispiralo al massic¬ 
cio rilancio del autore auto- 
airedale Contro tulio questo 
cl eterno battuti e abbiamo 
proposto noalrl progolil aliar- 
nativi Qualche risultato è sta¬ 
to ottenuto DI essi cl sono no- 

Ì li (Me la stessa precarietà 
E proprio questa consapevo- 
lena che cl consiglia di utlllz- 
Un quanto di positivo si è 
conquistato con II Pgi che, In 
quanto plano processo, pu* 
ulteriormente essere migliora¬ 


to con modifiche e aggiorna 
menti Ecco perche vanno 
evitati I giudizi sommari e li 
quldatori Non a caso alcune 
lorze politiche a cominciare 
dalla De hanno inteso asse 
gnare al Pgt II significato di 
una mera esercitazione acca¬ 
demica negandogli la valenza 
di riferimento cogente per II 
complessivo Russo di risorse 
pubbliche e private dirette 
nel vari comparii del traspor¬ 
to Il confronto va spostato 
ora sulle quesfionl di merito 
è questo il modo per non va 
nificare il positivo che si è 
strappalo per non affossare 
sin dal suo nascere II tentativo 
di programmazione, per dare 
risposte nuove alla accelerala 
crescila della domanda di tra¬ 
sporto t temi dell ambiente, 
della lotta agli as-urdl sprec il 
di risorse territoriali o finan¬ 
ziarle possono contare su 
nuove attenzioni e sono entra 
Il nel nuovo Parlamento con 
eccresciula forza e piu ampia 
rappresentatività DI lutto que 
sto slamo siati parte attiva, cl 
sentiremo meno Isolati rispet¬ 
to al recente passato, aarà 
possibile riprendere con rin¬ 
novato vigore alcune nostre 
critiche verso II tipo di svilup¬ 
po In allo di cui gli squilibri 
Ira le diverse modalità di tra¬ 
sporlo sono espressione tra I 
e più evidenti, e rilanciare le 
nostre proposte 
E nostro Intendimento ri¬ 
mettere In discussione la poli¬ 
tica e 1 programmi di Investi- 
mento relativi alla viabilità co- 
al come delinlll dalla prece¬ 
dente maggioranza di gover¬ 
no L'occasione per lare d* è 
ormai prossima 
Le competenti commissio¬ 
ni di Camera e Senalo debbo¬ 
no pronunciarsi sull'aggiorna¬ 
mento tecnico-economico 
del plano decennale della via¬ 
bilità e sul primo stralcio al- 
tuatlvo dello stesso Nel mese 
di luglio. Inoltre. l'Anas pre¬ 
senterà Il secondo stralcio al- 
tuailvo a valer» per le previsto- 


Viabilità: il Parlamento deve rivedere immediatamente il programma decennale 
Il Pei reclama un effettivo coordinamento del sistema dei trasporti 

Un piano da cambiare 


Al cabotaggio 
il 10% del 
traffico stradale 


La Camera e il Senato debbono pro¬ 
nunciarsi sull aggiornamento tecni¬ 
co-economico del piano decennale 
della viabilità Da riscrivere tutto il 
capitolo delle autostrade II Pel per 
un effettivo coordinamento degli in¬ 
terventi. Il Piano generale dei tra¬ 
sporti è uno strumento utile a con¬ 


durre un settore cruciale dell'econo¬ 
mia nazionale entro una logica dt 
programmazione Un obiettivo non 
facile basta pensare al piano della 
viabilità ispirato al massiccio rilancio 
del settore autostradale Occorrono 
risposte nuove alla crescita della do¬ 
manda di trasporto 


MAURIZIO LOTTI 
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afta, 


ni della legge finanziaria 
1988 In stretta coerenza con 
le motivazioni dei voti conira 
ri espressi nella passata legi 
statura chiederemo I effettivo 
coordinamento degli inter* 
venti sulla viabilità con i più 
generali criteri della politica 
dei trasporti allo scopo di 
creare progressivamente il 
riequlllbrlo intermodale (stra¬ 
da ferrovia, aereo mare e na¬ 
vigazione interna) 
Relativamente alla viabilità 
statale si dovrà procedere ad 
una più puntuale indicazione 
delle priorità ad un uso delle 
risorse finanziarie mirato ai 
decongestionamento delle 
aree urbane, al miglioramento 


dei livelli di servizio a comin 
dare dalia sicurezza al com¬ 
pletamento dei grandi lllnera 
ri longitudinali e trasversali 
del paese 

L inseguirsi dei diversi piani 
e programmi d intervento (ne 
sono In corso ben quattro) ha 
determinato un inestricabile 
groviglio che consente ampi 
spazi alia autonoma determi¬ 
nazione del governo e dell A- 
nas e impedisce a Parlamen¬ 
to Regioni Province e Comu¬ 
ni di esercitare una apprezza¬ 
bile (unzione di controllo e di 
indirizzo Deve cessare questo 
gioco delle scatole cinesi tan¬ 
to carnai vari titolari del mini 
stero dei lavori pubblici De¬ 


ve essere possibile conoscere 
in modo certo qualunque sia 
lo strumento programmatico 
che la prevede la natura di 
ogni singola opera la fase di 
progettazione, il suo costo, 1 
finanziamenti assegnati i tem¬ 
pi previsti d esecuzione, la sua 
redditività e coerenza con la 
complessiva logica di sistema 
derivante dalla relazione con 
le altre modalità di trasporto 
Vanno garantite la certezza e 
la trasparenza delle procedu¬ 
re di affidamento dei lavon 
con norme che assicurino ce 
leritàe possibilità di penetran¬ 
ti controlli 

Le opere di maggiore di¬ 
mensione vanno sempre sot¬ 


toposte ad una preventiva ri 
gorosa e vincolante valulazio 
ne di impatto ambientale 

L Anas va nformata per re 
cuperare funzionalità ed effi¬ 
cienza, per un rapido e pieno 
utilizzo delle risorse finanzia¬ 
rie ad essa affidate, per porre 
rimedio alle gravi carenze 
(come la progettazione) che 
sono causa di ritardi e diseco 
nomie 

Il capitolo relativo alle ini 
ziatìve in campo autostradale 
è da riscrivere Solo una logi¬ 
ca capitolala di fronte alle 
interessate richieste delle so 
cietà concessionarie ha fatto 
si che la deroga prevista dalia 
legge 531 al blocco per nuove 
realizzazioni a pedaggio si tra¬ 
mutasse di fatto in un rilancio 
massiccio deil opzione auto- 
stradale Il piano decennale 
prevede oltre 1800 chilometri 
di nuovi tracciati con una spe 
sa di 27 880 miliardi per con 
tributi a carico dello Stato fis¬ 
sati nella misura del 68% sul- 
l intero ammontare degli inve¬ 
stimenti È, questo uno dei 
tanti pericoli, e certamente 
non il minore, che incombo¬ 
no sul territorio Esso è tale da 
configurare in certi casi, una 
vera e propria emergenza am¬ 
bientale Necessita perciò una 
rigorosa selezione tra le opere 
proposte dall Anas e dalla dis 
solla maggioranza di governo 
Vanno fissate le priorità e gli 
Interventi debbono dimostrar¬ 
si assolutamente necessari 
per la funzionalità del sistema 
tangenziale delle aree metro¬ 
politane, per la chiusura deile 
maglie autostradali, per l'otti¬ 
mizzazione dei livelli di traffi¬ 
co (terze corsie) per la sicu¬ 
rezza delle tratte essenziali 
Va riaffermato il principio che 
la costruzione dei nuovi tron 
chi autostradali va garantita in 
primo luogo dai pioventi del 
traffico e cne eventuali onen a 
carico dello Stato possono es¬ 
sere ammessi in rapporto ad 
una rigorosa venfica in termi¬ 


ni di costi e benefici economi ì 
ci e sociali di ciascuna opera i 
e delia relativa priorità Le n I 
sorse che m tal modo verreb i 
bero a liberarsi potrebbero 
piu utilmente essere destinate 
alla viabilità ordinana al mi- ; 
giuramento delia mobilità ! 
nette aree urbane e alia loro j 
riqualificazione 

Sono questi i temi sui quali 
il Pei in Parlamento e nel pae 
se esplicherà il proprio impe¬ 
gno I problemi posti dal! im 
pressionante aumento della ; 
motorizzazione pnvata e dal- ì 
l'abnorme dimensione del tra ! 
sporto merci su gomma ag 
gravati da un sistema delia via¬ 
bilità ordinaria oggi in gran 
parte in disarmo e inadegua- j 
to, non si nsolvono attivando I 
una specie di guerra ideologi- I 
ca 

li vero terreno su cui agire e 
quello delia programmazione ; 
degli interventi nella logica i 
del trasporto integrato e Inter¬ 
modale e dell offerta di valide i 
alternative alla strada e all uso 
del mezzo privato E questo 
anche, il modo piu serio per 
conciliare le ragioni dello svi¬ 
luppo, che comportano una 
crescita della domanda di 
mobilità delle persone e delle 
merci cui si deve pure dare 
una risposta con Quelle del 
territorio e dell ambiente 

Non diamo per irrevocabili 
le scelte già compiute Esse 
possono ancora essere capo 
volte 

Per quanto ci nguarda non 
ci sentiamo né rassegnati né 
impotenti La partita per una 
diversa politica dei trasporli e 
di governo del territono è an¬ 
cora aperta, anche se gravi (e 
alcune irreversibili) sono le 
compromissioni Può essere 
vinta se vi sarà un'ampia mo¬ 
bilitazione di forze e intelli 
genze contro lo spreco delle 
risorse linanziane e territoriali 
e se la cultura della program 
inazione saprà espnmere una 
concreta e costruttiva capaci¬ 
tà di proposta 


■■ ROMA La «battaglia» del 
porto di Genova combattuta 
per mesi con lo scopo tutto 
politico di liquidare quella 
compagnia portuale e dare 
avvio ad un processo piu ge¬ 
nerale di ridimensionamento 
delie organizzazioni dei lavo¬ 
ratori nei porti italiani si è 
conclusa con un nulla di fatto, 
grazie alla tenacia e alla intel¬ 
ligenza dei lavoratori e dei co 
munisti genovesi Dispersi i fu¬ 
mi di una campagna propa¬ 
gandistica alimentata con 
ogni mezzo da! grande padro¬ 
nato e da settori cospicui del 
pentapartito sono riemersi i 
problemi reali e questi pro¬ 
blemi dovranno essere final¬ 
mente affrontati se si vorrà 
realizzare un rilancio dell eco¬ 
nomia marittima italiana, e ti¬ 
rarla fuori dalla condizione di 
emarginazione nella quale si 
trova cogliendo anche le oc¬ 
casioni favorevoli della con¬ 
giuntura internazionale Tra 
questi problemi ci sono cer¬ 
to quelli relativi alle gestioni 
portuali il ruolo sempre più 
spiccato di Impresa che do¬ 
vranno assumere le compa¬ 
gnie portuali per assolvere il 
loro ruolo di organizzazione 
del ciclo del lavoro, la conci¬ 
liazione degli elementi di soli¬ 
darietà che sono propri della 
storia di questa categoria e le 
nuove esigenze di produttività 
e di competitivita L esperien¬ 
za italiana ed europea prova 
che non si adatta ai porti, per 
ragioni strutturali, modello 
della grande fabbrica di sala¬ 
riati La vera alternativa è tra la 
capacità delle compagnie di 
essere appunto davvero im¬ 
prese, efficienti e competitive 
e le autonomie funzionali, lo 
spezzettamento dei porti tra 
piu soggetti e la fine del loro 
carattere pubblico, I assog¬ 
gettamento a interessi partico¬ 
lari che sovente contraddico¬ 
no quelli nazionali e collettivi 
Ma non ci sono certo dav¬ 
vero solo le gestioni portuali, 
come pure si è cercato di far 
credere L economia maritti¬ 


ma che in Italia è un settore 
cruciale e può diventare fon¬ 
damentale è un sistema com¬ 
plesso, nei quale interagisco¬ 
no strutture e gestioni portua¬ 
li, raccordi viari e ferroviari, 
grandi linee di comunicazio¬ 
ne terrestre, flotta, cantieri, 
negoziati intemazionali E 
parte dell'economia maritti¬ 
ma è, in Italia, I attuazione di 
quel progetto di cabotaggio, 
fermo da anni nei cassetti mi¬ 
nisteriali, che dovrebbe tra¬ 
sformare Adriatico e Tirreno 
in due grandi canali navigabili 
interni, trasferendo sulle linee 
navali quote importanti del 
traffico merci che oggi ingolfa 
le nostre strade 
Nel governo si deve cerca¬ 
re una direzione operativa che 
non può essere quella dell'at¬ 
tuale, obsoleto, ministero del¬ 
la Marina mercantile, ma piut¬ 
tosto un seriore dt un nuouo 
ministero dei Trasporti che, 
liberato di impropri compiti 
gestionali, unifichi le compe¬ 
tenze e divenga davvero il 
«cervello pensante» di un si¬ 
stema complesso Deve esse¬ 
re definito un programma di 
sviluppo dell'economia marit¬ 
tima che non si limiti ai porti o 
alla flotta, ma definisca tutte 
le componenti del sistema e le 
loro interazioni 
Da anni i comunisti si batto¬ 
no in questa direzione, con 
proposte, programmi, leggi 
Ma se i risultati sono stati scar¬ 
si e perché nel goverui si è 
sempre trovato un muro di 
gomma fatto non solo di indo¬ 
lenza, pigrizia, burocrazia, ma 
di precisi e potenti interessi le¬ 
gati a logiche diverse. Ancora 
nell'ultima Conferenza nazio¬ 
nale del trasporti, il ministro In 
canea (Signorile) accolse una 
nostra non nuova richiesta, fa¬ 
re un pruno passo, predeter¬ 
minare il riparto del traffico 
tra i van modi di trasporto, at¬ 
tuare un programma per tra¬ 
sferire dalla strada ai cabotag¬ 
gio il 10% del traffico merci 
Ma sono passati mesi senza 
che nulla «a stato fatto. E non 
scaso. 
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Come adeguare questo sistema di trasporto 
a una domanda in prepotente sviluppo 

Un italiano su 20 
si sposta in aereo 


■■ Il trasporto aereo ha assunto 
anche da noi, In Italia, Il carattere di 
un trasporto di massa, L’Incremen¬ 
to del traffico aereo, dei passeggeri 
e delle merci, è stato rapido in que¬ 
sti ultimi anni. Il mezzo aereo tra¬ 
sporta oggi qualcosa come il 5 per 
cento dell’insieme dei passeggeri. 
Su molte «relazioni'* la sua Inciden¬ 
za supera di gran lunga quella di 
altri modi dì trasporto nel turismo, 
per la crescente diffusione dei voli 
charter l’aereo è divenuto 11 mezzo 
essenziale. L’aumentata concorren¬ 
zialità tra i vettori e la liberalizzazio¬ 
ne tariffarla ormai alle porte (in Eu¬ 
ropa questa avrebbe dovuto essere 
Introdotta In modo graduale a parti¬ 
re da ottobre di quest’anno. F slitta¬ 
ta a causa dell’insorgenza del con¬ 
tenzioso anglo-spagnolo su Gibil¬ 
terra, ma ciò non Impedirà, comun¬ 
que, che essa diventi piena con II 
1992) fanno ritenere assai realisti¬ 
che le stime che Indicano nel 6,5-7 
per cento - mediamente - l'incre¬ 
mento del traffico passeggeri nel 
prossimi 14 anni. 

Il carattere assunto dal trasporto 
aereo e le prospettive del suo ulte¬ 
riore consistente sviluppo, ripon¬ 
gono In termini di assoluta urgenza 
al nostro paese, Il superamento di 
strozzature assai gravi e che se non 
affrontate, potrebbero precipitare 
tutto II sistema nella congestione e 
nel caos. Lo stato delle nostre strut¬ 
ture a terra, In generale, e nel due 
scali Intercontinentali In particola¬ 
re, esemplifica II divario intollerabi¬ 
le che tuttora persiste nel nostro si¬ 
stemala la riduzione dei tempi di 
volo e l'aumento del tempi di colle¬ 
gamento a terra. E nonostante sia¬ 
no sotto gli occhi di tutti: la conge¬ 
stione e IT basso livello di «confort» 
offerto dalle nostre aerostazioni; 
l'arretratezza dei sistemi di Imbar¬ 
co; la mancanza di struttura fisiche 
Intermodali; I raccordi agili con le 
altre infrastrutture in grado di assi¬ 
curare al passeggeri la necessaria 
penetrazione veloce che II sistema 

nnntnArtti a I* nrn. 


SILVANO RIDI 


la mediazione di formidabili Inte¬ 
ressi privati In conflitto fra loro, 

La seconda conferenza del Pei 
sul trasporto aereo, la mozione pre¬ 


sentata dal senatori comunisti sui 
criteri di adeguamento nell’aero¬ 
porto intercontinentale della Mal- 
pensa con le esigenze strategiche 
del sistema del trasporto aereo na¬ 
zionale; le proposte per modificare, 
snellire le procedure e pianificare 
gli Impegni di spesa, intrecciano in 
modo coerente l’organico, linee, 
obiettivi e priorità fondamentali per 
un programmato ed efficiente svi¬ 
luppo del comparto in sintonia con 
le coordinate del piano generale 
del trasporti. Queste importanti ed 
Intelligenti indicazioni continuano 
però a rimanere inascoltate, a sci¬ 
volare come l'acqua sul vetro, Le 
intollerabili latitanze a fronte dei 
problemi di tale rilevanza ci carica¬ 
no di ulteriori e grandi responsabili¬ 
tà e non solo quelle, a cui faremo 
rapidamente fronte, di ripresentare 
in Parlamento le proposte che l’an¬ 
ticipato scioglimento delle Camere 
ha impedito che giungessero a di¬ 
scussione. Ma soprattutto della re¬ 
sponsabilità di spingere in questi 
mesi iniziative mirate a suscitare un 
vivace confronto con tutte le forze 
politiche; a stimolare e favorire 
l'entrata In campo di soggetti socia¬ 
li e delle loro organizzazioni in 
quanto direttamente anche più 
esposti ai rischi, non improbabili, di 
ricadute negative sui livelli di occu¬ 
pazione e sulle condizioni di lavo¬ 
ro, ove dovessero persistere gli at¬ 
tuali andazzi. 

Obiettivo nostro è quello dì incal¬ 
zare e stringere 11 governo a deci¬ 
sioni su alcune fondamentali priori¬ 
tà. Innanzitutto quella di realizzare 
In tempi certi tutte le opere di inter¬ 
venti sul territorio necessari per l'a¬ 
deguamento del due grandi scali in¬ 
tercontinentali di Roma Fiumicino 
e di Milano Malpensa. In secondo 
luogo, per venire in tempi accelera¬ 
ti a quel salto di qualità che ormai si 
impone alla nostra compagnia di 
bandiera. Proprio perché verranno 
presto meno le condizioni di mono¬ 
pollo nel trasporto aereo che l’han¬ 
no Un qui protetta, per non essere 
travolta, l'Alitalla deve saper affron¬ 
tare con lungimiranza l limiti più vi¬ 
stosi della sua strategia, deve porta¬ 
re alla luce del sole le tensioni che 
oggi attraversano li suo «staff». E so¬ 


prattutto deve abbandonare le poli¬ 
tiche degli sprechi, del livello ano¬ 
malo dei costi generali; le forti di¬ 
scriminazioni politiche in certe di¬ 
rezioni e tutte quelle pratiche clien¬ 
telati che, sotto il manto dell'appa¬ 
rente rigore, hanno ispirato condot¬ 
te repressive nelle relazioni indu¬ 
striali. Vanno al contrario sviluppa¬ 
te: una moderna politica tariffaria 
per impedire che l’attuale condizio¬ 
ne di monopolio o dì deregulation 
limitata faccia gravare sugli utenti 
costi indebiti; le attività cnarterìsti- 
che sinora gravemente trascurate 
nonostante le condizioni oggettive 
favorevoli; il trasporto merci per il 
quale, al di là delle favorevoli pro¬ 
spettive di sviluppo, esiste già oggi 
una domanda significativa. 

Gli altri nodi prioritari su cui strin¬ 
gere il confronto in questi mesi, al 
fine di strappare decisioni chiare ed 
impegnative, sono costituiti dalle 
normative sul terzo livello e dal rior¬ 
dino istituzionale. 

Sulla prima questione c’è da dire 
che non è ancora chiaro quello che 
si sta pasticciando in Civilavia. Noi 
tenderemo ad imporre quanto, con 
nettezza ed efficacemente, ebbe a 
sintetizzare il compagno Libertini 
nella seconda conferenza sul tra¬ 
sporto aereo: si facciano pure avan¬ 
ti gli imprenditori del terzo livello, 
ma non pensino di vivere neppure 
per un solo minuto sulle spalle dei 
contributi dello Stato e delle Regio¬ 
ni. 

Sul riordino istituzionale le no¬ 
stre impostazioni mirano a rigettare 
le ipotesi contenute nel disegno 
dell ex ministro dei Trasporti: la 
suddivisione in due tronconi del¬ 
l'attuale direzione generale dell'a¬ 
viazione civile. Va imposta, al con¬ 
trario, un'unica direzione generale, 
qualificata e In grado di assolvere 
unicamente a compiti di indirizzo e 
di programmazione. Scorporando 
da essa tutte le attività gestionali le 
quali vanno ricondotte ad altri sog¬ 
getti: le società aeroportuali, l'a¬ 
zienda di assistenza al volo, i vetto¬ 
ri, eccetera, in una logica appunto 
di pluralità di soggetti e di autono¬ 
mia di questi, per evitare intrecci 
confusi e abnormi e incontrollabili 
carrozzoni. 



Anche con le supermulte invasione di auto 
e i mezzi pubblici continuano ad annaspare 

Una nuova politica 
per le città 


FRANCO GIU8TINELLI 


wm ROMA. La situazione del traffi¬ 
co in tutte le grandi città è ormai 
arrivata a un punto limite, ma anche 
la crisi delle medie e piccole realtà 
urbane desta non poca preoccupa¬ 
zione. Le risposte però raramente 
centrano il problema, a cominciare 
dai reiterati decreti legge del gover¬ 
no sulle cosidette supermulte che 
non colgono assolutamente l'esi¬ 
genza centrale di dare vita ad una 
politica organica, per il territorio e 
l'ambiente, che non mortifichi il di¬ 
ritto dei cittadini alla mobilità e ad 
una diversa qualità della vita. Siamo 
anzi all'assurdo. A Roma, di fronte 
agli Insopportabili tassi di inquina¬ 
mento acustico ed atmosferico, il 
magistrato minaccia di sostituirsi ai 
sindaco inerte; I monumenti, aggre¬ 
diti dai fumi di scarico, sono sotto¬ 
posti a danni crescenti e Irreversibi¬ 
li; le auto private hanno invaso i 
marciapiedi, mentre il mezzo pub¬ 
blico continua a viaggiare ad una 
velocità media teorica attorno a) 10 
km l’ora. I comunisti tre mesi fa, in 
una conferenza nazionale, hanno 
presentato il loro «Progetto per la 
riorganizzazione del sistema dei 
trasporti nell’area metropolitana di 
Roma». È un complesso organico di 
provvedimenti fondati sul patrimo¬ 
nio di elaborazioni della passata 
giunta di sinistra e su di una nuova 
consapevolezza della centralità del¬ 
ta riorganizzazione delle aree me¬ 
tropolitane come grande questione 
nazionale. Intervenire come essi 
propongono significherebbe, nella 
sola capitale, mobilitare risorse ag¬ 
giuntive per 10.000 miliardi, ma i 
benefici sarebbero enormi. 

A Bologna il comune dà corso ad 
un piano di pedonalizzazione del 
centro storico che viene feroce¬ 
mente osteggiato dal «Carlino» che 
però, successivamente, di fronte al¬ 
la positiva accoglienza dei cittadini, 
cambia registro. 

A Perugia la giunta di sinistra, vi¬ 
sto l'esito incoraggiante del primo 
esperimento basato sulla combina¬ 
zione parcheggio di scambio-scale 
mobili, decide di appaltare un altro 
sistema di risalita verso il centro. 


Ad Orvieto la giunta di sinistra ha 
avviato la realizzazione di un primo 
stralcio, finanziato con il Fio, di un 
più generale progetto di mobilità al¬ 
ternativa, che prevede, tra l'altro, il 
ripristino dell’antica funicolare, co¬ 
me momento essenziale di un dise¬ 
gno che punta alla salvaguardia del¬ 
la Rupe e dei suoi monumenti e alla 
valorizzazione dell’intero tessuto 
urbano. 

Se ci riportiamo alla esperienza 
di governo dei comunisti nette 
grandi città, o a quella delie zone 
dove più radicato è il loro insedia¬ 
mento politico, sempre troviamo - 
su questi temi - impegni di grande 
impegno ed interesse. Per cui cl 
sembra quanto meno azzardata la 
tesi di una disattenzione delle giun¬ 
te di sinistra ai problemi del traffi¬ 
co; la realtà è ben diversa e confer¬ 
ma, ancora una volta, che non si è 
trattato tanto di carenza di idee o di 
progettualità, quanto di risorse, a 
seguito de) prolungato attacco cen- 
tralistico alla finanza locale. E inve¬ 
ce assai grave che gran parte di 
questo intenso lavoro sia stata fatta 
cadere dalle maggioranze penta¬ 
partito, che si sono insediate dopo 
T85. 

Ora noi vogliamo riproporre, in 
tutta la loro urgenza e chiarezza, 
quelle scelte, che consideriamo di 
significato strategico e che sempre 
più decisamente si contrappongo¬ 
no alla politica, tipo anni 50, di un 
indiscriminato sviluppo delle auto¬ 
strade e del mezzo privato, secon¬ 
do gli interessi de) monopolio del¬ 
l'auto. 

Valgono, a tale proposito, le con¬ 
siderazioni con le quali, nella con¬ 
ferenza nazionale del marzo 1985 
«Cambiamo la città», il Pei sintetiz¬ 
zava la questione del trasporto pub¬ 
blico: 

1) Crisi della città e crisi del tra¬ 
sporto si Intrecciano e prospettano 
priorità nelle priorità. Si impone 
una politica per il rilancio e l'orga¬ 
nizzazione del trasporto urbano: 
quella quota, cioè, del trasporto na¬ 
zionale che assorbe più risorse pub¬ 
bliche e private, più consumi ener¬ 


getici, e provoca maggiori doniti <tì- 
l'ambiente naturale e storico. 

2) Promuovere investimenti per 
nuovi sistemi di mobilità nelle città 
è la condizione per ridurre I coati di 
gestione e. Insieme, migliorare tt li¬ 
vello dei trasporti e della città. 

3) Le aziende di trasportò, da 
soggetti orientati esclusivamente al¬ 
ia produzione di un servizio, si de¬ 
vono trasformare In soggetti orien¬ 
tati anche al mercato, capaci di 
operare in un quadro decisionale 
unitario - attraverso la modifica 
della legge 151 del 1981 e avendo a 
riferimento il Piano Generale dei 
trasporti e quelli regionali - per «ri 
più incisivo ruolo del mezzo pubbli¬ 
ca 

È quella strategia che, operando 
un vero e proprio salto di qualità 
rispetto agli approcci settoriali de) 
passato, Alessandro Natta puntua¬ 
lizzava in termini molto precisi; 
«Non è più possibile presentare; i 
problemi delle aree umane - cosi 
grandi, complessi e acuti - a pesai e 
bocconi, Isolando ciascuna teewra 
del mosaico con l'assillo continuo 
dell'emergenza. E tempo di panna¬ 
re, dì discutere, di progettare rati 
termini di un sistema integrato m 
quale si intrecciano casa, trasporti, 
comunicazioni, servizi, con mudo- 
ni e riflessi reciproci...» 

Il governo, come abbiamo visto, 
contìnua invece a muoversi In tut- 
('altra direzione, a cominciare dalle 
trascurabili risorse destinate t* ' 
legge finanziaria '87 alla reai 
zione dei «progetti integrati». 

Lo stesso decreto legge 833 del 
1986, convertito con modificazioni, 
non la eccezione a queste lolle*: I 
disavanzi di esercizio delle aziende 
di trasporto sono ripianati a tutto 
t’86, ma di programmailone dell* 
risorse per l'avvenire nemmeno il 
parla e non se ne parler* chis** per 
quanto tempo. 

Rovesciare questa logica, ceti,, 
biada nel profondo, è II senso della 
sfida che come comunisti Intendia¬ 
mo rilanciare a tutte le altre tona 
politiche preoccupate delle sorti 
della città, nel momento di avvio 
della nuova legislatura. 
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SOCIMI • S.pA • MILANO 

LA TECNOLOGIA SOCIMI 
AL SERVIZIO DEI TRASPORTI METROPOLITANI 



f ' Alla continua evoluzione tecnica peneguita 
: palla Metropolitana di Milano, la Soclml ha 
«contribuito affiancando la propria avanzata 
tecnologia applicata alle costruzioni metro- 
I, frettitene, 

,ti r Nel quadro dello sviluppo della rete metro¬ 
politana di Milano ed in particolare per la 
nuova linea 3, la Soclml fornirà I treni com¬ 
plèti di carrelli motori e portanti, I compo¬ 
nenti principali e gli equipaggiamenti elettro¬ 
nici «Inverter». 

’ DI recente nono stati consegnati all'Atm di 
Milano per il servizio metropolitano nuovi tre¬ 
ni di lega leggera con equipaggiamenti ad 
Inverter, destinati alla linea Mm2; oltre a quel¬ 
li della Mml già da tempo In servizio. Questi 
, treni vengono prodotti nello stabilimento di 
Aduno, uno dei sei stabilimenti del Gruppo 
industriale Soclml. 


Lo stabilimento di Arluno, entrato in funzio¬ 
ne il 2 novembre 1981, occupa una superficie 
di oltre 7.000 metri quadrati di cui 3.260 inte¬ 
ramente coperti. 

Lo stabilimento sorto per le specifiche esi¬ 
genze di costruzione del materiale rotabile si 
è via via impegnato nell'allestimento dei con¬ 
vogli per metropolitane. 

Capita così di vedere in allestimento a fian¬ 
co delle metropolitane: carrozze letto desti¬ 
nate alle Ferrovie delio Stato, carrozze pas¬ 
seggeri destinate a varie ferrovie private, treni 
elettrici monofase completi, tipo Emù, per le 
ferrovie cinesi, ecc... 

Lo stabilimento di Arluno è direttamente 
collegato con la rete Fs, nella stazione di Ar¬ 
luno sulla linea Milano-Novara-Torino. Nella 
foto: allestimento treni metropolitani nello 
stabilimento di Arluno. 



Piccini: l’autogestione 
una scuola di managerialità 


LIVORNO - I risultati ci sono. Il porto di Livorno in un anno 
ha visto salire di quasi il 5 per cento i traffici dei containers. 
Quasi sette milioni e mezzo di tonnellate di merci. Un bigliet¬ 
to da visita di tutto rispetto. Un risultato che pesa, perchè si va 
consolidando dopo una crisi di anni che ha coinvolto porti 
italiani e internazionali., 

Ma c’è stata anche la polemica. Ora s’è acquetata, ma è 
stata lunga e cattiva. Uno scontro duro fra due concezioni di 
intendere lo sviluppo dei porti. In campo due esperienze 
diverse, l’autogestione delle Compagnie e l’Ente porto. E il 
porto di Livorno, la conosce bene l’autogestione; ne ha fatto 
la carta vincente per la sua crescita in questi decenni. 'L’auto¬ 
gestione è congeniale da un lato allo sviluppo dei traffici e 
alla funzionalità del porto; dall'altro al rapporto democratico 
nella Compagnia portuale'. Per Italo Piccini, console della 
compagnia portuali di Livorno e Presidente del coordina¬ 
mento fra le companie portuali italiane, l'autogestione è an¬ 
che un’altra cosa. 'Una scuola di managerialità che forma 
centinaia di quadri ad alta professionalità. Una organizzazio¬ 
ne autogestita con grandi capacità umane, tecnologicamente 
avanzata capace di influire positivamente su tutta la vita socia¬ 
le, economica, culturale, si pensi alla Fondazione Antonlcelli, 
alla biblioteca, alla Casa del portuale. Una organizzazione 
flessibile, tecnologicamente avanzata, con uffici tecnico-am- 
ministrativi informatizzati, frutto anche della sottoscrizione di 
20 milioni di quota sociale, per gran parte trattenute nella 
busta paga dei portuali per un totale di circa 40 miliardi.Quasi 
1500 lavoratori portuali la cui età media di circa 33 anni, fa di 
Livorno il più giovane porto d'Italia. Una politica condotta 
non senza contrasti o contraddizioni ma su una linea sostan¬ 
zialmente giusta che ha prodotto risultati visibili. Ma questa 
non è la condizione di tutti i porti italiani. In alcuni di questi le 
difficoltà sono maggiori, sopratutto in quei porti dove ha 
prevalso la concezione burocratica e 'ministeriale' dell'ente 
porto, la cui politica ha spesso inciso negativamente sul rap¬ 
porto costi e ricavi, accumulando debiti per quasi 1000 mi¬ 
liardi. 'Certo, aggiunge Piccini, ci sono problemi anche nelle 
compagnie portuali. Prima di tutto quello dello scoordina¬ 
mento da superare per evitare anche che sia usato per mette¬ 
re, come è avvenuto in passato, le compagnie in concorrenza 
fra loro. Intendiamoci la concorrenza deve pur esserci, ma 
deve fondarsi sulla professionalità, sulla qualità del lavoro 
portuale per rendere sempre più funzionali le strutture, non 
sullo scontro tariffario o sulle retribuzioni, o sulla composi¬ 
zione più meno elastica delle squadre'. 

Dove sta il difetto? Per Italo Piccini, sopratutto nella assen¬ 
za di una politica governativa in una programmazione attenta 
non solo all'andamento economico naziona le, ma sopratut¬ 
to alle congiunture intemazionali, alle crisi ricorrenti, ora del 


petrolio, ora del dollaro; aalle guerre d’area, come quella che 
da anni travaglia ampie zone del Golfo Persico; ai focolai di 
querra nel Mediterraneo. Occorre essere attenti alla condi¬ 
zione inostenibile di due terzi dell’umanità colpita dalla piaga 
del sottosviluppo; all'indebitamento dei paesi del terzo mon¬ 
do • mille miliardi di dollari • che in una economia aperta e 
sempre più drammaticamente concorrenziale, finisce per ri¬ 
percuotersi negativamente su tutti i traffici, su quelli marittimi, 
particolarmente esposti a alle crisi e alle congiunture. ‘Come 
si fa a non costruire una politica marittima, attenta ed adegua¬ 
ta, ad un Paese come il nostro, con oltre 8000 chilometri di 
coste, si chiede Piccini? Come si (a a non avere una politica 
portuale, lanciando clientelarmente finanziamenti a pioggia, 
senza criteri e scelte precise*. Piccini insiste su questo argo¬ 
mento. ‘Il nuovo governo dovrà fare scelte chiare. O l’Italia si 
adegua o i traffici si sposteranno altrove, verso i porti atlanti¬ 
ci, costringendo a spostamenti per ferrovia o con navette, 
danneggiando l’economa portuale e qual la nazionale. Lo 
scontro è gigantesco e si misura con le navi della quarta e 
quinta generazione, capaci di 4-5mi!a containers. Le propo¬ 
ste le abbiamo fatte, ma le risposte o non sono venute o sono 
state negative'. Qualche esempio? 'Mentre la Francia puntava 
su Le Havre e Marsiglia, così come faceva l'Olanda sceglien¬ 
do I porti più adatti, o come la Germania che ha puntato su 
Amburgo, l'Italia non si è mostrata capace di scegliere fra 120 
porti puntando con indifferenza colpevole su Casdolino co¬ 
me su Genova. Una politica suicida per i porti e per l'econo¬ 
mia nazionale'. 

Occorre essere attenti anche ad altri fatti. Con le trasforma¬ 
zioni dell'armamento il traffico navale si collega a quello a 
terra con un sistema che porta li containers fin sui luogo dì 
destinazione. li tentativo allora è di controllare tutti i segmen¬ 
ti del trasporto e tutte le categorie che nei vari segmenti 
agiscono. 'Il problema a questo punto è duplice: riguarda da 
un lato le categorie, la capacità di autogestire il proprio lavo¬ 
ro per esercitare un autocontrollo. Dall'altro lato, consideran¬ 
do che la competitività di un porto non la si conquista o la si 
mantiene solo in banchina ma anche sul territorio, occorre¬ 
ranno infrastrutture adeguate sul porto (la Darsena Toscana 
da completare, e ia Darsena Europa, da realizzare), di viabili¬ 
tà e ferroviarie, un centro intermodale. E per questo sarà 
necessario un rapporto chiaro con lo Stato', conclude Picci¬ 
ni. 'Non sono problemi nuovi. Sono questioni da tempo sul 
tappeto che continuiamo a riproporre perchè siamo convinti 
che la loro soluzione non va a vantaggio solo di Livorno, o dei 
porti in generale, grandi o piccoli che siano, ma dell’econo¬ 
mia italiana che troppo ha pagato per la miopia politica del 
governi che si sono succeduti in questi anni*. 

□ Renzo Cassigoli 


L’impegno delia Cmb di Carpi 
nelle grandi infrastrutture 


Pur con la densità di strade 
per abitante più alta d'Euro¬ 
pa , l'Italia necessita di una 
profonda revisione e am¬ 
modernamento della rete 
esistente, sla autostradale 
che. In modo più consisten¬ 
te. ferroviaria dove si deve 
colmare un gap ventennale. 
Le imprese di costruzioni 
impegnale in grandi opere 
Infrastrutturali si trovano 
nella posizione di dover at¬ 
tendere le lungaggini buro¬ 
cratiche e I ritardi nei finan¬ 
ziamenti anche quando i 
progetti e i relativi decreti 
legge sono già stali appro¬ 
vai L «Lavorare quando il 
committente è lo Stato 
comporta sla vantaggi che 
svantaggi. - dice Daniele 
Bovini della Cmb di Carpi, 
Impresa di grosse dimensio¬ 
ni, aderente alla Lega delle 
cooperative. La si trova In¬ 
fatti al 17" posto nella gra¬ 
duatoria nazionale delle im¬ 
prese di costruzioni, con ol¬ 
tre 300 miliardi di fatturato 
annuo - .11 vantaggio è la 
sicurezza e la tempestività 
del pagamento, una volta 
che il finanziamento arriva 
e si dà il via ai lavori. Lo 
svantaggio sla nella macchi¬ 
nosità Burocratica, per cui 
sì verificano rinvìi frequenti 
anche per lavori già appal¬ 
tati.» Nel caso degli inter¬ 
venti sulla rete ferroviaria, 
la difficoltà è quella di en¬ 
trare nella fase operativa, Di 
fronte a questa situazione, 
l'Ance, l’associazione na¬ 
zionale dei costruttori edili, 
sta facendo pressione per 
fare approvare una legge at- 
tuatlva per accelerare la 
concessione del lavori, DI 
fronte a procedure lente e 
complesse, occorre un 
meccanismo più snello per 
sveltirle, Tulli gli operatori 
del settore sono d’accordo, 
costruttori privati e movi¬ 
mento cooperativo, Tra l'al¬ 
tro, per quanto riguarda i la¬ 
vori relativi alla rete ferro¬ 
viaria, non cl sono ostacoli 
di tipo politico: l'accordo 
sul Plano è generale. «La li¬ 
nea portante è quella di ac¬ 
celerare I percorsi, cam¬ 



biando, Iramite la costru¬ 
zione di gallerie, il vecchio 
sistema d! girare inlomo al¬ 
le colline. il secondo obiet¬ 
tivo è quello di potenziare 
la sicurezza. Operativamen¬ 
te, si Italia di potenziare gli 
assi principali depotenzian¬ 
do nel contempo Quelli se¬ 
condari. A parure da questi 
presupposti si sta lavorando 
alla nuova Direttissima - di¬ 
ce ancora Bevini della Cmb. 
Noi slamo presenti nel con¬ 


sorzio Ferdir per I lavori sul¬ 
la tratta Arezzo-Figline Vai- 
damo, iniziati nel settembre 
85. Il lavoro sarà ultimato 
alla fine deli'89. Si tratta di 
un’opera molto complessa 
tecnicamente, proprio per¬ 
ché richiede nuove gallerie. 
Con la slessa prospettiva di 
accorciare i percorsi sliamo 
lavorando • nel consorzio 
Cleifer - per il poienziamen- 
to dell'itinerario Tirano-MI- 
lano. Qui siamo Impegnati 


nella costruzione di viadotli 
nella zona di Sondrio, al¬ 
trettanto difficili delle galle¬ 
rie. Un ultimo tipo di inter¬ 
vento è la costruzione di so- 
vrappassl sulle strade del¬ 
l'Emilia Romagna e del La¬ 
zio, nel quadro di un pro¬ 
getto per la completa elimi¬ 
nazione dei passaggi a livel¬ 
lo, che rallentano il traffico 
stradale e sono netto stesso 
tempo causa di incidenti». Il 
lavoro appallato al Cleifer 


per la costruzione delle 
nuova Direttissima ha un 
importo di 715 miliardi: 
questo alto costo * dovuto 
proprio alla costruzione 
delle gallerìe che fanno da 
base al nuovo itinerario. Più 
complessa è la panila relati¬ 
va alla ristmtturazione della 
rete stradale. I progetti so¬ 
no diversi e contraddittori: 
si parla di nuove strade, al¬ 
ternative alle vie di maggio¬ 
re scorrimento. Questo è II 
caso di una delle opere In 
cui la Cmb 4 impegnata in 
prima persona, ossia un tol¬ 
to (quello più impegnativo) 
della strada Nuova Estense, 
che collegherà Modena alla 
Toscana, realizzando il pic¬ 
colo capolavoro di attraver¬ 
sare gli Appennini col mini¬ 
mo dislivello possibile. TVU- 
tavia. il progetto di creare 
percorsi alternativi In tar¬ 
ma, più o meno, di super 
strade, è in conflitto con 
quello di ampliare le auto¬ 
strade esistenti. La terza 
corsìa tra Milana e Rlmini 4 
ormai data per acquisita, 
ma in molli altri casi i pro¬ 
getti non sono cosi chiari. Si 
rischia quindi di creare dop¬ 
pioni. che creano non solo 
sprechi in termini economi¬ 
ci ma danni all’ambiente. 
Ogni nuovo intervento per 
la ‘'ostruzione di strade, fer¬ 
rovie e sovrappassì modill- 
ca il territorio «cementiz- 
zandolo» sempre di più. 
«Siamo coscienti di questo 
fatto - dicono ancora alla 
Cmb - ma il nostro spazio di 
contrattazione è inesisten¬ 
te. Il costruttore può inter 
venire solo operativamente 
per limitare i danni ambien¬ 
tali, e non in fase di proget¬ 
to. L'opera cui siamo impe¬ 
gnati attualmente, in cui sia¬ 
mo coscienti dì apportare 
invece vantaggi ambientali, 
è quella deltratto Fabio 
Massimo-Rogoredo della 
Linea 3 della metropolitana 
milanese: basto pensare a 
quanto fumo e a quanto 
smog risparmierà al milane¬ 
si tra un anno, quando sarà 
unita...., am. 
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L'impegno e la battaglia dei comunisti 
nel consiglio di amministrazione dell'Ente Fs 

Le Ferrovie: come 
devono cambiare 



Impa, Sacma a Saem, Ira azisnde del gruppo Italimprese che operano nel settore del trasporti ferroviari e delle 
comunicazioni. Capire I nuovi linguaggi del futuro, progettare e costruire locomotori, cirri e macelline per la 
manutenzione delle linee ferrate: il loro lavoro. Impa, Sacma, Saem: strategie d'insieme per obiettivi di successo. 


È finito II tempo degli interventi a singhiozzo. Oc¬ 
corre rilanciare le Ferrovie con un piano «per risul¬ 
tati». Più convogli (almeno duemila al giorno) più 
veloci, confortevoli ed affidabili per riconquistare 
il 2096 del mercato dei trasporti. Occorre uscire 

confusigli lavori interminabili. Le ferrovie hanno 
bisogno di divenire una seria azienda moderna. 


FABIO CIUFFINI 


MI ROMA. Il rilancio delle 
ferrovie Italiane è legato ad 
una profonda svolta organi*- 
tativa e Insieme ad un proces¬ 
so di rinnovo e potenziamen¬ 
to delle strutture tisiche: vie, 
treni, stazioni. Fattori umani e 
fattori tecnologici da gluocare 
al meglio In una difficile e 
complessa rincorsa con II 
tempo. Credibilità e affidabili¬ 
tà sono vitali: per Impedire ul¬ 
teriori distorsioni del sistema 
del trasporti in lavora dell'au¬ 
to e del camion, per orientare 
le aapettatlve del cittadini, del¬ 
ie Imprese, delle città Intorno 
al nuovi progetti delle Fs. E 
per essere credibili occorrono 
risultati: dn subito. Treni più 
veloci, più puntuali, più puliti, 

g ià moderni e confortevoli. 
talloni più accoglienti e fun- 
slonall, una inlormazlone me¬ 
no avara e casuale di quella 
attuale, personale più prolea- 
alanailiialo quindi più gemile 
cd efficiente. Questi sono I ri¬ 
sultati che gli Italiani preten¬ 
dono dalla più grande aalenda 
del paese: 2H-000 dipenden¬ 
ti, 16,000 miliardi di budget 
annuo, una letta considerevo¬ 
le del deficit pubblico. 

Ma che cose c'è dietro,la 
facciata, dietro la parte Visibi¬ 


le e spesso non attraente di 
questa Ferrovia, cosa sta ac¬ 
cadendo, quali progetti per il 
futuro? Quali obiettivi? Co¬ 
minciamo dall'aumento di ve¬ 
locità: quello che pochi sanno 
è che ancora oggi II treno può 
essere più veloce dell'auto su 
quasi tulli I percorsi. Sulla stra¬ 
da ferrata, libera da Incroci e 
semafori, 1200 all'ora non so¬ 
no una velocità da brivido. 
Ciò che rallenta I treni non è 
imputabile (amo ad una obso¬ 
lescenza del «modo» quanto 
alla vetustà dell'organizzazio¬ 
ne, di regolamenti e mentalità 
che, queste si, sono rimaste al 
tempi della vaporiera. Sulla 
Roma-Milano gli Intercity di 
oggi (prima e seconda), a co¬ 
sto additivo zero, risparmiano 
litio a un'ora di percorrenza 
sul vecchi rapidi. 


Un trasporto 
confortevole 


Ciò dimostra che un tra¬ 
sporto di massa, confortevole 
ed economico è possibile. E 
che avevano ragione quelli 


che sostenevano che questa 
ferrovia, cosi com'è, ha ampi 
margini di recupero. 

Ma questo recupero sul 
mercato elettivo per una fer¬ 
rovia moderna, quello dei tra¬ 
sporti a media e lunga distan¬ 
za, ha già provocato vistosi 
problemi sull’altro mercato, 
quello dei trasporti di massa a 
breve distanza, troppo sbriga¬ 
tivamente chiamato del «pen¬ 
dolari», Guai per la ferrovia se, 
come si fece 10 anni fa, si de¬ 
cidesse che 1 rapidi debbono 
dare la precedenza al treni lo¬ 
cali. Addio speranze di un 
nuovo treno. 

Ma guai anche se si rinun¬ 
ciasse al mercato delle picco¬ 
le e medie clttàl Tanto per fare 
un esempio, sulla tratta Mila- 
no-Bologna, nelle medie città 
padane, risiedono più di due 
milioni di potenziali clienti. 
Più della metà di quelle ette, 
sullo stesso asse, gravitano 
sulle due grandi aree metro¬ 
politane d'estremità! Il punto 
è dunque che Intercity e treni 
pendolari debbono ambedue 
funzionare, senza interferenze 
reciproche. E dò, è bene che 
lo sappiano tutti, è legato oggi 
solo ad un maggiore impegno 
dei ferrovieri dell’esercizio 
che portano sulle loro spalle il 
peso della mancata moderniz¬ 
zazione, del voluto declino 
del modo ferroviario a favore 
del trionfi autostradali. Ma tut¬ 
to questo non può bastare, so¬ 
prattutto non può bastare a 
lungo. Ci si rallegra oggi che, 
come testimonianza di un 
successo, su tutti gii «Interci¬ 
ty» si viaggia spesso in piedi; 
ma questa patologia quanto 


può durare, quanti clienti riac¬ 
quistati oggi saranno subito 
persi domani? Le poche loco¬ 
motive e le poche carrozze 
del parco italiano capaci dì 
raggiungere i 200 non bastano 
già più. 1 pochi elettrotreni di¬ 
sponibili sono razionati e con¬ 
tesi tra tutte le percorrenze e 
se, d'improvviso, ne potessi¬ 
mo avere di più, non si sa¬ 
prebbe dove parcheggiarli! 
Ecco la ragione del program¬ 
ma di potenziamento delle 
Ferrovie, di tutte le linee, di 
tutti gli impianti, di tutti i tipi 
di treno, di tutte le stazioni. 


Gli interventi 
a singhiozzo 


È finito il tempo degli inter¬ 
venti a singhiozzo e a spizzico 
un po' qua e un po’ là, più che 
altro per far lavorare qualche 
impresa in lunzione anticon¬ 
giunturale; o, magari, cliente¬ 
lare. 

Le Fs, se vogliono voltare 
davvero pagina, debbono va¬ 
rare un piano per «risultati». 
Un piano che pesi gli investi¬ 
menti in funzione dei minuti 
guadagnati da ogni cliente, in 
funzione dei cani e dei con¬ 
tainer» in più che si riusciran¬ 
no a distribuire ad un'indu¬ 
stria sempre più oberata dai 
costi del trasporto. Che preve¬ 
da il raddoppio completo di 
tutte le linee nord-sud. Un bi¬ 
nario in più ad ovest, sulla 
Pontremolese, due in più sulla 
Roma-Milano, due In più ad 


est sull'Adriatica e sulla Otte- 
Falconara; che proponga il 
rafforzamento delle trasversa¬ 
li padane e delle linee del 
Mezzogiorno. Almeno 2000 
treni in più al giorno e, dun¬ 
que, dì maggior qualità; più 
comodi e veloci (lino a 300 
km/h) quelli viaggiatori, più 
pesanti, veloci ed affidabili 
quelli merci. Per tornare ad 
avere almeno il 15, 20% del 
trasporto. 

Ma intanto, oltre e prima 
del piano da 100.000 miliardi 
che richiederà 10 anni per la 
sua realizzazione, vanno fatti, 
da subito, gli interventi minori 
o comunque fattibili in tempi 
rapidi. 

Niente più scambi girati a 
mano, automazione pratica¬ 
mente ovunque, le carrozze 
ora in circolatone da moder¬ 
nizzare ed adeguare, i cantieri 
già aperti da mettere alla fru¬ 
sta per avere prima possibile il 
ritorno dei pochi investimenti 
fatti in passato. È vero che una 
nuova ferrovia non si fa in un 
giorno, ma in un giorno va fat¬ 
to tutto il possibile per rende¬ 
re credibile e attraente il pro¬ 
getto de) futuro. Ma, per que¬ 
sto, occorre uscire dalla logi¬ 
ca della lottizzazione selvag¬ 
gia, di appalti confusi, di lavo¬ 
ri interminabili. Tùlio ciò, cer¬ 
to, non è davvero prerogativa 
delle ferrovie e riguarda ancor 
più la viabilità e altri settori; 
ma le ferrovie hanno bisogno 
più di tutti di cambiare davve¬ 
ro, di divenire una seria azien¬ 
da moderna. Ed è questa la 
difficile battaglia, di minoran¬ 
za, dei consiglieri comunisti 
dell'Ente. 



Caporali: «Come rispondere alla domanda di nuova mobilità» 

Per la riforma ci sono ancora molte difficoltà e molte resistenze da superare 

La scelta dell’«Intercity» 


Ma I treni continuano a viaggiare in ritardo e 
sovrallollatl. Quando si dice «Signori si cambia» 
ìl cambiamento poi bisogna realizzarlo nei tatti, 
altrimenti le speranze di chi cì ha creduto, diven¬ 
tano rabbia, protesta, Ci sono ancora molte diffi¬ 
coltà e resistenze per la riforma. Il ruolo dei 
comunisti nel consiglio di amministrazione del¬ 
l’Ente ferroviario. 


MI ROMA. A colloquio con 
ring. Giulio Caporali, comuni¬ 
sta, consigliere di amministra¬ 
tone dell’Ente Fs. 

(I primo risultato della 
nuova gestione dell'Ente 
Pi <» chiediamo - fc forarlo 
estivo 1987 per I viaggia¬ 
tori} che tuttavia t entrato 
In vigore In mezzo a molte 
polemiche. Perché? 

Va detto subito che alla base 
delle polemiche non ci sono 
state sempre e solo motivato* 
ni per cosi dire tecniche, SI è 
preso a apunto l'orario per 
contestare una gestione abba¬ 
stanza pigra e senza quegli 
elementi di novità che la 
clientela, giustamente, si 
aspettava da una riforma,. In¬ 
fatti i treni continuano a viag¬ 
giare in ritardo, sovraffollati e 
con livelli di comfort non 
sempre soddisfacenti. Quan¬ 
do si va in giro a sbandierare 


Incautamente, come per un 
anno ha fatto Ligato: «Signori 
si cambia», il cambiamento bi¬ 
sogna poi realizzarlo nei fatti. 
Altrimenti, la speranza di chi 
ci ha creduto diventa frustra¬ 
zione, rabbia, protesta. 

Il primo vero cambiamento 
è stato l'orario estivo di que- 
st’anno. che ha introdotto im* 
porUmiLelementi di novità e 
ha lanciato un preciso segnale 
di politica del trasporto ferro¬ 
viario: purtroppo calato nel 
contesto di un servìzio che, 
nelle sue linee generali, è 
quello, di sempre, sciatto, ap¬ 
prossimativo, insufficiente. 
Però sono state contestate 
proprio queste scelte poli¬ 
tiche che si è detto ripro- 
pongano una claulfl- 
«azione del treni antistori¬ 
ca. 

Lo so. È stato detto che non 
i’interclty si toma ad un traffi¬ 


co che privilegia le lunghe 
percorrenze a scapito delle 
merci e dei pendolari. 

Le cose non stanno cosi. 
Prima di tutto non vedo la ra¬ 
gione per cui non si possano 
far vagliare bene tutti i tipi di 
treni. In secondo luogo col 
nuovo orario non è stato sop¬ 
presso nessun treno al servi¬ 
zio del pendolari. Infine il dis¬ 
servizio nel settore merci c’è 
da sempre e non può certo 
addebitarsi a questa innova¬ 
zione un eventuale peggiora¬ 
mento (che non c’è stato, pe¬ 
raltro). La scelta dell 1 Intercity 
ci ha consentito dì collocare 
le ferrovie italiane nel conte¬ 
sto della rete europea e nel 
quadro di una politica dei tra¬ 
sporti, che è poi anche quella 
che noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto. Ogni modo 
di trasporto ha il suo campo 
operativo ottimale, e la rotaia 
svolge il suo ruolo, per ingenti 
flussi di traffico viaggiatori, in 
funzione di due grandi classi 
della domanda: il cosiddetto 
pendolarismo, su distanze 
medio-brevi (intorno cioè al 
50 km) e sulle medie distanze 
- fra i 300 e i 500 km. In fun¬ 
zione di queste «vocazioni» 
del treno sì è articolato il nuo¬ 
vo orario, accelerando consi¬ 
derevolmente le percorrenze 
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sulle medie distanze (da Ro¬ 
ma a Firenze o a Napoli si im¬ 
piegano oggi 2 ore, che è un 
tempo assolutamente concor¬ 
renziale), generalizzando per 
gli Intercity il principio del ca¬ 
denzamelo (un treno ad 
ogni ora) e dell'orario mne¬ 
monico (per esempio da Bo¬ 
logna i treni per Roma parto¬ 
no ai 42 minuti di ogni ora, da 
Firenze ai 55', da Milano per 
Torino ai 15’, eccetera) au¬ 
mentando infine, nei limiti 
consentiti da un parco ancora 
scarso e non adeguatamente 
specializzato, la composizio¬ 
ne dei treni pendolari più fre¬ 
quentati. Queste scelte hanno 
imposto un alleggerimento 
della circolazione sulle linee a 
Intenso traffico, e cioè la sop¬ 
pressione dì alcuni treni (non 
pendolari) a carattere locale: 
questo ha portato alla manife¬ 
stazione delle frange di insof¬ 
ferenza. L'importante però è 
che, complessivamente, il 
nuovo orario abbia incontrato 
il favore di una larga maggio¬ 
ranza della clientela. 

D'altro canto un mezzo di 
trasporto che continui ad im¬ 
piegare oltre cinque ore per 
collegare Roma con Milano 
non ha futuro; così come non 
è possibile pensare che la 
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gente continuerà a prendere lì 
treno viaggiando per 12 ore 
tra Palermo e Roma o un'inte¬ 
ra giornata tra la Sicilia e Mila¬ 
no. 

Queste percorrenze o si ab¬ 
battono (puntando alle tre ore 
tra Roma e Milano e a 45 mi¬ 
nuti tra Torino e Milano) o si 
rendono appetibili con l’offer¬ 
ta di un alto livello di comfort 
sulle distanze più lunghe: altri¬ 
menti, lo ripeto, il treno non 
avrà futuro. 

Tatto bene dunque, per te, 

nel nuovo Ente Fa? 

No, anzi. Ci sono molte diffi¬ 
coltà e molle resistenze da su¬ 
perare, e non sarà facile farlo. 
In tal senso noi comunisti 
continueremo a svolgere il 
nostro ruolo, che è di grande 
rigore, nel nuovo Consiglio dì 
amministrazione. Detto que¬ 
sto bisogna aggiungere che 
non è giusto negare che qual¬ 
cosa si sta muovendo e che i 
primi segnali di un cambia¬ 
mento ci sono stati. Questo 
nuovo orario fa registrare un 
salto di qualità nel prodotto 
ferroviario anche se è vero 
che ci sono perfezionamenti e 
miglioramenti da apportare (e 
cercheremo di farlo nel più 
breve tempo possibile anche 
con l'aiuto degli Enti locali). 
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sì , 


In un sarior* articolato ed eterogeneo come 
quello dei trasporli, la presenza dell'Ansa)do 
Trasporti, società del settore Ansaldo (fri- 
Flnmaccanlca), risulta ormai sempre più 
consolidata. A conlerma di ciò, infatti, oc¬ 
corre sottolineare II positivo trend economi¬ 
co che ha caratlerizsalo gli ultimi esercizi 
della Società e che si e concretizzato nella 
gestione '86 con un utile di oltre venti miliar¬ 
di (più 69% rispetto all'85) e ordini comples¬ 
sivi per S06 miliardi. 

Nel cono dell'86 le più Importanti com¬ 
metta In campo nazionale sono state le for¬ 
niture all'Ente Ferrovie dello Stalo nel seg¬ 
mento •materiale rotabile di trazione* di 8 
equipaggiamenti elettrici per elettrotreni Etr 
450, di nuove locomotive E 632 nella versio¬ 
ne potenziata e del primo prototipo di elet¬ 
trotreno «Etr X 500* destinato alla rete ad 
•alta velocita*. 

Sempre per le Ferrovie dello Stato sono 
da segnalare le acquisizioni di Impianti rela¬ 
tivi alla linea Ferrandlna Matura, oltre a quel¬ 
le per la realizzazione di vari Impianti di 
blocco automatico ed Acci (Apparato cen¬ 
trale elettrico ad Itinerari). Nel segmento dei 
veicoli per ferrovie locali, Inoltre, l'Anaaldo 
Trasporti ha acquttito, tre l'altro, ordini per 
le parti elettriche del nuovi elettrotreni della 
Ferrovia Circumvesuviana, per quelli della 
Clrcumflegreae per I veicoli della linea tram- 
viaria rapida di Torino nella versione « 
chopper», utilizzando semiconduttori inno¬ 
vativi ad accensione e spegnimento coman¬ 
dati (Cito): 

I principali ordini, Invece, per Impianti di 
metroleggere, metropolitane e ferrovie loca¬ 
li sono stalli 

• la consegna del lavori relativi alTV, V e 
VI lotto, nell ambito della concessione per 
la costruzione della metropolitana di super¬ 
itele di Genova (In fase di completamento la 
prima tratta sperimentale di 1600 metri su 
cui tono gli Iniziate le sperimentazioni di 
Impianti e veicoli): 

- l'attrezzagglo della nuova Ferrovia Alita¬ 


gli Stati Uniti, la Spagna e alcuni paesi del 
Nord Africa e dell'Estremo Oriente. 

Negli Stati Uniti l'Ansaldo Trasporti ha ac¬ 
quisito una partecipazione nella Transcon- 
Irol Corp. di New York, operante nel settore 
del segnalamento ferroviario. Questa parte¬ 
cipazione al ò gli concretizzata, attraverso 
Ansaldo North America, in una prima com¬ 
messa relativa a un apparato centrale per la 
stazione di Tottenville della Ferrovia Rapld 
Transit System ■ Stateri tsland (New York). 

Altra Importante Iniziativa è stata avviata 
sul mercato spagnolo per II controllo di 
un'azienda dellTm (Inalidito nadonal de In¬ 
dustria), in collaborazione con la Breda co¬ 
struzioni ferroviarie del gruppo Ehm. 

E Inoltre stalo consegnato definitivamen¬ 
te un Impianto di elettrificazione di 25 KV In 
Tunisia ed i Iniziata la consegna di alcune 
tratte dell'impianto di segnalamento Sao 
Luls-Caralas (Brasile) della lunghezza com¬ 
plessiva di 900 km. 

(crescenti Investimenti In «Ricerca e Svi¬ 
luppo» testimoniano Infine la notevole im¬ 
portanza che l'Ansaldo Trasporti ripone In 
questo seriole, per rispondere alle sempre 
più crescenti esigenze del mercato. I sistemi 
di trasporto ferroviario. Infatti, che solo da 
pochi anni hanno Introdotta l'utilizzazione 
su larga scala delle apparecchiature elettro¬ 
niche complesse, riservano nuove e ampie 
possibilità applicative a livello di sistema In 
tutti i comparti, Sono chiare, Infatti, le due 
linee di sviluppo su cui opererà II mercato 
nel prossimo futuro: migliori prestazioni ed 
economicità dell'esercizio, compreso anche 
Il miglioramento del servizio per l'utenza. La 
ricerca In Ansaldo Trasporti si è di conse¬ 
quenza orientala secondo due filoni princi¬ 
pali: uno operativo, orientato allo sviluppo 
di Innovazioni per II materiale rotabile e per 
I prodotti Impiantistici, ed uno strategico, 
rivolto a tematiche di carattere sistemistico e 
all'applicazione di nuove tecnologie. 

“al punto di vista operativo I principali 
rammi riguardano per I rotabili: 


; ITALIA ADRIATICA j TIRRENA i CAREMAR SAREMAR SCEMAR !- 

|AmARD. * SO MMAR p SAS A SIRM ' V 

Finmcie con lo gronde flotta delle sue società le sue 14 società operative muove ogni anno milioni esseveunoparteancoropiùÌFnpcirtanreileiretcìnorniorFe}- 

impoita carbone, ferro e altri minerali ed esporto dì tonnellate dì prodotti sulle ralle di tutto il mondo, liono. Con nuove forze manageriali, strategie d’own- 

macchinali, impianti industrioli, alta tecnologia e tutti dal Mediterraneo oll'Estiemo Oliente, dal Nord Ame- guotdìa e rinnovate capacità progettuali, Filmate à 

i principali prodotti itolioni in oltre 90 poeti peicorren- rico oU'Austrolio, da! Sud Americo oll'Africo e collego pronto a raccogliere la sfida del trasporto mlema- 

do, ogni anno, più di 10 milioni di miglia, Fìnmore con Mìo continentale con le sue isole. Qgg Firmare vuole rionale. Fumare è la strada del trasporto italiano. 
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